V 


Quotidiano / Anno XLVII / N. 170 ) 

MAFIA 

Ancora assolto l’accusato 
da Serafina Battaglia 


1 



* 


ira 


A pagina 5 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’uomo 

cassaforte 


S pesso sono i fattacci 
della cosiddetta crona¬ 
ca nera a rivelare come van¬ 
no le cose in questo nostro 
paese, a mettere a nudo il 
brulicante sottofondo di una 
società fondata sulla specu¬ 
lazione. Al signor Camillo 
Colombo è capitata ieri l’al¬ 
tro una brutta avventura, 
all’imbocco dell’autostrada 
che da Milano porta in Sviz¬ 
zera. Lo hanno tamponato, 
aggredito, derubato di una 
borsa contenente 127 milio¬ 
ni. Camillo Colombo si de¬ 
finisce « ex commerciante di 
alimentari ». Ma le crona¬ 
che gli attribuiscono appel¬ 
lativi assai più pittoreschi: 
«uomo-cassaforte», per esem¬ 
pio, o « corriere di valuta ». 
In altre parole, questo si¬ 
gnore in Peugeot fa il me¬ 
stiere di portar fuori soldi 
dall’Italia. 

Camillo Colombo è cono¬ 
sciutissimo alle patrie que¬ 
sture. Abita a Ponte Chias¬ 
so, a cento metri dal confi¬ 
ne, così non deve fare nean¬ 
che tanta strada. Più e più 
volte lo hanno beccato al 
valico con decine di milioni 
in preziosi e valuta, che usa 
trasportare in un giubbotto 
imbottito di bigliettoni. 

Bene, con questi prece¬ 
denti, la vittima della rapi¬ 
na dell’autostrada continua 
tranquillamente a disporre 
di somme colossali, e conti¬ 
nua altrettanto tranquilla¬ 
mente — tutto lo lascia pre¬ 
sumere — a fare il com¬ 
messo viaggiatore in valuta. 

Ci sono molte cose che col¬ 
piscono, in questa storia, 
ma la più straordinaria è la 
giustificazione legale data 
dal Colombo quando gli 
hanno chiesto come mai 
avesse tanti soldi: ha rispo¬ 
sto di aver ottenuto un mu¬ 
tuo di 70 milioni da una 
banca comasca, e di aver 
quasi raddoppiato la cifra 
giocando in borsa. Chiedia¬ 
mo al lavoratore, al piccolo 
negoziante, all’artigiano, al 
cittadino che desidera farsi 
una casa — tutta gente-per¬ 
fettamente onesta, senza 
traffici di presosi e di va¬ 
luta alle proprie spalle 
— se è per loro facile farsi 
concedere mutui di settan¬ 
ta milioni. Chiediamo al 
lavoratore, al piccolo nego¬ 
ziante, all’artigiano, tutta 
gente che il fisco spreme 
lira su lira, senza lasciar 
margini di scampo, che cosa 
pensino del fatto che in Ita¬ 
lia si possano guadagnare 
decine e centinaia di milio¬ 
ni giocando in borsa senza 
che la tributaria possa o 
voglia metterci il becco. 

Chissà quanti Camillo Co¬ 
lombo esistono, che portano 
fuori valuta dall’Italia in 
giubbotti imbottiti, in vali¬ 
gie con doppiofondo, in ca¬ 
mion truccati. Dietro le loro 
spalle, si dice, ci sono le 
« finanziarie fantasma ». E 
perchè chi specula, imbro¬ 
glia, sottrae risorse al pae¬ 
se, deve restare sempre al 
rango di fantasma? Perchè, 
col gran parlare che si fa di 
controllo dei capitali, e di 
difesa della lira, e di tutela 
dell’economia nazionale, le 
nostre tante e occhiute po¬ 
lizie non riescono a stronca¬ 
re l’emorragia di biglietti 
da diecimila che se ne van¬ 
no oltre confine? Quasi qua¬ 
si c’è da ringraziare i ra¬ 
pinatori. Almeno quei 127 
milioni resteranno in Italia! 

C ENTOVENTI SETTE mi¬ 
lioni sono una cifra 
enorme. Un lavoratore che 
guadagni relativamente « be¬ 
ne », diciamo centocinquan¬ 
tamila lire al mese, con tut¬ 
te le tredicesime, in tren- 
t’anni ininterrotti di lavo¬ 
ro arriva a prenderne as¬ 
sai meno della metà. Ma 
guai se vuol guadagnare 
qualcosa di più, guai se chie¬ 
de migliori condizioni di la¬ 
voro, o se vuol curarsi me¬ 
glio, o se cerca una casa 
decente! Allora è lui che 
mette in pericolo l’econo- 
mia, che sabota lo sviluppo, 
e per lui ci sono tonnellate 
di autorevoli deplorazioni e 
rimbrotti e, se insiste, an¬ 
che i manganelli della po¬ 
lizia. Invece gli esportato¬ 
ri di capitali, grossi, medi e 
piccoli, continuano indistur¬ 
bati la loro attività, salvo 
qualche incidente del me¬ 
stiere dovuto a interferen¬ 
ze fra loro. Nessuno li fer¬ 
ma. E le autorità monetarie 
e finanziarie centrali, con 
tutti i loro raffinati compu¬ 
ter, con i loro contatti in¬ 
ternazionali, pare non siano 
in grado nè di prevenire, nè 
di intervenire, nè di repri¬ 
mere. Dunque nessuna preoc¬ 
cupazione per Camillo Co¬ 
lombo: qualche « finanzia¬ 
ria fantasma » gli riparerà 
i danni della Peugeot, gli 
pagherà la clinica per la 
botta in testa che ha preso, 
• gli affiderà altre centi- 
saia di milioni da far eva¬ 
dere stavolta con miglior 
fcrtui». p,. 


Oggi il ministro Taviani deve rispondere alle critiche di tutte le Regioni 
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SMASCHERATA 


Governo sotto accusa per il Mezzogiorno m rapinatori 


I comunisti chiedono che il Senato 

/ 

dia priorità alla legge per la casa 

Dichiarazioni di Terracini sul programma dei lavori a Palazzo Madama - Presa di posizione della FILLEA 
per il rapido varo della legge edilizia - 11 governo inadempiente per la legge sui fitti agrari: interrogazione 
del PCI alla Camera e documento dell’Alleanza contadini - Discorso di Andreotti e documento del PR1 


UNA FUGA 
DI CAPITALI 


DOPO L’ATTACCO ISRAELIANO 



TEL AVIV - Sparatorie sul Giordano 
e nelle alture del Golan. Razzi sparati 
dal guerriglieri palestinesi sono caduti 
ieri sulla città di Beishan, situata nella 
valle del Giordano. Secondo un porta¬ 
voce di Tel Aviv, essi hanno provocato 
solo danni materiali. Le truppe israe¬ 


liane hanno risposto al fuoco. I razzi 
sono ‘ stati sparati dal territorio a est 
del Giordano e dopo l'attacco — secon¬ 
do quanto hanno detto gli israeliani — 
forze giordane sono state viste rastrel¬ 
lare la zona da cui avevano agito I guer¬ 
riglieri. L'altra sparatoria 4 avvenuta. 


in due riprese, nella « terra di nessuno » 
del Golan dove una pattuglia israeliana 
si 4 scontrata per due volte con un 
gruppo partigiano. La pattuglia non 
avrebbe ‘subito perdite. Nella foto: le 
case del-villaggio di Yarun, nei Libano 
meridionale, dopo l'attacco israeliano. 


Approvata a maggioranza una mozione dei senatore Mansfield 

UN VOTO CONTRO NIXON 
al Senato Usa sul Vietnam 

57 senatori contro 42 raccomandano il ritiro di tutte le truppe americane entro nove mesi, in cam¬ 
bio del rilascio dei prigionieri da parte della RDV - Parti del « dossier McNamara » pubblicate da 
un altro giornale USA, mentre la Corte d’appello di Washington ingiunge al «Washington Post» di 
sospendere i suoi articoli sulla «sporca porrà» • Kennedy tentò la perrìglia contro Hanoi nel 1961 


WASHINGTON. 22 

Con 57 voti contro 42 il se¬ 
nato americano ha approvato 
oggi una mozione del senatore 
Mansfield che chiede il ritiro 
di tutte le truppe americane 
dal Vietnam entro nove mesi 
e l’avvio di negoziati per una 
tregua immediata, in cam¬ 
bio del rilascio da parte della 
RDV dei prigionieri ameri¬ 
cani. La mozione però non mi¬ 
naccia la riduzione dei fondi 
per la guerra, con la quale 
potrebbe costringere i’ammini- 
strazione Nixon a ritirare tutti 
i soldati americani in un tem¬ 
po molto ristretto. Prima di 
approvare questa mozione, che 
è la pnma che il senato acco¬ 
glie in questa formulazione 
dopo i tentativi più volte in¬ 
trapresi da vari senatori, il 
senato aveva pure approvato 
una risoluzione del senatore 
Stennis nella quale il ritiro 
era condizionato alla libera¬ 
zione dei prigionieri entro 60 
giorni. Questa mozione era 
stata approvata con lo scarto 
esilissimo di un voto: 50 con¬ 
tro 49. 

Anche se la risoluzione ap¬ 
provata non ha carattere vin¬ 
colante per Nixon resta co- - 
munque un altro atto politico 
di dissenso della condotta del 
presidente delia guerra indo¬ 
cinese. Va inoltre ricordato 
che la posizione della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, 
paese aggredito dagli Stati 
Uniti, è quella, più volte riba¬ 
dita, che condiziona al ritiro 
totale e immediato delle trup¬ 
pe americane le questioni In 
sospeso con gli USA e fra 
queste quella dei prigionieri. 

La corte d’appello ha in¬ 
giunto al giornale Washington 
Post di sospendere le pubbli¬ 


cazioni, a tempo indetermina¬ 
to, degli articoli basati sul 
dossier McNamara che il Pen¬ 
tagono ritiene segreti. Il prov¬ 
vedimento, secondo il disposi¬ 
tivo della sentenza, è provvi¬ 
sorio in quanto si afferma che 
è stato emesso «in attesa di 
appurare la fondatezza della 
asserzione del dipartimento 
della Giustizia secondo cui la 
pubblicazione dei documenti 
nuocerebbe alla sicurezza na¬ 
zionale ». 

Dal canto suo la corte d'ap¬ 
pello di New York ha preso 
ancora tempo, prorogando l’in¬ 
giunzione di sospensione tem¬ 
poranea della sene di articoli 
sullo stesso « dossier » pubbli¬ 
cati dal Neto York Times. La 
corte si riserva di decidere 
< entro i prossimi giorni » sul¬ 
l’appello presentato dal gover¬ 
no. Il giudice di prima istanza, 
si ricorderà, aveva respinto la 
richiesta del governo per una 
ingiunzione definitiva. 

Oggi un altro - importante 
giornale americano, il Boston 
Globe ha iniziato le pubblica¬ 
zioni di una serie di servizi 
basati sugli stessi documenti 
segreti che erano serriti ai 
due giornali di Washington e 
di New York. Immediatamen¬ 
te, anche contro questo giorna¬ 
le, il dipartimento della Giu¬ 
stizia ha chiesto provvedimen¬ 
ti ma il giudice distrettuale di 
Boston, Anthony Julian, non 
ha accolto la richiesta, annun¬ 
ciando di riservarsi di pren¬ 
dere una decisione. 

13 quotidiano del Massa¬ 
chusetts si 4 soffermato in par¬ 
di colare sugli anni che videro 
1’inlsio deH’Impegno militare 
diretto degli Stati Uniti In 
Vietnam, pubblicando alcuni 
rapporti Inviati daU’alIoim am¬ 


basciatore americano a Sai¬ 
gon, il generale Maxwell Tay¬ 
lor, al presidente John Ken¬ 
nedy; ma si sofferma anche 
su altri punti. li più impor¬ 
tante riguarda l’opportunità 
di usare le armi atomiche in 
Indocina: «il 2 giugno del 
1964 — rileva 11 giornale — il 
segretario alla difesa McNa¬ 
mara discusse con importanti 
personalità governative ad Ho¬ 
nolulu la possibilità di im¬ 
piegare ordigni nucleari nel 
Vietnam»; in tale occasione 
«l’ammiraglio Harry Felt, co¬ 
mandante delle forze statuni¬ 
tensi nei Pacifico, si dichla- 
i rò apertamente a favore del¬ 
la concessione di questa op¬ 
zione ai comandanti militari». 

Il r Boston Globe » non 
specifica ulteriormente Pat¬ 
teggiamento di McNamara 
che era evidentemente latore 
del pensiero di Johnson nè 
spiega se cl fu diversità di 
opinione fra dirigenti politici 
e quadri militari; dalle po¬ 
che frasi riportate sembra tut¬ 
tavia che si sia trattato so¬ 
prattutto di un sondaggio in 
cui però le gerarchie milita¬ 
ri premettero per avere il di¬ 
ritto di decidere l’impiego deh 
Tanna atomica, come dodici 
anni prima fecero nella guer¬ 
ra di Corea, un sondaggio di 
cui comunque la Casa Bian¬ 
ca tenne conto (d’altra par¬ 
te era stato McNamara ad In¬ 
trodurre l’argomento). 

L’articolo tratta poi breve¬ 
mente un episodio del mag¬ 
gio del 165; si afferma che 
gli Stati Uniti chiesero alla 
Unione Sovietica'di informare 
Hanoi che la sospensione del 

(Segue in ultima pagina) 
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Braccianti 
pugliesi 
domani in 
sciopero 

• Demani scioperano per 
' decisione unitaria dei 
sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL 3S6.669 braccian¬ 
ti a salariati agricoli di 
tutta la Puglia davo è 
in corso una dura lotta 
por il rinnovo dai con¬ 
tratti. Anche i colo n i 
pugliesi si sfanne bat¬ 
tendo per nuovi patti. 

6 Ieri seno scesi In scie- 
pere i metalmeccanici 
napoletani bl o c ca n do la 
attività in tutte lo fab¬ 
briche. Al contro della 
lotta I p rob l em i relativi 
alla oc cu p azi one e la 
risposta alla rappresa¬ 
glie messe In ette hi 
n om o re s e aziende. Som- 
- prò ieri benne sciopera¬ 
te i metat m ec c e n lc l del- 
’ la Save 41 Parte Ster¬ 
gherà. 
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L'incertezza è la nota domi¬ 
nante dello scontro posteletto¬ 
rale alTinterno del quadri 
partito. E questo vale so¬ 
prattutto per la DC. che do¬ 
mani si troverà dinanzi alla 
prima scadenza politica con 
la riunione della Direzione de¬ 
dicata all'esame dei risultati 
del 13 giugno ed alla situazio¬ 
ne politica nei quali essi si 
collocano. Sui piano parlamen¬ 
tare incalzano intanto alcune 
scelte, tra le quali primeggia¬ 
no quelle relative al Mezzo¬ 
giorno, alla legge sulla casa, ai 
provvedimenti che investono i 
problemi dell'agricoltura. Per 
il Mezzogiorno, in particolare, 
si tratta di un confronto molto 
ravvicinato, che la DC ed il 
governo non possono più elude¬ 
re: oggi il ministro Taviani do¬ 
vrà concludere al Senato 
(presso la Commissione finan¬ 
ze e tesoro) la discussione ge¬ 
nerale sulle due proposte di 
legge, quella governativa e 
quella del PCI, che stanno da 
qualche tempo davanti all’as¬ 
semblea di Palazzo Madama. 

Si tratta di un momento non 
formale dell’attività parlamen¬ 
tare, ma di grande rilievo poli¬ 
tico. La discussione sulla inno¬ 
vazione della legislazione per 
.il-è^ezzogicmio è’stata..ri levan¬ 
te per diverse ragioni. Prima 
di tutto, perché essa ha preso 
l’avvio dalla diffusa consape¬ 
volezza del fallimento dei vec¬ 
chi indirizzi perseguiti Tino ad 
ora dai governi che si sono 
succeduti. Poi perché, nel cor¬ 
so di una vastissima consul¬ 
tazione, il Senato ha potuto 
acquisire sulle leggi presenta¬ 
te, e più in generale sui pro¬ 
blemi dei Mezzogiorno, il pa¬ 
rere di tutte le Regioni italia¬ 
ne (e non soltanto di quelle 
meridionali, come in un primo 
tempo si era cercato di fare). 

Quali sono i punti princi¬ 
pali emersi durante la vasta 
consultazione avvenuta presso 
la Commissione finanze e te¬ 
soro del Senato? Vi è stata, 
intanto, una forte concordan¬ 
za di opinioni tra i rappresen¬ 
tanti delle Regioni venuti a 
Roma a discutere sul Mezzo¬ 
giorno, sia di quelli che rap¬ 
presentavano amministrazioni 
di sinistra, sia di quelli che 
erano espressione di ammini¬ 
strazioni de o di centro-sini¬ 
stra. E’ stata pressoché gene¬ 
rale la richiesta delia sop¬ 
pressione del ministero del 
Mezzogiorno, mentre Taviani 
si era limitato a proporre sol¬ 
tanto la soppressione del co¬ 
mitato dei ministri per Q Mez¬ 
zogiorno. La Regione della 
Basilicata, per esempio, ba af¬ 
fermato di non poter condi¬ 
videre l’impostazione della leg¬ 
ge governativa, che assegna 
una * funzione sussidiaria > al¬ 
le Regioni, mentre esse deb¬ 
bono essere il « soggetto pri¬ 
mario » nel processo di pro¬ 
grammazione. E’ stata avan¬ 
zata poi la richiesta di in¬ 
tegrazione del CIPE (Comi¬ 
tato interministeriale per la 
p rogra mm atone economica) 
con i presidenti delle Regio¬ 
ni. E su questo punto, con leg¬ 
gere differenze o sfumature, 
sono d’accordo anche la Lom¬ 
bardia, l'Emilia-Romagna ed 
altre regioni. 

Per la Cassa del Mezzogior¬ 
no, in secondo luogo, la Re¬ 
gione laziale ha proposto pu¬ 
ramente e semplicemente la 
soppressione. Altre Regioni, 
invece, ne chiedono la trasfor¬ 
mazione in agenzia — doè in 
organo piamente tecnico — 
a disposizione dello Stato, del¬ 
le Regioni e degli enti locali. 

Nei pareri portati a Roma 
'dalle varie Regioni vi è, inol¬ 
tre, una critica serrata degli 
ultimi venti anni di politica 
governativa per il Sud; una 
politica che invece Taviani ha 
difeso nella sua relazione. Si 
nota. In genere, che gli squi¬ 
libri tra Nord e Sud si sono 
accentuati anziché attenuarsi. 
Le misure adottate sono state 
inadeguate e di scarsa effica¬ 
cia (questo il parere deli'Um¬ 
bria). mentre, per quanto ri¬ 
guarda la prospett i va, manca 
nella legge governativa una 
« precisa indicazione di obiet¬ 
tivi di programmanane per le 
Regioni legati a un quadro ge¬ 
nerale » (cosi si esprime U Mo¬ 
lise). 

Da questo pur rapido quadro 
risulta che il compito dinanzi 
al quale si troverà oggi Tavia- 




ni non sarà dei più agevoli. 
Il governo e la maggioranza 
si trovano a dover compiere 
una scelta di fondo: non solo 
le sinistre, infatti, ma tutto 
lo schieramento regionalista, 
chiedono una svolta nella po¬ 
litica per il Mezzogiorno, nodo 
politico e sociale centrale dei 
nostro Paese. 

Sul terreno delle riforme, al¬ 
tre questioni si presentano pu¬ 
re con caratteri di urgenza e 
di rilievo politico. La legge 
per la casa, anzitutto, che si 
trova ora al Senato dopo esse- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



MILANO — Era un corriere del trafugatori di capitali 
all'estero l'uomo che l'altra mattina 4 stato rapinato di 
ben 127 milioni, una goccia del fiume d'oro che parte per 
la Svizzera. Nonostante le sue proteste, oramai non vi 
sono più dubbi: il Colombo (nella foto) non era d'altronde 
al suo primo viaggio. Forse proprio perchè conosciuto 
come « uomo-cassaforte » di miliardari senza scrupoli, 
4 stato atteso al varco dai rapinatori A PAGINA 5 


Per il complotto di Valerio Borghese 

Il missino Caradonna 
interrogato dal giudice 

Due arresti e tre fermi per il vile agguato fascista a Milano - Presa di 
posizione della Federazione comunista - Grave provocazione a Fabriano 


Il deputato missino Giulio 
Caradonna è stato interrogato 
ieri mattina sulla vicenda del 
complotto reazionario prepa¬ 
rato nella notte tra il 7 e 8 
dicembre 1970 da Valerio Bor¬ 
ghese. Il capo della famigera¬ 
ta X Mas, ancora latitante. I 
magistrati Inquirenti, il giudi¬ 
ce istruttore De Lillo e il pub¬ 
blico ministero Vitalone, han¬ 


no ascoltato il missino — di 
cui è nota l’attività di orga¬ 
nizzatore di squadracce di pic¬ 
chiatori — in veste di testi¬ 
mone. 

Dopo le prime indagini, che 
portarono alla scoperta della 
trama reazionaria, gli accer¬ 
tamenti si sono indirizzati 
sempre più verso gli ambienti 
del MSI. L’inchiesta della 


Un lavoratore ferito, molti contusi 

Commesse e alberghieri 
aggrediti dalla polizia 

# I questurini hanno caricato le giovani com¬ 
messe a colpi di catene 

0 Picchiati, fermati e denunciati ,due attivi¬ 
sti della CGIL 

0 Provocazione padronale alla STIFER di Pome- 
zia: il padrone attua la serrata 
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K r»IRCA il -vertice" 

^ con J segretari di 
partito. Colombo non ha 
ancora fissato la data. Il 
segretario del PSDI Ferri 
se ne è andato da Roma: 
ha fatto sapere che torne¬ 
rà venerdì sera (giovedì si 
riunisce la direzione demo¬ 
cristiana che facilmente 
durerà due giorni, e Ferri 
ritiene inutile un "verti¬ 
ce" prima che la DC si 
sia pronunciata). U segre¬ 
tario del PSI Mancini la¬ 
scia invece Roma giovedì: 
va a Catanzaro a un con¬ 
vegno regionale del PSI 
che dura fino a domenica. 
E domenica il presidente 
del Consiglio parte per 
Londra». 

Questa i f abbiamo ripor¬ 
tato un passo delia «Na¬ 
zione » di ieri) la situazio¬ 
ne del centro sinistra dopo 
le elezioni del 13 giugno, 
le quali hanno dimostrato 
che la maggioranza ha ani- 
tato una necessità.: mante¬ 
nersi compatta e resistere 
alle «sollecitazioni disgre¬ 
gatrici ». Difatti quando 
uno dei suoi esponenti par¬ 
te, l’altro ar r iva. In com¬ 
penso H terzo se ne i an¬ 
dato e non fa sapere dove. 
Toma U primo, e alla sta¬ 
zione incrocia U secondo 
che se ne va. mentre del 
terzo si seguita sempre a 
non sapere dove sta. Si 
potrebbe tenere un « ve r- 
tice» con la partecipazio¬ 
ne dei soli repubblicani. 
Nella Usta degli * arriv i e 
partenze * sopra riporta¬ 
ta avrete notato, infatti. 


il vertice 


che non si parla deU’on. 
La Malfa, che è a più tran¬ 
quillo della comitiva per¬ 
ché comunque vadano le 
cose si può avere una so¬ 
la certezza: che lui lo ave¬ 
va detto . Ma un * verti¬ 
ce s con i soli repubblica¬ 
ni non i concepibile per¬ 
ché gli es pon e nti dei PRl 
sono sempre al vertice: il 
senatore CifareUi, che in¬ 
clina a tenersi un po’ più 
in basso, nei momenti su¬ 
premi lo tirano su col 
cesto. 

Come andrà a finire, tn 
somma, con questo « verti¬ 
ce»? Sentite ancora la 
« Nazione »: « Si rinvierà 
allora il "vertice” alla 
prossima settimana? O si 
terrà mercoledì senza Per 
ri e senza un deliberato 
ufficiale della DC? Il se¬ 
gretario socialdemocratico 
ha comunicato a Colombo 
che eventualmente a un 
" vertice " anticipato po¬ 
trebbe partecipare il pre¬ 
sidente del partito Tanassi 
o O vi cesegreta rio Cari- 

f a». Questuiamo notizia 
sicuramente vera: vi ri¬ 
troviamo la grazia da su¬ 
permercato del segretario 
del PSDI, a quale fa sape 
re che semmai manderà 
Tonassi o Caviglia, con 
Varia di dire : « Acconten¬ 
tatevi». Soltanto in caso 
di assoluta necessità ac¬ 
correrà lui da fuori, af¬ 
fannato, ansimante, col fia¬ 
tone, Por*. Mauro Ferri, 
strapazzato. 

Fsrtob fa c c io 


magistratura ha appurato, tra 
l’altro, che uno dei concen- 
tramenti eversivi, organizzati 
in diverse città d’Italia, era 
stato predisposte in viale XXI 
Aprile a Roma, dove si trova¬ 
vano diversi esponenti fasci¬ 
sti tra i quali La Morte, un 
dirigente delle organizzazioni 
giovanili del MSI. 

Negli ambienti giudiziari 
della capitale si rileva che en¬ 
tro una quindicina di giorni 
dovrebbe concludersi la prima 
fase delle indagini con l’emis¬ 
sione di nuovi mandati di cat¬ 
tura contro personaggi della 
estrema destra. 

* * 9 

MILANO. 22. 

Due teppisti sono stati ar¬ 
restati e altri tre fermati dopo 
la vile, gravissima aggressio- 
compiuta dai fascisti nella tar¬ 
da serata di ieri al circolo 
culturale «Perini». 

Ieri sera, al « Perini », nel 
quartiere milanese di Quarto 
Oggfaro. era in programma, 
come è noto, un pubblico 
dibattito sul tema: «Il com¬ 
portamento della magistratu¬ 
ra di fronte ai nuovi aspet¬ 
ti del fascismo ». Parteci¬ 
pavano il giudice dotL Pulita- 
nò. di « Magistratura democra¬ 
tica». l'aw. Raffaele Jannuz- 
zi, delTANPI. l’avv. Francesco 
Piscopo, del «Comitato di di¬ 
fesa e dì lotta contro la re¬ 
pressione ». gli avvocati. Giam¬ 
piero Boria e Ettore AlbertonS 
del PSI 

Il dibattito si era appena ini¬ 
ziato, e stava parlando l’aw. 
Piscopo, quando alcuni fascisti 
sono entrati nel locale ed han¬ 
no cominciato a provocate i 
partecipanti. 

Sono sorti alcuni battibec¬ 
chi e dopo qualche minuto è 
scattata l’aggressione dallo 
esterno: ci rea 40 teppisti han¬ 
no cominciato a scagliare 
bulloni e biglie di ferro e 
a sparare con lanciarazzi. So¬ 
no stati esplosi anche alcuni 
colpi di pistola. Sono stati 
fracassati numerosi vetri; un 
razzo ha colpito alla testa il 
pittore Giovanni Cocco. I 
teppisti hanno rovesciato una 
automobile e sfondato un 
cancello, riuscendo a fare ir¬ 
ruzione in un corridoio, dove 
hanno tentato di incendiare un 
ciclomotore e provocato gra¬ 
vi danni. I partecipanti al di¬ 
battito si sono difesi fino allo 
arrivo della polizia e dei cara¬ 
binieri. 

Appresa la notizia dell’ag¬ 
gressione. una delegazione del 
Consiglio comunale, riunito a 
Palazzo Marino, ha portato la 
solidarietà al circolo « Perini ». 

La Federazione del nostro 
partito rileva che «si tratta 
di un fatto di estrema gravità, 
che mette in luce il vero vol¬ 
to del fascismo e dimostra la 
necessità di estirparne rapida¬ 
mente le radici per impedire 
che si instauri una situazione 
sempre più Insostenibile di il¬ 
legalità e di violenza». 

I socialisti milanesi «riaf¬ 
fermano la necessità di una 
azione unitaria delle forre de¬ 
mocratiche per la difesa In¬ 
transigente della legalità « 
dell’ordine repubblicano a. 

H comitato provinciale della 
DC ha approvato un ordine del 

: (Segue in ultimu maoìsta) 
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PAG. 2 / vita italiana 

In lotta i docenti e gli altri lavoratori 


Conferenza stampa dei promotori del referendum 


I # Unità / mercoledì 23 giugno 1971 
Frattura nel comitato regionale 


Da oggi a venerdì Ul1 ? ÌlT6SpOI1S3bÌl6 Sortitd , 


la DC divisa 


sciopero unitario della destra anti divorzio su Ua Enea 


nelle Università 

La piattaforma rivendicativa dei sindacati - Un documento deila Sezione 
culturale del PCI - E v possibile alla Camera migliorare la legge 


Arroganti dichiarazioni del professor Lombardi • Inammissibile ingiunzione al Parlamento di bloc¬ 
care la riforma del diritto di famiglia - L’Avanti! chiama in causa la DC • Il comportamento della 
Chiesa - L’on. Fortuna chiede la rottura delle trattative col Vaticano sul Concordato 


Lo sciopero nazionale delle università in¬ 
detto per 1 giorni 23, 24 e 25 giugno è stato 
confermato oggi dai sindacati confederali 
del settore CGIL-Scuola. CISL-Università, 
Sunpu CGIL, Fisi CISL Università. UIL Uni¬ 
versità e dal CNU. Giovedì alle 10.30. nella 
facoltà di Economia e Commercio a Roma, 
si terrà una assemblea nazionale unitaria 
durante la quale parleranno 1 dirigenti sin¬ 
dacali del settore. 

Un comunicato congiunto dei sindacati di 
categoria riassume oggi i tre punti della 
piattaforma nvendicativa. Essi sono: 1) di¬ 
ritto allo studio. La discriminazione di classe 
va eliminata. Nella prospettiva di un rico¬ 
noscimento generalizzato dello studio come 
lavoro, va subito riqualificata la spesa per 
l servizi collettivi rispetto a quella per i 
pre-salari e questi ultimi vanno assegnati 


ai figli dei lavoratori dipendenti con più bas¬ 
so reddito, in misura sufficiente ad assicu¬ 
rarne la presenza a pieno tempo all'univer¬ 
sità. 2) Gestione sociale dell'università. La 
apertura dell'università ai problemi sociali 
va avviata con una determinante presenza 
delle organizzazioni dei lavoratori e degli 
enti locali negli organi di governo. Una reale 
democrazia richiede anche una radicate re- 
distribuzione del potere fra le componenti 
universitarie e il riconoscimento al personale 
non docente della sua qualità di componente 
universitaria al pari delle altre. 3) Organici 
e stato giuridico del personale. Deve essere 
previsto un adeguamento degli organici alle 
esigenze didattiche e di ricerca nelle univer¬ 
sità con un rapporto fisso tra il numero del 
docenti e non docenti e quello degli stu¬ 
denti. 


I promotori del «referen¬ 
dum » contro il divorzio, de¬ 
positate le firme richiedenti 


temere una eccessiva « intru¬ 
sione » del MSI. 

L'iniziativa della destra ha 


f iositate le firme richiedenti ^iniziativa aeua aesira un 
a convocazione del corpo elet- provocato duri commenti sul 


Si è svolta il 21 giugno 
presso la Sezione culturale 
del PCI una riunione sulla 
legge universitaria, in vista 
della discussione alla Came¬ 
ra e dei problemi che si 
porranno nella fase di ap¬ 
plicazione 

Il PCI ribadisce il giudi¬ 
zio critico che già si è 
espresso nel voto negativo 
del gruppo comunista al Se¬ 
nato. I comunisti ritengono 
tuttavia possibile e necessa¬ 
rio introdurre nella legge, 
attraverso il dibattito alla 
Camera, ulteriori sostanziali 
miglioramenti e si propon¬ 
gono perciò di concentrare 
gli sforzi sui seguenti punti: 

1) gli obiettivi e le pro¬ 
cedure della programmazio¬ 
ne universitaria, cosi da as¬ 
sicurare le condizioni indi¬ 
spensabili per uno studio 
qualificato (rapporto nume¬ 
rico tra studenti e docenti, 
sviluppo delle istituzioni uni¬ 
versitarie e delle strutture 
per il diritto allo studio, 
ecc.) e da garantire il ruo¬ 
lo determinante che deve 
spettare alle Regioni: 

2) la pubblicità e la de¬ 
mocratizzazione degli orga¬ 
ni di governo, assicurando 
agli studenti una posizione 
non subalterna, accrescendo 
il peso delle Regioni e de¬ 


gli Enti locali, affermando 
la presenza delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
cosi nei Consigli di Ateneo 
come nel Consiglio nazio¬ 
nale universitario; 

3) il rinnovamento della 
didattica e dell'organizzazio¬ 
ne della ricerca e la valo¬ 
rizzazione dell'Università co¬ 
me centro della ricerca an¬ 
che attraverso un adeguato 
incremento dei finanzia¬ 
menti; 

4) una più rigorosa deter¬ 
minazione della politica del 
diritto allo studio, ponendo 
soprattutto l'accento sulla 
creazione dell'indispensabile 
rete di attrezzature che mi¬ 
gliorino le condizioni di vi¬ 
ta e di studio degli studenti; 

5) una rigorosa soluzione 
dei problemi del pieno tem¬ 
po e dell'uso dei proventi 
dell'attività universitaria; 

6) il riconoscimento del 
personale non docente come 
componente dell'attività uni¬ 
versitaria e la sua presenza 
negli organi di governo a 
tutti i livelli; 

7) effettive garanzie per 
le categorie dei docenti su¬ 
balterni e per tutto il per¬ 
sonale che oggi partecipa 
all'attività didattica e di ri¬ 
cerca con un rapporto di 
lavoro precario. 


Il PCI dehuncia il tenta¬ 
tivo. già espresso da grup¬ 
pi consistenti della DC, di 
insabbiare o diluire nel tem¬ 
po la discussione sulla leg¬ 
ge alla Camera, ciò che ac¬ 
centuerebbe lo stato di con¬ 
fusione e di marasma che 
esiste nelle Università e 
accrescerebbe i pericoli di 
destra. Il PCI sollecita per¬ 
ciò una rapida discussione 
che, almeno prima delle fe¬ 
rie. si concluda in Com¬ 
missione e in aula in mo¬ 
do da giungere all'appro¬ 
vazione della legge, con le 
indispensabili modifiche, pri¬ 
ma dell’inizio del prossimo 
anno accademico. 

Il PCI fa appello sia alle 
forze universitarie (docenti, 
studenti, personale non in¬ 
segnante) sia alle forze del 
lavoro ed alle amministra¬ 
zioni locali e regionali, sia 
alle forze politiche della si¬ 
nistra laica e cattolica per¬ 
chè si eserciti oggi una pres¬ 
sione tale da portare alla 
modifica ed alla rapida ap¬ 
provazione della legge e 
perchè si sviluppino tempe¬ 
stive iniziative — in tutte le 
sedi — per utilizzare le nuo¬ 
ve condizioni che possono es¬ 
sere aperte dall'applicazione 
della legge per un processo 
di rinnovamento dell’Univer¬ 
sità. 


Grave disegno di legge al Senato 

LA DC CHIEDE ANCORA 
5 MILIARDI PER L'ONMI 

L’iniziativa si contrappone al finanziamento del piano di asili nido 
Venerdì in discussione la mozione dei senatori comunisti - Domani 
petizione con 54.000 firme di donne romane al presidente Fanfani 


A pochi giorni dalla discus- f gesto compiuto dalla DC ha su¬ 


zione al Senato della mozione 
comunista che chiede lo sciogli¬ 
mento dell’ONMI e il passaggio 
di compiti, attrezzature e per¬ 
sonale dell’ente alle Regioni e 
agli enti locali, discussione fis¬ 
sata per venerdì, la DC. che 
già nelle scorse settimane ave¬ 
va contrapposto all’iniziativa del 
PCI una sua mozione a soste¬ 
gno deU’ONMI. ha ora compiu¬ 
to un gesto ancora più grave 
presentando, sempre al Senato, 


quartieri. La petizione chiede lo 
b<*o suscitato vivaci reazioni, scioglimento dell’ONMI, il tra- 

Una numerosa delegazione di sferimepto alle Regioni e ai Co- 

donne romane, accompagnata muni di tutte le competenze e 

dalla senatrice Marisa Rodano. misure immediate da parte del 

da Leda Colombini, consigliere Comune per assicurare asili 

regionale del Lazio e da consi- nido e scuole materne ai bambi- 

glieri di circoscrizione, si re- ni romani, 

cherà domani pomeriggio al Se- Ieri è giunta a Roma una de¬ 
nato per consegnare al presi- legazione unitaria da Reggio 

dente Fanfani una petizione sot- Emilia per incontrarsi con Fon. 

toscritta da 54.000 cittadini del- Gotelli e con il ministro Ma- 

la capitale, in gran parte don- riotti. Altre delegazioni si an- 


torale, hanno dato fuoco alle 

f iolverl « sparando » l'intera 
oro piattaforma ideologica e 
propagandistica. Il loro capo¬ 
fila, il prof. Gabrio Lombar¬ 
di, dopo aver dato in ante¬ 
prima un’intervista ad un 
giornale romano di estrema 
destra, ha tenuto una confe¬ 
renza stampa che ha lasciato 
di stucco i giornalisti pre¬ 
senti per arroganza, grettez¬ 
za ideologica e avventurismo 
politico. 

Assolutamente indifferente 
alla gravità della spaccatura 
che l'Iniziativa fa pesare sul 
paese, al rischio di una « guer¬ 
ra di religione » che farebbe 
arretrare di secoli il clima 
politico e ideale, l’oratore ha 
letteralmente sbaraccato ogni 
obiezione, ogni cautela quali 
provengono anche da ampi 
settori cattolici. Il referendum 
si farà — ha detto in sostan¬ 
za — anche se lo Stato Ita¬ 
liano e il Vaticano giunge¬ 
ranno ad un accordo sulla re¬ 
visione del Concordato e an¬ 
che se la corte costituzionale 
dichiarerà la piena legittimità 
della legge sul divorzio. 

Perchè gli italiani dovreb¬ 
bero stracciare un responsa¬ 
bile deliberato del parlamen¬ 
to che finalmente ha allineato 
il paese con la quasi totalità 
delle altre nazioni? La rispo¬ 
sta sembra estratta da un 
manuale della Controriforma: 
il matrimonio dissolubile è un 
concubinato pubblico; la ri¬ 
forma del diritto di famiglia 
deve essere subordinata alla 
riaffermazione dell'indissolubi¬ 
lità del vincolo matrimoniale; 
l'equiparazione dei figli adul¬ 
terini a quelli legittimi si¬ 
gnificherebbe che non esiste 
più famiglia; per coloro che 
vogliono il matrimonio disso¬ 
lubile si conceda anziché il 
matrimonio una «unione re¬ 
gistrata » cioè una finzione 
giuridica, un contratto di se¬ 
conda categoria. 

Da un punto di vista poli¬ 
tico ravvicinato, spicca in par¬ 
ticolare l’affermazione che la 
riforma del diritto familiare 
deve essere subordinata alla 
soppressione del divorzio. E’ 
una ingiunzione inammissibi¬ 
le nei rispetti del parlamento 
presso il quale è, appunto, 
in corso l’elaborazione di ta¬ 
le riforma (si tenga conto, 
d’altro canto, che furono pro¬ 
prio 1 de a opporsi alla legge 
sul divorzio dicendo che bi¬ 
sognava anzitutto riformare 
il diritto di famiglia). Vale 
appena sottolineare l’arrogan¬ 
te disprezzo per i cosiddetti 
figli adulterini: qui — a parte 
il fatto che un elementare 
senso di umanità dovrebbe 
condurre ad ammettere che i 
bambini nati fuori del ma¬ 
trimonio sono del tutto in¬ 
nocenti per la circostanza del¬ 
la loro nascita — si è di 
fronte semplicemente allo 
stravolgimento del principio 
fondamentale della nostra Co¬ 
stituzione: quello dell'egua¬ 
glianza di tutti i cittadini! 

Il prof. Lombardi è giunto 


maggiori organi di stampa. 
Il Corriere si mostra parti¬ 
colarmente preoccupato per 
i riflessi sull’equilibrio poli¬ 
tico: « A tutti i grovigli — es¬ 
so scrive — di una situazio¬ 
ne politica generale già estre¬ 
mamente precaria si aggiun¬ 
gerà nei prossimi mesi an¬ 
che quella perturbante revi¬ 
viscenza di conflitti di reli¬ 
gione che finora si era riu¬ 
sciti ad evitare ». Il filogo¬ 
vernativo Messaggero fa pro¬ 
pria la formula « non si trat¬ 
ta di una battaglia fra laici 
e cattolici, ma fra democra- 


"santa crociata ” — ai gravi .. 

problemi e alle scelte che la 
situazione politica, economica /» f 

e sociale impongono alla DC ». lOnTCrGllZCI 

Ma l’aspetto forse più deli¬ 
cato è quello che concerne elnmiiii HaI 

: l’atteggiamento della Chiesa. alHIIiptl (lei 

1 Per taluni giornali essa si è aa • 

resa colpevole di aperto con- IvlOVIIIieittA 

nubio col comitato antldivor* . 

zista e c’è da attendersi una • M 

sua mobilitazione di tipo san- « VH6(IICII1Q I1U0VCI » 
fedista. L’on. Fortuna ha già w , 

chiesto che « si ponga ter- I* Movimento di « Medicina 

mine alla commedia delle nuova», che si è costituito in 
trattative con il Vaticano per questi giorni a Roma — tra 
la revisione del Concordato, 1 promotori il dott. Angelonl, 


di Forlani 

Dimissionario il segretario Gorrieri, dopo il voto su due 
documenti contrapposti nel giudizio dei risultati elettorali 


e si agisca per la abrogazio¬ 
ne di questo sorpassato stru¬ 
mento». 

Per quanto ci riguarda, non 


tici e elenco-fascisti » e de- abbiamo che da richiamare le 


nuncia il «vero e proprio sa¬ 
botaggio della legge » sul di¬ 
vorzio in vigore da parte del¬ 
la magistratura <r in attesa 
che il referendum dia il colpo 
di grazia abrogativo». 

L’Avanti>, dal canto suo, os 
serva che « da oggi la batta¬ 
glia sul divorzio si sposta 
sul terreno de t partiti orga¬ 
nizzati » e pone perentorie 
domande alla DC: « ci trovia¬ 
mo di fronte all’aperto tenta¬ 
tivo di organizzare una ma¬ 
novra diversìficatrice per sot¬ 
trarsi — in una atmosfera di 


posizioni ufficialmente espres¬ 
se dal PCI, il quale si e di¬ 
chiarato a favore di una re¬ 
visione del Concordato nel 
senso della sua piena colli- 
manza coi prìncipi della Co 
stituzione; e che ha ammo 
nito, al riguardo, che questa 
posizione è condizionata al¬ 
l’osservanza da parte della 
Chiesa di un atteggiamento ri¬ 
spettoso della sovranità del¬ 
lo Stato italiano e della li¬ 
bertà di coscienza sancita nel¬ 
la Costituzione. 


medico mutualista, 1 profes¬ 
sori G. Berlinguer e S. Delo- 
gu, docenti di medicina so¬ 
ciale, il prof. F. Spinelli di¬ 
rettore del Centro traumatolo- 
logico deiriNAIL, il dott. F. 
Pagliarulo medico funziona¬ 
rlo dell’INAM — terrà oggi 
una conferenza stampa, alle 
ore 16 nella Casa della cultu¬ 
ra. per Illustrare le finalità 
dell’iniziativa che si propone 


BOLOGNA, 22. 

Una profonda lacerazione 
si è verificata nel Comitato 
regionale della Democrazia 
cristiana dell’Emilia riunito 
per un esame della situazione 
politica dopo le recenti ele¬ 
zioni. La riunione si è con¬ 
clusa con le momentanee di¬ 
missioni del segretario regio¬ 
nale Gorrieri, messo in stret¬ 
ta minoranza (23 voti contro 
22) anche per l’assenza di 
otto componenti della sua 
corrente. Si tratta della pri¬ 
ma clamorosa manifestazione 
pubblica della crisi interna 
della DC acutizzata dal voto 
del 13 giugno. 

La segreteria regionale emi¬ 
liana si è finora retta su una 
maggioranza formata dal 
« cartello delle sinistre » e i 


ui.ii uiiom^i «u ^iiv. i^a ^luputik, i —-- - 

di favorire in senso profonda- . tavlanei di « Nuova Regione ». 
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mente rinnovatore il contribu¬ 
to dei medici alla battaglia 
per una vera riforma sanitaria. 

Il comitato promotore si è 
già prefisso di raccogliere le 
proposte e le prime esperien¬ 
ze in un convegno nazionale 
che si terrà a Roma il 4 luglio. 


Questo schieramento si è incri¬ 
nato nella votazione di due 
ordini del giorno presentati 
al termine di un dibattito 
Il documento presentato 
dallo stesso Gorrieri ha in¬ 
fatti ottenuto 15 voti favore¬ 
voli e 23 contrari: hanno di- 


Nuovo negativo compromesso del centro-sinistra al Senato 

AI-TV : la maggioranza governativa 
rifiuta concreti impegni di riforma 

Un o.d.g. approvato da DC, PSDI e PSI con un generico riferimento ad una proposta di legge entro 
il 1971 - il PRI si è dissociato - La posizione dei PCI negli interventi di Fermariello e Cavalli 


--- Ancora una volta la mag¬ 
gioranza è sfuggita alla assun¬ 
zione di un precìso impegno 
IÌm Cnrannft per la riforma della RAI-TV, 

Mu ingoi nel dibattito tenuto ieri al Se- 

a n , , nato attorno ad una serie di 

I diridenti mozioni ed interpellanze sul- 

« l’argomento, facendo quadrato 

delio federazione sa, è la principale responsabile 

. della disastrosa situazione afe¬ 
lio Uff CtflIHItH tuale dell’ente, denunciata an- 

UCIIU aillllipu che ^1 socialisti che poi con¬ 

traddittoriamente hanno riba- 
A1 Quirinale il presidente dito la « solidarietà » di cen- 
Saragat ha ricevuto ieri i trosinistra votando un ordine 


membri del Consiglio nazio- t * e L$°ju° co ~f or ^ a ^° * ra * 


naie della stampa italiana. 

Il presidente della Federa¬ 
zione nazionale della stam¬ 
pa, Adriano Falvo, ha con¬ 
segnato a Saragat un docu¬ 
mento in cui — ha detto — 


partiti di maggioranza. 

Da tale equivoca solidarietà 
si sono dissociati i repubblica¬ 
ni, che hanno invece votato 
un loro proprio documento sul 
quale le sinistre si sono aste- 


« abbiamo messo a punto una nute. PCI, PSIUP e sinistra 


serie di meditate indicazioni 
rivolte al miglioramento di 
quelle provvidenze per l’edi¬ 
toria che sono già allo stu- 


un disegno di legge che chiede , ne che lavorano nei ministeri. 


indipendente hanno fatto con¬ 
vergere < loro voti sule mo¬ 
zioni presentate dai tre 
gruppi. 

L'ordine del giorno della 


Il pror. Lombardi è giunto dio del governo e che hanno L’ordine del giorno della 

a criticare lo stesso Papa per costituito l’oggetto del dibat- maggioranza dà credito all'im- 

il recente « motu proprio » tito piu recente all interno di pegno assunto a conclusione 

con cui è stata accelerata questo «sonaglio nazionale * de f dibattito dal ministro Bo¬ 
ia procedura di annuilarrien- Rispondendo, Il presidente __ e nei „j orni scorsi da i. 

to dei matrimoni di diritto Saragat ha ribadito il valore > Q stesso m-esidente del consi- 
canonlco da parte dei tribù- essenziale della libertà di l ^ 

nali ecclesiastici. Tale inizia- stampa e, quanto alle indica¬ 

tiva pontificia è stata definita zionl contenute nel documen- 


m romani. 


HhJ t, r™w SCO - e nei giorni scorsi dal- 
.l a ‘lo stesso presidente del consi¬ 
epe nzi ale della libertà, di g do colombo — per la pre¬ 
stampa e, quanto alle indica- sentazione della legge di ri- 

vlnnl nnntnrm fa noi mari. .. _r® — — 


generale, alla direzione del¬ 
l’ente, degli uomini che at¬ 
tualmente lo dirigono, e che 
si sono servilmente adoperati 
per fame un feudo de, o per 
assicurare una sorta di a lot¬ 
tizzazione» del potere all'in¬ 
terno della RAI-TV, con le 
deleterie conseguenze che stan¬ 
no davanti a tutti. 

Se questo piano è coerente 
con gli interessi delle forze 
moderate — le quali vogliono, 
attraverso la riconferma del- 
l’attuale gruppo dirigente, 
bloccare ogni reale processo 
di riforma della RAI-TV, poi¬ 
ché è impensabile una rifor¬ 
ma gestita dalle stesse forze 
che ora la dirigono — è in- 
comprensiblle che esso ven¬ 
ga condiviso da forze che si 
dicono sinceramente riforma- 
trici come i socialisti e co¬ 
me una parte della stessa 
DC e del PSDI. Queste for¬ 
ze — ha concluso Fermariel¬ 
lo — devono invece battersi 
insieme per la riforma della 
RAI-TV, tanto più nel mo¬ 
mento in cui la DC. d'intesa 
con le forze di destra, pre¬ 
para un attacco contro la leg¬ 
ge sulla casa e quella sui 
patti agrari. 


infatti un intervento forte¬ 
mente critico del socialista 
Cipellinl, che ha a sua volta 
sottolineato l’urgenza della ri¬ 
forma. 

Quanto al repubblicani, es¬ 
si hanno apertamente scisso 
le loro responsabilità da quel¬ 
le degli altri partiti del cen¬ 
trosinistra, presentando un 
proprio ordine del giorno che, 
pur non uscendo dalla logica 
della « lottizzazione » del po¬ 
tere nella RAI-TV, poneva 
un termine immediato — il 
15 luglio 1971 — per la de¬ 
nuncia della concessione del 
servizio all’ente, al fine di 
accelerare l’iter legislativo 
della riforma. 

Il de De Vito, pur In un 
discorso imbarazzato e grigio, 
ha detto che la riforma è ur¬ 
gente, ma che non bisogna 
esagerare con le critiche alla 
RAI-TV, per non prestare U 
fianco a chi vorrebbe priva¬ 
tizzarla- Da parte sua, il li¬ 
berale Veronesi ha detto de- 
magogicamente che «bisogna 
mettere la RAI-TV a ferro e 
fuoco ». 

Il fascista Nencioni non ha 


Ieri è giunta a Roma una de- « inopportuna » nell’evidente to consegnatogli, ha detto: 

legazione unitaria da Reggio timore di contraccolpi prò- «Volentieri ne prendo atto, 

Emilia per incontrarsi con i’on pagandistici in campo catto- augurandomi che esse siano 


Ileo. Per II resto, il maggior 
sforzo degli antidivorzisti è 


convenientemente esaminate e 
vagliate, nelle opportune sedi, 


un contributo straordinario di 
5 miliardi e mezzo per ripia¬ 
nare il disavanzo di gestione 
dell’ente per il 1970. 

In questo modo la DC toglie 
ogni dubbio sul significato po¬ 
litico del voto contrario espres¬ 
so recentemente alla commissio¬ 
ne Bilancio della Camera con¬ 
tro un primo finanziamento di 
5 miliardi del piano nazionale 
di asili nido. In quella occa¬ 
sione gli esponenti de e lo stes¬ 
so ministro del tesoro, Ferrari 
Aggradi, motivarono quel voto 
contrario, nel quale del resto 
la DC rimase isolata, con ine¬ 
sistenti momentanee difficoltà di 
bilancio. In realtà era già stata 
compiuta, con quel voto, una 
scelta netta: no agli asili nido, 
si al finanziamento del carroz¬ 
zone presieduto dall'un. Gotelli. 

La notizia del nuovo grave 


Critiche 
al decreto 
sull’Istruzione 
professionale 

FIRENZE, 22. 


che vivono nelle borgate e nei 


nunciano da Milano, Bologna e 
da altre città. 


consistito nel negare il ca- per gli indirizzi e 1 prowe- 
rattere clerico-fascista della dimenti che si giudicherà di 
loro Iniziativa, mostrando di adottare». 


La Regione calabra approva gli emendamenti allo Statuto 

L’assemblea riunita a Reg gio 

Falliti nuovi tentativi di provocazione per le vie della città — Le modifiche statutarie votate 
da tutti i partiti antifascisti — Incontro fra i comunisti reggini e il gruppo consiliare del PCI 


Dal nostro inviato “ "SfS, « 

REGGIO CALABRIA, 22. delle forze cliente lari e paras- 
n» n sitarle che, in questi mesi, 

.!?hanno fomentato la «rivolta» 


tativo, messo in atto a più 
riprese in questi ultimi giorni 
dalle forze eversive, di far 
ripiombare la città nel caos. 
L’invito a scendere In piazza 
rivolto attraverso volantini, 
colmi come al solito di insul- 


di Reggio. Tale tentativo è 
venuto fuori più scopertamen¬ 
te allorquando si è trattato di 
prendere in esame un artico¬ 
lo dello statuto riguardante 1 
compiti della Regione In ma¬ 
teria di politica agraria. Si vo¬ 
leva che venisse depennato 


ti nel confronti della Regione leva che venisse depennato 
e delle forze democratiche, è wi 

rimasto inascoltato da tutta 


voci sono stati fugati e molti 
sono ancora i legami da reci¬ 
dere decisamente. Le stesse 
forze di polizia hanno dimo¬ 
strato in questi giorni di non 
avere ancora abbandonato la 
vecchia strada della tolleran¬ 
za che lungi dall’evitare la 
tensione, l’accresce. 

La riunione di stamane del 
Consiglio regionale era stata 
convocata per prendere In 


la Calabria e gli Interventi 
straordinari per il Mezzo¬ 
giorno. 

Dicevamo all'inizio del ten¬ 
tativi odierni di nuove provo- 


forma entro 11 1971. Ma tali 
impegni, come ha affermato il 
compagno Cavalli motivando 
il voto contrario dei comuni¬ 
sti, sono stati assunti a parole 
da tutti 1 governi succedutisi 
in vent’anni, e poi disattesi. 
Ciò che occorreva erano pre¬ 
cise garanzie di volontà rifor¬ 
matrice, quali la disdetta anti¬ 
cipata della concessione del 
servizio dell'ente e la sospen¬ 
sione delle nomine dei diri¬ 
genti della RAI-TV: garanzie 
che governo e maggioranza 
non danno, togliendo ogni cre¬ 
dibilità alla loro volontà ri¬ 
formatrice. Estremamente ne¬ 
gativo inoltre è il fatto che 
si sia voluto tornare ad una 
sorta di delimitazione della 
maggioranza — e di una mag¬ 
gioranza quanto mal risica¬ 
ta, dato che neanche 1 re¬ 
pubblicani ne fanno parte — 
su un problema che invece 
ha visto, nel dibattito parla¬ 
mentare e in altre sedi, lar¬ 
ghe convergenze di giudizi e 
proposte. Questa volontà uni¬ 
taria — ha concluso 11 com¬ 
pagno Cavalli — non andrà 
perduta; poiché 11 dibattito e 
il voto di oggi non concludo¬ 
no certo la battaglia, che noi 


itti agrari mancato di qualificare se 

nnu<nHanH stesso e la sua parte politi- 
ca, vomitando insulti volgari 


che avevano illustrato le var 
rie mozioni, dure critiche al¬ 
la gestione RAI-TV erano par¬ 
tite da tutti I settori, anche 
da quelli della maggioranza 
che poi. contraddittoriamente, 
hanno di nuovo fatto quadra¬ 
to attorno all’oniine del gior¬ 
no in appoggio all’azione del 
governo. Alle accuse dell’indi¬ 
pendente di sinistra Antoni- 
celli e del compagno Nal- 
dini del PSIUP, è seguito 


contro i giornalisti democra¬ 
tici della RAI-TV, ripetuta- 
mente qualificati come « dro¬ 
gati, pervertiti, fannulloni, 
banditi e delinquenti comu¬ 
ni ». Interrotto dal presiden¬ 
te Caleffi, e poi ripreso, sia 
pure tiepidamente dal mini¬ 
stro Bosco, il capogruppo del 
MSI ha in seguito maldestra¬ 
mente smentito di essersi vo¬ 
luto riferire ai giornalisti. 


cazioni. Il ponte San Pietro, porteremo avanti insieme a 
alle soglie del rione Sbarre, tutte le forze veramente rin- 
è rimasto bloccato da una co- novatrici, per la riforma de¬ 
lata di cemento e di legna per mocratica della RAI-TV. 


Completamente falsato il risultato elettorale 

Sottratto a Genova 
il 29° seggio al PCI 

DC e PSDI avallano la truffa imponendo ai propri 
scrutatori dell’ufficio elettorale di respingere il 
ricorso -1 comunisti non tralasceranno alcuna ini¬ 
ziativa per ristabilire la verità del voto 


molte ore. Qualche altro ten¬ 
tativo di blocco si è registra¬ 
to sempre a Sbarre sulla sfera- 


Intervenendo precedentemen¬ 
te ne Idibattito per illustrare 


I r I la popolazione. Stamane la 

I città aveva quell'aspetto nor- 
■■ - —male che faticosamente è an- 

FIRENZE. 22. data riacquistando In questi 
Durissime crìtiche sono sta- ultimi tempi. Uffici e negozi 

te espresse dagli assessori re- sono rimasti aperti. Dalle no- 

gionali all'istruzione e al la- ve in poi soltanto i mezzi del 

voto allo schema di decreto servizio urbano non hanno 

delegato sull’istruzione a rii già- funzionato per una Inspiega- 

na e professionale trasmesso bile decisione dell’azienda 

dal governo alle Regioni. Alla municipalizzata che lo gesti- 

riunione — svoltasi a Firenze sce. Cosi ha potuto avere 

per iniziativa dell’assessore al- luogo regolarmente la riuniti¬ 
la Regione Toscana. Filippel- ne del Consiglio regionale che 


|»cnunc tu tu sciupi e a ouìurc SillU* Sira- ,, <1 

esame alcune modifiche allo da che attraversa li popoloso 

statuto, su suggerimento del- rione. Durante la giornata la {fratta «EÌT 

In pnmmiccinno Affari PArti. nnlMa ha forma tri ima iIaaI. to lineato con forza fi fatto Che, 


GENOVA, 22. 
La Democrazia Cristiana e il 
PSDI, dopo la commedia della 


chiarate la propria astensio¬ 
ne il gruppo di « Nuova Re 
gione » e due esponenti de¬ 
gli « amici dell’on. Moro ». E’ 
stato poi messo In votazione 
l’odg presentato dai gruppi 
che si richiamano alle posi¬ 
zioni nazionali di Rumor-Pic¬ 
coli, Colombo-Andreottl e dei 
fanfaniani, e a favore del 
quale si sono pronunciati, con 
una dichiarazione dell’onore¬ 
vole Elkan, anche gli scelbia- 
nì. Questo secondo documen¬ 
to è stato approvato con 23 
voti contro 22. 

Il compagno Sergio Cavlna 
della Direzione e segretario 
regionale del Partito comuni¬ 
sta, cl ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« La rottura è avvenuta tra 
due valutazioni radicalmente 
opposte, quella dei sostenitori 
della linea Forlani (dorotei, 
fanfaniani, scelbianl) e quel¬ 
la della sinistra emiliana che 
come è noto raccoglie le va¬ 
rie correnti delle sinistre de 
e 1 morotel. Il documento 
Gorrieri contiene una valuta¬ 
zione apprezzabile del voto: 
l’affermazione del MSI è sta¬ 
ta resa possibile dalle scelte 
di destra della DC che ha 
avallato la campagna eletto¬ 
rale misslna sostenuta da cer¬ 
te forze conservatrici e rea¬ 
zionarie. 

« Circa la prospettiva che 
deve aprirsi per la DC la scel¬ 
ta della sinistra emiliana è 
chiara nella sua alternativa 
alla segreteria Forlani: si de¬ 
ve fare una politica coerente 
di riforme sostenuta dal con 
senso convergente delle forze 
anche dell’opposizione di si¬ 
nistra e attraverso una modi¬ 
ficazione degli orientamenti 
politici della DC. La battaglia 
interna della DC è aperta e 
la prospettiva è quella di 
scontri ancora più acuti dai 
quali si può auspicare che le 
sinistre escano con una affer¬ 
mazione della loro linea de¬ 
mocratica e unitaria non solo 
per battere l’offensiva di de¬ 
stra ma per contribuire con 
le altre forze della sinistra 
comunista e socialista a trac¬ 
ciare la strada di un muta¬ 
mento della direzione politica 
del paese. Non a caso oggi 
c'è una offensiva di destra 
che anche in Emilia tenta di 
far arretrare processi nuovi 
e convergenze tra diverse for¬ 
ze politiche. 

« Si accaniscono in questo 
disegno le forze conservatri¬ 
ci della ' DC che giocano a 
scongiurare la risposta demo 
cratica e di sinistra che vie¬ 
ne daU'Emilia. ove non solo 
le forze socialiste stanno av¬ 
viando una nuova fase di uni¬ 
tà delle sinistre nella regione 
e negli enti locali ma è anche 
aperta ia possibilità di un 
rapporto nuovo che può e de¬ 
ve coinvolgere anche forze 
democratiche cattoliche e del¬ 
la stessa DC che vogliono 
scongiurare una svolta a de¬ 
stra nel paese ed impedire 
che le destre conservatrici di¬ 
vengano le arbìtre degli orien¬ 
tamenti politici della DC in 
Emilia e nel paese». 


A Firenze 
la polizia 
interviene 
nella facoltà 
d’architettura 

FIRENZE. 22 
Gli studenti della Facoltà 
di Architettura hanno dato 
vita stamane a una manifesta¬ 
zione di protesta contro l'in¬ 
tervento della polizia nella Fa¬ 
coltà, che, fin dalle prime ore 
della mattinata, è stata oc¬ 
cupata da agenti e carabinieri 
L’Intervento della pollala, 
che già da diversi giorni sta¬ 
zionava In forza e In maniera 
chiaramente provocatoria da 
vanti ai locali della Facoltà e 
alla sede del Rettorato, viene 
giustificato dalla Procura e 
dal corpo docenti, primo fra 
tutti 11 preside della Facoltà, 
professor Sampaolesi. con la 
necessità di poter consentire 
Io svolgimento degli esami in 
maniera «regolare». 

Come è noto, l'agitazione de 
gli studenti di Architettura è 
Incominciata circa due mesi 
fa, allorquando 11 consiglio dei 
professori rinnovò I! vecchio 
statuto della Facoltà stessa. 

Le norme dello statuto sono 
In contrasto non solo con lo 


fSSnSto dTSAfml spirito delle conqSr ^ui 
DC ?^DI Si’poSS I l?tte degli ultimi 


operare perchè venga supe- la commissione Affari Costi- polizia ha fermato una deci- 

rato l'attuale assetto fondia- tuzlonali del Senato. Si trat- na di persone, 

rio e contrattuale nelle cam- ta di modifiche che sono sta- Nella sede della Federazlo- 
pagne calabresi. te tutte accolte con 1 voti dei ne comunista. Infine, si è svol¬ 
si tratta di due risultati partiti dell’arco costituzionale, to, al termine della riunione 

certamente di non poco con- in apertura il presidente del- del Consiglio regionale, un 
to. Essi significano In primo l’Assemblea, Casalinuovo, e il breve incontro tra 1 compagni 

luogo, che si apre una lmpor- presidente della Giunta, Qua- della città e I consiglieri re- 

schiarita nella situazio- rase!, avevano rivolto un salu- gionali comunisti. D compa- 

?. e di ReggioCalabria. Udì- to alla popolazione di Reggio, gno Rossi, segretario della Fe- 


la commissione Affari Costi¬ 
tuzionali del Senato. Si trat¬ 
ta di modifiche che sono sta¬ 
te tutte accolte con 1 voti dei 
partiti dell’arco costituzionale. 

In apertura il presidente del- 


«rinuncia» al 29. seggio asse- agli scrutatori da loro desi¬ 
gnato al de per errore, hanno gnatl In seno all’ufficio elet- 


oggi, una reale volontà poli- capovolto le’proprie posizioni torale di respingere il ricorso 
tica di riforma della RAI-TV j n seno all’ufficio elettorale 1 subito presentato per ristabl- 

et «nlMiM sii a MiTTìf 1 F/\n . _ . • « _ , I .. _ * ... - ... 


tica di riforma delia RAI-TV 
si misura su due punti fon¬ 
damentali: da una parte, la 


centrale, consentendo al presi- lire la verità delle elezioni. 


anni dal Movimento Studente 
sco. ma contraddicono anche 
la stessa legge 912, la «Codi 
gnola-BIS ». 

Infatti, una «regolare» ap 
plicazione dello statuto non 


to al termtoe deUa riuntone “ dento dello stesso ufficio di ra- n presidente si è attenuto a consente uimconcretalibera 

del Conslglicf rlgtoiSìT uS denuncia anticipata della at- tificare un risultato che falsa questa decisione malgrado 


l’Assemblea, Casalinuovo, e il breve incontro tra 1 compagni 


tuale concessione del servizi 
radiotelevisivi all’Ente; dal¬ 


le elezioni a Genova, altri- che la maggioranza dello 
bulsce alla DC un seggio che stesso ufficio avesse votato 


questa decisione malgrado «nazione del plani di studio 
che la maggioranza dello e permetto II ritorno allo svol- 


presldento della Giunta, Qua- della città e I conMgUeri re- l’altra la sospensione, £j»r- £Tìe ^ Im&Ta 


li — erano presenti gli asses- doveva tenersi secondo qu&n- 
sori dell’Emilia • Romagna, li- to stabilisce lo Statuto, 

guria, Lombardia, Marche. Pie- L’altro risultato Importan- 
mcnte. Puglia, Umbria. Vene- te è che, all’interno del Con¬ 
to, Campania. Friuli e Lazio sigilo regionale, sono stati 

Gli assessori hanno ribadito sconfitti tutti i tentativi, esco- 

la piena e assoluta validità del gitati dai fascisti, di ri porta- 

documento elaborato, sempre a re In Assemblea quel clima di 

Firenze, il 5 maggio scorso, no- rissa che tanti guasti ha fi¬ 
lando come nessuna delle istan- nora provocato all’Intera re¬ 
se in esso contenuto sia stata gione calabrese. SI voleva, in 

accolta dal decreto, i lìmiti del sostanza, rimettere In discus- 

quale sono apparsi a tutti netti sione la validità deU’lntoro 


inaccettabili. 


Statuto per f ar compiere ai- 


stacco tra i gruppi eversivi e 
la popolazione, l suoi mille e 
drammatici problemi, appare 
enorme, come non mal. I le¬ 
gami precisi tra 1 gruppetti 
che in questi giorni hanno 
tentato, soltanto nel rione 
Sbarre, comunque, di ride¬ 
stare In qualche modo il cli¬ 
ma di tensione, e 1 fascisti 
vengono sempre più chiara¬ 
mente alla luce: fe barricate 
delle sere addietro sulla stra¬ 
da che congiunge la città alla 
litoranea ionica sono avvenu¬ 
te a pochi metri dalla sede 
del Movimento sociale. 

Tuttavia, non tutti gli equl- 


Guarasci, in particolare, aveva der azione comunista di Reg- 

glo e capogruppo al Consiglio 
ne della R^^ione nella situa* 2Ansia 11 im ctrot/% n *1 

Kinn» ri trutta _ regionale, ha Illustrato 11 si- 


ne della Regione nella situa¬ 
zione calabrese. Si tratta — 
egli ha detto — di fame uno 
strumento di pacificazione, di 
dialogo, al fine di Imboccare 
decisamente la strada del ri¬ 
scatto economico e sociale del¬ 
la Calabria. Dopo l’approva¬ 
zione definitiva dello Statuto 
(che ora deve andare all’esa¬ 
me del due rami del Parla¬ 
mento) la seduta è stata so¬ 
spesa e aggiornata al 30 giu¬ 
gno quando saranno presi In 
esame problemi importanti 
come la legge speciale per 


gnlflcato che assume ravvio 
dell’attività della Regione nel¬ 
la vite delia città e della 
Calabria. 

Franco Martelli 


• Tatti i dopatati cumonistt 
sena lunati ed essere pre¬ 
senti elle votazioni «Mia so¬ 
date pomeridiana d oggi 
ntorcotaft. 


to del governo, del rinnovo 
delie nomine dei dirigenti 
della RAI-TV: bisogna infatti 
die, sulla base del giudizio 
negativo da tutti espresso sul¬ 
la attuale gestione dell’Ente, 


formazione di quella maggio- La partita naturalmente è 
ranza di sinistra (41 seggi su ancora aperta, e se cosi non 
80) che gli elettori avevano fosse la democrazia verrebbe 


chiaramente Indicato. 

Questa grave decisione, ac- 


esposta a ben gravi pericoli. 
In una dichiarazione Ietta 


compegnata da una tessitura questa sera ai giornalisti dal 


il governo sottoponga al par- d j ipocrisie politiche (come la segretario delia Federazione 


lamento, preventivamente, 1 «rinuncia» Iniziale e le di- 
criteri che intende seguire chiarazfon! di ossequio alla 

per fi rinnovo delle cariche democrazia del ministro Ta- 

dirigenti. vianl) e di cavilli giuridici, è 

Infatti — ha affermato Ffer- stata Immediatamente respln- 
martello — atti quali la re- ta dalla federazione comuni- 


. Vi iViUi 4-1- \tV ^-V “/T v*'"* * i. % -j *'~- 


per il rinnovo delle cariche 
dirigenti. 

Infatti — ha affermato Fir¬ 
mari elio — atti quali la re¬ 
cente riconferma del censore 
De Fteo nel consiglio di am¬ 
ministrazione, fanno intrave¬ 
dere quale sia 11 criterio a cui 
la DC e le sue forze più mo¬ 
derate vogliono attenersi: quel¬ 
lo cioè di una riconferma 


» L * 


Comunista Gambolato, 11 PCI 
ha denunciato le gravi respon¬ 
sabilità politiche della DC e 
del PSDI, e ha annunciato 
che «saranno assunte tutte le 
Iniziative, sul piano politico e 


sta. Come è noto, in una se- amministrativo, perchè sia 


rione elettorale di Genova era 
stata trascritta per errore la 
somma delle preferenze ri- 


immediatamente ristabilita la 
verità del voto». Intanto ve¬ 
nerdì si svolgerà una grande 


portate dal singoli candidati, manifestazione di piazza per 


anziché la somma del voti as¬ 
segnati ai partiti. L’errore — 


Il rispetto della volontà degli 
elettori e contro il broglio. 


uzzazione dei plani di studio 
e permette II ritorno allo svol¬ 
gimento degli esami di tipo 
tradizionale. 

Nel corso della manifesta 
zione gli studenti si sono re¬ 
cati. stamane. In corteo fino 
alla sede della Regione, dove 
si sono riuniti in assemblea 
nella sala delle «Quattro Sta¬ 
gioni » di Palazzo Medici-Ric- 
cardi: hanno preso la parola, 
fra gli altri, gli assessori pro¬ 
vinciali compagni Spagna e 
PieralU, e fi consigliere co¬ 
munale compagno Ottatl, che 
hanno espresso ta loro solida¬ 
rietà agli studenti. Una as¬ 
semblea unitaria di studenti, 
docenti, lavoratori, ammini¬ 
stratori degli enti locali e 
rappresentanti del movimenti 
democratici ha avuto luogo in 
serata nell’aula di thiqj#. 
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La « Lettera di Bazel » 

di Giovanni Guaita , 

« / ” 

Lo scrittore 

„ t 

\ 

e la chiromante 

Crudele parodia del narratore di grido 
sulla cresta dell'onda pubblicitaria - Di 
là dal « ritratto » del personaggio, una 
analisi attenta del rapporto fra letteratu¬ 
ra e società sotto egemonia imperialista 


UN FILM SULLA CONDIZIONE OPERAIA A TORINO 



Il regista Ettore Scola racconta la vicenda di un ragazzo di Trevico immigrato 
Come è nato il progetto - Una troupe in cooperativa - Il boicottaggio dei diri¬ 
genti dell’azienda - «Si gira» soltanto fuori dei cancelli - Un altro cinema 


Sembra uno scherzo com¬ 
posto dalla successione in¬ 
terminabile di minuscole 
avventure e di piroette 
strampalate di un clown. Ed 
è il caso del personaggio che 
Giovanni Guaita, uno scrit¬ 
tore tuttora poco noto ma 
notevole, ha infilato in uno 
straordinario libro che sta 
fra la farsa e la parodia sa¬ 
tirica, fra il romanzo grotte¬ 
sco e il saggio problematico 
trasposto in racconto: Lette¬ 
ra di Bazel alla chiromante 
(ed. Scheiwiller, pp. 175, 
L. 2000). 

Bazel è uno scrittore, e 
nella lettera « si descrive ». 
La situazione può apparire 
ed è strampalata. Lo scrit¬ 
tore è «famoso», tradotto in 
quaranta o cinquanta lingue, 
premio Nobel, noto nel pia¬ 
neta tutto intero, dall’Unio¬ 
ne Sovietica dove lo accolgo¬ 
no con onori e rispetto, agli 
Stati Uniti, dove trova in 
pratica il centro dei propri 
interessi. Per sostenere il 
peso di questa fama, egli ha 
accumulato nel suo cervello 
teorie, scienze e tecniche: 

. psicoanalisi e sociologia, me¬ 
todi linguistici e cibernetici. 
E’ sempre presente, sempre 
aggiornato, sempre disponi¬ 
bile: in prima fila nellq nar¬ 
rativa dell’io, quando trion¬ 
fa il soggettivismo o il rea¬ 
lismo psicologico, salvo a 
tingere di sociale le imma¬ 
gini o a superare le fron¬ 
tiere dell’avanguardia nella 
disintegrazione dei linguag¬ 
gi. In ogni caso è lui che 
dà lezione ad altri, che pure 
si arrovellano sui problemi. 
Egli li risolve con scaltra 
eleganza, inventando e dif¬ 
fondendo agguerritissime 
teorìe. Proprio per questo il 
suo scetticismo lo porta a 
gironzolare altrove, magari 
J sulla spiaggia, mentre i suoi 
confratelli si accaniscono o 
si accapigliano nei loro con¬ 
vegni letterari. A Bazel ba¬ 
sterà il resoconto che, con 
puntigliosa precisione ger¬ 
manica e divertente mime¬ 
tismo da spogliarello, gli fa¬ 
rà in seduta notturna la sua 
giovane amante straniera. 

Quello che a Bazel impor¬ 
ta, per essere presente, è 
stare fuori e al di sopra. E 
infatti pare che cavalchi la 
cresta dell’onda pubblicita¬ 
ria. Ogni cosa serve a im¬ 
porre al pubblico il suo pro¬ 
dotto: anche la sua persona, 

■ anche le avventure, anche 
gli incontri femminili, an¬ 
che i periodi di assenza e 
di riposo o il suo viaggiare 
dai tropici all’India, alla Ci¬ 
na, o magari la trasforma¬ 
zione in « missionario » vo¬ 
lante della letteratura, giri 
di conferenze fra piccole co¬ 
munità sperdute, contadini 
o boscaioli o cacciatori di 
pellicce, dal Messico alla 
Groenlandia. 

Nella personalità di Ba¬ 
zel è facile individuare uno 
o due confezionatori di best¬ 
seller a ripetizione. Guaita, 
in forma di sapiente paro¬ 
dia, riesce a riprodurre qua 


scrivere quella « lettera », 
è che il sistema di * credi¬ 
bilità » e di « razionalità » 
nel quale era sempre stato 
al sicuro, è entrato in crisi. 
Prima avvisaglia di questo 
urto con la realtà è rincon¬ 
tro con Manuel, enigmatico 
sud-americano travolto da 
misteriose vicende, dall’im¬ 
barco in aereo in baule di¬ 
plomatico agli arresti mul¬ 
tipli dovunque arrivi, alla fi¬ 
nale e altrettanto misteriosa 
uccisione. Ora Bazel dappri¬ 
ma lo considera un « nulla » 
che ha fortuna con le don¬ 
ne. Ma nella serie degli in¬ 
contri successivi, dalla insta¬ 
bilità stessa della situazione 
di Manuel e dalla sua sotto¬ 
missione ironica, ricaverà il 
primo momento di riflessio¬ 
ne. Scoprirà che egli stesso 
si trova tagliato da ogni 
possesso di una « realtà ra¬ 
zionale ». Per il suo passato, 
per i suoi stessi rapporti con 
la ex moglie, è come se fino 
allora fosse passato « di 
continuo — incolume e igna¬ 
ro — sul ponte di neve di 
un crepaccio ». In un mon¬ 
do programmato dai calco¬ 
latori clciironici, tutto gli 
torna avvolto da una nebbia 
romanzesca, ed è questo che 
lo porterà a rivolgersi agli 
antichi espedienti divina¬ 
tori. 

E’ una lettera che non 
partirà. Gli fornisce, piutto¬ 
sto, il materiale per nuovi 
romanzi « tradotti in tutte le 
lingue ». La' crisi è breve. 
Bazel scopre, infine, e acco¬ 
glie il significato dell’ultimo 
sorriso di Manuel: « la sere¬ 
nità nell’insicurezza ». Ma 
dopo tanto correre a vuoto 
dietro ai significati, si ar¬ 
rende piuttosto a se stesso 
e alla sua buona coscienza. 
Sceglie la strada del pote¬ 
re: sposa la « padrona » del¬ 
la più grande rete di gior¬ 
nali, miliardaria ottanta¬ 
duenne sempre in gamba e 
anche giovane (grazie alla 
chirurgia plastica). 

Al limite della assoluta 
mancanza di equilibrio, lo 
scrittore appare così nella 
situazione e nelle vesti del¬ 
l’uomo costretto a reinven¬ 
tarsi di continuo per scodel¬ 
lare ai suoi lettori una ra¬ 
zione periodica di immagini. 
Perchè non rovesciare la 
sua crisi? Dalla stessa in¬ 
candescenza di questa mate¬ 
ria, Guaita ha saputo estrar¬ 
re i motivi per un saggio di¬ 
vertente e malizioso, nella 
sua crudeltà, scritto in un 
linguaggio sicuro che trova 
rilievo nella sua ricerca di 
precisione. E, alla fine, ci 
si può anche accorgere che 
i problemi attribuiti a Ba¬ 
zel, anche se ci illudiamo di 
starne alla larga, ci rappre¬ 
sentano un po’ tutti, e ci 
toccano da vicino. 

Michele Rago 


Trevico-Torino, un film boi¬ 
cottato dalla FIAT. E" un film 
sugli emigrati a Torino, su 
un giovane, rn particolare, 
che da Trevico, un paese in 
provincia di Avellino, giunge 
nel regno italiano dell’auto¬ 
mobile, per fare l'apprendi¬ 
sta alla FIAT. Agnelli non 
ha dato il permesso di « gi¬ 
rare » entro il perimetro del¬ 
la grande fabbrica e anzi ha 
ordinato a tutti i guardiani 
degli stabilimenti di impedi¬ 
re alla piccola troupe di avvi¬ 
cinarsi ai cancelli, ai muri 
che cingono le fabbriche. Una 
striscia di terra intorno alle 
officine è area del padrone, 
per toccare il muro che "chiu¬ 
de gli operai ci vuole il suo 
benestare. Per guardare den¬ 
tro, per respirare lì dentro, 
ci vuole la sua autoriz¬ 
zazione. i 

II turno 
di notte 

A raccontarci la storia di 
questo film è Ettore Scola. 
Scola è un regista giovane; 
sceneggiatore, per tanti anni, 
con Maccari — una coppia 
fissa del cinema italiano — 
viene dal Marc’Aurelio e dalla 
radio. « Credevano che sapes¬ 
si solo far ridere e mi han¬ 
no sempre chiesto di far ri¬ 
dere ». Dopo quattro film e 
un episodio è venuto II com¬ 
missario Pepe e poi Dramma 
della gelosia, che pungevano 
abbastanza. Prima di girare 
Permette? Rocco Papaleo (an¬ 
cora In lavorazione) Scola si 
è preso, diciamo cosi, una va¬ 
canza. Ha riunito alcuni ami¬ 
ci, un po’ tutti del suo mestie¬ 
re e, insieme, hanno fatto una 
cooperativa. « E’ stato fa¬ 
cile — ci dice Scola — qual¬ 
che telefonata la mattina do¬ 
po una notte d’insonnia. La 
idea l’avevo da tempo, ma 
una notte, appunto, mi sono 
messo al registratore e ho 
buttato giù il soggetto. Un 
canovaccio, una traccia. For¬ 
tunato Santospirito, cosi si 


chiama il protagonista, parte 
da Trevico, che è il mio paese, 
e dove vado, quando posso, 
a trovare mio padre. Di li ho 
visto partire tanti ragazzi ». 

« Tutto il resto è realtà — 
dice Scola —. Vere sono le 
soffitte delle case decrepite 
del centro storico di Tonno 
dove si ammassano gli ope¬ 
rai, vere le stanze con quat¬ 
tro, cinque, sei letti a ore 
— ci dorme di notte un ope¬ 
raio che fa il turno di gior¬ 
no e di giorno un operaio 
che fa il turno di notte —, 
vero il dormitorio dove, so¬ 
pra ogni letto, c’è il nome 
del privato o dell'ente che lo 
ha donato e vera è la tar¬ 
ghetta su imo di questi: c’è 
scritto FIAT ». « Un regno fon¬ 
dato sulla fatica umana, sul 
sangue degli operai, stabili¬ 
menti che si allargano a vi¬ 
sta d'occhio. E non una casa, 
non un servizio sociale, nien¬ 
te. Un letto in un dormito¬ 
rio per cinquanta persone... ». 
Il protagonista della storia 
fa tutte queste esperienze, 
compresa quella di dormire 
alla stazione. Dice Scola: «La 
stazione di Torino è la sta¬ 
zione d’Europa più frequen¬ 
tata di notte. C’è tutto il 
campionario umano possibile 
e immaginabile ». 

Impossibile raccontare tut¬ 
to quello che c’è nel film. 
Scola ci parla di Don Allais, 
un sacerdote addetto allo 
smistamento dei meridionali 
che arrivano a Torino. Un 
prete che ha scritto ai par¬ 
roci e ai vescovi del Sud di 
dissuadere i loro parrocchia¬ 
ni a venire a farsi sfruttare 
a Torino. «Perché venite a 
farvi sfruttare? » dice loro, 
quando arrivano. « Dove an¬ 
date a dormire, chi vi dà da 
mangiare? ». 

Ma non sono solo ì pro¬ 
blemi logistici, quelli presi in 
esame da Scola e dai suoi 
amici. C’è il contatto con il 
mondo della fabbrica, con i 
movimenti, con i sindacati, 
con i partiti. C’è la parteci¬ 
pazione alle manifestazioni an¬ 


tifasciste, il primo salario, la 
prima presa di coscienza, la 
prima ribellione, il primo 
scontro col capo officina. 

Non potendo entrare nella 
fabbrica la troupe si è messa 
fuori dei cancelli. « Sono sor¬ 
te contestazioni con tutti i 
guardiani. ”Qui non potete 
stare, andate via”. "Rispettia¬ 
mo i -limiti di protezione del¬ 
l’area del padrone. Misuria¬ 
mo”. Intanto la macchina gi¬ 
rava, e sulla pellicola rima¬ 
nevano impressi i volti delle 
migliaia di operai che entra¬ 
vano e uscivano dagli stabi¬ 
limenti della FIAT: Mirafiori, 
Ferriere, Rivalta ». « Quando 
entrano — dice Scola — que¬ 
sti uomini sono quasi belli. 
Scherzano, si dànno manate 
sulle spalle, si lanciano frizzi, 
sono vivi. Ma quando escono 
sono limoni spremuti. Non 
dicono una parola. In silen¬ 
zio se ne vanno nelle loro 
case, dove, con qualche ora 
di ' riposo, si ricaricano per 
essere l’indomani sfruttati e 
spremuti di nuovo ». 

Chilometri 
di pellicola 

«Per questo arrivare all’al¬ 
ba e spesso prima dell’alba 
— ci racconta Amerigo Casa¬ 
grande il capomacchinista — 
ci chiamavano i nove del- 
l'Ave Maria, anche se in real¬ 
tà eravamo in dieci ». Casa¬ 
grande è un « anziano » del 
cinema. Nemmeno lui sa di¬ 
re M numero di film ai quali 
ha lavorato. Allarga le brac¬ 
cia e dice: tanti. Per questo 
Trevico-Torino ha una defini¬ 
zione speciale: è un altro 
cinema. E ci racconta parti¬ 
colari della lavorazione, la 
collaborazione trovata dap¬ 
pertutto. E vengono fuori al¬ 
tri aspetti della FIAT. I lavo¬ 
ratori si portano da casa il 
mangiare. « Pane e broccoli, 
pane e verdura, come i mu¬ 
ratori romani. Solo i più an¬ 


ziani, quelli che hanno una 
famiglia, una donna (ma gli 
emigranti le famiglie per lo 
più devono lasciarle al pae¬ 
se) si portano qualcosa di 
caldo in un thermos. Nien¬ 
te case, niente mense, orari 
impossibili », dice Scola. Si 
potrebbe scrivere un libro. 
E Scola ne ha fatto un film. 
Ha girato cinquantamila me¬ 
tri di pellicola. Altro che un 
film. -Quando Scola dovrà 
montarlo, dice Casagrande, sa¬ 
ranno guai. Che cosa scar¬ 
tare? C’è tutta una parte del 
materiale girato che riguarda 
le interviste con gli emigrati. 
Scola ce ne racconta una so¬ 
la, che basta a dare il qua¬ 
dro della situazione. La trou¬ 
pe va a casa di un emigrato 
siciliano. L’uomo fa il turno 
di notte. E a casa ha tro¬ 
vato la figlioletta che non vo¬ 
lendo andare a dormire pri¬ 
ma dell’arrivo del padre si è 
addormentata davanti alla 
porta. Richiesto di parlare, 
di raccontare, l’uomo non ha 
saputo che mettersi a pian¬ 
gere, ripetendo cento volte 
ima sola invettiva. 

Ma perché raccontare an¬ 
cora? Le immagini parleran¬ 
no meglio di quanto sappia¬ 
mo e possiamo fare noi su 
queste colonne. Al pubblico 
il giudizio. Ma quale pub¬ 
blico? 

Dicevamo all’inizio come sia 
nato questo film. Una coope¬ 
rativa, un gruppo di cineasti, 
e Scola vuole che li citiamo 
qui tutti. Per primo Ameri¬ 
go Casagrande, il macchini¬ 
sta, poi Bruno Angeletti, l’e¬ 
lettricista, e di seguito Lucia¬ 
no Ricceri, Claudio Cirillo, 
l’operatore, Vittorio Massi, 
Giorgio Scotton, Sandy Nor¬ 
man, Paolo Incrocci, Paolo 
Turco, il giovane attore che 
impersona Fortunato Santo- 
spirito. 

Il film abbiamo detto, non 
ha un produttore, è nato 
fuori dei canali tradiziona¬ 
li. « Penso che ogni autore 
democratico ne dovrebbe fa¬ 


re almeno uno l’anno. Ma 
non devono, a mio parere, 
essere film, o documentari, 
per una élite. Tanto varreb¬ 
be riunirsi una sera tra ami¬ 
ci e scambiarsi i propri pun¬ 
ti di vista, raccontarsi le pro¬ 
prie esperienze. No, i film 
vanno fatti per il pubblico ». 
Ma il pubblico vede quello 
che i produttori, d’accordo 
con le case di distribuzione, 
decidono che debba vedere. 

Chi sarà 
il distributore? 

E’ raro — e viene giudicato 
un atto di coraggio — per 
un produttore fare un film 
che non sia stato già ven¬ 
duto anticipatamente ad una 
casa di distribuzione, la qua¬ 
le a sua volta lo ha già ce¬ 
duto ad un grosso esercente, 
cioè ad una catena di sale 
cinematografiche. Ma Trevi- 
co-Torino, non avendo un 
produttore tradizionale, es¬ 
sendo stato girato così alla 
disperata, non ha un distri¬ 
butore, non ha un esercente. 
Il caso di questo film ren¬ 
de quanto mai attuale la pro¬ 
posta di legge comunista per 
il cinema, che chiede la co¬ 
stituzione di un circuito di 
sale comunali — riscattando 
tutte quelle di proprietà dei 
comuni e ora addette al¬ 
la normale programmazione 
commerciale — la cui gestio¬ 
ne sia affidata agli enti lo¬ 
cali, alle organizzazioni demo¬ 
cratiche: una gestione dal 
basso, con funzione antimo¬ 
nopolistica. 

Comunque, tornando a Tre - 
vico-Torino, sarebbe questa 
ima buona occasione per la 
Italnoleggio e per la RAI-TV 
di mostrare di essere davve¬ 
ro degli enti pubblici al ser¬ 
vizio del pubblico. Ci sembra 
l’occasione che i dirigenti de! 
due enti non dovrebbero far¬ 
si scappare. Dimostreranno di 
avere più coraggio di Agnelli? 

Mirella Acconriamessa 


Si apre domani all'EUR la Conferenza 
per la ricerca scientifica 

Il «gap» 
rovesciato 

- 4 l 

Battute d’arresto della tecnologia americana 
Gli USA si trovano oggi in svantaggio sull’Eu¬ 
ropa in una serie di importanti settori 


La ' « Conferenza nazionale 
per la ricerca scientifica » — 
che si aprirà domani all’EUR 
per iniziativa del governo — 
potrà avere un contenuto va¬ 
lido solo se prenderà atto 
della svolta che si sta mani¬ 
festando su scala internazio¬ 
nale, appunto nel campo del¬ 
la scienza, della tecnologia, e 
del loro rapporto con l’eco¬ 
nomia. Solo tre anni fa si 
dava per certo che la situa¬ 
zione in questo campo fosse 
caratterizzata dall’esistenza di 
un « gap tecnologico » fra Sta¬ 
ti Uniti ed Europa occiden¬ 
tale, a favore dei primi. In se¬ 
guito, lo sbarco di tre ameri¬ 
cani sulla Luna fu accolto 
come la conferma di un van¬ 
taggio degli USA che difficil¬ 
mente sarebbe stato colmato 
in un avvenire prevedibile. 
Perciò più d’uno con stupore 
apprenderà che il 7 giugno 
scorso il noto settimanale a- 
mericano U.S. News and 
World Report ha pubblicato 
un articolo con 11 seguente 
titolo: «Ora è un "gap tec¬ 
nologico” che minaccia l’Ame¬ 
rica ». 

E non è una esagerazione. 
L’articolo reca dati molto si¬ 
gnificativi, non solo su una 
serie di ricerche americane 
andate a male (per esempio, 
il corpo dei marines ha do¬ 
vuto comprare dalla Gran 
Bretagna un aereo superso¬ 
nico a decollo verticale, in 
seguito al fallimento di un 
programma USA in tal sen¬ 
so). ma sugli aspetti più ge¬ 
nerali della ricerca tecnologi¬ 
ca degli Stati Uniti, che se¬ 
gna un netto regresso. Il nu¬ 
mero degli scienziati e inge¬ 
gneri disoccupati è ora di 
65 000 (pari al 12 per cento, 
circa il doppio del tasso ge¬ 
nerale di disoccupazione). In 
regresso è l'incidenza delle 
spese di ricerca sul reddito 
nazionale; e il numero di lau¬ 
reati in discipline scientifi¬ 
che è stato in USA nel 1970 
di 142.000. contro 247.000 del- 
ÌURSS. 

Tutti sanno, del resto, che 
gli americani hanno rinuncia¬ 
to a produrre l’aereo super¬ 
sonico commerciale (SST), 
mentre l’anglo-francese Con¬ 
corde e 11 sovietico Tu-144 
hanno proprio in queste set¬ 
timane dimostrato la propria 
funzionalità agli esperti con¬ 
venuti al Salone aeronautico 
di Parigi. Non tutti invece 
sanno che gli americani stan¬ 
no segnando il passo in un 
campo dì importanza econo¬ 
mica ancora maggiore: quello 
dei reattori nucleari «veloci», 
1 quali costituiscono niente¬ 
meno la risposta al proble¬ 
ma della produzione di ener¬ 
gia a basso costo. Attualmen¬ 
te due prototipi di reattori 
« veloci » sono quasi ultimati 
e vicini a entrare in funzione: 
uno in Gran Bretagna, l’al¬ 
tro in URSS. Un terzo, in 
una fase leggermente meno 
avanzata, sorge in Francia. 

Ci si può chiedere quale 
sia il motivo di questa inver¬ 
sione del «gap tecnologico», 
non più a favore, ma a dan¬ 
no degli USA. Sicuramente il 
motivo è da ricercare nella 
struttura che la ricerca si 
era data negli Stati Uniti, col¬ 
legandola strettamente alla 
spesa militare piuttosto che 
alle esigenze produttive civili. 
La conseguenza è stata una 
ascesa vertiginosa dei costi 
delle innovazioni tecnologi¬ 
che: sostanzialmente perché 
questi costi, invece di esse¬ 
re ripartiti su una consisten¬ 
te quantità di prodotti desti¬ 
nati al mercato, sono stati 
sostenuti per esempio da 
qualche centinaio di aerei da 
combattimento, o da una doz¬ 
zina di navi spaziai). Cosi il 
programma «Apollo» è costa¬ 


to decine di migliaia di mi¬ 
liardi (di lire), e un singolo 
aereo da caccia di nuovo mo¬ 
dello si avvia a costare dodi¬ 
ci miliardi: vale a dire quan¬ 
to un Concorde, ma quest’ul¬ 
timo sarà ripagato dai viag¬ 
giatori. Non può sorprenas- 
re dunque che in America 
sì parli molto di revisioni 1 e 
ristrutturazione del sistema 
ricerca - economia - spesa mili¬ 
tare, mentre i costi ormai 
proibitivi hanno insabbiato 
parecchi programmi. 

Ma torniamo alla Conto 
renza che sta per aprirsi al- 
l’EUR. Prendere atto della 
svolta fin qui descritta signi¬ 
ficherà. in tale sede, ricono¬ 
scere alcune responsabilità 
precise del governo italiano; 
e — anche più che del go¬ 
verno — delle direzioni Indu¬ 
striali e degli organi prepo¬ 
sti alla ricerca Infatti, è facile 
vedere che ITtalla non si è 
mai mossa nella direziona in 
cui si sono mosse la Gran 
Bretagna, la Francia, e anche 
la RFT e 11 Benelux: la di¬ 
rezione di una iniziativa eu¬ 
ropea, che ha permesso ora 
almeno in due campi di su¬ 
perare gli americani. L’Italia 
per esempio non si è asso 
ciata aH’attuazione del Con¬ 
corde. e anzi si è puntato 
all’inizio proprio sul fanto¬ 
matico SST americano, esisti¬ 
to in pratica solo sulla carta 
(sebbene anche la « carta » 
sia costata al contribuente 
USA novecento milioni di dol¬ 
lari). 

In campo nucleare, il no 
stro paese non solo è in ri; 
tardo nel campo dei reattori 
veloci, ma nell’intero arco 
delle attività di interesse in¬ 
dustriale, in una misura tale 
che gli rende oggi difficile 
persino collegarsi utilmente 
con le iniziative europee già 
in atto. E la ragione prin¬ 
cipale di questo ritardo è che 
l’industria (come più volte è 
stato denunciato su queste 
pagine) ha giocato ostinata- 
mente e ciecamente la carta 
delle licenze americane, rifiu¬ 
tandosi di condurre o finan¬ 
ziare iniziative di ricerca ita¬ 
liane, di natura analoga a 
quelle condotte in altri paesi 
europei. Le licenze USA, ce¬ 
dute a condizioni di dumping. 
hanno arricchito un pugno 
di industriali, ma non hanno 
corrisposto alle esigenze di 
sviluppo tecnologico ed eco¬ 
nomico. che per l’Europa, co¬ 
me è ormai chiaro, si pon¬ 
gono in modo diverso che per 
l’America, e in termini piu 
avanzati. 

E’ da qui che la Conferen¬ 
za deve partire: dalla con¬ 
danna deH’americanismo tec¬ 
nologico, dal riconoscimento 
del danno che esso ha reca¬ 
to al paese, daH’affermazione 
dell’esigenza di collegare una 
nuova linea di ricerca italia¬ 
na a iniziative e prospettive 
europee. E infine qualcuno 
dovrà pur essere indicato co¬ 
me responsabile del ritardo 
e dello spreco, e chiamato a 
dame conto. La politica go¬ 
vernativa. innanzitutto: ma 
non si dimentichi che in que¬ 
sta faccenda della tecnolog a 
d’accatto l’industria privata, 
l’aziendalismo hanno giocato 
una parte rilevante quanto 
mortificante, fino a paralizza¬ 
re interamente l’attività di ri¬ 
cerca posta a carico della 
spesa pubblica (trasforman¬ 
do largamente tale spesa in 
una forma di sovvenzione). 
La risposta a questo proble 
ma può essere data solo dal¬ 
l’affermazione della premi¬ 
nenza dell’interesse pubblico 
nella ricerca, e dalla sua ar 
ticolazione con la program 
inazione economica. 

Cino Sighiboldi 
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e là persino lo stile di qual¬ 
cuno, a volte asciutto, a vol¬ 
te animato da impennate 
brusche, a volte scorrevole 
negli indifferenti atteggia¬ 
menti di un voluto distacco 
parascientifico. Ed e come 
•e davvero ci insegnasse a 
vedere in tanti racconti e 
romanzi, una continua rin¬ 
corsa dello scrittore dietro 
• se stesso. 

Non è strano, allora, che 
un uomo così soddisfatto 
delle sue tante tecniche, si 
rivolga poi alla « chiroman¬ 
te »? Qui, senza dubbio, l’av¬ 
ventura supera il farsesco 
— o il * ritratto » in chiave 
di parodia — e penetra in 
un più ampio campo di ana¬ 
lisi, E cioè ci troviamo di 
fronte alla situazione stessa 
della letteratura nella socie¬ 
tà dominata sempre più dal¬ 
le leggi di mercato. 

Non è più neppure il tem¬ 
po in cui Baudelaire poeta¬ 
va e si angustiava fra mia¬ 
smi e veleni della nascente 
condizione industriale. Oggi 
si è scrittori per grazia di 
un mercato tanto più sottile 
quanto più si affinano o si 
consolidano gli equilibri dei 
rapporti sotto l’egemonia 
deirimperialismo. Quest’ul¬ 
timo impone una sua cultu¬ 
ra nella cui atmosfera si 
vive un po’ tutti: e in que¬ 
sta atmosfera c’è bisogno di 
immagini dilatate o di sur¬ 
rogati di immagini, comun¬ 
que di prodotti letterari su¬ 
perlativi, capaci di mettere 
in moto processi collettivi 
01 scarico dei veleni. Si pen¬ 
ai al caso recente di Love 
Story e allo stesso personag¬ 
gio del suo autore. 

Ma ae Bazel ha deciso di 



LA ZONA DEL CENTRO STORICO PROIBITA ALLE AUTOMOBILI 


L’isola blu di Firenze 


Superato felicemente il primo periodo di provo - 
getta Tallonile: negli ingorghi, macchine come 


Traffico privato e traffico pubblico - Un'inchiesta 
camere a gas - Città e territorio da organizzare 


FIRENZE, giugno 

La « zona blu » che vieta il transito 
— dalle 8,30 alle 20 — ad ogni ge¬ 
nere di veicoli in una parte del «cen¬ 
tro storico» ha superato, felicemente, 
il primo periodo di prova. Solo lievi 
varianti, che includono nella zona in¬ 
terdetta parte di via Calimala e di 
via Lamberti, si sono rese necessarie 
dopo il primo collaudo. Nella zona 
monumentale che va da Piazza Si¬ 
gnoria a piazza del Duomo da alcuni 
giorni i cittadini ed i turisti circola¬ 
no, dunque. Uberamente e tranquilla¬ 
mente senza correre il rischio di es¬ 
sere coinvolti negli ingorghi del traf¬ 
fico. 

Certo, le lacune non mancano (è 
anacronistico l'attraversamento della 
zona pedonale da un itinerario di traf¬ 
fico, quello che si svolge su via Con¬ 
dotta), ma con ulteriori varianti, il 
provvedimento funziona. Esso è inte¬ 
grato dalla istituzione di un servizio 
automobilistico gratuito (basta il bi¬ 
glietto del posteggio) che dalla For¬ 
tezza da Basso, raggiunge piazza del¬ 
la Repubblica, ogni dieci ed ogni sei 
minuti a partire dalle 7,40. Così, una 
delie parti più . caratteristiche del 
centro fiorentino — piazza Signoria e 
le viuzze medievali che si diramano 
fino al Duomo — è stata restituita. 


come si usa dire, all’uomo. Le rea¬ 
zioni preannunciate, prima dell’entra¬ 
ta in vigore del provvedimento, da 
parte di alcune categorie commer¬ 
ciali chiuse nel loro corporativismo, 
non vi sono state e la prima — an¬ 
che se breve — fase sperimentale, 
può dirsi riuscita. Si tratta ora di an¬ 
dare avanti ed attuare quanto prima 
le misure votate dal consiglio comu¬ 
nale per l’ulteriore estensione della 
zona pedonale nelle altre parti del 
centro e della città ove si rende in¬ 
dispensabile eliminare il traffico pri¬ 
vato, che ha portato al punto limite 
la crisi del mezzo pubblico. Gli esem¬ 
pi di tale crisi sono sotto gli occhi 
di tutti: circolazione paralizzata, dis¬ 
servizio del mezzo pubblico, velocità 
commerciale in progressiva diminu¬ 
zione (sui 10 km. orari), aumento 
del deficit aziendale (5 miliardi), cre¬ 
scente, oltre i limiti della tolleranza, 
l’inquinamento. 

A questo proposito cl paiono estre¬ 
mamente significativi — ed agghiac¬ 
cianti — alcuni dati rilevati recente¬ 
mente per iniziativa del servizio di 
rilevamento sull'inquinamento atmo¬ 
sferico del laboratorio provinciale di 
Igiene e profilassi. Ebbene, nei mo¬ 
menti di « traffico vischioso » nel cen¬ 
tro e fuori del centro storico, lungo 


determinati itinerari di traffico, gli 
abitacoli delle vetture sono delle vere 
e proprie camere a gas, cariche di 
piombo e di ossido di carbonio. 

Mentre il limite « accettabile » di 
piombo, per una esposizione continua 
per 24 ore, (indice Rjazanov) è valu¬ 
tabile intorno agli 0,7 microgrammi 
per metro cubo, percorrendo alcuni 
itinerari si toccano delle punte che 
vanno dai 10 ai 20 microgTamml per 
metrocubo ed anche oltre: ad es. 
in piazza Signoria, via Calimala ed 
altre strade del centro, con vento 
dominante, sono stati rilevati all’in¬ 
terno dell’abitacolo 53 microgrammi 
pe’- m.c.; in piazza S. M. Novella e 
vie adiacenti, 16 m.c. per m.c. Lun¬ 
go i viali, che sopportano il mag¬ 
gior carico di traffico (circa 100 mi¬ 
la vetture), 22,7 microgrammi per m.c. 
e 17 in via Ponte alle Mosse, una 
direttrice verso l'autostrada. Analo¬ 
go discorso vale per l’ossido di car¬ 
bonio: in via Por S. Maria, ora par¬ 
zialmente chiusa al traffico, sono sta¬ 
te registrate 100 parti per milione, 
contro un massimo tollerabile di 28$. 
Dunque — come i stato documentato 
dal gruppo consiliare del PCI — non 
è solo il centro ad essere ucciso da 
inquinamento, ma Finterà città. E’ 
evidente che, nonostante la «specifi¬ 


cità » della struttura urbanistica fio¬ 
rentina, (e, particolarmente del suo 
centro storico) il problema è genera¬ 
le e costituisce un bruciante atto di 
accusa contro quelle forze che hanno 
promosso e favorito l'impetuoso svi¬ 
luppo delia motorizzazione privata e 
la mostruosa crescita delle nostre 
città. 

La « zona blu » non può essere, dun¬ 
que, che un primo passo per nuove 
e radicali scelte, di politica economi¬ 
ca ed urbanistica. Anche per Firenze, 
si pone urgentemente il problema del 
decentramento e di uno sviluppo del¬ 
l’Intera area metropolitana (Fìren- 
ze-Prato-Pistoia): deve essere In pri¬ 
mo luogo contestato e rovesciato il 
disegno di alcune componenti del 
centro-sinistra volto a conservare la 
gravitazione dell'area urbanistica sul 
« centro » di Pirenze, al quale si ten¬ 
dono ad assegnare — secondo la logica 
della rendita fondiaria e del capitale 
— funzioni privilegiate, direzionali, le¬ 
gate a determinate attività consumi¬ 
stiche e di «spreco» ed all’espulsio¬ 
ne dei ceti popolari. I provvedimenti 
per il traffico non possono essere se¬ 
parati dalla lotta per una diversa or¬ 
ganizzazione della città e del territorio. 


Marcello Lazzerini 
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Appassionato dibattito nella fabbrica di Milano 

ALLA OM-FIAT LE ASSEMBLEE 

HANNO APPROVATO L’ACCORDO 

- ‘ ' * 

\ . 

I j f * 

Solo trenta contrari su duemila votanti nella prima consultazione - Giudizio positivo dei consigli di fab¬ 
brica alla Zanussi - Proposte dei delegati per garantire la applicazione dei diritti conquistati - Oggi alla 
Mirafiori intervengono i 3 segretari Trentin, Corniti e Benvenuto • Approvato l'accordo alla Fiat Magliana 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

Anche le assemble della OM 
Fiat hanno approvato oggi il 
testo dell'accordo per 11 grup¬ 
po raggiunto nel giorni scor¬ 
si a Roma. La votazione, av¬ 
venuta per Alzata di mano, 
nel corso di due assemblee 
(del primo turno e del turno 
normale dalle 9 alle 11 e del 
secondo turno e del turno di 
notte oggi pomeriggio dalle 
17 alle 18) ha dato parere la- 
vorevole all'ipotesi di accordo 
a grandissima maggioranza 

Sul duemila lavoratori pre¬ 
senti alla prima assemblea, 
ad esemplo, I voti contrari so¬ 
no stati solo una trentina 

Oli Impiegati hanno appro¬ 
vato l'accordo quasi aU'unanl- 
mità (6 contrari su 100); 
analoghi risultati sono stati 
registrati nell'assemblea del 
pomeriggio. 

Il « test » della Fiat OM di 
Milano è particolarmente Im¬ 
portante Nella fabbrica mila¬ 
nese la vertenza di gruppo 
era stata accuratamente prepa¬ 
rata e, più in generale, nella 
provincia di Milano, con la lot 
ta all'Autoblanchi Iniziata no¬ 
ve mesi fa, il dibattito sulla 
necessità di aprire una ver¬ 
tenza di gruppo era durato a 
lungo, facendo registrare an¬ 
che qualche punta polemica 
per quella che era stata consi¬ 
derata una « lentezza » nella 
messa a punto della piattafor¬ 
ma della Fiat e quindi del¬ 
l'avvio della lotta nelle fab¬ 
briche del monopolio 

La grande maturità dimo¬ 
strata dai lavoratori della Fiat 
OM durante la vertenza non 
poteva non esprimersi anche 
nel corso delle assemblee di 
oggi. Duemila lavoratori per 
due ore hanno partecipato al¬ 
la discussione aperta da una 
breve relazione del compagno 
Carmagnola, che ha parlato a 
nome del consiglio di fabbri¬ 
ca e che. facendo parte del co¬ 
mitato di coordinamento della 
Fiat, ha seguito da vicino le 
trattative. Il senso degli in¬ 
terventi. che sono stati nume¬ 
rosi, può essere cosi riassun¬ 
to: giudizio nettamente posi¬ 
tivo per 1 punti acquisiti sul 
cottimo. Il congelamento del 
minimo di incentivo a 127 
capovolge la situazione attua¬ 
le. 8e prima erano 1 lavorato¬ 
ri a dover «correre» dietro 
al tempi prestabiliti, oggi la 
azienda dovrà programmare 
in modo da garantire l'incen¬ 
tivo garantito. Positivo il giu¬ 
dizio sui punti acquisiti per 
l'orario di lavoro e sulla satu¬ 
razione. Per quanto riguarda 
la contrattazione del tempi di 
lavorazione, l'ambiente di la¬ 
voro. gli stessi passaggi di 
qualifica, 1 lavoratori hanno 
sostenuto che l’accordo dà ai 
lavoratori nuovi strumenti per 
intervenire in modo efficace 
sui diversi aspetti del rap¬ 
porto di lavoro. 

La reazione del gruppetti al¬ 
l’accordo è differenziata: si 
va dalla « critica globale » di 
coloro che avevano già giudi¬ 
cato arretrata la piattaforma 
rivendicativa e oggi gridano 
al «tradimento» del sindaca¬ 
ti che avrebbero rinunciato 
alle rivendicazioni qualifican¬ 
ti, al commento imbarazzato 
di altri che non possono ne¬ 
gare l'importanza dei risultati 
acquisiti, facendo salti morta¬ 
li per definire un cedimento 
la firma dell'intesa. 

Mirafiori 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 22 

Un giudizio in larga misu¬ 
ra positivo sull’intesa raggiun¬ 
ta per i 185.000 lavoratori 
FIAT è stato ribadito oggi 
dalle assemblee dei delegati 
che sì sono svolte in tutti i 
principali stabilimenti torine¬ 
si del monopolio, a Mirafiori, 
a Rivalta. alla Spa Stura, al¬ 
la Spa Centro, alla Materfer- 
ro. alle Ferriere e neile se¬ 
zioni minori. Domani tocche¬ 
rà ai lavoratori, a tutti gli 
operai e impiegati che hanno 
saputo piegare la resistenza 
della FIAT con una lotta du¬ 
rissima durata due mesi, de¬ 
cidere st trasformare questo 
giudizio nell'approvazione del¬ 
l'accordo. Alle assemblee in 
fabbrica parteciperanno a Mi¬ 
rafiori i segretari generali 
della FIM FIOM UILM Tren¬ 
tin. Camiti e Benvenuto, al¬ 
le assemblee di Rivalla e di 
altri stabilimenti i segretari 
nazionali dei tre sindacati Ga- 
violi. Zavagnin e Guttadauro. 
Venerdì, dopo le ultime as¬ 
semblee. si riunirà il coordi¬ 
namento nazionale del dele¬ 
gati di tutto il gruppo FIAT- 
Au tobianchiOMWe ber e. in 
caso di responso positivo dei 
lavoratori, si passerà alla fa¬ 
se delicata della stesura del 
testo definitivo dell'accordo. 

Tra i punti dell’intesa su 
cui hanno dibattuto princi¬ 
palmente 1 delegati, vi è quel¬ 
lo dell'ambiente. ET uno dei 
punti sui quali si possono mi¬ 
surare già adesso concreti e 
importanti passi in avanti, 
anche se bisogna riconoscere 
che non è stato ottenuto pro¬ 
prio tutto ciò che si chiede¬ 
va. Si tratta di progressi di 
qualità, di nuovi istituti il 
cui valore è destinato ad af¬ 
fermarsi sempre più con il 
passare del tempo, n comi¬ 
tato ambiente, con delegati 
eletti dai lavoratori in tutte 
le fabbriche, avrà per la pri¬ 
ma volta un potere di inter¬ 
vento finora negato su que¬ 
sta materia. E potrà interve¬ 
nire in base ai dati oggettivi 
che saranno registrati sul re¬ 
gistro del dati ambientali 
(che il testo dell’intesa chia- 
«mappa delle condizioni 


ambientali ») istituito In ogni 
stabilimento. Un limite è li 
fatto che 1 rilievi sulle sostan¬ 
ze nocive e sul fattori che 
possono causare malattie sa¬ 
ranno eseguiti da enti di di¬ 
ritto pubblico, come l'ENPI, 
che per la loro struttura bu¬ 
rocratica sono ancora sottrat¬ 
ti a ogni controllo democra¬ 
tico da parte del lavoratori 
e delle loro organizzazioni. 
D’altra parte si tratta chiara¬ 
mente di una soluzione tran¬ 
sitoria. poiché l’impiego di 
questi enti è In contrasto con 
1 principi che dovranno Ispi¬ 
rare la futura riforma sani¬ 
taria. che dovrà affidare tut¬ 
te le competenze In fatto di 
medicina preventiva di fabbri¬ 
ca agli Enti Locali, in primo 
luogo alla Regione, che do¬ 
vrà anche legiferare su que¬ 
sta importante materia. 

E In questa prospettiva non 
vi è assolutamente nulla di 
pregiudicato. Anzi, vi sono 
già delle iniziative in cantle 
re. Vi sono stati contatti, per 
il momento ancora informali, 
tra le organizzazioni sindacali 
torinesi e la Regione piemon¬ 
tese che ha assicurato il suo 
impegno politico di massima 
per ricerche sugli ambienti 
di lavoro e indagini sulle con¬ 
dizioni di salute dei lavora¬ 
tori. Ora i sindacati propor¬ 
ranno alla Regione alcune 
specifiche iniziative. 

Questa collaborazione po¬ 
trebbe cominciare già per 
un’altra fondamentale innova¬ 
zione prevista nella bozza di 
accordo FIAT: in due sezioni 
importanti di Mirafiori. le 
Fonderie e la Carrozzeria, do 
ve lavorano complessivamen¬ 
te 26 000 operai, si comince- 
rà imo studio attraverso la 
rilevazione metodica non so¬ 
lo dei dati ambientali, ma an¬ 
che del risultati delle visite 
mediche di assunzione, delle 
visite periodiche cui sono sot¬ 
toposti i lavoratori e delle as¬ 
senze. in modo da stabilire 
un collegamento tra le cause 
di malattia esistenti in fab¬ 
brica e i loro effetti sull’or- 
ganismo. Sarà la prima volta 
in Italia che un’indagine co¬ 
si importante viene effettua¬ 
ta su un numero cosi grande 

di lavoratori. . 

Sono stati discussi dai dele¬ 
gati anche alcuni punti appa¬ 
rentemente «secondari» del¬ 
l’intesa. che rivestono Invece 
un grande valore. Ad esem¬ 
plo, ia parte che riguarda 1 
lavoratori-studenti, che solo 
negli stabilimenti FIAT tori¬ 
nesi sono circa 15.000. Le bor¬ 
se di studio e 1 premi di fre¬ 
quenza che finora la FIAT 
elargiva quasi come una re¬ 
galia diventano un diritto, 
senza possibilità di discrimi¬ 
nazioni. Prima degli esami 
tutti i lavoratori-studenti go¬ 
dranno di due giorni di per¬ 
messo retribuito, e in più dì 
permessi non retribuiti da 
10 a 30 giorni all’anno, a se¬ 
conda del tipo di scuola fre¬ 
quentato. Infine la FIAT rim¬ 
borserà, dietro presentazione 
di fattura, le spese per l’ac¬ 
quisto dei libri di testo. 

Michele Costa 

• • • 

A Roma l’accordo è stato 
discusso dall’assemblea dei la¬ 
voratori della Fiat della Ma- 
gliana; al termine della di¬ 
scussione — alla quale na par¬ 
tecipato il segretario genera¬ 
le aeli'UILM, Benvenuto, che 
lia illustrato il valore del nuo¬ 
vo contratto per quanto riguar¬ 
da i lavoratori dipendenti dal¬ 
le filiali — raccordo è stato 
approvato all'uanimità dai 600 
lavoratori presenti. Oggi si 
riuniranno le assemblee delle 
filiali Fiat di viale Manzoni 
e Grottarossa. Vi partecipe¬ 
ranno rispettivamente il se¬ 
gretario della FIM, Pagani, 
e il segretario della FlOM, 
Lettieri. 


Zanussi 


La bozza dactoido riguar¬ 
dante le tabbriche del grup¬ 
po Zanussi è stata esami¬ 
nata e discussa nei pomerig¬ 
gio di ieri a Conegliano dai 
consigli delle fabbriche ex- 
Zoppas e nella Soie di uderzo. 
11 giudizio delle organizzazio¬ 
ni sindacali e dei consigli di 
fabbrica, appositamente riuni¬ 
ti, è stato positivo. 

Nel vari interventi è stato 
messo in rilievo il significato 
politico deU’accordo, che ri¬ 
specchia in larga misura le 
richieste contenute nella piat- 
talorma rivendicativa. intat¬ 
ti, punti su cui si è incen¬ 
trata la lunga e non tacile 
lotta, sono sempre stati u sa¬ 
lario garantito, il diritto di in¬ 
dagine sull'ambiente di lavo¬ 
ro. i diruti sindacali. Ebbe¬ 
ne, raccordo di massima rag¬ 
giunto. prevede la garanzia 
del salano per nove mesi al- 
Tanno, nella misura dell’8à 
per cento. 

Alle osservazioni avanzate 
da alcuni delegati, circa i ri¬ 
manenti tre mesi, è stato fat¬ 
to osservare che se si verifi¬ 
cassero casi del genere, non si 
tratterebbe più di chiedere il 
salario garantito, ma di ini¬ 
ziare la lotta per la sicurez¬ 
za del posto di lavoro. Con il 
nuovo accordo, inoltre, il de¬ 
legato viene ad assumere mag¬ 
giore forza all’interno della 
fabbrica. 

Per i lavoratori delle fab¬ 
briche Zoppas di Conegliano, 
e per duelli della Sole di 
Oderzo, è stato concesso an¬ 
che un anticipo « una tan¬ 
tum » sul raggiungimento del¬ 
la perequazione salariale con 
quelli delle fabbriche Zanussi 
di Pordenone. Tale anticipo si 
aggirerà sulle trentamila lire. 


Contadini e operai manifestano a Cesena 

Per la frutta programmare 
e non operare distruzioni 

Anche quest'anno la crisi è alle porte - Gii alti prezzi al consumo 


Dal nostro corrispondente 

> CESENA, 22. 

« No alla distruzione della fruita ». c 1970 • 
otto milioni dì quintali di frutta distrutti: 
quanti nel ’71? ». « Programmare, non di¬ 
struggere ». « Succhi di frutta, non concime ». 
« Gli italiani non mangiano frutta e lo Stato 
la distrugge »: questi alcuni dei tanti car¬ 
telli che i lavoratori e i produttori ortofrut¬ 
ticoli della provincia di Forlì hanno portato 
stamattina per le vie del centro di Cesena, 
nel corso della grande manifestazione orga¬ 
nizzata unitariamente dalie associazioni dei 
produttori, per rivendicare un nuovo corso 
nella politica agricola del nostra paese e la 
valorizzazione dell’importante settore ortofrut¬ 
ticolo. il più falcidiato dagli scompensi fra 
produzione e mercato, fra programmazione 
— inesistente — e possibilità produttive. La 
crisi, anche quest’anno, come nel 1968. ’69 
e ’70. è alle porte. Le proteste e le rivendi¬ 
cazioni degli scorsi anni non hanno smosso 
l’assenteismo del governo e degli organismi 
comunitari. Tra pochi giorni entreranno nel 
grosso della produzione le pesche e lo scan¬ 
dalo delle distruzioni si ripeterà. Nel con¬ 
tempo. sulle tavole dei lavoratori queste 
frutta faranno solo fugaci comparse per gli 
alti prezzi al consumo. « Vogliamo con que¬ 
sta manifestazione che esprime la volontà 
unitaria dei produttori — ha sottolineato il 
direttore dell’APO, Marzio Lucchi, nel co¬ 
mizio ohe ha concluso la manifestazione in 
piazza del Popolo — aprire una vertenza 
con i pubblici poteri, nazionali e comunita¬ 
ri, e fare del problema ortofrutticolo un pro¬ 
blema nazionale, che investa produttori, con¬ 


sumatori, autorità ed enti vari... Vogliamo 
sensibilizzare l’opinione pubblica conquistare 
!a coscienza dei cittadini, attorno ai grandi 
temi dell'agricoltura... La nostra è una bat¬ 
taglia giusta, combattuta nell'interesse del¬ 
l’economia provinciale, dello sviluppo di Ce¬ 
sena e delle campagne romagnole... Non è 
una battaglia settoriale e tanto meno cor¬ 
porativa ». I lavoratori di Cesena, di Forli 
e di Rimmi. in questi giorni sono venuti a 
diretto contatto con questi problemi, in de¬ 
cine e decine di assemblee nelle fabbriche, 
e hanno capito l'importanza del momento uni¬ 
tario fra tutte le categorie lavoratrici. E alla 
manifestazione di oggi non erano presenti 
solo i produttori: c'erano migliaia di lavo¬ 
ratrici ortofrutticole, le braccianti dei gran¬ 
di magazzini della frutta: c'era una delega¬ 
zione degli operai dell'Arrigoni, in lotta an- 
ch’essi da molti mesi contro i disegni di 
ristrutturazione capitalistica, che minaccia 
il loro posto di lavoro e i'avvenire dello sta¬ 
bilimento alimentare cesenate. Alle 9. quando 
il corteo si è formato nel piazzale antistante 
la stazione, sì poteva già avere un’idea del¬ 
l’imponenza e della riuscita di questa gior¬ 
nata rivendicativa dell’ortofrutticoltura roma¬ 
gnola. Migliaia di donne, con i loro grem- 
biulini verdi e azzurri, oltre mille contadini, 
venuti anche dal Forlivese e dal basso Ru¬ 
bicone. una trentina di mezzi meccanici, trat¬ 
tori tappezzati di cartelli. Il corteo si è 
mosso in quest’ordine, con in testa i dirigenti 
delle cooperative e delle associazioni promo¬ 
trici. i sindacalisti, i rappresentanti dell’Al¬ 
leanza contadini. 


Fiorio Amadori 


Domani sciopero regionale unitario per il contratto 

Si sviluppa nelle Puglie 
la lotta dei braccianti 

Le prime provocazioni degli agrari • Uno scontro che si preannuncia molto duro - Le rivendico- 
zioni dei tre sindacati - L'azione dei coioni per il rinnovo dei patti • Le iniziative del PCI 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 22 

Sono 350 mila I braccianti 
e coloni pugliesi investiti nei 
grande scontro di classe che 
sta per iniziare nelle campa¬ 
gne pugliesi ove sono aperte 
due vertenze: quella dei brac¬ 
cianti e salariati per il rin¬ 
novo del contratto, e quella 
dei coloni per il rinnovo del 
patti colonici che strapparo¬ 
no per la prima volta due 
anni orsono. Lotta questuiti- 
ma che rappresenta un mo¬ 
mento importante della bat¬ 
taglia più generale per il su¬ 
peramento di tale rapporto, 
con la trasformazione in af¬ 
fitto come richiesto anche da 
un disegno di legge presen¬ 
tato dal parlamentari comu¬ 
nisti. 

Uno sciopero regionale uni¬ 
tario è stato indetto per gio¬ 
vedì 24 giugno dalle tre or¬ 
ganizzazioni bracciantili. Lo 
scontro però si può dire già 
in atto e su vasta scala a li¬ 
vello aziendale. Nelle azien¬ 
de di Cerignola, Ortanova, 
Trinitapoli, nel foggiano, la 
lotta è già iniziata con scio¬ 
peri aziendali per la maggio¬ 
re occupazione, per gli au¬ 
menti salariali, per il rispet¬ 
to delia legge sul collocamen¬ 
to. Nell’azienda « Napolitano » 
di Cerignola. all'inizio della 
lotta, il padrone si è dichia¬ 
rato disposto a pagare ugual¬ 
mente il salario a un gruppo 
di braccianti attivisti sindaca¬ 
li purché essi non si recas¬ 
sero a lavorare, sperando co¬ 
si di togliersi dai piedi il 
gruppo di punta delia lotta. 
All’azienda De Martino i brac¬ 
cianti sono arrivati all’occu¬ 
pazione per impedire il li¬ 
cenziamento di tredici lavo¬ 
ratori. L’azienda Formentinl, 
di fronte alla richiesta di un 
salario più alto minaccia di 
trasferire la lavorazione dei 
carciofi in un altro comune 
dove la forza dei lavoratori è 
meno consistente. 

Ieri in tutte le aziende di 
Castellaneta, in provincia di 


Contro la repressione e in difesa del posto di lavoro 

Forte sciopero dei metalmeccanici 
della zona industriale di Napoli 

La produzione bloccata per due ore (alla Italcantieri gli impiegati hanno scioperato per tutta ia 
giornata) - La protesta ha interessato anche le fabbriche di Pozzuoli, Castellammare, Torre A. 
e Pomigliano d’Arco - All’Alfa Romeo si tenta di imporre ia presenza dei fascisti nelle trattative 


In affo anche altre forme di lotta 


Fissata dai 
giornata di 


tessili 

lotta 


per l'occupazione 

Incontro per i licenziamenti del gruppo 
Monti — La vertenza dei cartai 

Occupazione simbolica di un certo numero di aziende tes¬ 
sili o attuazione di altre forme di lotta ritenute efficaci a li¬ 
vello provinciale; convocazione di assemblee nelle principali 
aziende tessili per discutere i problemi del settore; interventi 
per sollecitare le autorità locali (comuni e regioni) ad assu¬ 
mersi precise responsabilità di fronte ai problemi dell’occupa¬ 
zione in particolare nelle zone a prevalente industria tessile: 
queste le caratteristiche della giornata di lotta dei lavoratori 
tessili fissata unitariamente dalle ore 14 del 6 alle ore 14 del 
7 luglio. Lo hanno deciso i rappresentanti sindacali delle pro¬ 
vince maggiormente interessate ai settori tessili che si sono 
riuniti per esaminare l’evoluzione dei problemi occupazionali 
collegati alia situazione congiunturale e strutturale dell’indu¬ 
stria tessile. 

Saranno inoltre intensificate le lotte aziendali per respin¬ 
gere la riduzione degli organici che le aziende tendono ad 
attuare anche attraverso l’aumento di carichi di lavoro, e per 
sviluppare l'azione nvendicativa sulle condizioni di lavoro e 
sulle retribuzioni. 

I rappresentanti sindacali, infine, «preso atto della ema¬ 
nazione del decreto per l’attuazione della legge 1115 che, sia 
pure con gravissimo ritardo, consente al lavoratori tessili un 
aiuto economico per superare i periodi di riduzione degli orari 
di lavoro, sollecitano il ministro del lavoro a dare attuazione 
al necessari adempimenti legislativi che garantiscano l’utiliz¬ 
zazione della stessa legge 1115 per la durala di 9 mesi ». 

* • • 

Un incontro per la soluzione del problema aperto dalla 
richiesta di 1100 licenziamenti da parte del gruppo Monti, che 
occupa più di 2500 dipendenti in tre stabilimenti in provincia 
di Pescara e Teramo, è stato chiesto al ministero del Lavoro 
dalle segreterie nazionali dei sindacati tessili e dell'abbiglia¬ 
mento. 

Ne dà notizia un comunicato sindacale In cui si ricorda 
che mentre i lavoratori «sono impegnati in una lotta di forte 
compattezza che trova la più larga solidarietà fra le popola¬ 
zioni abruzzesi come da parte della regione e delle ammini- 
stazioni locali », già il 9 giugno il problema era sato esaminato 
presso il ministero del Lavoro. 

In tale incontro il ministero aveva chiesto che fossero 
sospesi i licenziamenti in attesa di una nuova riunione risolu- 
toria da tenere entro 15 giorni, che viene appunto sollecitata 
oggi dai sindacati. 

• • • 

La vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro dei 
cartai prosegue con compattezza e decisione. 

Alla rottura delle trattative avvenuta il 13 aprile si è con¬ 
trapposta una lotta unitaria di tutti ì lavoratori della catego¬ 
ria protraendosi ormai da ben 5 settimane e che nella origi¬ 
nale articolazione, diretta a livello provinciale e aziendale 
colpisce duramente la produzione e l’organizzazione aziendale 

Le Segreterie Nazionali della CGIL. CISL e UIL hanno 
deciso di proclamare per doman,i giovedì, uno sciopero na¬ 
zionale di 24 ore e in concomitanza della giornata di lotta un 
grande concentramento di lavoratori cartai a Milano prove¬ 
nienti da tutte le province italiane. 

Con questa manifestazione i lavoratori cartai e i loro sin¬ 
dacati vogliono riconfermare la piena validità della piatta¬ 
forma rivendicativa, e denunciare alla pubblica opinione l'as¬ 
surda intransigenza degli imprenditori. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22. 

Nelle aziende metalmeccani¬ 
che della zona industriale di 
Napoli, a Pozzuoli, Castellam¬ 
mare, Torre Annunziata, Po¬ 
migliano d’Arco, totale è stata 
l’adesione allo sciopero di due 
ore contro la repressione pa¬ 
dronale e gli attacchi ai livelli 
di occupazione. Nella stragrande 
maggioranza delle aziende lo 
sciopero è iniziato nel pomerig¬ 
gio. due ore prima della fine 
dei turni di lavoro. Alla Ital- 
cantieri, dove è in corso la lotta 
nella base di una piattaforma 
rivendicativa di gruppo, gli im¬ 
piegati e gli equiparati si sono 
astenuti dal lavoro per l'intera 
giornata, mentre gli operai 
hanno attuato scioperi artico¬ 
lati per reparto di due ore. 
All’Alfa Romeo vi è stata una 
assemblea con la partecipazio¬ 
ne della Aerfer e dell’Al¬ 
fa Sud, dove Io scontro per 
la piattaforma ha assunto 
aspetti drammatici dopo i licen¬ 
ziamenti e le sospensioni inflitte 
la settimana scorsa a sei ope¬ 
rai. v’è stata una combattiva 
assemblea nel corso della quale 
operai, impiegati c tecnici han¬ 
no ribadito che t’attacco re¬ 
pressivo delia direzione, messo 
in atto con l’avalto della dire¬ 
zione generale di Milano, ha il 
preciso obiettivo di arrestare la 
lotta per le rivendicazioni azien¬ 
dali e. quindi, infliggere un 
duro colpo ai sindacato. 

D’altra parte quello dell’at¬ 
tacco al sindacato - sembra fi 
terreno scelto dalle aziende a 
partecipazione statale in que¬ 
sto particolare momento della 
vita politica e sindacale. Al¬ 
l’Alfa Romeo è in corso una 
provocatoria manovra, contro ta 
quale v’è stato nei giorni scorsi 
un compatto sciopero delle mae¬ 
stranze. che mira ad inserire i 
fascisti nelle varie commissioni 
costituite per l’esame dei pro¬ 
blemi aziendali (qualifiche, cot¬ 
timo. ambiente di lavoro, centro 
sodale ecc.). Il gruppetto di 
fasdsti. che rappresenta sol¬ 
tanto se stesso nella fabbrica, 
grazie ad una sentenza dei pre¬ 
tore di Pomigliano (lo stesso 
che dichiarò alcuni mesi fa il¬ 
legittimi gli scioperi articolati 
all’Aerfer), dovrebbe essere 
rappresentato nelle commissioni. 
Ma la direzione dell’Alfa Romeo 
va oltre l’ordinanza dei pretore. 
Dice, infatti, che non ha tempo 
da perdere per consultare sepa 
ratamente i fascisti e pretendere 
che siedano allo stesso tavolo 
dei rappresentanti delia FIOM. 
FIM e UILM. I fascisti hanno 
ottenuto un'altra ordinanza di 
questo tipo alla Olivetti, ma qui, 
a differenza dei tecnocrati del¬ 
l’Alfa Romeo, la direzione non 
ha tenuto conto di quanto de¬ 
ciso dal magistrato. 

Come si legge in un comuni¬ 
cato diramato ieri sera dalle 
segreterie provinciali della 


CGIL, CISL. UIL e da quelle 
della FIOM, FIM e UILM, Io 
sciopero di oggi si qualifica non 
solo come una prima ferma ri¬ 
sposta di tutti i metalmeccanici 
napoletani ai provvedimenti re¬ 
pressivi adottati all’Alfa-Sud e 
alla intransigente posizione as¬ 
sunta dalla stessa • sulla piat¬ 
taforma rivendicativa azienda¬ 
le. Questo sciopero — dicono i 
sindacati — « si qualifica an¬ 
che. e soprattutto, come un ul¬ 
teriore sviluppo delio sciopero 
generale provinciale dell’U mar¬ 
zo per rivendicare un deciso 
impegno da parte delle autorità 
locali e centrali per l’assunzio¬ 
ne di misure atte ad assicurare 
una reale ripresa delia piccola 
e media industria 
I sindacati, inoltre, pongono 
l’esigenza che si pervenga en¬ 
tro tempi brevi ai richiesto con¬ 
fronto con le partecipazioni sta¬ 
tali a livello regionale per una 
verifica del piano di intervento 
delle stesse in Campania, che 
non può esaurirsi con l'inizia¬ 
tiva dell’Alfa-Sud 
Nel costruendo stabilimento 
automobilistico di Pomigliano 
d’Arco hanno trovato finora la¬ 
voro tremila operai, impiegati 
e tecnici. Entro la fine del¬ 
l'anno ne saranno assunti altri 
duemila e 8900 l’anno venturo, 
quando cioè la fabbrica entrerà 
nella completa fase produttiva. 
Saranno quindi circa 14.000 i 
posti di lavoro all’Alfa-Sud. 
mentre la propaganda gover¬ 
nativa paria di 50.000 assun¬ 
zioni. Poi v’è la questione delle 
attività indotte die avrebbero 
dovuto dare lavoro a 15.000 di¬ 
soccupati. 

Giulio Formato 


Attacco dei 
repubblicani UIL 
all'unità sindacale 

Oggi si riunisce il Comi¬ 
tato centrale della UIL, per 
discutere 1 problemi dell'unità 
sindacale. Una indicazione 
piuttosto esplicita delle inten¬ 
zioni della corrente repubbli¬ 
cana dellTJIL, intenzioni che 

— come affermano le agenzie 

— sembrano condivise dai so¬ 
cialdemocratici, viene da una 
presa di posizione di questo 
gruppo. Con un linguaggio 
volgare e provocatorio si por¬ 
ta Infatti un duro attacco allo 
sviluppo del processo di unità 
sindacale, prendendo di mira 
t metalmeccanici che, proprio 
a conclusione delle lotte per 
la FIAT e la Zanussi, hanno 
compiuto nuovi passi avanti 
verso il sindacato unitario. 
Le parole usate nel confronti 
del dirigenti dei metalmecca¬ 
nici non meritano alcuna ri¬ 
sposta. 


Taranto, vi è stato uno scio¬ 
pero di due ore per sollecita¬ 
re l'inizio della trattativa e 
la presentazione da parte de¬ 
gli agrari dei piani colturali. 
All'azienda della società Slap 
di Ginosa, i dirigenti sinda¬ 
cali, che si erano recati, per 
tenere una assemblea, hanno 
trovato dietro i cancelli chiu¬ 
si dell'azienda l'amministra¬ 
tore col fucile in spalla. Per 
non far tenere l’assemblea, 
costui aveva sospeso i lavori 
in corso. All’azienda Biotti, 
in agro di Ginosa. il padrone 
— che non voleva pagare il 
salario alle lavoratrici addet¬ 
te alia stampinatura della vi¬ 
te 2500 lire, anziché 2000 — 
aveva dato' cinque minuti di 
tempo ai dirigenti sindacali e 
alle lavoratrici per abbando¬ 
nare l’azienda. Ma i lavorato¬ 
ri sono rimasti nell’azienda e 
il padrone ha dovuto pagare. 

Sono questi i primi segni 
che stanno a indicare che lo 
scontro sarà molto duro. Gii 
agrari pugliesi hanno deciso 
in una riunione a Bari una 
linea di resistenza. Da parte 
dei lavoratori, c'è il grande 
fatto nuovo, che avrà le sue 
positive conseguenze nello svi¬ 
luppo della lotta: le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno de¬ 
finito per la prima volta, do¬ 
po ventidue anni di divisione 
sindacale, una piattaforma 
unitaria. Altro fattore impor¬ 
tante di questo scontro è 
rappresentato dal discorso che 
le tre organizzazioni braccian¬ 
tili hanno intrapreso con le 
organizzazioni contadine per 
saldare la lotta bracciantile 
con le rivendicazioni conta¬ 
dine (come l’applicazione del¬ 
la nuova legge sui fitti), in 
modo che durante lo scontro 
con gli agrari la posizione dei 
contadini sia di partecipazio¬ 
ne in un fronte unico nelle 
campagne che isoli le grandi 
aziende. Il contratto di lavo¬ 
ro, le sue normative riguar¬ 
dano le grandi aziende capi¬ 
talistiche e sono e saranno al 
centro dello scontro. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno affermato nella confe¬ 
renza stampa di ieri che le 
piattaforme rivendicative, sot¬ 
toposte alle controparti, con¬ 
figurano «un salto di qualità 
contrattuale ». protese verso 
un rapporto dì tipo nuovo, 
moderno e civile fra il lavo¬ 
ratore e l’azienda; un salto 
che poggia essenzialmente su 
un consistente aumento sala¬ 
riale capace di eliminare le 
differenze esistenti e con le 
altre categorie e all’interno 
stesso di quella dei lavoratori 
della terra. Con il nuovo con¬ 
tratto si punta anche sulla 
valorizzazione della professio¬ 
nalità e alla estensione delle 
sedi di contrattazione, rico¬ 
noscendo quella aziendale, a 
una diversa formazione del 
mercato del lavoro nell’obiet¬ 
tivo di assicurare periodi più 
larghi di occupazione alla ca¬ 
tegoria. ad estendere il pote¬ 
re sindacale nell’azienda. In 
particolare, per il salario so¬ 
no richieste 3000 lire al gior¬ 
no (3200 a Brindisi) tra paga 
base e contingenza per 1 brac¬ 
cianti comuni; il 20 e il 30% 
in più rispettivamente per 1 
qualificati e per gli specia¬ 
lizzati. Per l’orario di lavoro, 
la richiesta è di 36 ore setti¬ 
manali, codificando una real¬ 
tà che interessa tutta la Pu¬ 
glia. 

II PCI ha compiuto un esa¬ 
me della situazione nel corso 
di un convegno regionale di 
partito che si è tenuto a Mol* 
fetta. Ha tenuto la relazione 


il compagno Giuseppe Matar- 
rese. Vi sono stati numerosi 
interventi, tra cui quello del 
compagno Pio La Torre della 
sezione agraria del PCI, men¬ 
tre le conclusioni sono state 


svolte dal compagno Antonio 
Romeo della Direzione del 
partito e segretario regiona¬ 
le del PCI per la Puglia. 

Italo Palasciano 


Porto Marghera 

Grande assemblea 
dei lavoratori 
davanti alla Sava 


PORTO MARGHERA, 22 

Metalmeccanici In sciopero, 
oggi a Marghera. attorno alla 
lotta della BAVA che, insieme 
con quello del Petrolchimico 
Montedlson. sta diventando li 
punto più acuto dello scontro 
di classe nel «polo» indu¬ 
striale veneziano. La vertenza 
attorno alia piattaforma ri- 
vendicativa presentata sei me¬ 
si fa dai lavoratori si è tra¬ 
sformata infatti nella lotta 
contro 270 licenziamenti de¬ 
cisi dal gruppo monopolisti- 
co svizzero Alusulsse. 

La ristrutturazione capitali¬ 
stica di cui tanto si parla 
ha cosi assunto il suo vero 
volto: l’attacco aperto all’oc¬ 
cupazione operaia, il tentati¬ 
vo padronale di scaricare sul 
lavoratori 1 ritardi tecnologici 
e la volontà di ristabilire 1 
massimi livelli di profitto. 

Per questi motivi la lotta 
della SAVA sta diventando la 
lotta di tutta la classe opera¬ 
ia di Poito Marghera e del¬ 
le force popolari veneziane. 
Ne ha costituito una prova 
l’odierno sciopero di quattro 
ore. I metalmeccanici non 
l’hanno sentito come un ap¬ 
pello alla «solidarietà», ma 
come un impegno diretto, che 
li riguarda tutti. Cosi stama¬ 
ne, nel vasto piazzale anti¬ 
stante gli edifici della SAVA, 
con gli operai del gruppo in¬ 
teressato si sono ritrovati 
quelli dellTtalsider, del can¬ 
tiere Breda. delle Leghe leg¬ 
gere. della DIMM-Montedison. 
delie Imprese d’appalto e del¬ 
le aziende minori. 

Le ore di sciopero sono sta¬ 
te « consumate » In una vasta 
assemblea all'aperto, che ha 
fatto il punto della lotta e 
delle sue prospettive. D con¬ 
cetto chiave attorno al quale 
hanno ruotato i diversi Inter¬ 
venti dei singoli operai, dei 
rappresentanti del consigli di 
fabbrica e dei dirigenti sin¬ 
dacali. è stato efficacemente 
sintetizzato da un lavoratore 
delle Leghe Leggere: « La bat¬ 
taglia della 8AVA — egli ha 
detto — è la battaglia di Por¬ 
to Marghera ». Sei mesi fa gli 
operai della SAVA si erano 
mossi su di una piattaforma 
rivendleativa, con la quale In¬ 
tendevano affrontare 1 pro¬ 
blemi che sono oggi presen¬ 
ti nella maggior parte delle 
grandi aziende: nocività e mo¬ 
difica dell’ambiente di lavoro, 
contrattazione degli organici 
e dell’organizzazione del lavo¬ 
ro, in modo da assicurare 
un’espansione produttiva e 
dell’occupazione. 

Su questa stessa base era¬ 
no scesi in lotta 1 lavoratori 


della divisione Alluminio del¬ 
la Montedlson (stessa produ¬ 
zione della SAVA), che con¬ 
quistavano un importante suc¬ 
cesso dopo ben trecento ore 
di sciopero. 

Alla SAVA Invece la dire¬ 
zione rispondeva con un du¬ 
ro e articolato contrattacco, 
che giungeva a porre in peri¬ 
colo la stessa Incolumità del 
lavoratori e la sopravvivenza 
degli impianti. Infine con la 
decisione del 270 licenzia¬ 
menti. 
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Non era alla sua prima esperienza il corriere rapinato di 127 milioni 


Seminata di delitti la fuga 
di grossi capitali all’estero 

Chi è in realtà il commerciante derubato - Una complessa organizzazione al 
servizio degli speculatori e degli evasori fiscali - I casi precedenti - L'am¬ 
montare delle esportazioni clandestine • La truffa ai danni degli emigrati 
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MILANO, 22. 

Un « ruscello della valuta » 
è uscito ieri dal suo letto ed 
è andato a bagnare campi ai 
quali non era destinato, ma 
l'aggressione di cui è stato vit¬ 
tima Camillo Colombo non 
ha certo arrestato il flusso del 
« fiume della valuta » che, con 
ben altra portata e tra argini 
sicuri, continua il suo corso 
tra l’Italia e la Svizzera. 

Comunque, 127 milioni so¬ 
no tanti e la polizia sta dan¬ 
dosi da fare per venire a ca¬ 
po della faccenda, anche se 
Camillo Colombo, il quaran¬ 
taseienne sedicente ex piazzi- 
sta di generi alimentari resi¬ 
dente a Ponte Chiasso a qual¬ 
che centinaio di metri dal po¬ 
sto di frontiera, è stato solo 
un po’ meno fortunato di qual¬ 
che anno fa. 

Ma, salvo un bozzo alla 
fronte per cui non lo hanno 
nemmeno trattenuto in ospe¬ 
dale, ha portato a casa la pel¬ 
le. Ed è tanto. Perchè, in ef¬ 
fetti, già una volta, il 18 di¬ 
cembre del 1967, Camillo Co¬ 
lombo era stato atteso al ter¬ 
mine di uno dei suoi quoti¬ 
diani viaggi fra Milano e la 
Svizzera, nella casa dell'ore¬ 
fice Enrico Schnorf di Ponte 
Chiasso, da tre « gorilla » ita¬ 
liani (anche loro appartenen¬ 
ti al mondo del contrabban¬ 
do minore) ingaggiati da un 
boss svizzero, Giacomo Giam¬ 
boni, per impossessarsi del 
« carico » portato da Milano 
quel giorno, 50 milioni sem¬ 
pre in banconote italiane da 
10 mila lire. Quando, però, 
arrivato in ritardo per un 
guasto all'auto, sali in casa 
dello Schnorf, Camillo Colom¬ 
bo si trovò dinanzi un cada¬ 
vere: era quello della gover¬ 
nante dell'orefice, Antonietta 
Ripamonti, sul cui viso i tre 
« gorilla » avevano poco pri¬ 
ma pressato un tampone im¬ 
bevuto di una dose eccessiva 
di forte narcotico, uccidendo¬ 
la e vedendosi, cosi, costretti 
a fuggire, rinunciando al mal¬ 
loppo. 

Col Giamboni furono poi 
tutti scoperti, arrestati e con¬ 
dannati, in media, a poco più 
di una decina d’anni a testa. 
Per decorrenza dei termini e 
i condoni applicati sono usci¬ 
ti di ■ galera - „ 

Prima ancora di quell’epi¬ 
sodio, Camillo Colombo era 
stato beccato altre volte con 
dei carichi di pietre preziose. 
Insomma, piazzlsta egli lo è, 
ma non certo di mozzarelle. 
Lo dimostrano, a parte quest! 
« precedenti », alcuni arnesi 
che ieri sono stati trovati sul¬ 
la sua «Peugeot»: una mazza 
di legno, imo sfollagente di 
gomma dura e un paio di 
guanti di gomma rossa, di 
duelli usati dalle massaie. 
Mazza e sfollagente il cui pos¬ 
sibile uso « difensivo » è in¬ 
tuibile 

Questo, dunque, il perso¬ 
naggio-chiave del clamoroso 
nuovo colpo messo a segno 
ieri, dalla cui tecnica si è 
ipotizzato subito, prima an¬ 
cora di conoscere sino in fon¬ 
do i precedenti del Colombo, 
che la storia del «gioco in 
borsa» da lui subito sforna¬ 
ta per giustificare il posses¬ 
so di una cosi grossa som¬ 
ma non reggeva. E non reg- 
reva ancora di più perché 
agii uomini della Mobile 
che si sono occupati della 
storia è sembrato ieri di es¬ 
sere tornati indietro di alcu¬ 
ni anni, al 10 giugno del '63. 
quando, poco lontano dal via¬ 
le Certosa, sulla Montagnet- 
ta di S. Siro, il primo «cor¬ 
riere della valuta» fra Mila¬ 
no e la Svizzera, Alessandro 
Nasoni, di 54 anni, residente 
a Como, denunciò di essere 
stato aggredito e depredato 
di 50 milioni 

Fu quello il primo «caso» 
che rivelò clamorosamente la 
esistenza, già da tempo (esat¬ 
tamente dopo l'approvazione 
del primo provvedimento sul¬ 
la «cedolare d'acconto») di 
un enorme fiume sotterraneo 
di valuta italiana che con 
tutti i mezzi, dai trasferimen¬ 
ti bancari (che ne costituiva¬ 
no il supporto essenziale al¬ 
lora come ora) all'impiego del 
«corrieri della valuta» reclu¬ 
tati nel mondo del contrab¬ 
bando in primo luogo, ma 
anche fra persone «per be¬ 
ne », uomini e donne dalie più 
varie e rispettabili attività, 
passava il confine svizzero 

Come denunciammo allora, 
per primi, e come poi fu con¬ 
fermato dalle successive in¬ 
chieste, già fra la seconda me¬ 
tà del *62 e il momento del 
caso Nasoni (poi denunciato 
per simulazione) oltre 100 mi¬ 
liardi di lire in contanti era¬ 
no passati dalla sola Milano 
in Svizzera, senza tener con¬ 
to deU’enormemente maggior 
passaggio di valuta oltre con¬ 
fine attraverso le operazioni 
bancarie. Il caso Nasoni, per 
quanto riguarda il meccani¬ 
smo di evasione centrato sul¬ 
l'impiego dei « corrieri », por¬ 
tò all’accertamento che il so¬ 
lo gruppo Riboldl (l’agente 
di cambio milanese poi de¬ 
nunciato e radiato per quel 
caso) — GIROPA (l’agenzia 
di Chiasso per la quale « lavo¬ 
ravano» il Nasoni e altri nu¬ 
merosi «corrieri»), dal di¬ 
cembre '62 al giorno della 
rapina alla Monta «netta, ave¬ 
va esportato In Svizzera ol¬ 
tre 4 miliardi per il cui tra¬ 
sporto 1 vari corrieri riceve¬ 
vano (allora) 215 lire per 
ogni pacchetto da un milione. 

Ma venne fuori che. oltre 
al sistema d ii « corrieri», i 
detentori di cosi ingenti pac- 
ehi di milioni che quotidia¬ 
namente prendevano (e pren¬ 


dono ancora) la via del con¬ 
fine sottraendo al Paese in¬ 
genti capitali destinati agli 
investimenti in una misura 
che supera di gran lunga le 
sudatissime « rimesse » degli 
emigranti, usano molti altri 
sistemi « legali », per cui le 
centinaia di milioni inviati in 
Svizzera e li ìramutat in una 
qualsiasi altra valuta preferi¬ 
ta, fruttano un « premio » 
rientrando in Italia sotto tale 
forma e avendo procurato al 
possessori, con una semplice 
« gita» turistica a Lugano o 
Zurigo, utili già consistenti. 

Nel corso dell’inchiesta che 
conducemmo al tempo del 
« caso Nasoni », emerse anche 
che una parte rilevante degli 
ingentissimi capitali esporta¬ 
ti clandestinamente in Svizze¬ 
ra (se ne valutò allora l’am¬ 
montare quotidiano a 3 mi¬ 
liardi) provenivano dai profit¬ 
ti accumulati in quegli anni 
dal più grossi beneficiari del 
«boom dell'edilizia». 

Da allora, ininterrottamen¬ 
te, i comunisti nel Paese e 
nel Parlamento hanno denun¬ 
ciato che solo ima parte di 
responsabilità e non la mag¬ 
giore, certamente, nella « fu¬ 
ga » dei capitali tocca ai «cor¬ 
rieri della valuta» che sono 
solo 1 «manovali» di imprese 
molto piu grandi. Il gioco 


e le responsabilità maggiori 
stanno, ben defilate, dietro i 
meccanismi che legalizzano 
tutta una serie di complesse 
operazioni e trasferimenti 
bancari cui il doganiere di 
confine non pensa nemmeno 
e per una parte dei quali, 
perfidamente, per quanto ri¬ 
guarda in particolare la Sviz¬ 
zera e come è stato denun¬ 
ciato da giornali non sospetti 
quali il cattolico Avvenire e il 
Giorno, misteriosi personaggi 
e organizzazioni giungono ad¬ 
dirittura a strumentalizzare 
i nostri emigrati. Ad essi vie¬ 
ne offerta, attraverso l'uso di 
conti correnti di tali organiz¬ 
zazioni regolarmente aperti 
presso le poste svizzere, la 
possibilità ai effettuare le « ri¬ 
messe» in modo facilitato. 

In realtà quel denaro non 
lascerà mai la Svizzera; nel¬ 
lo stesso tempo, infatti, a Mi¬ 
lano ci sono pronte le centi¬ 
naia di milioni che questo 
o quell'industriale o società 
ha deciso di far «espatriare» 
per sottrarli al fisco italiano 
e all'economia nazionale e 
che, attraverso le operazioni 
di una qualsiasi banca, solo 
in parte minima vengono uti¬ 
lizzati per pagare, senza usci¬ 
re daH’Italia, le rimesse 

In Svizzera ovviamente re¬ 
stano accreditati a favore dei 


«depositanti» italiani i ri¬ 
sparmi così rastrellati agli 
emigrati italiani, il cui dena¬ 
ro produce, contemporanea¬ 
mente, sotto forma di inte¬ 
ressi, il « legittimo » utile per 
le organizzazioni che hanno 
inventato questo che è uno 
dei tanti sistemi. 

Contrabbando di v al u t a, 
quindi, e personaggi apparte¬ 
nenti certo a un tipo parti¬ 
colare di criminalità che, co¬ 
me si è visto, non rifugge 
nemmeno dall’assassinio, so¬ 
no solo la parte più appari¬ 
scente di un meccanismo di 
rapina che, puntando a sot¬ 
trarre al Paese una parte in¬ 
gentissima (come è stato da 
noi denunciato anche recente¬ 
mente nel solo 1969 le cifre 
ufficiali hanno fatto ammon¬ 
tare le esportazioni nette di 
capitale italiano a oltre 2500 
miliardi e a 5000 miliardi dal 
'64 al ’68) delle risorse eco¬ 
nomiche, mira da sempre a 
costituire un permanente stru¬ 
mento di «pressione» e di ri¬ 
catto politico in mano alle 
forze conservatrici, e, per 
quanto riguarda l’atteggiamen¬ 
to s*n qui tenuto dai vari go¬ 
verni. un comodo alibi per le 
scelte più « funzionali» agli 
interessi delle stesse forze. 

Aldo Palumbo 



Assolvendo Semilia per 


insufficienza di prove 


Il tribunale 
ha dato torto 
alla «vedova 
della mafia» 

», V 1 » 

Ancora una volta sconfitto il tenace coraggio di 
Serafina Battaglia • Sette ore di consiglio 


Sana e salva dopo un volo dal terzo piano SJ—f 

mento la signora Roozemboom al terzo piano di uno stabile al centro di Amsterdam. At¬ 
timi di terrore, poi la decisione di gettarsi nel vuoto: sotto era steso il telone dei vigili, 
ma coraggio ce ne voleva io stesso per chi non i un paracadutista. Il fotografo ha coito 
l'attimo prima dell'arrivo fortunato: nemmeno un graffio 


I mafiosi 
trasferiti 
da Filicudi 
all’Asinara 


ISOLA LIPARI (Messina), 22 
I quindici presunti mafiosi che 
il 26 maggio scorso vennero in¬ 
viati in soggiorno obbligato nel¬ 
l'isola di Filicudi. nell’arcipela¬ 
go delle Eolie, verranno trasfe¬ 
diti a bordo di una corvetta del¬ 
la marina militare nell'isola del- 
l’Asinara, prospiciente la costa 
nord-occidentale della Sardegna. 

Tempo permettendo, i quindi¬ 
ci presunti capi od esponenti 
della mafia siciliana saranno 
condotti nell’isola sarda nella 
tarda mattinata di giovedì. 

Com’è noto, la popolazione di 
Filicudi, circa 250 persone, ab¬ 
bandonò l’isola per protesta con¬ 
tro la decisione della magistra¬ 
tura. 


Per i soccorsi spaziali 


UN ACCORDO 
USA - URSS 
SULLE «NAVI» 


Regolamento di conti fra cosche mafiose in pieno centro a Lamezia Terme 

Fucil ato un giovane a colpi di lupara 

Colto al volo mentre viaggiava in auto - Ferito l'accompagnatore - La lotta per il predominio del 
contrabbando di sigarette - La vittima già presa di mira in un precedente attentato 
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HOUSTON, 22. 

Sono cominciati oggi i colloqui fra le 
delegazioni scientifiche deli'URSS e degli 
USA sull'adozione di un sistema comune di 
attracco per le navicelle che navigano 
nello spazio. L'adozione di un unico siste¬ 
ma permetterà, in caso di avarie di navi 
spaziali sovietiche o americane nello spa¬ 
zio, interventi di salvataggio da parte di 
altri navi spaziali dei due paesi. 

Intanto i tre cosmonauti sovietici sfanno 
per battere il record di permanenza spa¬ 
ziala che era finora di altri due sovietici. 


Nikolayev e Sevastyanov: questo record, 
di 17 giorni, li ore e 54 minuti, verri bat¬ 
tuto alla mezzanotte di giovedì. I tre co¬ 
smonauti hanno continuato oggi nel loro 
lavoro quotidiano e in particolare hanno 
mostrato le « serre » in cui vengono colti¬ 
vati — nelle condizioni dell'imponderabili¬ 
tà — cavoli, semi di lino e altre piantine. 
Nel corso della giornata sono stati anche 
trasmessi dati meteorologici e sono stati 
fatti esperimenti di spettrofotometria del¬ 
l'orizzonte terrestre durante il sorgere • 
il tramontare del sole. 


Una notizia, risultata poi infondata, era 
giunta stamane dall'esservatorìo tedesco di 
Bochum: sembrava fossero stati captati 
segnali di una nuova nave spaziale sovie¬ 
tica con uomini a bordo. Dopo le 9,41 co¬ 
munque i segnali non si sarebbero più sen¬ 
titi, cii che fa dubitare sulla loro effettiva 
esistenza. 

NELLA FOTO: i membri della delegazione 
scientifica sovietica in visita al centro spa¬ 
ziale USA. 


Nostro servizio 

LAMETIA TERME, 22 

Due colpi di fucile a canne mozze sparati da una macchina in corsa contro gli occu¬ 
panti di un'altra autovettura: il bilancio i di un morto e un ferito grave. L'autovettura 
con le due vittime, una 124 FIAT si è bloccata al centro della strada mentre l'altra, una 

1500, si è dileguata nel dedalo di viuzze della città per poi essere ritrovata qualche ora 
dopo bruciata poco distante dall'abitato. Il grave fatto di sangue è avvenuto ieri sera dopo 
le 21 a Nicastro, nel comune di Lametia Terme. Il nome del morto è Felice Renda, 23 anni, 
quello del ferito, che ora è 
fuori pericolo, è Ernesto Cer- 
ra di 37 anni. L’agguato po¬ 
teva avere conseguenze an¬ 
cora più tragiche non solo 
perché gli assassini avevano 
certamente l’intenzione di far 
fuori anche il Cerra, ma so¬ 
prattutto perché la sparato¬ 
ria è avvenuta in pieno cen¬ 
tro, sotto gli occhi di deci¬ 
ne di persone che, tuttavia, 
hanno fatto in tempo soltan¬ 
to a udire gli spari, e a litro 
varai davanti l’auto con le due 
vittime. Per il Renda non 
c'è stato nulla da fare, men¬ 
tre il Cetra è stato subito 
trasportato àU'ospedale del¬ 
la città e sottoposto a deli¬ 
cati interventi chirurgici. Nel¬ 
la stessa serata di ieri sono 
iniziate le indagini. 

Per quanto riguarda la vit¬ 
tima dell'agguato si sa che 
alcuni mesi addietro era sfug¬ 
gito a Sambiase sempre nel 
comune di Lametia Terme ad 
un altro attentato i cui au¬ 
tori sono rimasti sconosciuti. 

Il ferito invece è un sorveglia¬ 
to speciale con l’obbligo anco- 


Per lo scandalo degli appalti truccati 

14 dirigenti 
dell’ANAS 
fra tre giorni 
dal magistrato 

Ieri notificati i mandati di comparizione 
Saranno annullate le gare per i lavori ? 


Notificati ieri i mandati di più importanti degli attuali in¬ 
comparizione contro i quat- colpati. 

tro funzionari deU’ANAS ac- Il giudice istruttore, che ha 
elisati dello scandalo degli fatto proprie le accuse del 
« appalti truccati ». Dovranno rappresentante della pubblica 
presentarsi sabato dal magi- accusa dott. Plotino, muove 
strato. Il giudice istruttore all'ingegner dilatante e ai tre 


ra di risiedere a Castellane- comparizione contro i quat¬ 
ta, in provincia di Taranto. funzionari dell’ANAS ac- 


Soio che recentemente, per cu 5^ 1 „ d ® ,1 ° s ff nd *£ degli 
qualche tempo era tornato pn £Starei sabato dal magi- 


a Nicastro perché così aveva 
disposto la corte d’appello di 
Catanzaro. Perché l’agguato 
mortale ai loro danni? 

L’opinione degli inquiren¬ 
ti, anche se ancora non suf- 


Alibrandi, come è noto, ha ispettori l’addebito: sdi aver, 
contestato all’ingegner Ennio abusato delle proprie funzio- 
Chiatante (direttore genera- ?*' Tivflato sistematicamente, 
. . .. in anticipo, la cifra segreta di 

le) e agli ispettori Medodar- massimo ribasso nel- 


In alto mare le indagini anche sul sequestro di Pino Vassallo 

Neppure la taglia fa diradare 
il buio per il caso Scaglione 


u, ancne se ancora non sui- do Macori, Giovanni Rissone ìe gare di licitazione, e di aver 

fragata da atti precisi in que- e Franco Sai occhi i reati di reso impossibile alle imprese 

sto senso, è che si tratti di un concussione, interesse privato concorrenti di vincere se non 
regolamento di conti fra due in atti d’ufficio e rivelazione dietro pagamento di una tan- 

cosche mafiose della zona la di segreti d’ufficio. Se le ac- gente». Secondo la guardia 

una contrapposta ali’altra nel- cuse dovessero rivelarsi fon- c ? e COl ? dot l? 

l'attività di contrabbando di date la vicenda potrebbe as- hS 


una contrapposta ali’altra nel¬ 
l'attività di contrabbando di 


di finanza, che ha condotto 
le indagini, la tangente ri¬ 
chiesta per l’attribuzione dei- 


sigarette. Più precisamente le sumere importanti risvolti am- r app altoandava dal 6 all*8 
due cosche si farebbero la ministrativi, provocando l’an- per cento del valore dei la- 


guerra per .l’ottenimento del nullaxnento delle gare d’ap- 
contrullo degli sbarchi di si- patto ritenute irregolari. At- 


nullamento delle gare dap- voti assegnati irregolarmente, 
paltò ritenute irregolari. At- . n principale accusato, il di- 
tualmente gli organi inquiren- rettore generale dell’ANAS, da 


garette sulla riviera tirreni- tualmente gli organi inquiren- rettore generale dell’ANAS, da 

ca della Calabria (provenienti ti hanno indirizzato le inda- parte sua, continua a prote- 

dal nord-Afrìca e Gre- gini contro 243 imprese co- starsi innocente, sostenendo: 

eia) e del successivo smista- struttrici, che, secondo i’ac- ssono vittima di una con- 


montn delia merre verso il cusa, avrebbero sborsato cir- giura ordita ai miei dama da 

rorf Cè cU SùHhTfùS) a « 24 mUiardi tn un anno per | gruppi polttici a me avversi». 

, . aire TÌfvr 0 , l’assegnazione dei lavori. Da- , Ma il magistrato intende ac- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

La probabile scarcerazione 

— per l’un caso — dell'unico 
indiziato, e una vana attesa 

— per l’altro caso — che si 
prolunga ormai da ben quat¬ 
tordici giorni, costituiscono 
gli inquietanti sintomi che 
né per il delitto Scaglione nè 
per il sequestro Vassallo si 
profila, allo stato dei fatti, 
qualche sviluppo positivo del¬ 
le Inchieste. 

CASO SCAGLIONE. I ma¬ 
gistrati genovesi incaricati 
dalla Cassazione di dirigere 
le indagini sull’agguato teso 
al procuratore capo (ed in 
cui ha perduto la vita anche 
il povero autista Lo Russo) 
non tornano ancora a Paler¬ 
mo, anzi «non hanno motivo 
di tornare, almeno per il mo¬ 
mento» stante il ristagno to¬ 
tale delle rioerche affidate a 
polizia, carabinieri e finanza 


e il mancato effetto persino 
dell'annuncio che il ministe¬ 
ro dell’Interno verserà venti 
milioni a chi sarà in grado 
di fornire indicazioni utili al¬ 
l’identificazione di mandanti 
ed esecutori materiali del sel¬ 
vaggio regolamento di conti. 

E’ a Roma, piuttosto, che 
il giudice istruttore Grisolia 
e il procuratore Coco sì sono 
recati per esaminare alcuni 
vecchi procedimenti giudizia¬ 
ri relativi a vicende (tra cui 
la strage di Portclla della Gi¬ 
nestra) che per diritto o per 
rovescio possano in qualche 
modo collegarsi all’attività di 
Scaglione. Ora, a Genova, e 
prima di tornare a Palermo, 
debbono risolvere la grana 
Ferrante. Giovanni Ferrante 
è da quasi 50 giorni in car¬ 
cere per quella rivoltella che 
gli fu trovata addosso la se¬ 
ra del delitto Scaglione ma 
che le perizie hanno escluso 
sia stata utilizzata per l’ag¬ 
guato. L’alibi del giovanotto 


non sarebbe proprio di ferro 
ma il difensore di Ferrante 
ritiene che non sussiste più 
motivo (cioè indizio) per ac¬ 
cusarlo di una impresa cosi 
grave. L’istanza di scarcera¬ 
zione è stata tenuta in fri¬ 
gorifero una diecina di gior¬ 
ni (Ferrante ha anche fatto 
uno sciopero della fame di 
72 ore per protestare contro 
le lungaggini); ora Grisolia 
l’ha trasmessa a Coco per il 
prescritto parere, e quando 
la riavrà indietro farà cono¬ 
scere la sua decisione. La 
(probabile) scarcerazione del 
Ferrante riporterebbe tutto e 
definitivamente in alto mare. 

CASO VASSALLO. In alto 
mare è anche questo seque¬ 
stro sempre più oscuro del 
primogenito del potente boss 
della speculazione edilizia pa¬ 
lermitana. Lui giura che con¬ 
tatti con gli autori del rapi¬ 
mento non ne ha avuti. Po¬ 
lizia e carabinieri cl credono. 


Lui giura che nessuno gli 
vuole male. Gii inquirenti a 
questo ci credono assai di 
meno, tant’è che daH'origina- 
ria presunzione di un seque¬ 
stro a scopo di estorsione 
sono passati ad un più ra¬ 
gionato Umore che il rapi¬ 
mento di Pino Vassallo pos¬ 
sa costituire solo un’altra 
tessera di quel complicato e 
ancora oscurissimo mosaico 
dei foschi casi palermitani, e 
in questo caso il peggio è 
scontato. Risultato: la città 
continua ad essere stretta in 
una morsa di posti di blocco 
voIanU. 

n che alimenta, questa se¬ 
ra, una nuova ipotesi: e se 
i banditi, partiU con l’idea 
di chiedere un riscatto si so¬ 
no poi — vuol per i posti 
di blocco, vuoi per la scelta 
infelice della vittima — la¬ 
sciati prendere dal panico? 


celerare i tempi delllstrut- 


_ . . TiT. l’assegnazione dei lavori. Da- Ma il magistrato intende ac- 

qualcbe tempo addietro le te dimensioni dell’» affare » celerare i tempi delllstrut- 

due cosche in realtà erano (2 miliardi al mese) qual- torta formale per appurare 

una soltanto. Fu I’eliminazio- cimo ha ventilato che gli ac- se le presunte irregolarità deb- 

ne di quello che veniva zite- certamenti potrebbero esten- bano eventualmente addebitar- 

nuto il capo assoluto, tale dersi al di là dei quattro fun- si solo ai quattro funzionari, 

Mercuri ucciso il 27 aeosto bonari incriminati, chiaman- o coinvolgere anche altri re- 

delio scorso anno, a provo- do in personaggi ben sponsabili. 

care la scissione e quindi la 

si membri della cosca Mer- Le società non incriminate 


Le società non incriminate 


curi. 

- La poliria conoscerebbe i Le prove d’accusa contro Un eventuale annullamento 
nomi di buona parte dei com- i quattro responsabili del- delle gare, da parte del magi- 

ponenti le due cosche. Per l’ANAS si basano sull’intercet- strato, porterebbe dunque a 

molti di loro, come nel caso taricme di comunicazioni tele- imprevedibili conseguenze sul 

del Cerra ha nronosto misu. foniche. A questo proposito piano pratico. 

„ gli avvocati difensnri li ap- Va infine sottolineato che 

£££!? eresiano a sollevare una qu£ finora la Procura della Re- 

stione di legittimità costitu- pubblica non ha messo sotto 

il. .i™ 11 rionale. (Davanti ai giudici del- accusa anche le società che 

la Consulta è già una ecce- hanno sborsato i miliardi per 

rione analoga avanzata dal truccare le aste. La ragione 


cessfte^declslonl dell* m*d- 
*• ‘“‘■**”1 comunque uro . «SS? 


della non incriminazione del- 

e*™™™, Sun* possibilità che gli le imprese costruttrici risie- 

Le indagini comunque prò- darebbe nel fatto che esse 

seguono e non è improbabile U * n -70> «gito in «stato di ne- 

che ri più presto ri arrivi a »? ° L cessità». Ma in casi analoghi, 

qualche fermo. essere revocati, va tuttora riie- come ] 0 scandalo delle ba- 

£ vaio che tutti, o quasi tutti, 1 nane, gli inquirenti furono di 

■ • m. lavori sono stati già eseguiti, diverso avviso. 


s- f- p- 


qualche fermo. 


ANCONA. 22 

Marco Semilia è stato assol¬ 
to per insufficienza di prove 
dall’accusa di aver uccido 
premeditatamente Salvatore 
Lupo Leale (Totuccio), figlio 
di Serafina Battaglia. I giu¬ 
dici della Corte d’Assise d’Ap- 
pello di Ancona (cui la Cas¬ 
sazione aveva rinviato l’esa¬ 
me del processo) hanno pra¬ 
ticamente confermato il ver¬ 
detto emesso dalla Corte d’As¬ 
sise d’Appello di Perugia e 
riformato la sentenza di con¬ 
danna dei giudici di prima 
istanza (Palermo). Il verdet¬ 
to è stato pronunciato dal 
presidente Mauceri pochi mi¬ 
nuti prima delle 17. La Corte 
si era ritirata alle 9,45 di 
questa mattina. Dunque, ben 
sette ore di camera di con¬ 
siglio. 

L’udienza odierna è stata 
brevissima. Il presidente Mau¬ 
ceri appena insediatasi la 
Corte si è rivolto a Marco Se¬ 
milia con la frase rituale: 
« Avete nulla da aggiunge¬ 
re? ». Semilia si è fatto avan¬ 
ti di qualche passo e si è 
dichiarato innocente. Mentre 
i giudici si ritiravano Serafi¬ 
na Battaglia si è avvicinata 
al PM dott. Savina, che in 
questi giorni ha sostenuto il 
suo ruolo con estremo rigore 
e fermezza. La « vedova del¬ 
la mafia » lo ha ringraziato 
e gli ha baciato la mano. 
« Signora, le auguro di tro¬ 
vare un po’ di serenità *: le 
ha detto il dott. Savina. 

Per l’ultima udienza è stata 
predisposta una strettissima 
sorveglianza da parte dei ca¬ 
rabinieri. Chiunque accedeva 
in aula doveva esibire docu¬ 
menti di identificazione. Una 
maglia di militi stringeva i 
corridoi e tutte le entrate. Al¬ 
tri carabinieri sono stati per¬ 
sino appostati su di un ter¬ 
razzo dal quale si affacciano 
alcune finestre che dann'i 
sull’aula ove per otto giorni 
si è celebrato il processo. 

La Corte d’Assise d'Appell'i 
di Perugia aveva già ricono¬ 
sciuto colpevoli Rocco Semi¬ 
lia quale mandante nonché 
Vincenzo e Filippo Rimi qua¬ 
li istigatori del delitto con¬ 
dannandoli tutti all’ergastolo. 
Ma l’esecutore materiale chi 
era stato? Dal dibattimento 
di Ancona doveva appunto 
scaturire una risposta all'in¬ 
terrogativo: è stato o no Mar¬ 
co Semilia il killer di Salva¬ 
tore Leale? 

In effetti, una piega decisi¬ 
va — anche ai fini della sua 
conclusione — il processo 
l’aveva assunta sin dalle pri¬ 
me giornate allorché erano 
stati escussi due testi impor¬ 
tanti: Giovanna Armanno de¬ 
positaria delle chiavi del ma¬ 
gazzino di fronte al quale Lu¬ 
po era stato trucidalo con no¬ 
ve colpi di pistola (la donna 
aveva escluso che con « To¬ 
tuccio » si trovasse altra per¬ 
sona) e Lorenzo Lunardo — 
che al tempo dei fatti aveva 
11 anni — il quale dando una 
versione ritenuta dal PM dif¬ 
forme da quella fornita alla 
polizia in primo tempo aveva 
riferito di aver visto solo due 
persone di spalle scappare. 
Perché quella difformità? 
c Non so che cosa dissi. Ero 
bambino e forse non sapevo 
dare alle parole il loro giu¬ 
sto significato, ha risposto il 
Lunardo alla contestazione. 
Certamente mi sono espresso 
male. Ripeto, li ho visti solo 
di spalle ». 

La parte civile (Salerno e 
Rocco) ed il PM hanno — 
con dovizia di argomentazio¬ 
ni e costruendo un complesso 
mosaico di fatti e di indizi 
— cercato di provare la col¬ 
pevolezza di Marco Semilia: 
sottolineando l’appuntamento 
die costui si era dato con 
Lupo per la mattina del de¬ 
litto; sforzandosi di far crol¬ 
lare l’alibi presentato dall’im¬ 
putato (quella tragica matti¬ 
na. aveva detto di trovarsi in 
casa di un ferroviere per ri¬ 
parare una radio); puntando 
sulla dimostrazione dei colpi 
di pistola sparati a distanza 
ravvicinata (chi. quanto Mar¬ 
co Semilia. l’amico fidato, po¬ 
teva non destare alcun allar¬ 
me in «Totuccio»?); prò 
spettando anche la possibilità 
die i due uomini visti da Lu¬ 
nardo fossero Marco Semilia 
in veste di sparatore e di 
inseguitore e Lupo Leale in 
disperata fuga dopo le prime, 
mortali ferite. 

Tuttavia, il fatto che nessu 
no abbia affermato di aver 
visto l’assassino di Lupo ha 
pesato in maniera decisiva 

Alla lettura del verdetto Se¬ 
rafina Battaglia è prorotta 
in singhioccri. Ma la sua lotta 
contro la mafia non è finita. 
Nei giorni scorsi è stata sen¬ 
tita dal giudice istruttore che 
sì interessa degassassimo del 
dott Scaglione. Il PM dott 
Savina int e rpor rà appello per 
Cassazione 

Walter Montanari 
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Prosegue lo politica dei rattoppi 


Quali sono 
le misure in 
cantiere per la 
congiuntura 

Una serie di provvedimenti in corso di ela¬ 
borazione - Il problema delle piccole impre¬ 
se - Le connessioni con la legge tributaria 


Rievocate in Tribunale le azioni intimidatorie del cardinale arcivescovo di Firenze 

FU FLORIT L'UNICO ACCANITO 
PERSECUTORE DELL'IS0L0TT0 

Sono stati interrogati ieri Consigli e Fratti, due imputati laici - Le pressioni contro Don Mazzi e la 
comunità - Il ruolo di mons. Panerai - Rinnovata la richiesta delia difesa di ascoltare l'arcivescovo 


Lettere 
all’ Unita 


Il centrosinistra sta prepa¬ 
rando il settimo « decretone » 
dei suoi 8 anni di vila. Coa¬ 
cervo di misure dirette ad 
aiutare l’economia, rinuncia a 
dare una direzione nuova allo 
sviluppo, i « decretoni » sono 
misure negative dirette a con¬ 
tenere le spinte alla crisi eco¬ 
nomica che nascono dal com¬ 
portamento delle imprese e 
dal mercato. Misure di questo 
genere sono comuni nel paesi 
capitalistici sviluppati, come 
l’Inghilterra o gli Stati Uniti, 
e sono famose per non avere 
risolto stabilmente alcun pro¬ 
blema economico. Ciò non to¬ 
glie che ciascuna delle misu¬ 
re proposte, presa a se stan¬ 
te, possa avere un significato 
positivo o negativo; e quindi 
che battendosi per modificare 
queste misure (come avven¬ 
ne nell’autunno scorso in Par¬ 
lamento) non ci si possa effi¬ 
cacemente opporre all’indiriz¬ 
zo espresso nei decretoni e 
chiarire ancora meglio la li¬ 
nea alternativa di un'azione 
di riforma della struttura eco¬ 
nomica. 

Le misure che dovrebbero 
andare in Consiglio dei mini¬ 
stri la settimana prossima so¬ 
no quattro. 

CONTRIBUTI ASSICURA¬ 
TIVI — Si propone di ridur¬ 
re, in una misura non specifi¬ 
cata, i contributi assicurativi 
pagati proporzionalmente al 
salario dalle imprese fino a 
300 addetti. Se dobbiamo cre¬ 
dere a ima recente indagine 
del Mediocredito le imprese 
fino a 300 dipendenti sareb¬ 
bero 45 mila (il 95% di tut¬ 
te le imprese italiane) ed 
avrebbero circa il 70% degli 
addetti, cioè 5 milioni e mez¬ 
zo di dipendenti. E' eviden¬ 
te che per delimitare il cam¬ 
po delle piccole imprese man¬ 
cano due elementi: il capitale 
impiegato (con 300 addetti la 
impresa può essere tutt’altro 
che piccola) e la distinzione 
fra imprese autonome ed im¬ 
prese il cui capitale è posse¬ 
duto da grandi gruppi finan¬ 
ziari. Manca inoltre la distin¬ 
zione per settori, poiché un 
governo che ha im program¬ 
ma non - incentiverà indiscri¬ 
minatamente settori parassi¬ 
tari o impegnati in produzio¬ 
ni di lusso, non necessario, e 
settori vitali per il soddisfa¬ 
cimento dei bisogni del paese. 

Lo sgravio contributivo può 
essere fatto sulla quota desti¬ 
nata allTNAM (ed in tal ca¬ 
so rientrerebbe nel program¬ 
ma del Servizio sanitario na¬ 
zionale, sia pure mettendo la 
fiscalizzazione... prima del 
Servizio) oppure sulle quote 
destinate a pensioni, assegni 
familiari o indennità di disoc¬ 
cupazione diventando una de¬ 
curtazione più o meno palese 
dei salari. 

CREDITO AGEVOLATO — 
Non è stato precisato in qua¬ 
li forme verranno offerte nuo¬ 
ve possibilità di finanziamen¬ 
to alle piccole industrie. Men¬ 
tre parla di misure nuove, il 
governo ha mancato di rifi¬ 
nanziare l’Artigiancassa, di 
spendere le disponibilità sulle 
leggi speciali esistenti, di at¬ 
tivare il Fondo IMI e la So¬ 
cietà per i salvataggi indu¬ 
striali varati nel febbraio 
scorso. Rimborsi I.G E., alla 
esportazione per centinaia di 
miliardi non sono stati effet¬ 
tuati. C'è inoltre un impegno 
del ministro dellTndustria. non 
ancora attuato, per varare un 
meccanismo per dare il credi¬ 
to alle piccole industrie sul¬ 
la base dei programmi anzi¬ 
ché delle garanzie reali: una 
misura per attuare la quale 
non basta creare un fondo 
assicurativo di garanzia, ma 
occorre istituire una procedu¬ 
ra democratica di valutazione 
dei programmi. 

SGRAVI FISCALI — Si vo¬ 
gliono anticipare gli sgravi 
dellTGE sugli investimenti 
previsti nel progetto di legge 
per la riforma tributaria, che 
il Senato deve ancora appro¬ 
vare e quasi sicuramente 
emendare. Anticipare misure 
favorevoli al padronato è un 
modo come un altro di inde¬ 
bolire le possibilità di giun¬ 
gere a una modifica di que¬ 
sta legge essenziale, il cui in¬ 
dirizzo è antipopolare; se non 
altro perchè una volta accor¬ 
dati unilateralmente gli sgra¬ 
vi bisognerà calcare di più la 
mano su altre fonti di entra¬ 
ta, come i consumi di massa. 

SPESA PUBBLICA — E’ il 
capitolo più generico e con¬ 
traddittorio, poiché conceden¬ 
do sgravi contributivi e fisca¬ 
li al padronato si riducono le 
disponiblità del bilancio sta¬ 
tale. Resta dunque da vedere 
in che modo il governo inten¬ 
de accelerare e rendere inci¬ 
siva la spesa pubblica, dalla 
quale dipende in parte la ri¬ 
presa della capacità d'acquisto. 

Due altre misure sono sta¬ 
te varate con lo « stralcio con¬ 
giunturale» della legge edili¬ 
zia. E sono ambedue negative. 

SGRAVI FISCALI, sulla ven¬ 
dita di abitazioni. Agli attuali 
livelli di prezzo’ consentirà di 
vendere poche case liquidan¬ 
do le « scorte » della specu¬ 
lazione, senza effettiva ri¬ 
presa. 

MANI URBANISTICI dei 
Cbmuni privi di piano regola¬ 
tore: si consente uno strappo 
potrebbe portare a nuovi 


scempi più che a uno snelli¬ 
mento di procedure. 

Nella fantasiosa ricerca di 
nuovi espedienti per « aiuta¬ 
re » l'industria. Il limite è de¬ 
cisamente segnato dal profit¬ 
to e dall’interesse del ceti do¬ 
minanti. Misure per aumenta¬ 
re il potere d’acquisto (come 
la rivalutazione delle pensioni, 
la riduzione degli affitti) non 
sono previste. La tassazione 
delle società immobiliari, dei 
patrimoni e delle società (per¬ 
chè non anticipare anche que¬ 
sta parte della legge tributa¬ 
ria?) non è stata ancora pre¬ 
sa in considerazione. La scel¬ 
ta è: « aiuti al capitale, per 
reintegrare i danni degli scio¬ 
peri, accrescere la competi¬ 
tività delle vendite all’este¬ 
ro ». Come si giustificherà 
questo assunto, ora che le 
esportazioni mostrano di an¬ 
dar meglio di ogni altro com¬ 
parto dell’economia naziona¬ 
le, staremo a vedere. Si può 
subito osservare, tuttavia, che 
ogni apporto pubblico al capi¬ 
tale pone il problema di co¬ 
me è usato questo capitale; 
si tratti degli organici in fab¬ 
brica o del controllo sulla 
esportazione di valuta, i lavo¬ 
ratori daranno battaglia an¬ 
che in questa fase per impe¬ 
dire che dietro il paravento 
della « ripresa economica » 
passi la « ripresa del profit¬ 
to » e quindi del potere pa¬ 
dronale. 



Il cardinale Florit, accompagnato dalla forza pubblica, alla c riapertura » della chiesa par- 
*• rocchiale dell'lsolotto 


Dibattito alla Camera sul fondo ENI 

Per le imprese statali 
controlli democratici 

Il compagno Colajanni annuncia la presentazione di un progetto di legge 
del PCI - Voto contrario al regalo fatto alle società petrolifere - Negate 
ai tassisti più ampie agevolazioni sulla benzina 


Il gruppo comunista presen¬ 
terà una proposta di legge per 
assicurare un più adeguato 
controllo delle industrie di sta¬ 
to da parte del parlamento e 
delle altre Istituzioni demo¬ 
cratiche. Lo ha annunciato ie¬ 
ri alla Camera l’on. Napoleone 
Colajanni durante la discus¬ 
sione della legge che aumenta 
di 290 miliardi il fondo di 
dotazione delKENI, mediante 
stanziamenti annuali riparti¬ 
ti negli esercizi finanziari dal 
1971 al 1975. 

I comunisti, ha detto Co¬ 
lajanni, voteranno a favore di 
questo aumento per la loro 
posizione di principio, che è 
di sostegno delle industrie di 
stato, anche se ne criticano 
nel concreto determinate scel¬ 
te di politica economica. Ma 
il problema essenziale che si 
pone oggi è proprio quello 
del controllo democratico: il 
parlamento deve essere mes¬ 
so in grado di assumere tutte 
le informazioni necessarie per 
vagliare ie decisioni che ven¬ 
gono prese dai dirigenti di 
questi enti ormai potentissi¬ 
mi. Anzi, il parlamento deve 
poter discutere e decidere in 
merito agli stessi program¬ 
mi degli enti pubblici. I pre¬ 


sidenti dell’ENI e dellTRI 
hanno oggi un potere di de¬ 
terminare le linee della poli¬ 
tica economica nazionale ben 
superiore al potere di cui di¬ 
spongono gli stessi ministri. 
Eppure essi non sono respon¬ 
sabili. come i ministri, davan¬ 
ti al parlamento. 

Favorevole al maggior con¬ 
trollo parlamentare si è dichia¬ 
rato il socialproletario Boiar¬ 
di. Anche il de Scotti si è 
dimostrato sensibile al pro¬ 
blema, pur anticipando alcu¬ 
ne limitazioni nella prospet¬ 
tiva di maggiori controlli su¬ 
gli enti di Stato. Il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
nella sua replica, si è limita¬ 
to ad assicurare che il proble¬ 
ma dei rapporti tra gli enti di 
Stato e le istituzioni democra¬ 
tiche è oggetto di « attenti ap¬ 
profondimenti ». 

La Camera ha discusso ie¬ 
ri anche la conversione in leg¬ 
ge del decreto, con il quale 
sono state ridotte le imposte 
di fabbricazione sui prodotti 
petroliferi a favore delle com¬ 
pagnie petrolifere per il pre¬ 
teso maggior costo del greg¬ 
gio deciso dai paesi produt¬ 
tori. Il compagno Vespignam 
ha annunciato il voto con¬ 


trario del gruppo comunista 
rilevando la necessità di una 
politica autonoma italiana nel 
campo del reperimento delle 
risorse energetiche, per sot¬ 
trarre il nostro paese dalla 
soggezione alle decisioni del¬ 
le grandi compagnie intema¬ 
zionali. Vespignani ha anche 
illustrato un ordine del gior¬ 
no, che impegna il governo a 
provvedere sollecitamente agli 
accrediti della quota dell’im- 
posta di fabbricazione sui car¬ 
buranti a favore degli enti lo¬ 
cali. Sono infatti già cinque 
mesi che il governo non adem¬ 
pie a questo suo dovere. 

La maggioranza, con il voto 
contrario del PCI motivato dal 
compagno Raucci, ha appro¬ 
vato un emendamento del mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi, sop¬ 
pressivo di una modifica in¬ 
trodotta aU'unanimità nei de¬ 
creto legge dalla commissione 
finanze della Camera, modifi¬ 
ca che aumentava i quantita¬ 
tivi di carburante a tratta¬ 
mento fiscale agevolato a fa¬ 
vore dei tassisti. Il ministro 
si è limitato a promettere che 
a ciò si prowederà con un 
altro strumento legislativo. 

a. pi. 


Torturarono cittadini innocenti |A 3 mesi dal massacro dell’emigrante 


Oggi lo sentenza 
per i carabinieri 
del gruppo Bergamo 

I carabinieri di Bergamo, accusati di avere 
fatto confessare con le sevizie a 26 persone reati 
mai commessi, sapranno oggi la loro sorte. La 
seconda sezione del tribunale di Roma (presi¬ 
dente Jezzi) questa mattina dopo le controrepli 
che della difesa dei militari, si ritirerà in camera 
di consiglio per rendere finalmente giustizia non 
solo a coloro che subirono la violenza inquisì 
tona e le farneticazioni accusatone del maggiore 
Siani e dei suoi uomini, ma a inten paesi del crc- 
masco che furono messi a soqquadra, cinti d’as¬ 
sedio all’epoca delle indagini. 

Sono passati sette anni e più dai fatti ma fi 
tempo non ha cancellato l’eloquenza delle prove 
raccolte dal pubblico ministero Cannine Cecero 
e fatte proprie dal giudice istruttore Antonio Ali 
brandi. Nei loro interventi ien gli avvocati di 
parte civile Tarsitano, Trapani e Bettini hanno 
sottolineato ancora come ('istruttoria dibattimen¬ 
tale abbia confermato e precisato le accuse rivol¬ 
te ai carabinieri e come, al di là di ogni dubbio, 
sia stato provato che nella caserma del gruppo 
Bergamo l’autorità si tramutò in arbitrio e le per¬ 
cosse c i maltrattamenti furano la causa di con¬ 
fessioni assurde e ridicole. 

Questa mattina, prima degli avvocati difensori, 
prenderà la parola anche il PM. Mario Zerna, il 
quale ha chiesto la condanna per tutti gli ufficiali 
mentre ha scagionato con formula piena o dubita¬ 
tiva tre carabinieri. Una ulteriore prova che né 
l’accusa privata né quella pubblica ha voluto 
fare il processo a tutta Tarma. 


Libero lo svizzero 
accusato di avere 
ucciso un italiano 


ZURIGO. 22. — Incredibile a Zurigo: l’ufficio, 
della Procura ha deciso di rilasciare l’operaio 
svizzero Gerhard Schwizgebel arrestato in rela¬ 
zione alla morte avvenuta il 21 marzo scorso del¬ 
l’operaio italiano Alfredo Zardini. percosso e poi 
bestialmente calpestato fino alla morte. Al tempo 
stesso, la Procura ha annunciato che sono in 
corso indagini per il ritrovamento di un terzo uo¬ 
mo. non identificato, che potrebbe essere l’autore 
dell’omicidio del quarantenne Zardini. Come si 
ricorderà, l'operaio italiano, originario di Cortina 
d’Ampezzo, fu trovato ormai morente sul marcia¬ 
piede antistante una birreria della città in cui si 
era trattenuto. Quando arrivò all'ospedale i me¬ 
dici non poterono che constatarne il decesso. 

L'ufficio della Procura. neU’annunciare il rila¬ 
scio dello Schwizgebel. ha dichiarato che un’in¬ 
chiesta di tre mesi non ha portato alcun elemento 
a sostegno deU'aecusa, secondo cui il Zardini sa¬ 
rebbe morto in una rissa provocata dalla xenofobia. 
Dagli atti risulta anche che non < vi fu ritardo 
determinante nei soccorsi afi’operaio italiano ». 

Un testimone ascoltato negli ultimi giorni, se¬ 
condo la Procura, ha confermato le dichiarazioni 
dello Schwizgebel che asserisce di non aver col¬ 
pito al ventre lo Zardini. mentre l'autopsia ha 
permesso di appurare che la morte è stata causata 
dalla rottura del pancreas. Lo stesso testimone 
ha detto di aver visto un'altra persona saltare 
sulla pancia dello Zardini dopo che questi era 
stato trascinato fuori dal locale. 


Ferma richiesta del giudice Beria 
ai Consiglio Superiore della magistratura 

«Siano pubblici 
tutti gli atti 
d’inchiesta sul 
caso Biotti» 

Una lettera del magistrato chiamato in causa dal 
legale del commissario Calabresi - Lener, invece, 
smentisce di aver chiesto una indagine dell'Ordine 


Dalla nostra redazione • 

FIRENZE. 22. 

Con l’interrogatorio di due 
dei nove imputati — i laici 
Carlo Consigli e Daniele Prot- 
ti — è proseguito davanti ai 
giudici del Tribunale di Firen¬ 
ze il processo contro la comu¬ 
nità delTIsolotto. Anche oggi, 
cosi come nelle precedenti se¬ 
dute. l'accènto è stato posto 
sulle responsabilità del cardi¬ 
nale Florit, che ha gestito in 
prima persona tutta la vicen¬ 
da. Suo è infatti Tatto di de¬ 
stituzione di don Mazzi dalla 
parrocchia delTIsolotto; da lui 
partirono le minacce nei con¬ 
fronti della comunità dal ’63 
in poi (lo ha ricordato ieri Mi¬ 
ra, parlando di un burrascoso 
colloquio con il cardinale che, 
in quell’occasione, manifestò 
chiaramente la sua opposizio¬ 
ne ad una esperienza comu¬ 
nitaria veramente evangeli¬ 
ca); da lui ancora presero il 
via le azioni intimidatorie nei 
confronti di quei sacerdoti e 
gruppi cattolici che avevano 
denunciato, nello spirito del 
Concilio, l’intervento della 
Chiesa nella lotta politica a 
sostegno della DC; al vescovo 
sono da attribuire le minacce 
di cui parlò in un colloquio 
privato con don Mazzi ed al¬ 
tri. mons. Panerai Vicario del¬ 
le chiese d’Oltrarno e reggente 
« ad interim » dopo l’allontana¬ 
mento del parroco dalla Chiesa 
delTIsolotto. 

Sui particolari di questo col¬ 
loquio, avvenuto fra alcuni 
membri della comunità e don 
Panerai, prima delle messe ri¬ 
fiutate del 5 gennaio 1969. ha 
riferito, appunto, l’imputato 
Consigli: « li vescovo ha detto 
(cosi si sarebbe espresso 
mons. Panerai) che intende 
andare in fondo, fino alle 
estreme conseguenze... ». Inol¬ 
tre, c'è da appurare chi auto¬ 
rizzò la celebrazione delle mes¬ 
se provocatorie nella Chiesa 
delTIsolotto da parte di mons. 
Alba. Costui, nella deposizione 
da cui scaturì la denuncia con¬ 
tro la comunità per istigazione 
a deilnquere. parlava di esser¬ 
si recato alllsolotto « in qua¬ 
lità di delegato dell’arcivesco¬ 
vo ». Fu Florit ad autorizzare 
questi atti provocatori (con 
contorno di missini, ecc.)? 

Solo lui può testimoniare in 
merito a queste circostanze. 
Per questo, a conclusione del- 
l’interrogatorio di Consigli il 
collegio di difesa ha rinnovato 
la richiesta di interrogare Fio¬ 
rii. 

Il Presidente ha riconferma¬ 
to l’ordinanza con la quale il 
Tribunale si riserva di decide¬ 
re dopo i’istruttoria dibatti¬ 
mentale. 

Daniele Pretti ha parlato del 
suo incontro (egli è aUTsolotto 
soltanto da 3 anni, e ha alle 
spalle le lotte alTUniversità 
cattolica di Milano) con la co¬ 
munità fiorentina, che ha una 
storia per tanti aspetti diversa 
dalla sua. * 

m. I. 


MILANO, 22 

Ennesimo colpo di scena 
nello scandalo nato dalla ricu¬ 
sazione del presidente Biotti. 
Ieri avevamo riferito che 11 
patrono di Calabresi, avvoca¬ 
to Lener, aveva chiesto al Con¬ 
siglio milanese dell’Ordine de¬ 
gli avvocati, di aprire un'in¬ 
chiesta sul suo operato, per 
accertare se fosse stato con¬ 
forme ai dettami della corret¬ 
tezza professionale oppure no. 
La notizia era venuta in mat¬ 
tinata da ima fonte quanto 
mai ufficiale, e cioè dal presi¬ 
dente del Consiglio dell’Ordi¬ 
ne in persona, avvocato Giu¬ 
seppe Prisco. Senonché, ieri 
sera, il Lener, Interpellato te¬ 
lefonicamente da alcuni gior 
nalisti, ha seccamente smenti¬ 
to Tinformazione. Stamani pe¬ 
rò, quest’ultima, è stata con¬ 
fermata dallo stesso avvocato 
Prisco. . i 

Dopodiché non resta che 
chiedersi se 11 Lener ricuserà 
anche il presidente del Consi¬ 
glio dell’Ordine. 

Questi comunque, venerdì 
prossimo, si recherà a Roma, 
insieme al primo presidente 
della Corte d’Appello, dottor 
Mario Trimarchl, al presiden¬ 
te capo del Tribunale, dottor 
Mauro Usai, al vice-presidente 
della prima sezione del Tribu¬ 
nale, dottor Giacomo Martino 
e aU'uditore dottor Edmondo 
Bruti Liberati; tutti verranno 
Interrogati dalla seconda com¬ 
missione del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura, che 
indaga sul caso Biotti. 

Ricordiamo che, stando al¬ 
la versione di Lener, il Marti¬ 
no e il Bruti Liberati sarebbe¬ 
ro stati il tramite delle pre¬ 
sunte pressioni esercitate sul 
presidente Biotti dal consi¬ 
gliere Adolfo Beria D’Argenti¬ 
ne, membro dello stesso Con¬ 
siglio superiore. Entrambi 1 
magistrati hanno già sdegno¬ 
samente respinto le accuse, 
chiedendo che un’approfondi- 
ta Indagine ristabilisca la veri¬ 
tà sul loro comportamento, 
non solo ma che l responsabi¬ 
li delle accuse stesse siano i- 
dentiflcatl e puniti. Il Beria, 
da parte sua, ha pure solleci- 


Troppi ormoni 
nelle pillole 
anticonce¬ 
zionali 
in commercio 


La « pillola » In vendita in 
Italia non sarebbe quella 
giusta perché « contiene 
estrogeni in quantità supcrio¬ 
ra a quella oggi intemazio¬ 
nalmente consigliata come 
sufficiente per l'uso anticon¬ 
cezionale ». Lo ha afferma¬ 
to un comitato, presieduto dal 
prof. Valdoni, incaricato dal 
ministero della Sanità di stu¬ 
diare I mezzi e i metodi an¬ 
ticoncezionali. 

Il comifafo ha preso in 
esame i vari tipi di pillola 
attualmente in vendita nelle 
farmacie ed ha notato che 
questi prodotti sono stati ap¬ 
provati, nella maggioranza 
dei casi, con indicazioni gi¬ 
necologiche varie che tac¬ 
ciono Taso anticoncezionale. 
Ciò evidentemente anche per¬ 
ché prima della sentenza di 
legalizzazione della Corte co¬ 
stituzionale, la c pillola » e 
gli altri mezzi analoghi, era¬ 
no proibiti. Per questi stessi 
motivi le istruzioni allegate 
alla confezione e lette dalle 
donne interessate, ignorano 
l'uso effettivo per cui il pro¬ 
dotto è stato acquistato. 

Secondo il comifafo è « in¬ 
dispensabile la revisione del 
prodotti attualmente in com¬ 
mercio». Inoltre consiglia di 
seguire le istruzioni del me¬ 
dico. I medici, a loro volta, 
debbono tenere conto della 
c necessità del continuo Im¬ 
mediato aggiornamento sulle 
eventuali controindicazioni, 
norme precauzionali ed even¬ 
tuali effetti collaterali ». 

Si chiede infine Porgente 
• indispensabile Istituzione di 
consultori specializzati nelle 
cllniche ostetriche e gineco¬ 
logiche universitarie e nei 
• reparti degli ospedali per 
consigliare l'uso più appro¬ 
priato del mezzi antifeconda- 
' «vi, c pillola > compresa. 


tato un accertamento per quel 
che lo riguarda. In una let¬ 
tera indirizzata al Consiglio 
Superiore della magistratura, 
dopo aver ringraziato per l’av¬ 
vio della indagine e dopo 
aver chiesto che per tut¬ 
to il periodo della stessa in¬ 
dagine egli sia esentato dal 
partecipare sia a riunioni del 
Consiglio che delle commis¬ 
sioni, chiede che 1 risultati 
della indagine stessa siano re¬ 
si pubblici alla stampa e che 
addirittura 1 giornalisti pos¬ 
sano essere presenti alla riu¬ 
nione del Consiglio in cui 
verranno discussi questi ri¬ 
sultati. Questo — egli dice 
nella lettera che ha anche 
inviato ai giornali — perché 
attraverso la pubblicità com¬ 
pleta degli atti deH’lndagine, 
l’opinione pubblica possa' eser¬ 
citare la funzione di control¬ 
lo delle pubbliche istituzioni. 
« E ciò — termina — nel¬ 
l’ambito di quella piena li¬ 
bertà di stampa che anche 
oggi, in un momento di mia 
particolare amarezza per gli 
addebiti di alcuni giornali 
nei miei confronti, tanto gra 
vi specie per un magistrato 
quanto infondati, rial fermo 
essere strumento essenziale di 
una società sostanzialmente 
democratica ». 

In ogni caso, come sottoli¬ 
neavamo ieri, è ormai chiara 
la manovra reazionaria che 
si profila attraverso lo scan¬ 
dalo. 

La battaglia condotta dal di¬ 
fensori del prof. Baldelli, con 
l’appoggio determinante del 
movimento democratico e del¬ 
l’opinione pubblica, ha co¬ 
stretto la giustizia milanese 
a riaprire quel caso Pinelll, 
che si era cercato di seppelli¬ 
re con Tarchiviazione. Ora gli 
ispiratori della stessa archivia¬ 
zione, tentano la rivincita, cer¬ 
cano. cioè, di spacciare quella 
vittoria democratica, che è 
stata il processo pubblico sul¬ 
la morte dell'anarchico e 1 re¬ 
lativi accertamenti, come il 
frutto di intrighi di corridoio. 
Non solo, ma la destra giudi¬ 
ziaria e la destra politica al¬ 
leate. cercano addirittura di 
rimettere in discussione un 
organo costituzionale, il Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura, nonché l'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati e le 
sue correnti piu avanzate, al 
fine di ricondurre i giudici al¬ 
la funzione tradizionale di 
strumenti del potere. 

Abbiamo già fornito ieri al¬ 
cune prove di questa mano¬ 
vra; ne aggiungiamo un’altra 
clamorosa. Sul numero 9 del¬ 
la « Rassegna del magistrati », 
organo delITJMI, il reaziona¬ 
rio gruppetto della Cassazio¬ 
ne, è stato integralmente ri¬ 
portato un articolo dal titolo 
« Monito preoccupante » già 
apparso il 26 novembre 1970, 
sul destrorso « Tempo » di Ro¬ 
ma, con la firma dell'ex guar¬ 
dasigilli del re, Alfredo De 
Marsico. 

Ebbene, in tale articolo, (do 
ve la parola fascismo è scritta 
con la f maiuscola) si attacca 
l’istituzione stessa del Consi¬ 
glio superiore, organo di au¬ 
togoverno della Magistratura, 
e si invita il governo a « spaz 
zar via quelle associazioni di 
magistrati, filiali e consorelle, 
che a tempo di primato, van¬ 
no realizzando il nihilismo nel¬ 
la giustizia, prima che altro 
ve...»; a ripetere, cioè, l’ope¬ 
razione compiuta da Mussoli¬ 
ni che, appena salito al potere, 
sciolse d’autorità l’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati. 

Ebbene, i responsabili della 
« Rassegna dei magistrati », ri¬ 
portando l’articolo a distan¬ 
za di mesi dalla prima pub¬ 
blicazione sul giornale filofa¬ 
scista. non hanno sentito il 
dovere di scrivere una sola 
riga, per dissociarsi dalle tesi 
estreme del De Marsico. 

Ed ecco di rincalzo l’ex ma¬ 
gistrato Guerriero tuonare su 
« Epoca ». a proposito del caso 
Biotti che il «Consiglio supe¬ 
riore ha assicurato l’integrale 
politicizzazione della Magistra¬ 
tura. e una selezione dei ma¬ 
gistrati politicanti, cioè del 
peggiori... ». 

Che poi in tale Consiglio, 
per una deliberata scelta del 
legislatore governativo e con 
tre lo spirito della Costitu 
zlone, prevalgano proprio l 
magistrati della Cassazione, è 
un particolare che i censori 
della destra fingono di Igno 
rare. 

La manovra reazionaria 
dunque, va combattuta e prò 
prio imponendo una riforma 
democratica del Consiglio su¬ 
periore; ma soprattutto mobl 
lltando 11 movimento popola¬ 
re per una riforma generale 
della giustizia. 


Una legge fascista 
per negare la croce 
al merito ad un par¬ 
tigiano combattente 

Caro direttore, 

ai primi del mese di marzo 
v s., rinnovando la tessera del¬ 
l'Associazione combattenti e 
reduci, il segretario della se¬ 
zione in cui sono organizzato 
mi disse che avrei potuto fa¬ 
re la domanda al distretto di 
Modena per la concessione 
della medaglia al merito di 
guerra essendo stato parti¬ 
giano combattente. Compilai 
il modulo, facendo presente 
il nome della divisione a cui 
appartenevo, della brigata, 
dei luoghi in cut ho onerato 
e la durata di quattordici me¬ 
si della mia appartenenza 
nelle formazioni della Resi¬ 
stenza. 

La risposta che ho ricevu¬ 
to è la seguente: <t La sua 
domanda intesa ad ottenere 
la concessione della croce al 
merito di guerra per attivi¬ 
tà partigiana non trova pos¬ 
sibilità di accoglimento, in 
quanto la S.V. risulta essere 
incorso nei rigori della leg¬ 
ge 453 del 24-3-1932». 

Ti pregherei cortesemente 
di spiegarmi I rigori in cui so¬ 
no incorso in base a questa 
legge fascista ancora viva e 
operante nella Repubblica Ita¬ 
liana, che si dice nata dalla 
Resistenza. 

Grazie e distìnti saluti. 

DANTE SANTI 
(Castelfranco Emilia - 
Modena) 

N.B. . Non è che mi prema 
tanto di avere la croce, per¬ 
chè quando andai in monta¬ 
gna il nostro fine era di sba¬ 
razzarci dei tedeschi, dei fa¬ 
scisti e delle loro leggi. 

La legge in base alla quale 
ti è stata negata la croce al 
merito reca le firme di Vit¬ 
torio Emanuele, Mussolini, 
Balbo, De Bono e Rocco. In 
essa si dice che « incorrono 
di diritto nella perdita delle 
medaglie e della croce di guer¬ 
ra al valor militare coloro i 
quali siano stati condannati 
a pene che, a termini delle 
disposizioni vigenti, li renda¬ 
no indegni di appartenere al¬ 
l'esercito o alle altre forze 
armate dello Stato ». In par¬ 
ticolare, vengono citati co¬ 
me non aventi diritto alle de¬ 
corazioni i cittadini che so¬ 
no stati « condannati alla re¬ 
clusione per i delitti contro 
la personalità dello Stato, la 
fede pubblica e il buon co¬ 
stume, la integrità e la sa¬ 
nità della stirpe». Insomma 
si tratta, come tu dici, di una 
legge fascista che certi buro¬ 
crati continuano ad applicare 
alla lettera. Ti suggeriamo di 
presentare subito ricorso, 
chiedendo le istruzioni del 
caso al distretto di leva della 
tua città. 

Illustrare 
la legge 
sul divorzio 

Cara Unità, 

gli antidivorzisti, con la lo¬ 
ro campagna condotta al¬ 
l'ombra delle parrocchie, so¬ 
no riusciti cosi ad ottenere 
le firme necessarie per far 
indire un referendum contro 
la legge approvata dai due 
rami del Parlamento che re¬ 
gola lo scioglimento dei rap¬ 
porti tra coniugi. Il fatto è 
molto grave e dimostra l’in¬ 
sensibilità di questi clericali 
ad oltranza che, pur di im¬ 
porre le loro posizioni retro¬ 
grade, vogliono che in Ita¬ 
lia, con la campagna eletto¬ 
rale sul referendum, si ar¬ 
rivi ad una vera t propria 
guerra di religione. 

Noi comunisti non ci la- 
sceremo trarre in questo tra¬ 
nello, la nostra azione verrà 
condotta all’insegna della 
ragione e del vivere civile, 
con la tranquillità e la si¬ 
curezza di chi sa di essere 
dalla parte giusta, per il pro¬ 
gresso del nostro Paese. Ma 
questa azione deve comincia¬ 
re subito, senza attendere la 
primavera del 1972, quando 
inevitabilmente la campagna 
elettorale si inasprirà. 

Un compito importante 
spetta a l'Unità, che dovreb¬ 
be iniziare a spiegare in tut¬ 
ti i suoi particolari la legge 
sul divorzio, ad illustrarne i 
contenuti che gli andivorzi- 
sti hanno cercato in ogni 
modo di travisare, a pubbli¬ 
care interviste con i compo¬ 
nenti di quelle famiglie che 
per l’assenza della legge del 
divorzio sono state disgrega¬ 
te, a fare dei confronti con 
i Paesi più civili che da de¬ 
cenni prevedono il divorzio. 
Quest’opera di chiarificazio¬ 
ne, ripeto, bisogna cominciar¬ 
la sin d’ora, perchè non es¬ 
sendosi ancora instaurato il 
clima di tensione che i cle¬ 
ricali ad oltranza vogliono, 
sarà più facile convincere le 
persone che sulla questione 
non hanno ancora le idee 
chiare. 

Cordiali saluti. ' 

L. FORMENTI 
(Roma) 


L’emigrato che è 
andato a votare al 
suo paese in Sicilia 

Cara Unità, 

ti ■ mando il testo di una 
lettera che ho indirizzato ai 
segretari delle sezioni del PCI 
e del PSIUP di Campobello 
di Mazara (Trapani) per una 
eventuale pubblicazione. 

• Cari compagni, nel men¬ 
tre facevo ritorno in Svizze¬ 
ra con mio figlio Bartolomeo 
ho potuto leggere sui vari 
giornali che il successo otte¬ 
nuto dai vostri partiti uniti 
in provincia di Trapani ha fat¬ 
to parlare di rabbia gli av¬ 
versari e i nemici dei lavo¬ 
ratori. Mi congratulo con voi. 
e con tutti i lavoratori della 
nostra provincia. ! quali han¬ 
no saputo tenere • testa alta 
d’innanzi a quanti si sono mo¬ 
bilitati per contrastare il ro¬ 
to operaio. I lavoratori del 


Trapanese hanno dimostrato 
ancora una volta il loro at¬ 
taccamento politico al partiti 
operai, i quali sfidando mafia 
e corruzione hanno ottenuto 
la fiducia che si meritano. 

« Un vivo plauso rivolgo ai 
compagni dirigenti del PCI e 
dei PSIUP, i quali hanno sa¬ 
puto impostare una campaana 
elettorale da veri rivoluzio¬ 
nari del socialismo: ed in pri¬ 
mo luogo al compagno Fazzu- 
ni, segretario del PCI e al 
compaano Gerardi. segretario 
del PSIUP di Campobello. 
Non conosco il risultato dei 
voti ottenuti a Campobello. 
dove abbiamo votato io e 
mio figlio, ma sono certo che 
il successo è stato alla pari 
di quello ottenuto in provin¬ 
cia. 

« Purtroppo vi è stata In 
Sicilia l’avanzata del MSI. 
grazie ai voti riversati dalla 
destra democristiana. Questo 
è un grave pericolo, in quan¬ 
to le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie si prefiggono di at¬ 
tentare alla libertà e alla de¬ 
mocrazia. Quindi è necessario 
più di ieri l’unità di tutto 
le forze democratiche e so¬ 
cialiste per mettere al ban¬ 
do la canaglia fascista. Saluti 
fraterni ». 

GASPARE BONO 
(Dottingen - Svizzera) 

Possiamo informare il com¬ 
pagno emigrato che a Campo- 
bello di Mazara vi è stato un 
successo della lista unitaria 
PCI-PSIUP, che ha ottenuto 
2.671 voti (nelle provinciali 
dello scorso anno il PCI eb¬ 
be 2.117 voti ed il PSIU 210). 

I fascisti hanno perso 158 
voti e 1 liberali 187. 

Contro ogni limita¬ 
zione al « diritto al 
matrimonio» per 
carabinieri e agenti 

Caro direttore, 

vorrei chiarire la situazione 
a quel gruppo di guardie di 
pubblica sicurezza che 1 1 han¬ 
no scritto il 31 maggio e la 
cui lettera è stata puobltcata 
con il titolo « Non possono 
sposarsi ». ; 

Gli appartenenti alle Forze 
armate od ai corpi assimilati 
per poter contrarre matrimo¬ 
nio devono raggiungere una 
certa età (28 anni per sot¬ 
tufficiali e militari di trup¬ 
pa; 25 anni per gli ufficiali) 
ed avere inoltre l'autortzza- 
zione dai loro superiori » 
dalle autorità competenti. Il 
Senato, nel gennaio 1971, ap¬ 
provò una legge con la quaie 
si abrogavano le norme sul¬ 
l'assenso e sulla autorizzazio¬ 
ne al matrimonio dei milita¬ 
ri; tale legge è stata discus¬ 
sa ed approvata anche dalla 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera nella seduta del 26 mag¬ 
gio, ma il testo dell'articolo 
unico ha subito delle modi¬ 
fiche, ragion per cui la leg¬ 
ge dovrà tornare al Senato. 
L’articolo unico approvato di¬ 
ce testualmente: « Sono abro¬ 
gate le disposizioni che pre¬ 
scrivono l’assenso del Presi¬ 
dente della Repubblica o l’ 
autorizzazione del ministro 
competente o delle autorità 
altrimenti indicate per il ma¬ 
trimonio degli ufficiali e dei 
sottufficiali e militari di trup¬ 
pa delle forze armate e dei 
corpi assimilati. Nei cast in 
cui alla data di entrata in vi¬ 
gore della presente legge non 
siano stati emanati i decreti 
di cessazione dal servizio per 
infrazione delle norme abro¬ 
gate dal comma precedente, 
i relativi procedimenti riman¬ 
gono estinti ». Speriamo che 
una rapida e definitiva appro¬ 
vazione da parte del Senato 
faccia scomparire questa nor¬ 
ma anticostituzionale ed as¬ 
surda. 

L’altra questione, quella del 
limite di età, è invece anco¬ 
ra in alto mare. Noi parla¬ 
mentari comunisti abbiamo 
presentato il 16 luglio 1970 
la proposta di legge n. 2660 
(primo firmatario il compa¬ 
gno Flamigni) con la quale si 
chiede l’abrogazione di ogni 
limitazione dell'età per con¬ 
trarre matrimonio . Questa 
proposta è in sede legislati¬ 
va dinanzi alla commissione 
Difesa della Camera, ma nel¬ 
la seduta del 26 maggio il 
rappresentante del governo 
ha detto chiaramente • no » a 
questa nostra proposta. Noi 
sappiamo che l'esigenza di a- 
brogare questa norma è mol¬ 
to sentita . specialmente tra 
le guardie di P.S., i carabi¬ 
nieri, gli agenti di custodia. 
Questi cittadini, in possesso 
di tutti i requisiti per svol¬ 
gere compiti che richiedono 
un elevato senso di respon¬ 
sabilità. non possono sposar¬ 
si se non dopo il 28* anno 
di età, determinando cosi 
spesso situazioni drammati¬ 
che. con figli naturali 9 fa¬ 
miglie clandestine, che tra 
l'altro in tal modo non han¬ 
no diritto ad alcun tratta¬ 
mento economico e assisten¬ 
ziale. 

ANGELO JACAZZI 

(Deputato del PCI) 

Dalla Romania 

Ecaterina BOIANGIU • str. 
Zona Garil bl. 12, scA, api - 
Brasov - Romania (ha 17 an¬ 
ni, corrisponderebbe in fran¬ 
cese); 

Adela SAUBNER - Aleea Sca- 
risoara 5 - se. IV ap. 38 - 
Ciuf - Romania (corrisponda» 
rebbe in francese, tedesco, 
russo e italiano); 

Rodica GRAIOVEANU - str. 
Coduel Cosmin 115 - Brasov - 
Romania (ha 21 anni, corri¬ 
sponderebbe in francese); 

Gabriela BACS - st. Izvorul 
Rece 8 • Brasov - Romania 
(ha 16 anni, corrisponderebbe 
in inglese, tedesco, unghere¬ 
se o russo); 

Sorin RACHIENE - Solo- 
net de Jos - coni. Todi resti - 
Suceapa - Romania (ha 18 
anni, corrisponderebbe in ita¬ 
liano, francese, tedesco, rus¬ 
so e inglese); 

Eremia LORY - B. dui I 
Mai n. 315 - vlla 5 se. B ap. 

16 • Sec. 8 Bucarest - Roma¬ 
nia (ha 16 arnl, corrisponde- ! 
rebbe in italiano). j 


p. I. g. 




* V tuij .it’fj't il t /». a t 
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Un problema che si può risolvere con profondi cambiamenti 

* * \ » t » 

La concentrazione delle vacanze 


Spreco di risorse - All’origine una combinazione di « convenienze » nelle quali l’interesse al 
godimento del riposo non c’entra - Dalla scuola alla fabbrica, molte cose da cambiare 



Villa Mele a 
S. Giorgio a 
Cremano, una . 
delle splendi¬ 
de costruzioni 
barocche del 
settecento ri¬ 
dotta ormai in 
condizioni de¬ 
plorevoli. La 
rapida appro- 
vaziane della 
Irdge proposta 
dai comunisti 
potrebbe sot¬ 
trarla, Insie¬ 
me alle altre 
ville vesuvia¬ 
ne, alla ro¬ 
vina irrepara¬ 
bile. 


Le ville vesuviane 


S IAMO alle soglie della stagione alta, del periodo dell'esodo 
in massa. Tra qualche giorno è luglio e coi primi turni 
di ferie comincerà a salire la marea estiva. Per qualche mese 
le spiagge, le stazioni di cura, le località di collina e quelle 
sui laghi saranno rigurgitanti di folla, per toccare punte di 
incredibile congestione in agosto. A giugno e a settembre 
spettano solo le frange dell’esodo turistico nostrano e fette 
appena più consistenti di presenze straniere. Poi alberghi e 
ristoranti chiudono, le località tornano tranquille e silenziose, 
in attesa della nuova stagione. 

Cosi, ancora una volta sarà celebrato il rituale della 
vacanza italiana. A questo andamento che comporta grossi 
squilibri nei paese e non pochi disagi, concorrono una serie 
di fattori quali lo scarso avvicendamento anzi la concentra¬ 
zione delie ferie nei posti di lavoro, il periodo degli esami e 
la chiusura delle scuole, infine varie ed abbastanza evidenti 
ragioni di preferenza per il mese di agosto e per il mare. 
In particolare c'è che il lavoro diventa più gravoso nel 
periodo di maggiore calura, prevale il desiderio di trascorrere 
le vacanze con gli altri membri della famiglia, quindi nel 
periodo delle vacanze scolastiche. 

Le conseguenze della concentrazione delle vacanze assu¬ 
mono le dimensioni di un vero problema sociale. A cominciare 
dalla utilizzazione delle attrezzature turistiche, intensa fino allo 
spasimo per un mese e mezzo o due e completamente inattive 
o quasi per il resto dell’enno. Ciò porta nei periodi di piena 
alia lievitazione dei prezzi degli alberghi, dell’affitto delle 
abitazioni private, delle derrate alimentari, che gravano pe¬ 
santemente sul bilancio dei lavoratori: comporta l’affollamen¬ 
to delle strade, delle spiagge, dei locali pubblici e quindi una 
ridotta possibilità di riposo e di godibilità delle risorse. 

Una politica del turismo sociale 

E’ naturale che un problema tanto vasto e con tante im¬ 
plicazioni. nonostante le discussioni, non troverà una solu¬ 
zione e neppure un inizio di soluzione se non saranno investiti 
del problema i maggiori protagonisti ed i responsabili delle 
decisioni, dai sindacati al governo, dalla scuola alle aziende 
pubbliche e private. 

Ciò appare evidente se si considera che il problema e ogni 
sua possibile soluzione vanno collocati nell’ambito di una poli¬ 
tica organica del turismo sociale e del tempo libero, con 
precisi programmi e scelte di quegli aspetti a cui dare una 
sistemazione prioritaria. Al primo posto stanno gli aumenti 
dei periodi di ferie e con essi, maggiori facilitazioni per i 
lavoratori. 

Si assiste invece alla volontà, da parte dei centri decisio¬ 
nali. di non affrontare seriamente ed a fondo la questione. 
E’ chiaro che una volta imboccata la via, in qualunque dire¬ 
zione si cercherà una soluzione, questa porterà con sé come 
premessa e conseguenza una serie di altri problemi come 
il potenziamento delle attrezzature, la ristrutturazione di molte 
di esse secondo nuove esigenze e relativi investimenti: come 
la riforma del calendario scolastico, come l’adeguamento dei 
trasporti, l’aumento degli organici nelle fabbriche, i soggiorni 
a prezzo più accessibile. 

Comporterà problemi all’interno delle grandi aziende le 
quali attualmente marciano secondo un andamento del mer¬ 
cato che risente della concentrazione vacanze, e quindi della 
ridotta richiesta di prodotti industriali per cui diventa conve¬ 
niente coordinare i periodi e organizzare le ferie aziendali in 
agosto. Ciò tra l’altro, consente ad una serie di aziende di 
disporre contemporaneamente di un periodo di sosta per dar 
mano ad una serie di revisioni degli impianti e di manuten¬ 
zioni straordinarie. 

Ecco allora che le diverse componenti sociali si sono per 
così dire adattate al ritmo consuetudinario che. tuttavia, cre¬ 
scendo di anno in anno le esigenze del tempo libero, diventa 
sempre più inadeguato, crea squilibri sempre più pesanti e 
rende il problema più acuto. Si capisce allora che mentre 
cresce l’urgenza di impostare una soluzione che cominci col 
rompere ad un certo punto l’anello degli adattamenti, emer¬ 
gono le resistenze, le preoccupazioni, gli inviti alla cautela 
degli ormai sperimentati professionisti politici del «quieta 
non movere », anche se di quieto, in effetti, non c’è proprio 
nulla. 

Ferie congestionate 


Oggi di questo inestimabile 
patrimonio culturale non restano 
che poche testimonianze 
intatte mentre la maggior parte 
delle ville è mutilata, mal 
ridotta dall’uso inconsulto e non 
protetta da alcun controllo 


Una proposta di legge del PCI: 
costituzione di un consorzio di 
comuni della zona, destinazione 
delle ville e dei parchi ad uso 
pubblico: biblioteche, sale 
di lettura, mostre d’arte; 
contributo di un miliardo 
da parte dello Stato 


Ogni anno una media di venticinque milioni di stranieri 
varcano i confini per venire a visitare l’Italia: altri undici 
milioni di italiani si spostano dai luoghi di residenza abituali. 
Questi trentasei milioni di persone vanno in vacanza quasi 
tutti nei mesi di luglio e agosto. Di fronte a questo fatto 
come cì siamo comportati? 

Il turismo nel nostro paese viene concepito purtroppo an¬ 
cora largamente, come una buona fonte di lucro per gli 
investimenti in posti Ietto e basta. Ciò ha condotto ad una 
corsa sfrenata per la ricerca di facilitazioni, di finanziamenti, 
di crediti agevolati e nello stesso tempo alla più spietata 
speculazione sui suoli migliori nelle località turistiche, facen¬ 
doci assistere allo scempio dissennato delle risorse naturali 
e del paesaggio scomparso dietro la colata di cemento. 

Il risultato di questa febbrile attività è che oggi ci ritro¬ 
viamo in Italia una disponibilità di tre milioni di posti letto. 
Ma accade, che la concentrazione delle vacanze rende insuf¬ 
ficiente questa disponibilità recettiva nel mese di agosto, 
quando ci sono almeno otto turisti per letto, e superflua ed 
inutile negli altri mesi, quando ci sono tre e anche più letti 
per turista. 

Ora ci prepariamo a vivere un’altra di queste nostre sta¬ 
gioni turistiche brevi ed intense come uragani equatoriali. Ma 
è certo che se anche questo grosso problema deve essere 
risolto in modo che nei prossimi anni si potrà cominciare ad 
ottenere qualche risultato positivo, non basta die se ne parli 
■oltanto. E* necessario passare ad una fase organizzativa a 
proposte precise, alla iniziativa concreta di tutti coloro: enti 
interessati, sindacati, partiti che ne sono sollecitati. 

F„ de A. 


D palazzo di Portid. luogo di 
villeggiatura e di caccia dei 
Borboni, verso la metà del set¬ 
tecento. benché incompiuto, era 
già nel colmo del suo splen¬ 
dore. Vi dimoravano maggiordo¬ 
mi, cacdatori. intendenti, segre¬ 
tari. cappellani, confessori, cuo¬ 
chi, cocchieri, dame di corte, 
cameriere, tutti a spese del 
pubblico erario, e perfino gli 
ambasdatori che usavano segui¬ 
re il re in villeggiatura. 

Sembra accertato che Carlo 
III fosse animato da due gran¬ 
di ed esdusive passioni: la cac¬ 
cia e le abitazioni fastose; ed è 
fuori discussione che dal connu¬ 
bio di questi due « hobbies > re¬ 
gali sorsero, ed oggi rimangono 
alla ammirazione dei posteri i 
palazzi di Capodimonte, di Ca¬ 
serta e. appunto, di Portid. Ma 
conseguenza indiretta della pas¬ 
sione del re furono anche le bel¬ 
le ville vesuviane. 

Possedere la villa ai piedi del 
Vesuvio, infatti, divenne allora, 
per l’aristocrazia napoletana, 
un fatto terribilmente chic. Mo¬ 
da e cortigianeria spinsero i 
signori a costruire ville e pa¬ 
lazzi lungo tutta la zona vesu¬ 
viana sulla famosa strada di 
Reggio, creando in tal modo, 
intorno al palazzo del re una 


piccola corte estiva. 

Q crescere di questi palazzi 
non fu ostacolato neppure dal 
timore per la pericolosa vici¬ 
nanza del Vesuvio che nel mag¬ 
gio 1837 aveva nuovamente co¬ 
perto di lava le rovine di Tor¬ 
re del Greco. Il re costruendo 
il suo palazzo aveva detto a 
proposito delle eruzioni del vul¬ 
cano che « la madonna e S. Gen¬ 
naro ci penseranno ». Nessuno 
poteva pensare di mostrare me¬ 
no fede e meno coraggio. Cosi 
cominciarono a sorgere le vil¬ 
le barocche ai piedi del Vesu¬ 
vio, proprio nel periodo tra il 
1741 e fl 1767 gli scavi portarono 
alla luce il foro di Ercolano. Le 
cose vennero fatte con larghez¬ 
za di mezzi e a realizzare le vil¬ 
le vennero chiamati architetti fa¬ 
mosi come Q Sanfelice, fi Van- 
vitelli. Muzio Nauderio, Dome¬ 
nico Vaccaro e Ferdinando Fu¬ 
ga. che costruirono gioielli co¬ 
me la villa D’Elboeuf. villa Cam¬ 
polieto. villa D"Amendola. La Fa¬ 
vorita. villa Maltese. Quante fos¬ 
sero queste ville e quante ne 
sono rimaste tra quelle più o 
meno conservate e quelle ri¬ 
dotte a pochi ruderi cadenti, è 
difficile stabilire, ma sparse tra 
Portici. S. Giorgio a Cremano. 
Ercolano, Torre del Greco e 


Torre Annunziata se ne incon¬ 
trano oltre quaranta. Le costru¬ 
zioni più rimarchevoli sorsero 
su un tratto della strada a co¬ 
minciare da Ercolano e il luo¬ 
go, per il fasto delle dimore fu 
detto « miglio d’oro ». Tra di es¬ 
se vi è la villa Riario. (oggi 
villa Aprile), della quale un cro¬ 
nista di cose napoletane dice¬ 
va allora: «...può chiamarsi la 
regina delle ville... nessuna es- 
sendovene che la eguagli in 
magnificenza, buon gusto e 
splendidezza ». E’ questa una 
delle poche che conserva anco¬ 
ra il verde del parco insieme al¬ 
la villa Campolieto di Ercolano 
e alla Caramanico (oggi villa 
Vannucchi) di S. Giorgio a Cre¬ 
mano. Per la quasi totalità del¬ 
le altre, i magnifici parchi so¬ 
no abbandonati, distrutti, o oc¬ 
cupati da moderne orribili co¬ 
struzioni, come è il caso della 
villa Menna di Portici. 

Le ville vesuviane rappresen¬ 
tano una specie di trionfo dello 
stile rococò: opulento, sovrac¬ 
carico decorativo. L’occasione 
della villa estiva offriva la pos¬ 
sibilità di sbizzarrire la fanta¬ 
sia in forme capricciose che da¬ 
vano vita a portali, balconi, 
esedre, rampanti e gradinate 
simmetriche, terrazze e che si 
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aprivano sullo stupendo paesag¬ 
gio vesuviano e sul golfo. Vil¬ 
la Campolieto e « La Favorita » 
sono considerate le maggiori di 
tutta la costa, ma altri esempi 
notevoli sono, oltre alla villa 
Riario, la piccola villa Danza 
.(oggi Meola). definita una au¬ 
tentica gemma del rococò set¬ 
tecentesco e il palazzo Buono a 
Portici che sorge sul luogo co¬ 
nosciuto dai napoletani col no¬ 
me di « La Riccia », fatto co¬ 
struire da Bartolomeo di Ca- 
pua. principe della Riccia ver¬ 
so il 1750. 

11 destino e le ambizioni corti 
> giane di queste ville appaiono 
dagli episodi a cui sono legate 
la prima di esse, alla Croce del 
Lagno appaia fuori Napoli, e 
l’ultima che sorge tra Torre del 
Greco e Torre Annunziata. La 
villa Leticopetra alla Croce del 
Lagno, che è più antica delle 
altre, essendo stata costruita nel 
1530. ospitò Carlo V reduce da 
Tunisi. La villa Aurisicchio a 
Torre del Greco, fu costruita 
dal guardacaccia di Ferdinando, 
che volle offrire al suo signore, 
aivenuto re, un comodo rifugio 
dove ristorarsi dalle fatiche del¬ 
la caccia. Non badò a spese; 
ma il re lazzarone non voile 
mai accettare l’ospitalità del 
guardacaccia e villa Aurisicchio 
rimase come una lussuosa testi- 
mocianza delle ambizioni fru¬ 
strate del suo padrone. 

Oggi di questo inestima bile pa¬ 
trimonio culturale doo rimango¬ 
no che poche testimonianze in¬ 
tatte. mentre la maggior parte 
delle ville è mutilata, mal ridotta 
dall'uso inconsulto che se ne 
fa e non protette da alcun con¬ 
trollo. 

Per la salvezza delle ville ve¬ 
suviane c’è stata una preposta 
di legge comunista discussa po¬ 
chi mesi fa alla VI commissio¬ 
ne del Sonato. Il progetto, illu¬ 
strato dni senatori Aberrante. 
Fermariellc e Papa, prevede la 
costituzione di un consorzio tra 
i comuni nei quali si trovano 
le ville, la destinazione del¬ 
le ville flesse e dei parchi ad 
uso pubblico: biblioteche, sale di 
letture, mostre d’arte; un or¬ 
ganismo destinato a compiere 
rapidi riliev: sullo stato delle 
ville da restaurare; un consiglio 
di amministrazione con la pre¬ 
senza di rappresentanti dei co¬ 
muni. della provincia e della 
Regione; ed infine, un contribu¬ 
to di un miliardo da parte del¬ 
lo Stato. 

L’approvazione del progetto 
da parte della Camera che non 
dovrebbe tardare potrà dare ini¬ 
zio ad una oper a che restituirà 
alla cultura e all’uso pubblico 
un patrimonio di eccezionale va¬ 
lore che altrimenti sarebbe de¬ 
stinato ad una irreparabile ro¬ 
vina. 

F. De Arcangeli* 


IL PROGRAMMA DELLA PROVÌNCIA 


PER BLOCCARE 
IL RIFLUSSO 
DEL TURISMO 
DA NAPOLI 


Ecco, nel seguente documento, 1 punti 
di vista e l'impegno programmatico della 
Provincia di Napoli: « Nel sottolineare 11 
ruolo fondamentale che 11 turismo svolge 
nella provincia di Napoli l’amministrazione 
provinciale ritiene opportuno proporre una 
più efficace tutela e valorizzazione del pa¬ 
trimonio artistico, culturale, archeologico 
e paesaggistico della provincia e del capo- 
, luogo che Influisce in maniera notevole sul 
flusso turistico. 

Il recente convegno regionale sul turi¬ 
smo tenuto alla Mostra d’Oltremare su ini¬ 
ziativa della provincia di Napoli e che per 
la prima volta nella nostra regione ha con- 
1 sentito di mettere a fuoco il problema con 
tutte le sue connessioni e interdipendenze, 
ha dimostrato ampiamente la necessità dì 
procedere anche In questo settore, alla ste¬ 
sura di un programma organico da realiz¬ 
zare In tempi brevi, se non si vorrà con¬ 
tinuare ad assistere al lento riflusso delle 
correnti turistiche dal capoluogo. 

Il problema è complesso ma non sarà 
stando Inerti che si avvierà a soluzione. 

La provincia di Napoli ritiene doveroso 
impegnarsi direttamente e attraverso una 
azione di coordinamento e di stimolo degli 
Enti più specificamente preposti al settore, 
inquadrata nella più vasta visione integrata 
regionale, perchè Napoli e le zone della 
provincia possano avere potenziamento e 
sviluppo delle loro correnti turistiche. 

Pertanto essa promuoverà azioni dirette 
a creare aree turistiche attrezzate per sod- ' 
disfare le esigenze delle correnti turistiche 
di massa ed ogni altra iniziativa atta a 
consolidare le correnti turistiche delle zo¬ 
ne che vantano una lunga tradizione nel 


settore, nonché a promuovere lo sviluppo 
delle altre località che ne sono suscettibili, 
anche in rapporto ai poli di sviluppo turi¬ 
stico già individuati dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Legati ai problemi del turismo 
sono quelli del tempo libero e delle attrez¬ 
zature sportive per una sana politica della 
gioventù. In tale visione, particolare Im¬ 
pegno sarà dedicato al mondo giovanile, 
perseguendo una politica atta a risolvere 1 
problemi del giovani nel vari aspetti edu¬ 
cativi, sociali, ricreativi, per la predisposi¬ 
zione di strumenti idonei affinchè le stesse 
forze giovanili possano essere In grado di 
divenire protagonlste di una tale politica. 

Nel campo dello sport la giunta provin¬ 
ciale tenderà a rlauallficare l’attività nella 
provincia favorendo la realizzazione. In col¬ 
laborazione con 1 comuni, di Impianti spor¬ 
tivi al servizio delle comunità locali. Si po¬ 
trà così. In accordo con 11 CONI e con i 
comuni, elaborare un plano organico e ra¬ 
zionale di impianti sportivi da realizzarsi 
su tutto 11 territorio. 

Si individueranno le località Idonee per 
il concorrere di particolari condizioni (ef¬ 
ficiente rete viaria e dei trasporti pubblici, 
centralità, situazione geografica, ecc.) ad 
accogliere polisportive al servizio di più 
centri viciniori. 

Sulla base del plano si procederà. Insie¬ 
me al comuni, a richiedere i necessari fi¬ 
nanziamenti all’istituto per il credito spor¬ 
tivo al fine di realizzare 1 Centri program¬ 
mati in un razionale arco pluriennale ed 
organico con priorità alla costituzione di 
impianti sportivi di base da realizzarsi se¬ 
condo un economico progetto tipo ». 





Castel dell’Ovo, tra i più ce¬ 
lebri monumenti napoletani — 
perchè addirittura emblemati¬ 
co dell’intero golfo — è an¬ 
che tra i più sconosciuti: nes¬ 
suno ha mai potuto visitarlo, 
attraverso i secoli, perchè zo¬ 
na di interesse militare.' Ma 
ora, ceduto dal Demanio in 
uso alla città. l’Azienda di 
Soggiorno e Turismo si appre¬ 
sta a valorizzarlo, affinchè es¬ 
so diventi queirauspicato c po¬ 
lo di attrazione turistica » del¬ 
la Città. 

L'idea venne suggerita dal 
Prefetto di Napoli, dr. Bilancia 
e gli operatori economici, uni¬ 
tamente agli esponenti più 
qualificati dell’anibiente cultu¬ 
rale, 1’accolsero come una fe¬ 
lice iniziativa. 

Nei tempi classici il Castello 
appartenne a Lucullo: poi fu 
convento, reggia, fortezza, pri¬ 
gione e quindi sempre presi¬ 
diato. Ai suoi piedi sorse, nei 
primi del secolo, un borgo ma¬ 
rinaro, composto di casette 
nelle quali si vollero ospitare 
i pescatori di Santa Lucia, 
sfrattati dall’espansione edili¬ 
zia della zona, dopo la colmata 
della spiaggia. 

Attualmente il borgo acco¬ 
glie ristoranti tipici e piccoli 
cantieri per imbarcazioni da 
diporto: e negli ultimi anni è 
stata anche realizzata, dall in- 
dustria privata, una struttura 
cantieristica per motoscafi. 

Due architetti napoletani. Al¬ 
berto Izzd e Camillo Gubitosi. 
hanno effettuato un rilievo del- 
l’insigne complesso castellano, 
di intesa con la Soprintenden¬ 
za ai Monumenti, nonché un 
progetto di restauro e siste¬ 
mazione del Castello, del Bor¬ 
go Marinaro e del Porticciuo- 
lo di Santa Lucia, col patroci¬ 


nio dell’Ente Provinciale per il 
Turismo e dell’Azienda di Sog¬ 
giorno Cura e Turismo. 

In attesa che l’ambizioso 
progetto di completo restauro 
e di valorizzazione sia realiz¬ 
zato (e intanto il Soprintenden¬ 
te Ing. Giovanni Di Geso, con 
la collaborazione dell’architet¬ 
to Livio Ricciardi, ha aderito 
con entusiasmo all’impresa). 
l'Azienda di Soggiorno ha 
stanziato i fondi per l’illumi¬ 
nazione esterna, dal mare, con 
un suggestivo gioco di luci 
installate a fior d’acqua su pali 
sottomarini. 

Inoltre l’Azienda sta realiz 
za rido un primo itinerario di 
visita, affinchè al più presto 
i turisti possano — sia pure 
limitatamente — entrare nella 
cittadella. 

I lavori per i complessi im¬ 
pianti di illuminazione sono 
ormai terminati e. nel rilievo 
del golfo, la mole tufacea del 
Castello risalterà degnamente. 


Il Presidente deil'Aziendd 
di Soggiorno e Turismo, dr. 
Alberto Del Piero, ha promos¬ 
so l’iniziativa dell’iUuminazio 
ne, finanziata dall’Azienda, ed 
ha fatto di Caste] delI'Ovo un 
punto-cardine dei nuovi pro¬ 
grammi di sviluppo turistico 
di Napoli, ottenendo l’inclusici 
ne del fìnarziamento totale per 
il riassetto di Castel delI'Ovo 
nel prossimo pie. di inter 
venti della Cassa per il Mezzo 
giorno. 

Castel delI’Ovo. dunque, do 
po secoli di preclusione, sarà 
meta di visite da parte dei na¬ 
poletani e degli stranieri, av 
viandosi a diventare — unita 
mente ad una ristrutturazione 
del Borgo Marinaro e ad una 
sistemazione del Porticciuolo 
di Santa Lucia — quell’auspi 
cato « polo di attrazione turi 
stica ». Giustamente, quindi. 
l’Azienda di Soggiorno, ne ha 
fatto un caposaldo del prò 
prio programma di attività 
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Il villaggio turistico di Lacero 


centro pilota dello sviluppo delPAppennino Picentino 
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L’età dei primi insediamenti 
umani sull’Appennino Picen- 
tino si perde nel tempo. Quan¬ 
do nel V secolo a.C. gli Irpini. 
distaccatisi dal gruppo Sabel- 
( lico. salirono le valli del Ca¬ 
lore. del Sabato e dell’Ofanto. 
queste terre erano già abitate 
da gente evoluta, come dimo¬ 
strano i ritrovamenti archeo¬ 
logici di Bagnoli, di Montella 
e della grotta di Nard’Antuo- 
no presso Olevano, risalente 
all’età neolitica, come dimo¬ 
stra il prof. Mario Fonti nel¬ 
la sua interessante pubblica¬ 
zione del 1962 dal titolo « La 
regione dei monti Picentini ». 
‘ Sarebbe lungo voler fare la 
storia di quanti popoli si sta¬ 
bilirono su questa dorsale ap- 
, penninica imponendo o ten- 
‘ tando di imporre la propria 
‘ egemonia. I Greci, che spesso 
si fermarono nelle zone pia¬ 
neggianti a sud della dorsale, 
gli Etruschi, che si inoltrarono 
più aH’interno, i Romani, che 
trasferirono nel 278 dal Piceno 
una colonia a sud della dor¬ 
sale Appenninica, dando ap¬ 
punto il nome di Appennino 
Picentino, i Saraceni, che ri¬ 


salirono e invasero le valli 
del Seie e del Tusciano, i 
Longobardi, che ne divisero 
il territorio in Gastaldati, fino 
alla dominazione spagnola. 

Oggi la gente della pianura, 
avvelenata dai gas dell’indu¬ 
stria, stordita dai rumori del 
traffico, nell’impossibilità di 
godersi le spiagge, risale nuo¬ 
vamente le valli del Calore, 
del Sabato, dell’Ofanto, del 
Tusciano, del Seie e raggiun¬ 
ge gli altipiani di Laceno di 
Verteglia e di Pianomigliato, 
per non indicarli tutti, dislo¬ 
cati oltre i 1000 metri di al- 
tudine. 

Per chi per la prima volta 
si Inoltra in questa parte mon¬ 
tuosa dell’Appennino. ricoper¬ 
ta per centomila e più ettari 
di faggete secolari di alto fu¬ 
sto, resta entusiasta per l’in¬ 
comparabile bellezza del pae¬ 
saggio. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Bagnoli Irpino nel 1955 
tentò la valorizzazione dell’al¬ 
tipiano Laceno. regalando 1 
suoli per la costruzione di vil¬ 
lette. di alberghi ed altro; al¬ 
le falde del monte Cervialto 


sorge, intatti, oggi il villaggio 
turistico Laceno con le sue 
150 villette e 7 o 8 alberghi, 
due dei quali di recentissima 
costruzione, forniti di tutti i 
confort. 

Già i Borboni avevano in¬ 
travisto la valorizzazione tu¬ 
ristica di questa parte dell’Ap¬ 
pennino. tanto che negli archi¬ 
vi di Stato del Regno borbo¬ 
nico sono stati rintracciati i 
progetti di una grossa strada 
turistica, la quale, attraver¬ 
sando tutto l’Appennino Pi¬ 
centino. giungesse sin nella 
Calabria. 

Fra i comprensori turistici 
per gli interventi economici 
dello Stato, quello dell’Appen- 
nino Picentino occupa senza 
dubbio, per le prospettive che 
crea, un posto di preminenza 
per l’Italia centromeridionale. 
Sull’altipiano Laceno, ad ope¬ 
ra di una società romana sono 
state realizzate le prime scio¬ 
vie e per l’inverno prossimo 
entrerà in funzione la seggio¬ 
via Laceno-Monte Raiamagra, 
che utilizzerà un percorso 
sciabile di oltre 6 chilometri, 
innevato da dicembre ad apri- 


LATTE 
dalla lunga vita 

ideale perle vacanze! 
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le, che si snoda con armonia 
e paesaggio attraverso boschi 
e valli, partendo da quota 
1.710. 

Altra società si appresta a 
valorizzare, con altra seggio¬ 
via e sciovia, i costoni del 
Cerviato a quota 1.810. 

Il compartimento ANAS di 
Napoli sta realizzando un anel¬ 
lo stradale sull’altipiano della 
larghezza di metri 12 e con 
un percorso di circa 6 chilo¬ 
metri destinato a divenire un 
importante autodromo della 
Campania. 

Il Comune di Bagnoli Ir- 
plno. Insieme all’Ente pro¬ 
vinciale per il turismo di 
Avellino e al Ministero del 
Turismo, sta esaminando la 
possibilità di valorizzare le 
grotte di «Cadendo», esplo¬ 
rate per circa 2 km dal Cir¬ 
colo speleologico romano, ric¬ 
che di stalattiti e stalagmiti 
ed attraversate per gran parte 
dell’anno da una imponente 
massa di acqua dell’emissario 
sotterraneo del Lago Laceno. 

Il Corpo forestale, pur nella 
ristrettezza dei mezzi econo¬ 
mici messi a disposizione dal¬ 
lo Stato, si prodiga negli In¬ 
terventi di idraulica forestale 
e rimboschimenti, essendo que¬ 
sta parte dell’Appennino Pi¬ 
centino il più grande bacino 
imbrifero dell’Italia Meridio¬ 
nale. da cui nascono II Calore, 
il Seie. Il Tusciano e cento 
altre sorgenti di media por¬ 
tata. che disseta la Puglia e 
la Campania. 

Ma indipendentemente dagli 
interventi in atto e dalle pro¬ 
spettive di sviluppo accenna¬ 
te. l’altipiano Laceno occupa 
già nel turismo meridionale 
un posto di preminenza: al¬ 
berghi confortevoli, decine di 
chilometri di strade attraverso 
i boschi, vallate sempreverdi, 
una flora lussureggiante, le 
fragole, 1 funghi, i tartufi, i 
latticini genuini, 1 castagneti, 
le opere d’arte disseminate in 
chiese e conventi e che testi¬ 
moniano splendore di antica 
civiltà di queste popolazioni, 
offrono al turista una vacanza 
lieta e confortevole. 
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Le amministrazioni popolari 
di Bagnoli, Montella, Acerno, 
Calabritto, Volturata, già si 
prodigano e si eollaborano per¬ 
ché gli sport si sviluppino e 
si adeguino ai tempi. 

Ai giochi della gioventù di 
quest'anno sulle nevi del La¬ 
ceno, già si pensa ad una 
tappa del giro d’Italia ' nei 
prossimi anni con il gran pre¬ 
mio della montagna dell’Ap- 


il villaggio di 
Laceno, a 1100 
metri sul li¬ 
vello del ma¬ 
re. Centomila 
ettari di fag¬ 
gete secolari 
ricoprono II 
paesaggto del¬ 
lo Appennino 
Picentino: chi 
per la prima 
volta si Inol¬ 
tra In questa 
parte d' Italia 
resta affasci¬ 
nato dalla sua 
bellezza. 


pennino Picentino. 

Al « Laceno d’oro », un pre¬ 
mio cinematografico che si 
assegna ad attori e attrici e 
che si consegna sull’altipiano 
Laceno alla presenza talvolta 
di oltre 50.000 persone, si uni¬ 
scono altre svariate manifesta¬ 
zioni: gare di pesca sulle rive 
del lago, estemporanee di pit¬ 
tura, gare ciclistiche. 

Tommaso Aulisa 


Un itinerario nel sogno ... 


NAPOLI 

CAPRI 

ISCHIA 

PR0CIDA 

POMPEI ED ERC0LAN0 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LA COSTIERA SORRENTINI 
AGER0LA E IL FAIT0 
I CAMPI FLEGREI 


Per informazioni: . 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI NAPOLI 
Via Partenope, 10/a — Telefono 391.693 


MOSTRA D'OLTREMARE 


NAPOLI 


SALONISUD 


FI 

I 


SI CONSERVA INALTERATO PER DUE MESI ANCHE SE NOM 
E’ TENUTO IN FRIGORIFERO 

SI PUÒ’ PORTARE IN . SCORTA SUFFICIENTE PER TUTTA LA 
DURATA DELLA VILLEGGIATURA 

IN VENDITA NELLE LATTERIE NEI DUE TIPI INTERO O PAR* 
ZIALMENTE SCREMATO CON L’INDICAZIONE «A LUNGA 
CONSERVAZIONE » NEL NOTO CONTENITORE GIALLO CON 
LO STEMMA DEL COMUNE DI NAPOLI 

LA CENTRALE DEL LATTE DI NAPOLI E* IN GRADO DI SOD¬ 
DISFARE OGNI RICHIESTA 



DELLA 

CASA 

Arredamento - Alimentazione - Artigianato 

Abbigliamento 

I SALONE della DONNA 

(Ragazza - Sposa - Madre) 

Ili S.I.R.T.E. 

Salone Italiano Radio-Televisione-Elettrodomestici 

IV AGROSUD 

Salone Italiano per io sviluppo della Flororticoltura 
Frutticoltura, Meccanizzazione e delle Industrie 
Agricole per il Mezzogiorno e l’Oltremare 

I EUROTABACCO 

i 

Salone Inter. del Tabacco e della Tabacchicoltura 
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turismo Campania 


Un aspetto dell'isolotfo sul quale sorge II castello aragonese e più oltre la costa ischitana 


• Coloro i quali sono soliti — per un atto di 
amore verso l’isola — consigliarvi di visi¬ 
tare Ischia, sollecitano una permanenza di 
almeno quattro o cinque giorni. E lo fanno 
perchè si rendono conto che una visita fret¬ 
tolosa. fatta magari in auto lungo l’anello 
della strada panoramica che tocca tutti i 
comuni dell’isola, non è sufficiente perchè 
si possano apprezzarne le autentiche bellez¬ 
ze sparse un po’ dappertutto, diverse per la 
varietà dei paesaggi, per le suggestioni che 
suscitano, per i contrasti che propongono. 

Ma ciò non scoraggia i turisti di fine set¬ 
timana. quelli che magari riescono a ru¬ 
bare ad una intensa settimana di lavoro una 
sola giornata di libertà, perchè qualunque 
sia la direzione, una volta giunti al porto 
d’Ischia, che essi vogliano prendere, senza 
avere la presunzione di vedere tutto in una 
sola volta, avranno la possibilità di nume¬ 
rosi itinerari per una giornata. 

Vi è mai capitato di fare ad esempio, una 
gita a Cartaromana? La spiaggia di Carta- 
romana non ha ancora oggi la rinomanza di 
quella dei Maronti, o di Citara, la fama del 
Udo o quella di S. Angelo. Ed è però una 
spiaggia che si presta per una gita, per qual¬ 
che ora di distensione, per vivere un mo¬ 
mento di autentica serenità. 

E’ facile da raggiungere. Cartaromana. Si 
sbarca a Porto d'Ischia — e oggi la traver¬ 
sata da Napoli è agevolissima, e la si com¬ 
pie in breve tempo, senza tuttavia che ne 
risulti alterata la piacevolezza — e con un 


mezzo qualsiasi, in pochi minuti, si raggiun 
ge il Castello d’Aragona, oppure addirittura 
la parte alta di Cartaromana. Dalla parte 
alta di Cartaromana si domina uno scena 
rio incomparabile: a breve distanza si sta 
glia la sagoma del Castello d’Aragona in un 
tripudio di riflessi marini, e proprio sotto 
la terrazza un gruppo di scogli, bellissimi, 
invitanti. Per raggiungere la spiaggia è suf 
fidente affrontare una comoda scaletta. 

Se poi si vuole raggiungere la spiaggia di 
Cartaromana dal Castello d’Aragona, basta 
una barchetta: pochi minuti attraverso unn 
specchio d’acqua limpida. 

Sulla spiaggia di Cartaromana — una spiag 
già ampia, pulita, tranquilla — il pranzo 
non diventa un problema se’non si ha voglia 
di rivestirsi: basta affidarsi ad uno dei ri 
storanti che sono sorti sulla spiaggia. E un 
buon coniglio alla cacciatora — di quelli prò 
venienti dagli allevamenti del vicino isolotto 
di Vivara — lo si può gustare sempre. 

In poche ore, insomma, da Napoli si può 
raggiungere Cartaromana, vedere uno dei 
più bei posti deH’isola. soprattutto tra i più 
tranquilli, fare il bagno, mangiare, e tornare 
a Napoli. 

Per godere Ischia, dunque, anche una gior 
nata può bastare. Certo, si resta col deside 
rio di tornarci, e di vedere il resto. 

E ci si torna alla prossima occasione.. 

Michele Muro 


Una casa nell’incanto 
del Golfo di Policastro 
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Lasciata a La- 
f _\ gonegro l’auto^ 

J ) strada per la 
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corre la veloce superstrada 
per Sapri è la scoperta del 
verde: boschi di castagni, 
querce, ulivi che scendono 
verso il mare. Ulivi secola¬ 
ri, giganteschi fino alle pri¬ 
me case della quieta citta¬ 
dina adagiata lungo l’arco 
della sua baia e poi lungo 
la costa, con le radici quasi 
a mare in un unico nastro 
argenteo, fino a Capitello e 
Scario. Un verde imprevedi¬ 
bile per chi è abituato a 
considerare il Sud terra bru¬ 
ciata dal sole. Sorpresa ina 
spettata anche per il viag¬ 
giatore meno attento, è poi 
la scoperta di un turismo 
antico, un turismo « pro¬ 
mosso» addirittura dai si¬ 
bariti che, sempre alla ri¬ 
cerca della gioia di vivere, 
vennero qui prima ancora 
che il povero nocchiero di 
Enea, perdendo in mare ia 
speranza di una nuova pa¬ 
tria, desse il suo nome all’a¬ 
spro promontorio che chiude 
il Golfo di Policastro. 

La gente ospitale, l’assen 
za totale dt un turismo fra 
cassone, i prodotti delia ter 
ra e de) mare senza esose 
mediaioni, un clima - mite 
anche di inverno sono state 
le premesse di un turismo 
residenziale che si sta svi¬ 
luppando da qualche anno 
sulle colline che digradano 
dolcemente verso il mare. 
Alcuni villaggi, sapiente 
mente inseriti nel paesaggio, 
si vanno popolando di napo¬ 
letani, romani, settentriona 
li, stranieri che cercano un 
ritorno alla natura lontano 
dagli Inquinamenti, dalle so¬ 
fisticazioni, dalle nevrosi. 

Villaggi con tutti 1 servi¬ 
zi, strade, luce, acqua Incre¬ 
dibilmente abbondante, mini- 
market, telefono e, a due 



La villetta e Betulla » con 4M mq. di giardino, L. 6.000.000 


passi, SaprI con le banche, 
i cinema, «e stazioni di ser¬ 
vizio. i ristoranti, gli alber 
ghi. Nel rispetto del verde 
e del panorama, frutto di 
una iniziativa unitaria, volu 
ta dalla Palumbo Vendite 
immobiliari (via Torlonia, 
15-a, Roma. Tel. 864386 
363.969), sono stati realizza¬ 
ti il villaggio « Le Ginestre » 
a Villammare, li più impor¬ 
tante complesso turisti co-re 
sidenziale del Cilento: ville 
e villette sparse per la col 
lina, tutte panoramiche su) 
golfo, con facile accesso alla 
spiaggia, e a Scario, ad un 
chilometro dai mare, li vil¬ 
laggio «La Pietra»: fra le 


querce, nascoste nel verde, 
poche case per chi ama il 
silenzio. E poi «Torre Nor¬ 
manna », dove è possibile 
acquistare anche solo il ter¬ 
reno. Un nuovo modo per 
investire I propri risparmi, 
un * investimento senza le 
sorprese della Borsa o dei 
Fondi d’investimento dalle 
gestioni allegre. Un’ultima 
sorpresa, i prezzi. Terreni 
perfettamente urbanizzati a 
prezzi sorprendenti, villette 
in cemento armato rifinite 
con cura con pavimenti In 
maiolica, porte In mogano, 
giardino, a prezzo di una 
prefabbricata. Una scoperta 
da fare, appena possibile. 
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Una lettera del comitato di lavoratori, 

-?------- 

autori, critici e spettatori - .. . 


Le indicazioni del convegno della Regione Emilia-Romagna 


__ pag. 9 / spettacoli "arte 

Oggi partenza per Benevento I COlltrOCanale 


Gli «esperti» di Un alternativa per Il Cantagiro 


Venezia di fronte | a gestione culturale 

a una scena Civile cnnfrnntn a crnntrn _ I # ih*avwam«a «IaI oammunn* 


Sono stati invitati a precisare la loro posizione Fanti - Proposi 
in merito ai film che potrebbero essere inviati Una legis 

alla Mostra dai produttori contro il parere dei 
registi - Telegrammi agli industriali e alla RAI Dal nostro inviato 


Civile confronto e scontro - L'intervento del compagno 
Fanti - Proposte e prospettive - Le esperienze delPATER 
Una legislazione da aggiornare e riformare 


Il comitato di lavoratori, 
autori, critici e spettatori ci¬ 
nematografici italiani, in ese¬ 
cuzione e nello spirito del 
mandato deil'assemdlea dei 
lavoratori e degli autori del- 
PII giugno, ha inviato ad o- 
gnuno dei membri del comi¬ 
tato di esperti che affianca 
l'opera dell'attuale vice-com¬ 
missario della Mostra cine¬ 
matografica di Venezia, e cioè 
ad Alessandro Blasetti, Vitto- eaMM ». 

rio De Sica, Federico Felllni, UHU ^ VI Off 

Luchino Visconti, Franco Zef- 
firelll, Valerio Zurlini, Tom- ■ ■■ 

maso Chiaretti, Tito Guerrini I_II? _ 

w p teu «™ raara “ 10 seBuen ' oeiiigeranza » 

« Il comitato lavoratori, au- v 

tori, attori, critici e spettato- p er rompere il silenzio Gian 
ri cinematografici italiani, in Luigi R 0n di ha scelto la se- 
relazione al documento vota- de della stampa estera, dove 
to dall’assemblea dei lavora- si è incontrato, ieri pomerlg- 
tori e degli autori dell TI giu- gi 0 , con j giornalisti stranie- 
gno 71 e alla pubblica di- r j a Roma. Il vice commis- 


Rondi chiede 
agli autori 


PORRETTA TERME, 22 
Tre giorni di dibattito in¬ 
detto dalla Regione Emilia- 
Romagna, sui problemi del 
teatro, dalla prosa alla musi- 


da quello delle condizioni che 
sono andate evolvendo in que¬ 
st! anni. Tre punti: la nuova 
maturità del movimento de¬ 
mocratico, i poteri di Inter¬ 
vento degli Enti locali nel 
quadri dei poteri della Regio¬ 


ca. Civile confronto e scontro. n e. l’urgenza d! una lotta de- 


chiarazione di non collabora¬ 
zione firmata dalla maggio¬ 
ranza assoluta degli autori i 
cui film sono tecnicamente 
in condizioni di poter parteci¬ 
pare al festival di Venezia; e 
in relazione alle decisioni ope¬ 
rative che associazioni e sin¬ 
dacati stanno pianificando re¬ 
lativamente agli impegni presi 
e su mandato di detta assem¬ 
blea; chiede di conoscere il 
suo personale punto di vista 
riguardo al seguente proble¬ 
ma: — Quale posizione ritie¬ 
ne che debba prendere il co¬ 
mitato degli esperti di cui 
ella fa parte, nel caso in cui i 
proprietari di un film, il cui 
autore abbia espresso la vo¬ 
lontà di non collaborare in 
alcun modo né di persona né 
con le proprie opere, alla at¬ 
tuale edizione della Mostra ci¬ 
nematografica veneziana, pro¬ 
ponessero ugualmente al co¬ 
mitato degli esperti la visio¬ 
ne di questo film in funzio¬ 
ne della sua eventuale parte¬ 
cipazione all’attuale edizione 
della Mostra cinematografica 
veneziana? — E quale sarà, 
comunque, il suo personale 
atteggiamento ove si verifi¬ 
casse una eventualità del ge¬ 
nere? 

« Sicuri che, per la sua 
lealtà e buonafede, non potrà 
sfuggirle l’utilità oggettiva che 
per i sindacati e le associazio¬ 
ni facenti parte del comitato, 
riveste la conoscenza del suo 
punto di vista su un argo¬ 
mento cui sono legate tutta 
una serie di iniziative in via di 
elaborazione, siamo in attesa 
di ima sua risposta possibil¬ 
mente a giro di posta». 

La lettera è firmata dai rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni che aderiscono al comitato, 
e cioè da Otello Angeli per la 
FILS-CGIL, da Eraldo Villa 
per la FULS-CISL, da Araldo 
Platerotl per la UIL-Spetta¬ 
colo, da Pier Paolo Pasolini 
per l’ANAC. da Nanni Loy 
per l'AACI, da Ivo Garrani 
per la SAI. da Gianni Minello 
per FARCI, da Gianni Totl 
per la FICC, da Sandro Zam¬ 
petti per la Federazione dei 
Cinefonim, da Antonio Tra- 
mezzeri per FENARS-ACLI e 
da Filipno Melodia per il 
Centro studi cinematografici. 

Inoltre il Comitato, in spe¬ 
cifica esecuzione del mandato 
conferitogli sempre daH’assem- 
hlea delFII giugno — che im¬ 
pegnava tutte le forze e le or¬ 
ganizzazioni in essa rappresen¬ 
tate a « agire con la massima 
fermezza per ottenere rispetto, 
da parte degli enti pubblici e 
dei privati detentori della pro¬ 
prietà dei film, delle decisioni 
prese dagli autori riguardo al¬ 
la non partecipazione dei loro 
film a questa edizione della 
Mostra cinematografica di Ve¬ 
nezia * — ha inviato tre tele¬ 
grammi indirizzati all* Unione 
produttori film, alla RAI-TV e 
all’Ente gestione cinema, a fir¬ 
ma FILS CGIL. F1TLS C1SL. 
UIL Spettacolo. ANAC. AACI e 
SAI. in rappresentanza del Co¬ 
mitato stesso. 

Messo in rilievo il carattere 
di mandato assembleare della 
richiesta, nei telegrammi vie¬ 
ne espressa l'esigenza urgente 
di un incontro immediato e im¬ 
prorogabile per raggiungere il 
riconoscimento da parte degli 
organismi summenzionati, della 
volontà degli autori in merito 
alla partecipazione delle pro¬ 
prie opere cinematografiche al¬ 
le Mostra di Venezia o ad even¬ 
tuali altre manifestazioni. 

Si ricorda, in proposito, che 
la dichiarazione di impegno de¬ 
gli autori — connessa al sum¬ 
menzionato ordine del giorno as¬ 
sembleare — era stata firmata 
da: Marco Bellocchio. Liliana 
Cavani. Carlo Lizzani, France¬ 
sco Maselli, Marco Fcrreri. 

. Florestano Vancini. Paolo e 
Vittorio Taviani. Franco Ta- 
\iani. Elio Petri. Nelo Rì¬ 
si. Pier Paolo Pasolini. Pino 
Zac. Fabio Carpi. Franco Gì- 
raldi. Andrea Frezza. Fernan¬ 
do Cerchio. Ugo Pirro. Furio 
Scarpelli, Marcello Fondato. Li¬ 
bero Bizzarri. Manlio Scarpelli. 
Maurizio Ponzi. Ernesto Guida. 
Mario Orfici. Elda Tattoli. Sil¬ 
vio Amadio. Ettore Scola. An¬ 
tonio De Gregorio. .Massimo 
M:da Puccini, Elio Serra. Ma¬ 
rio Carbone. Carlo Di Carlo. 
Ezio Pecora. Piero Nelli. Ric¬ 
cardo Ghione. Alla proposta di 
non collaborazione, anche se 
con dichiarazioni differenziate, 
avevano aderito ancne Silvano 
Agosti e Lionello Massohrio. 

Sempre nell'ordine del gior¬ 
no rielFassemhlea dell'll giu¬ 
gno. d'altra parte, si sottoli¬ 
neava che « nel caso in cui 
gli enti o i privati non rispet¬ 
tassero la volontà degli autori, 
verranno studiate e attuate tut¬ 
te quelle forme di lotta, scio¬ 
peri. agitazioni, pressioni ne¬ 
cessarie a imporre questa vo¬ 
tanti». 


sario della Biennale per la 
Mostra del cinema ha tenuto 
a sottolineare, dopo aver rias¬ 
sunto brevemente la situazio¬ 
ne dal suo punto di vista, Il 
proprio « rammarico » per lo 


V In Emilia non occorre sotto¬ 
linearlo, il teatro è un fatto 
popolare e di cultura, tanto 
che sembra assurdo parlare di 
« crisi » dove esistono tanti 
Teatri di Tradizione, tante or¬ 
ganizzazioni per la produzione 
e la diffusione. E in effetti, 
qui non vi è crisi; ma pro¬ 
prio la esistenza concreta 
di una attività e di un pubbli¬ 
co rende più viva Flnsoddisfa- 
\\ zione di fronte ai freni impo- 
" stl dalla situazione generale e 
accelera l’esigenza di progre- 
dire verso strutture ancora 
e . più democratiche e cultural- 

. 6 mente piu redditizie. Che la 

~ Regione — come hanno for* 

g. temente affermato l’assessore 

s . Pescarinl ad apertura dei la- 

l a vorl e il Presidente Fanti nel- 

o le conclusioni finali — voglia 

s . essere parte Integrante di que- 

0 . sto movimento di rlnnovamen 

il to e sostenerlo In modo con¬ 
io creto è il punto fondamentale 


atteggiamento di opposizione di questo convegno. 

desìi autori cinematografici, Questo impegno della Re 

dicendosi d'accordo sulla np. gione nasce (ripetiamo le pa 


dicendosi d’accordo sulla ne¬ 
cessità di una rapida anprova- 
rione del nuovo statuto della 
Biennale, che comnorterebbe 
una radicale riforma nel si¬ 
stema delle nomine. 

Rondi, che aonariva preoc¬ 
cupato per le difficoltà in cui 
si trova nell'allestimento del¬ 
la mostra veneziana, cosnarso 
il capo di cenere, ha dichia¬ 
rato che non accetterà per la 
rassegna del Lido film 1 cui 
auori non intendano Darte- 
c<nare al Festival « anche se 
Der la legge il proprietario 
legale del film è 11 produtto¬ 
re ». Dunque tra il oarere del 
nroduttore e ouello dell’au¬ 
tore per Rondi prevarrebbe 
quello dell'autore. Subito do¬ 
po, però. Il vice commissa¬ 
rio ha fatto una « mozione 
degli affetti ». un Invito pres¬ 
sione alla « non belligeranza » 
degli autori nei suoi con¬ 
fronti « augurandosi », addi¬ 
rittura, che essi si convinca¬ 
no a mandare spontaneamen¬ 
te i loro film a Venezia. 


gione nasce (ripetiamo le pa¬ 
role di Fanti) dalla coscien-, 
za di un dovere che non è lo¬ 
cale. ma nazionale. Di fron¬ 
te alla situazione disastrosa 
della gestione culturale Ir tut¬ 
to 11 Paese e alle paurose 
carenze governative. l’Emi¬ 
lia tenta di elaborare un’alter¬ 
nativa basata sul blocco delle 
forze sociali e politiche che 
rappresentano esse stesse 
« una prima ipotesi non vel¬ 
leitaria di alternativa in Ita¬ 
lia ». • 

Su questa via già molto si 
è fatto. Una organizzazione co¬ 
me l’ATER che raggruppa I 
principali teatri emiliani ha 
il merito storico di aver su¬ 
perato il municipalismo per 
affrontare 11 pubblico su scala 
regionale quando le Regioni 
non esistevano ancora. II di¬ 
battito vivacissimo ha sotto¬ 
lineato questi traguardi, di¬ 
mostrando però che FATER 
non è un punto di arrivo defi¬ 
nitivo. sia dal punto di vista 
dei « contenuti culturali » sla 


mocratica in Italia contro la 
sfida della destra. 

L’impegno della Regione 
(citiamo ancora Fanti) è quin¬ 
di di una attività culturale che 
non si chiuda nell’Isola rossa, 
ma attinga al carattere na¬ 
zionale e popolare della cultu¬ 
ra, crei strumenti e ■ servizi 
Indicativi per una battaglia 
nazionale: strumenti di do¬ 
cumentazione, di elaborazio¬ 
ne, di promozione. Due orga- 


Ottimismo 
ufficiale 
per il futuro 
del Piccolo 
di Milano 

MILANO, 22 

Questa mattina, nel corso di 
una conferenza stampa. Il sin¬ 
daco di Milano. Aldo Aniasl, 
ha affermato che la crisi del 
Piccolo Teatro è stata supe¬ 
rata L’incontro con la stampa 
è stato indetto per presentare 
un documento unitario redat¬ 
to dal consiglio di amministra¬ 
zione. dalla direzione e dalla 
assemblea di tutti 1 lavoratori, 
attori compresi, sull’attuale si¬ 
tuazione culturale, artistica, 
finanziaria e organizzativa del 
« Piccolo » e sulle possibili ini¬ 
ziative per un ulteriore svilup¬ 
po dell’Ente. E' stata inoltre 
smentita ogni voce su possi¬ 
bili dimissioni dell'attuale di¬ 
rettore, Paolo Grassi, ed è 
stata auspicata una nuova 
stretta collaborazione di Stre- 
hler con il Piccolo. 
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CERIMONIA DI CONSEGNA DEL PREMIO DAVID 1971 Al VINCITORI 

CON LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI I PREMIATI 
ITALIANI E STRANIERI DEGÙ ULTIMI ANNI 

Charles Aznavour 

INTERPRETERÀ' * COMME C’EST TRISTE VENISE > 

l’Orchestra del Teatro dell’Opera dì Roma diretta dal M.o Bruno Bariletti 

ESEGUIRÀ* LA 5. SINFONIA DI GUSTAV MAHLER 
E IL CONCERTO PER OBOE E ARCHI DI BENEDETTO MARCELLO 

Anteprima europea del film Paramount 

« APPARTAMENTO AL PLAZA » 

(Piata Suite) 

Interpretato da Walter Matthau che sarà presente alla serata 

Regia di Arthur Hiller . 

distribuito dalla Cinema International Corporation 
PRENOTAZIONI E VENDITA DEI BIGLIETTI DAL 21 AL 28 GIUGNO: 

TEATRO DELL'OPERA: Piazza Beniamino Gigli, 1 (orano 9,30 13.30 e 18,20) Tel. 441.755 

E PRESSO LE SEGUENTI AGENZIE : 

CIT: Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 479.041; Viale Europa 2tA, EUR - Tel. 593.050; Piazza 
Cola di Rienzo, 33 • Tel. 301.057 - AMERICAN EXPRESS: Piazza di Spagna, 30 • Tel. 400.751; 
Via Cadlolo (Albergo Cavalieri Hilton) • Tel. 344.444 - CARRANI VIAGGI E TURISMO: Via 
Vittorio E. Orlando, 95 - Tel. 440310 - CHIARI SOMMARIVA: Via Cesare Battisti, 120 - 
Tel. 404.402 - DEUTSCHES REISEBURO: Piazza Esquilino, 29 • Tel. 471JK - THOS. COOK 
A SON: Via Vittorio Veneto, 9 - Tel. 479.441 

Il giorno 29 giugno dalle ore 10 alle ore 21 sarà aperta la sola biglietteria del Teatro delle 
Terme di Caracalla 

PREZZI : L. 10.000 - L. 5.000 . L. 2.000 


| nlsml, una Consulta e un 
Centro, sono già previsti in 
attesa che Fattività regionale . 
precisandosi e completandosi 
si sviluppi pienamente. 

Non possiamo purtroppo ri¬ 
ferire punto per punto il va¬ 
sto dibattito che ha portato 
a queste conclusioni. In so¬ 
stanza la maggiore diversità è 
emersa nell'Indicazione degli 
Indirizzi da imprimere a que¬ 
sta attività: e qui si so¬ 
no scontrati soprattutto gli 
« sDontaneisti » e gli altri. I 
primi hanno portato validi 
esempi di spettacoli (special- 
mente di prosa) nati dalla 
collaborazione poDOlare. di te¬ 
sti « anonimi » costruiti colle 
esperienze degli operai, del 
contadini del baraccati. Da 
ciò alla tentazione di buttare 
via tutto il teatro «orefnbbrl- 
cato» da Sofocle a Brecht, il 
passo è facile. Cosi come dal¬ 
la organizzazione « SDontanea » 
è facile arrivare alla ronclu 
sione di rifiutare sia sovven¬ 
zioni che finanziamenti per la¬ 
sciar via libera alle forze po¬ 
polari: il che norterebbe in 
pratica al predominio della 
cultura ricca • che è davvero 
In grado di autofinanziarsi: la 
Scala agli abbonati e al dia¬ 
volo 1 lavoratori! 

A questo anarchismo vellei¬ 
tario ha risposto cl pare In 
maniera magistrale, un tran¬ 
quillo oratore, l’assessore di 
Conparo, che. dalla sua atti¬ 
vità di Insegnante, ha tratto 
la chiara distinzione tra il va¬ 
lore didattico della « dram¬ 
matizzazione » e il suo valore 
estetico. Creare testi popolari 
a scuoia o in piazza mira al¬ 
lo sviluppo di una coscienza 
critica che porta a una più 
alta comprensione della cul¬ 
tura e non al suo ripudio 
Conclusione che vale an¬ 
che per la musica dove il 
« far musica » porta a una 
coscienza critica attiva, senza 
che ogni suonatore diventi un 
nuovo Beethoven. 

I più o meno ingenui estre¬ 
mismi si sono del resto dis¬ 
solti come si vede dalle due 
mozioni elaborate a conclu¬ 
sione del lavori. Ambedue 
pongono l'accento sull’urgenza 
di una riforma che sottragga 

“SS™ a «n sistema cen¬ 
tralizzato e burocratico pun- 
tando sul « decentramento, la 
sociale, la partecipa^ 

ii 9P erat °ri culturali, 

la scelta privilegiata del pub 
blico non teatralizzato » La 

at£ en ? a prfma è quella della 
abolizione delle vecchie strut¬ 
ture, In favore di un'attività 
regionale. 

Per la prosa, abolito il sì- 
stema burocratico dell’ETI si 
chiede « una legge che attri¬ 
buisca un adeguato flnanzia- 
? da , er °garsl secondo 
criteri obiettivi privilegiando 
le gestioni dirette comunali ed 
I circuiti delle organizzazioni 
cultural dei lavoratori 

La gestione di tali finanzia¬ 
menti ■ deve essere delegata 
alle Regioni in rapporto diret¬ 
to alla loro popolazione, ed in 
verso al reddito medio per 
abitante secondo piani regio¬ 
nali elaborati congiuntamente 
dalle varie organizzazioni con¬ 
sentendo cosi alla Regione di 
assolvere alle funzioni di pro¬ 
mozione coordinamento e sin¬ 
tesi clie il convegno chiede 
siano ad essa delegate ». 

In particolare per l'Emilia- 
Romagna, 11 documento sot¬ 
tolinea la passata positiva 
esperienza e sollecita Fattivi¬ 
tà dei Comuni e la organizza¬ 
zione su scala comprensorlale 
e provinciale; considera quin¬ 
di «la proposta della Giunta 
regionale relativa alla costi¬ 
tuzione di una Consulta per lo 
spettacolo come un contributo 
importante per l’elaborazione 
di un piano regionale di svi¬ 
luppo delle attività del setto¬ 
re » e conclude indicando « la 
necessità di costituire a bre¬ 
ve scadenza un organismo as¬ 
sociativo a carattere regiona¬ 
le, articolato anche a livello 
comunale e provinciale, for¬ 
mato daeìi organi rappresen¬ 
tativi delle comunità locali e 
dalle organizzazioni culturali 
del lavoratori con la parteci¬ 
pazione della Regione, dotato 
di idonei strumenti operativi ». 

n secondo documento ri¬ 
guarda esclusivamente il set¬ 
tore musicale e si limita so¬ 
prattutto a indicazioni specifi¬ 
che: assoluto rigetto del pro¬ 
getto di « legge ponte » di ispi¬ 
razione mat»eottiana: promul¬ 
gazione di una nuova legge 
(in sostituzione di quella vi¬ 
gente) in cui si realizzi con¬ 
cretamente la delega alle Re¬ 
gioni; creazione, con l’incre¬ 
mento della Regione, di nuove 
strutture di produzione e ra¬ 
zionale distribuzione e utiliz¬ 
zazione dei finanziamenti pub¬ 
blici. Per quanto riguarda la 
Regione Emilia-Romagna si 
chiede una intensificazione dei 
piani di coordinamento, la na¬ 
scita di una seconda orchestra 
stabile regionale, la creazio¬ 
ne di un centro di fonologia 
e di un festival verdiano. 

Nel complesso insomma. Il 
Convegno si è dimostrato uti- 
, le e vivo. E questo è l’aspet¬ 
to più Importante, anche se 
non è da trascurarsi l’indica¬ 
zione di certe insufficienze che 
appaiono dal lavori stessi del 
convegno e che rivelano 11 
permanere di un certo pro¬ 
vincialismo angusto come, ap¬ 
punto. la richiesta di un festi¬ 
val verdiano per accontentare 
1 parmensi o il tradizionalis¬ 
simo concerto offerto al con¬ 
venuti (con lavori di Mortali 
e di Orff) a riprova del limiti 
culturali In cui si chiude an¬ 
che un Ente per più versi 
aperto come il Comunale di 
Bologna. 

Rubens Tedeschi 


fa i conti con 

• _ » 

le esigenze tv 

Una piccola modifica alla canzone di Mia Martini 
Censurato anche Mauro Lusini - Testi ambiziosi 


Nostro servizio 

- » 

MONTESANO TERME. 22.' ‘ 

Le ambizioni di « centro-si¬ 
nistra» del decimo Cantagiro 
si sono già arenate di fronte 
alle esigenze televisive. I testi 
« impegnati », più o meno sul 
serio, cl sono, ma alcuni si sa 
già che verranno ridimensio¬ 
nati quando U pubblico non 
sarà più soltanto quello locale. 
Ed è già avvenuto stasera, per 
la ripresa diretta della TV da 
Montesano. 

Mia Martini, ad esemplo, è 
qui al Cantagiro con tre can¬ 
zoni: una, dal punto di vista 
del testo, assai tranquilla; le 
altre due s’intitolano E padre 
davvero e Amore, amore un 
corno. In quest’ultlma, la pro¬ 
tagonista rifiuta di essere con¬ 
siderata dal suo ragazzo sol¬ 
tanto come un pretesto valido 
per il letto: 11 letto, nella ver¬ 
sione ad uso e consumo dei 
telespettatori, è stato sostituito 
dalla notte. L’immagine è la 
stessa, ma è televisivamente 
più « fine ». 

• Anche Mauro Luslnl ha a- 
vuto noie con la censura. La 
RAI non ha voluto che, nella 
sua canzone America, primo 
amore, si citasse il Ku Klux 
Klan e l’F.B.I. Lusini, peral¬ 
tro. ha accettato la censura. - 

Mia Martini, che si presen¬ 
ta con un quartetto che si 
chiama « La Macchina », ma 
che in realtà ha funzioni di 
coro, è sulla scena da qualche 
anno. Un tempo si chiamava 
Mimi Bertè. era bravina, ma 
non ha avuto fortuna. Adesso, 
ha cambiato nome e aggiorna¬ 
to lo stile, che si riallaccia, 
musicalmente, al Rhythm and 
blues di un’Àretha Franklin, 
« ideologicamente » alla musi¬ 
ca pop bianca anglo americana 
(Janis .Joplin). E padre davve¬ 
ro e Amore, amore un corno 
sono due buone canzoni, con 
una loro vena lirica amara ab¬ 
bastanza credibile. La seconda 
è. come si accennava, un rifiu¬ 
to alla condizione di strumen¬ 
to passivo di piacere della 
donna, anche se alla fine — 
e forse qui il pezzo scivola in 
un plateale velleitarismo — la 
protagonista chiede amore. 

Altre canzoni con ambizio¬ 
ni di contenuto sono quelle di 
Mauro Lusini sull’America, do¬ 
ve però assai evangelicamente 
si fa tutto un solo minestro¬ 
ne di John e Bob Kennedy, 
Luther King e Malcolm X (a 
parte l’intervento censorio di 
cui dicevamo prima); Il co¬ 
lonnello di Lucio Dalla, che 
è un inno Ironico al regime 
autoritaristico. antisciopero; 
lo stesso Dalla presenta altre 
due nuove canzoni. La casa in 
riva al mare, garbata e imma¬ 
ginifica storia di un detenuto 
che fantastica su una donna, 
che potrebbe chiamarsi Ma¬ 
ria. vista da dietro le sbarre, 
e Itaca. Va sottolineato che 
Dalla non ha voluto giocare 
sul facile portandosi al Can¬ 


tagiro 4 marzo 1943. Vedremo, 
però, solo in occasione della 
ripresa finale di Recoaro, se 
Il colonnello passerà o meno 
e, nel caso passasse, se non 
cambierà storia e titolo. Stase¬ 
ra, infatti, la TV è stata ap¬ 
pannaggio soprattutto dei gio¬ 
vani del Girone « B », oltre 
che di qualcuno del Girone 
« A », fra cui 1 New Trolls, 
che presentano l’Improvvisa¬ 
zione contenuta sul retro del 
Concerto grosso barocco pop 
del loro ultimo microsolco. 

Questa prima serata, co¬ 
munque, è stata un assaggio 
che non fa testo, perché Mon- 
tesano (un nome che si cerca 
a fatica sulla carta geografi¬ 
ca. ma che ha. per volontà e 
disponibilità di un’eminenza 
locale, le sue buone terme che 
spiegano perché il Cantagiro 
sia partito da qui > Montesano, 
dicevamo, costituisce un’astra¬ 
zione, un fatto poco più che 
privato. Soltanto domani se¬ 
ra. con la tappa di Beneven¬ 
to, avremo il vero termome¬ 
tro di questa manifestazione. 
Sul piano, avarissimo, della 
cronaca, si registra il furto 
di un’autoradio: è stata sot¬ 
tratta a una vettura della po¬ 
lizia. Sembrano esclusi sospet¬ 
ti sui fans di Lucio Dalla: 
anche perché è estremamente 
diffìcile capire per quale can¬ 
tante parteggino o simpatizzi¬ 
no i pochi ragazzini che ot¬ 
tengono. senza ostacoli, auto¬ 
grafi in quest’oasi del penta¬ 
gramma. 

Daniele Ionio 


Inaugurato 
Il Festival 
d'Olanda 

AMSTERDAM. 22 
Si è inaugurato ad Amster¬ 
dam il Festival d’Olanda, con 
la prima mondiale dell'opera 
Spinoza, composta dall’olan¬ 
dese Ton de Krufy su libretto 
di Dimitrl Franklen Frank. 
Presentare il celebre filosofo 
che, insieme ad altri famosi 
personaggi come Rembrandt, 
si muove sul palcoscenico ac¬ 
compagnato da musica atona¬ 
le, è un’iniziativa che non è 
piaciuta alla critica, secondo 
la quale l'opera « non apporta 
nulla di costruttivo al rinno¬ 
vamento teatrale e musicale ». 

In precedenza, per iniziativa 
del compositore Peter Schat, 
in varie piazze di Amsterdam 
si erano tenuti spettacoli ar¬ 
tistici. Tuttavia gli artisti, a 
causa della pioggia, si sono 
esibiti di fronte a un pubbli¬ 
co estremamente scarso e in¬ 
differente. Il mimo olandese 
Mark Foumeaux. privo di pub¬ 
blico, si è tristemente seduto 
al tavolo di un caffè deserto. 


le prime 


Musica 

Rubinstein 
alla Filarmonica 

Una graditissima coda esti¬ 
va sta facendo chiudere in 
bellezza alla Filarmonica una 
stagione che per la verità è 
stata nel complesso piuttosto 
grigia: l’altra sera e Ieri ha 
suonata all’Olimpico Arthur 
Rubinstein e domani è in ar¬ 
rivo, da Firenze, Pierre Bou- 
lez con la London Sinfonietta. 
(Ma anche l’Accademia di 
Santa Cecilia ha tirato fuori 
dalla manica un asso straor¬ 
dinario: Georges Prétre, il 
quale dirigerà sabato all’Au¬ 
ditorio). 

Due i concerti del grande 
pianista polacco, unico il pro¬ 
gramma, tutto dedicato a 
Chopin: sono stati eseguiti la 
Polonaise-Fantaisie op. 61, Il 
Notturno in fa diesis min. op. 
55, una Mazurca, la Sonata 
op. 35, la Barcarola op. 60, 
Due studi, la Berceuse e lo 
Scherzo in do diesis min. 
op. 39. Ci sembra inutile ri¬ 
petere ancora una volta che 
Fottantacinquenne Rubinstein 
è un fenomeno della natura 
e dell’arte, che con il passare 
degli anni ha acquistato in in¬ 
teriore approfondimento quel¬ 
lo che ha perduto in virtuosi- 
tica brillantezza, che il suo 
Chopin fa testo. Il successo 
delle due serate è stato stre¬ 
pitoso: un pubblico straboc¬ 
chevole (tutte le poltrone e 
le sedie aggiunte sul palco- 
scenico e in ogni angolo del¬ 
la sala erano occupate, e in 
parecchi siamo rimasti addi¬ 
rittura in piedi) ha tributato 
al giovanile vegliardo gli ono¬ 
ri di un trionfo più che me¬ 
ritato. 


vice 


Teatro 


Roy Bosier 
al Teatro Studio 

Più che uno spettacolo per 
«grandi» (ci ha illuminato 
subito Lydia Biondi, la apre- 
scptAtrice » in calzamaglia, 
lentiggini e nasino rosso) si è 


trattato piuttosto di una « le¬ 
zione di mimo» già elabora¬ 
ta per i ragazzi delle scuole, 
un montaggio didattico e di¬ 
dascalico per far conoscere 
ai più piccoli i rudimenti di 
un « genere » teatrale poco 
popolare e quasi del tutto 
sconosciuto in Italia. Sembra¬ 
va. quindi, inevitabile trac¬ 
ciare una storia del mimo, a 
grandissime linee, dalla na¬ 
scita del teatro ai giorni no¬ 
stri, dalle maschere della 
Commedia dell’Arte a Mar- 
ceau e al Living Theater: ciò 
che Lydia Biondi ha fatto con 
grazia e molta disinvoltura. 

II mimo moderno avrebbe 
riscoperto la « purezza » del 
linguaggio gestuale, e il «mo¬ 
vimento » comunicato emo¬ 
zioni collettive quasi « irrazio¬ 
nalmente ». « Oggi — continua 
ancora Lydia Biondi — la 
funzione sociale del teatro è 
scomparsa, proprio per una 
assenza di comunicazione, 
quella comunicazione che il 
linguaggio immaginifico del¬ 
la pantomima era stato capa¬ 
ce di stabilire tra il palcosce¬ 
nico e la platea. Oggi, il tea¬ 
tro moderno riscopre quindi 
il gesto, ma la sua concezione 
del mimo tende naturalmente 
a superare quella di Mar- 
ceau ». 

Tra un capitolo e l’altro di 
questa mini-conferenza per 
ragazzi — e Roy Bosier ci 
deve ancora spiegare perchè 
mai ha deciso di presentare 
io spettacolo al pubblico degli 
adulti, smaliziato e non certo 
digiuno di spettacoli pantomi¬ 
mici — la stessa Lydia Bion¬ 
di, Roy Bosier e Alessandra 
dal Sasso hanno presentato 
alcuni esempi di pantomime, 
certo divertenti (tecnicamen¬ 
te corrette), ma non certo 
tanto «moderne» da supera¬ 
re, nello stile e nella sostanza, 
quelle di Marcel Marceau o 
di Ftalica. Tuttavia, cl sem¬ 
bra giusto sottolineare la poe¬ 
ticità di Icarus, pantomima 
sul mito di Icaro, egregia¬ 
mente interpretata da Roy 
Bosier. mentre troppo «dida¬ 
scaliche» sono apparse L'uo¬ 
mo e la corda. Il sarto. Sem¬ 
pre di più. All’opera e Essere o 
non essere; Concerto è diver¬ 
tente in senso clownesco. Gli 
applausi non sono mancati, 
e si replica al Teatro Studio 
(Via Giuseppe Garibaldi, 30). 

vice 


FRANCESCO IMPARA — 
La seconda puntata di « Una 
estate, un Inverno» ci pare 
abbia confermato che questo 
sceneggiato scritto per il vi¬ 
deo da Fabio Carpi, Luigi 
Malerba e Antonio Saguera ha 
una struttura abbastanza ro¬ 
busta, che il regista Mario 
Caiano sa mettere a frutto ap¬ 
profittando anche della discre¬ 
ta versatilità di Enzo Ceru¬ 
sico. La parte nella quale il 
bracciante Francesco Catala¬ 
no compie la sua esperienza 
con gli americani ha avuto al¬ 
cuni momenti di apprezzabile 
autenticità; la parte della 
marcia col fascista è servita 
agli autori per accettare alcu¬ 
ne giuste osservazioni di co¬ 
stume ed anche politiche (« so¬ 
no povero: come posso essere 
. fascista? »). Cerio, la storia 
è ancora calibrata secondo gli 
usuali canoni del successo, lo 
si avverte: il comico si alter¬ 
na al patetico, il dramma vie¬ 
ne regolarmente « risolleva¬ 
to » dalla nota umoristica. Ma 
qualche sfumatura amara e 
seria rimane. C'è da vedere 
in che misura, col procedere 
della vicenda, gli autori riu¬ 
sciranno ad andare oltre il 
taglio puramente cronistico 
per conferire a situazioni e a 
personaggi — costruiti chiara¬ 
mente come esemplificazione 
del clima della realtà della fi¬ 
ne del ‘43 e dell'inizio del ‘44 
— il valore e strumenti capa¬ 
ci di aiutare i telespettatori 
a riesaminare criticamente 
gli avvenimenti di allora. 

TOGNAZZI « ROSA » — Che 
tema, la terza puntata di 
« Terza B: facciamo l’appel¬ 
lo! ». Il clima complessivo è 
stato quello, un po’ greve, 
dell'avanspettacolo: esibizione 
di Tognazzi compresa. Ed è 
stato il meglio. Del resto, co¬ 
sa ci si poteva attendere di di¬ 
verso, data la consueta impo¬ 
stazione di Biagi? La presen¬ 
za degli amici di gioventù di 
Tognazzi escludeva la possibi¬ 


lità di qualsiasi confronto po¬ 
litico: dinanzi alla idolo », i 
compagni di un tempo rimasti 
a Cremotìa non potevano che 
abbandonarsi all'idolatria. E 
le domande di Biagi erano piu 
che mai da quiz: qual è il suo 
ricordo più doloroso? E quel¬ 
lo più felice? Quale la donna 
che ricorda di più? E via di 
questo passo. Era prevedibile 
che, su questo piano, l'incontro 
si risolvesse in una catena di 
battute e di aneddoti persona¬ 
li: e così è stato. I rotocal¬ 
chi ci hanno abituati da tem¬ 
po, se non altro, alle intervi¬ 
ste « di contropiede » . con i 
« divi ». 

' D’altra parte, la « confes¬ 
sione » di Tognazzi che in¬ 
teresse poteva■ rivestire, an¬ 
che ove fosse stata seria e 
sincera? Affari suoi, dopo 
tutto. Certo, se, attraverso i 
ricordi di Tognazzi, fosse sta¬ 
ta affrontata e analizzata 
l'esperienza di un certo pe¬ 
riodo della cronaca del no¬ 
stro paese da un particola¬ 
re punto di vista (quello del¬ 
l’attore), la trasmissione 
avrebbe potuto assumere al¬ 
tro interesse e altra dignità. 
Ma i temi importanti sono 
stati sfiorati e tutti, imman¬ 
cabilmente, elusi: il rappor¬ 
to con la religione, con la 
morale sessuale, con la poli¬ 
tica. Sul periodo fascista, poi, 
tutti hanno sorvolato disin¬ 
voltamente: eppure, et sareb¬ 
be stato quanto meno da ri¬ 
flettere sull'esperienza di que¬ 
sto attore, ex segretario del 
federale di Cremona, che nel¬ 
la Milano occupata dai nazi¬ 
sti passava « giornate favolo¬ 
se » e, quando arrivò la « Li¬ 
berazione», si sentì l’unico a 
non essere « liberato ». Tra le 
tante cose di cui ha detto di 
vergognarsi, Tognazzi, questa, 
non sembrava includerla. Ef¬ 
fetto del suo color « rosa » (so¬ 
cialdemocratico?), probabil¬ 
mente. 

g. c. 


programmi 


12,30 


TV nazionale 


Programma cinema¬ 
tografico 

Per Napoli e zone 
collegate 

QnnPrA 

« L’Italia del dialet- 
ti » a cura di Luisa 
Collodi 

Nord chiama Sud • 
Sud chiama Nord 
Telegiornate 
Sport 

Canoa: da Merano 
In Eurovisione 1 
campionati mondiali 
Per I più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 


13,30 

14.00 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: or* 7. 8, 
12, 13. 14, 15, 17. 20, 

23.05. Ore 6: Mattutine mu¬ 
sicale: 7,10: Regioni a statuto 
speciale; 7,25: La nostre orche¬ 
stre di musica leggera: 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8.30: La 
Canzoni del mattino; 9.15: Voi 
ed ioi IO: Speciale G.R.; 12,30: 
Gallerie del melodramma; 
12.10: Smashl Dischi a colpo 
sicuro; 12.31: Federico ecce¬ 
tera eccetera; 13.15: Il filetti*- 
tutto; 14,15: Buon pomeriggio; 
16: Programma per I piccoli; 
16.20: Per voi giovani; 18,15: 
Carnet musicale; 18,45: Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 19: In¬ 
terpreti a confronto; 19,30; 
Musical; 20,20: Giorno d'otto¬ 
bre. Tre atti di Georg Kaiser; 
21.50: Concerto dalla violinista 
Ida Meendel e del pianista 
Eugenio Bagnoli; 22,40: Chiara 
Fontana: 23: Oggi al Parie 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6.25, 

7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 


18.45 Opinioni a confronto 
19,15 Sapere 

19.45 Telegiornate sport ♦ 
Cronache del lavoro 
e dell'economia • 

20,30 Telegiornale 
21,00 Ouel giorno 

Viene ricostruita 
questa sera la fa¬ 
mosa rapina di «Via 
Osoppo » avvenuta 
a Milano nel 1958. 
22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 II brigante 

Film. Regia di Re¬ 
nato Castellani. 


16.00, 17,30. 19,30, 22,30, 
24. Ore 6: Il mattiniere: 7.40: 
Buongiorno con Milly e Harry 
Balafonte; 8.40: Suoni e co¬ 
lori dell'orchestra; 9.50: Miti, 
di Virgilio Brocchi; 10,05: Ve¬ 
trina ut un disco per l’estate: 
10.35; Chiamata Roma 3131; 
12,10* Trasmissioni regionali; 
12.35: Alto gradimento; 14; 
Come e perchè; 14.05; Su di 
gin; 14,30; Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15.40: Tastlara: 16.05: 
Studio aparto; 18,05: Coma a 
perché 18,30: Speciale G.R.; 
19.02: Viaggio in Orienta; 
_ 20.10: Il mondo dall'opera; 
21: Invito alla sera; 22: Pol¬ 
tronissima; 22.40: Le avven¬ 
ture di Raimondi: 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11* I Concerti di Bela 
Bartok; 11,25: Francesco Ge 
miniani; 11,40: Musiche ito- 
liane d’oggi; 12: L'Informatore 
etnomusicologico; 12,20: Mu¬ 
siche parallele; 13; Intermet¬ 
to: 14: Petto di bravura: 14.30: 
Melodramma In sintasi • Il Gal¬ 
lo d’oro* 15,30: Ritratto di 
autore: Jean-Mario Laclair* 

16,15: Orsa minora • La plb 
torta; 18; Notizie dal Terzo; 


oggi vedremo 

NORD CHIAMA SUD - 

SUD CHIAMA NORD (1°, ore 13) 

Si avvia fortunatamente alla conclusione (oggi è il panul¬ 
timo numero) questa trasmissione che, malgrado il titolo, 
non sembra aver dato alcun concreto contributo al chiari¬ 
mento dei rapporti fra 11 Nord ed il Mezzogiorno: e, semmai, 
ha svolto il tema in tono propagandistico e falsamente pro¬ 
blematico. Nel numero odierno, ad esemplo, le ■ chiamate » 
fra Nord e Sud sono esemplificate attraverso un discorso 
sull'industria calzaturiera che non ha le sue basi soltanto a 
Vigevano e Varese, bensì anche in Campania e nelle Marche. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 

Si conclude la prima parte — per certi aspetti la meno 
Importante — del ciclo dedicato allo sport ed In particolare 
all'atletica leggera. Questa quinta puntata, infatti, termina le 
illustrazioni tecniche delle varie specialità (oggi si parla del 
settore lanci) svolte con la collaborazione di alcuni noti atle¬ 
ti di oggi e del recente passato. Nelle prossime puntate sarà 
invece affrontato il nodo assai più problematico della diffu¬ 
sione dello sport attivo nel nostro paese, anche attraverso 
una analisi delle carenze delle strutture esistenti. 

QUEL GIORNO (1°, ore 21) 

Alla rubrica di «fatti e testimonianze del nostro tempo», 
curata quest’anno da Aldo Rizzo e Leonardo Valente, si offre 
oggi l’occasione di dimostrare che davvero si è voluto imboc¬ 
care una via diversa da quella — piuttosto limitata — dello 
scorso anno. Per la prima volta. Infatti, Ouel giorno si occu¬ 
pa di un avvenimento italiano, sia pur limitato alla celebre 
rapina di via Osoppo, avvenuta a Milano il 17 febbraio del 
1958. Avvenimento italiano e di cronaca, dunque: il che non 
vuol dire che si tratti di un punto di partenza che non offra 
possibilità per costruire un discorso più generale. Anzi non 
v’è dubbio che, proprio di fronte al sorgere anche In Italia 
di una violenza quotidiana di tipo americano, il ricordo di 
via Osoppo — che in qualche modo segna una svolta nelle 
manifestazioni della delinquenza nazionale — potrebbe offri¬ 
re spunti utilissimi per un discorso di attuale Interesse, dif¬ 
ficile e importante. 

IL BRIGANTE (2°, ore 21,20) 

Per 1 «momenti del cinema italiano», va in onda un me- 
diocre film di Renato Castellani che pure affronta un tèma 
di grandissimo interesse: le lotte contadine per l’occupazio¬ 
ne delta terre, nel Mezzogiorno e nell'immediato dopoguerra. 
Castellani, infatti, non riesce affatto a cogliere 1 veri nodi del 
problema e l'epopea collettiva si riduce ad un dnmsta Sedi¬ 
vi duale, perfino equivoca 
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Precisa rìchies+a del PCI per bloccare la manovra 
che vuol « congelare » la Giunta decaduta 


F Unità / mercoledì 23 giugno 7971 
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Singolare «assalto» alle 13,30 nei locali dell'agenzia in piazza di Spagna 


Dare subito i poteri Solita rio, rapina l'American Express 

al Consiglio comunale Per un controllo Trastevere a soqquadro: 

6 arrestati (tra essi anche l’attore Bergeri 


Comunicati i risultati ufficiali: migliora la percentuale della lista comu¬ 
nista alla quale sono andati 21 seggi - Una dichiarazione del compagno 
Petroselli - L'indagine del magistrato sui brogli per le preferenze - Smen¬ 
tito che ignoti si siano introdotti nell’ufficio per manomettere i plichi 

\ 

Il primo nodo dell'Intricata matassa dei risultati elettorali del 13 giugno è stato sciolto. 
L'ufficio elettorale centrale ha reso noto ieri sera I voti riportati ufficialmente da ogni 
lista nelle votazioni per II rinnovo del Consiglio comunale. Il nuovo conteggio, quello defi¬ 
nitivo, è stato ottenuto aggiungendo ai risultati trasmessi in un primo momento i voti del 
seggio di Centocelle, rimasti in sospeso, e quelli delle schede contestate. Il PCI migliora, 
se pur lievemente, le sue posizioni. Alla lista comunista sono stati infatti attribuiti 403.117 

voti, pari al 25.4 per cento i *-:--—-— 

(nelle percentuali precedenti il I « Tempo » e dal « Giornale i cisi e confermano la divisione 


(nelle percentuali precedenti il 
PCI aveva il 25,3). Per gli al¬ 
tri partiti i voti sono: 165.839 
al PSDI (10,5 per cento): 17.848 
PDIUM (1.1): 5.442 Stella ros¬ 
sa (0.3); 61.732 PLI (3.9); 21818 
PSIUP (1.4); 66.606 PRI (4.2); 
3.099 U.Q. (0.2); 257.503 MSI 
(16.2); 2.589 Servire il popolo 
(0.2); 449.351 DC (28,3); 131.742 
PSI (8.3). 

Il conteggio definitivo e l’as¬ 
segnazione ufficiale dei voti ad 
ogni Usta chiude anche la grot¬ 
tesca campagna alimentata dal 


«ienipo» e ual «domale 
d’Italia » secondo la quale al 
PCI sarebbe stato attribuito un 
seggio in più. spettante invece 
a un rappresentante monarchi¬ 
co o al MSI. Covelli e Almi- 
rante possono mettersi t'animo 
in pace: non avranno quel seg¬ 
gio che speravano di ottenere nel 
complicato conteggio dei voti e 
che avrebbero riportato le de¬ 
stre alle stesse posizioni che 
avevano nel precedente consi¬ 
glio capitolino. I conteggi, in 
questo senso, sono molto pre¬ 


La campagna per il tesseramento 

Già 156 sezioni 
oltre il 100% 

Ritirate in questi giorni altre 151 tessere - Nuo¬ 
vi versamenti per la sottoscrizione elettorale 


Nel corso del contatto che le 
Bezioni comuniste stanno ovun¬ 
que riprendendo con gli eletto¬ 
ri per illustrare il significato 
del voto e per lo sviluppo delle 
iniziaUve già poste al centro 
della campagna elettorale si 
stanno segnando nuovi e si¬ 
gnificativi successi nel consoli¬ 
damento del Partito e nel raf¬ 
forzamento dei suoi legami con 
le masse popolari. 

Negli ultimi due giorni si 
contano altri 151 tesserati al 
Partito. 70 tessere sono state 
ritirate da Porto Fluviale. 41 
da Velletri. 17 da Cassia. 14 
da Primavalle. 4 da Torbella- 
monaca. 3 da S. Angelo Ro¬ 
mano e 2 dagli Universitari. Al¬ 
tre due sezioni (Porto Fluviale 
e Torbellamonaca) hanno su¬ 
perato gli iscritti del 1970, por¬ 
tando cosi a 156 il numero del- 


Domani 
manifestazione 
dì solidarietà 
coi palestinesi 


Una manifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo palestinese 
avrà luogo domani sera. aUe 
ore 21,30, in via del Corso 267 
presso la Casa della Cultura. 
Alla manifestazione, che è sta¬ 
ta promossa dal Comitato ita¬ 
liano di solidarietà con il po¬ 
polo della Palestina, hanno da¬ 
to la propria adesione l’Associa¬ 
zione dei giuristi democratici e 
l'Unione donne italiane. Presie¬ 
derà l’on. Ludo Luzzatto. parle¬ 
ranno l’aw. Francesco Fabbri. 
dell’Assoriazione giuristi. Mari¬ 
sa Passigli dell'UDI e il gior¬ 
nalista Ettore Masina. 


se sezioni che sono al di so¬ 
pra del 100 per cento. 

Nelle numerose assemblee di 
sezione di questi giorni ulte¬ 
riori impegni di lavoro vengo¬ 
no assunti dalle sezioni per 
realizzare l’obiettivo dei 50 
mila iscritti nella Federazione 
Romana. 

Intanto continuano anche ad 
affluire altri versamenti per la 
sottoscrizione elettorale. Le se¬ 
zioni Mazzini (con 600.000 lire), 
Mario Cianca (160.000) e Mon¬ 
te Mario (250 000) hanno rag¬ 
giunto il loro obiettivo. Hanno 
versato, inoltre, le sezioni di 
Porta Medaglia (70.000), Mon¬ 
te Verde Nuovo (47.100). Nuo¬ 
va Gordiani. Trionfale e Pie¬ 
tralata (30.000), F. Aurelio- 
Bravetta (20 000), Angulllara 
(12 000), Ladlspoli (5.000). 


Convegno sugli 
inquinamenti 
nel Lazio 
e in Umbria 


Un dibattito sull’inqulnamen- 
to del corsi d’acqua del Lazio 
e dell'Umbria si svolgerà a Ro¬ 
ma il 2 e 3 luglio prossimi. Nel 
corso del convegno, che sarà 
presieduto dal presidente del 
Consiglio regionale del Lazio, 
verrà esaminato anche il testo 
di uno schema di proposta di 
legge contro gli inquinamenti 
elaborato dal consorzio umbro¬ 
laziale per l’incremento e la tu¬ 
tela della pesca. Introdurrà tl 
dibattito il prof. Giorgio Col- 
tellessa, ricercatore dell’Istitu¬ 
to superiore della Sanità. 


Oggi sciopero al Centro 
sperimentale di metallurgia 


I 500 dipendenti del Centro 
sperimentale metallurgico han¬ 
no iniziato oggi una serie di 
sospensioni del lavoro che con¬ 
tinueranno per tutta la setti¬ 
mana. La direzione si rifiuta 
di discutere col Consiglio dei 
delegati alcune richieste, fra le 
quali è fondamentale quella di 
costituire un organo consultivo 


per la programmazione della ri¬ 
cerca attualmente portata avan¬ 
ti in base a « commesse » ester¬ 
ne non armonizzate fra loro, 
con danno professionale per ì la¬ 
voratori. Il personale del CSM 
chiede, fra l’altro, il riconosci¬ 
mento della figura professiona¬ 
le unica per tutto il personale 
addetto alle ricerche. 


il partito 


Alle 18,30 
si riunisce 
il Comitato 
federale 


li comitato Federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo nono convocati In Fede¬ 
ratone alle or» IMO di oggi 
per esaminare I risultati elet¬ 
torali e la situazione politica 
dopo 11 voto del M giugno. 

C.D. — Quartlcdolo, ore IMO; 
N. Tsnenlana, ore IMO Colle- 
ferro, ore 20; Tolta, ore 2040 
C.D. e Groppo Consigliare (Ca¬ 
st eli ned); Ottavia, ove 20. 

GRUPPI CONSIGLIAR! DEL 
COMUNE R. DELLA PROVIN¬ 
CIA; giovedì, alle ore 2040, In 
Federazione. 

ASSEMBLEE — BsqnMno, ore 
19 (Pasqnall); S. Saba, ore 1940 
(Glannaatonl); Qoartlccloto, ore 
194# (PeWal); M. Verde Naovo. 
ore 2040; Campo Marzio, celiala 
Bancari, ore 1740 (FlbM); Ve- 
scovio Antovox, ore 19 (Vitale); 
Torrenovn, ore 19 (Signorini); 
Garbatene, oro 20 (Marra); 
Trailo, ore 1940; Centro, ore 20; 
Rlgnano Flaminio, ore 2040 
(Bordtn); 8. Maria delle Mole, 
•IP IO (Gemimi). 


Rfiataw salta 
propagande 
• la diffasione 

Venerdì, alle ore 1940, In 
Federazione, e convocata la 
riunione dd responsabili di 
propaganda delle sezioni del 
Partito e dei circoli gio¬ 
vanili, dei diffusori e de¬ 
gli iscritti ai circoli gio¬ 
vanili delle seguenti sezio¬ 
ni : Campo Marzio, Cen¬ 
tro, EsquUino, Trastevere, 
« Mario Alleata », Pietralata, 
Tibnrtlna, Centocelle, Quar¬ 
ti cdolo, villa Gordiani, Ap¬ 
pio Latino, Monteverde Vec¬ 
chio, Cinecittà, Lodo visi, 
Nomentano, Portnense Villi¬ 
ni, Ostiense, Monte Mario, 
Ponte Milvlo, Trionfale, Ve¬ 
scovi o, Macao-Statali. Monte 
Sacro, Porto rinviala, Gar¬ 
batala, Aureli», S. Paolo, 
Borgo Prati. Mazzini, Roma¬ 
nista, Donna Olimpia, Prima 
Porta, Arili», Ostia Udo. 

‘ L’ordine del giorno è: 

■ « Esigenza di un alteri ore 
sviluppo della propaganda e 
della diffusione della stam¬ 
pa In rapporto alla sanazio¬ 
ne politica ». 

latrodnrrh II compagno 
Siro Trezxinl, della segrete¬ 
ria della Federazione. 


cisi e confermano la divisione 
dei seggi fatta dall’Ufficio elet¬ 
torale subito dopo la comunica¬ 
zione ufficiosa dei risultati. Al 
PCI vanno attribuiti 21 seggi, 
al PSIUP 1, al PSI 7, al PSDI 
8, al PRI 3. alla DC 24, al PRI 3. 
al MSI 13. 

A chi andranno questi seggi? 
Questo è il secondo nodo che 
l’Ufficio elettorale centrale.non 
ha ancora sciolto e che presen¬ 
ta anzi aspetti oscuri e inquie¬ 
tanti. La revisione dei voti di 
preferenza, disposta dal presi¬ 
dente Jannuzzi dopo una serie 
di segnalazioni su presunti bro¬ 
gli, non è stata ancora ulti¬ 
mata. L’Ufficio elettorale non è 
ancora in grado di procedere 
alla proclamazione degli eletti, 
atto indispensabile per la con¬ 
vocazione del nuovo consiglio 
comunale che dovrà procedere 
a sostituire l’amministrazione 
capitolina ormai decaduta. 

Mentre si attendeva da un 
momento all’altro la proclama¬ 
zione, ieri si è avuta la con¬ 
ferma che il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Occorsio 
è stato incaricato di condurre 
le indagini su presunti broglii 
elettorali denunciati da alcuni 
candidati trombati. L’intervento 
della magistratura, se venisse 
formalizzato prima della pro¬ 
clamazione degli eletti, bloc¬ 
cherebbe l’attività dell’Ufficio 
elettorale, facendo trovare la 
capitale nella pericolosa e sin¬ 
golare situazione di non poter 
riunire il nuovo consiglio comu¬ 
nale formato sulla base del 
voto espresso il 13 giugno. Se 
venisse disposto il sequestro di 
tutti i documenti prima dell’in¬ 
sediamento ufficiale dei nuovi 
consiglieri, la carenza di potere 
potrebbe prolungarsi anche per 
sei o sette mesi. C’è da augu¬ 
rarsi. comunque, che la scan¬ 
dalosa campagna personale, 
scatenata a suon di milioni da 
numerosi candidati de e social- 
democratici. non procuri anche 
queste conseguenze, disatrose 
perchè paralizzerebbero ogni at¬ 
tività amministrativa della città. 

La magistratura può benissi¬ 
mo svolgere la sua indagine, 
nel rispetto della legge, dopo la 
proclamazione degli eletti, con¬ 
trollando i tabelloni e i ver¬ 
bali di ogni seggio. Il magistrato 
ha intanto fatto giustizia su una 
serie di notizie allarmistiche, 
montate ad arte da alcuni ©or¬ 
nali, secondo le quali ignoti si 
sarebbero introdotti nella sede 
dell'Ufficio centrale elettorale 
per manomettere i plichi con i 
documenti. La notizia, infatti, è 
stata smentita. 

Ad alimentare la campagna 
scandalistica si è aggiunto ieri 
l’ex candidato (trombato) de 
Capasso con una grottesca di¬ 
chiarazione rilasciata a una 
agenzia di stampa. Capasso è 
sicuro di essere stato eletto e 
che il seggio gli è stato soffia¬ 
to. a causa dei brogli, da un 
collega di partito. 

Sulla vicenda delle indagini 
e sull’intervento della magistra¬ 
tura il compagno Lui© Petro¬ 
selli. segretario della Federa¬ 
zione romana ha rilasciato alla 
stampa la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Gli interrogativi sulla vi¬ 
cenda del Consiglio comunale di 
Roma si fanno sempre più in¬ 
quietanti e gravi. L’Ufficio cen¬ 
trale elettorale ha reso noti i 
voti attribuiti alle 12 liste e 
prosegue il lavoro per l’accer¬ 
tamento delle preferenze indi¬ 
viduali ». ha detto Petroselli. 

«Nel frattempo una agenzia 
ha dato notizia ” che il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. doti. Occorsio. è stato in¬ 
caricato di condurre le inda¬ 
gini sui presunti bro©i eletto¬ 
rali denunciati da alcuni can¬ 
didati Con l’autorità politica 
e morale die ci deriva dall’es¬ 
sere un partita "diverso”, il 
quale si è opposto e si oppone 
al clima pesante di sottogover¬ 
no alimentato soprattutto da so¬ 
cialdemocratici. democristiani e 
destre, confermiamo la neces¬ 
sità die si faccia piena luce 
su tutta la vicenda nel rispet¬ 
to della legge. 

« Infatti la legge regola sia i - 
compiti dell’Ufficio centrale elet¬ 
torale sia la materia dei ri¬ 
corsi elettorali po’ non parlare, 
ovviamente, della materia del¬ 
le denunce penali. 

« Chi ha interesse ad insi¬ 
nuare il dubbio die la legge 
non si possa applicare nel caso 
del Consiglio comunale di Ro¬ 
ma? Chi muove le fila di una 
campagna allarmistica che si 
nutre anche di falsi grossolani 
come la diffusione della notizia 
poi smentita circa la manomis¬ 
sione dei plichi di schede? 

« E’ singolare ma significa¬ 
tivo die i sodaldemocratiri, il 
partito forse più di ogni altro 
responsabile della più sfrenata 
pratica clientelare, siano in pri¬ 
ma fila in questa campagna che 
©unge fino a mettere in dubbio 
la possibilità di una rapida pro¬ 
clamazione dd consiglieri co¬ 
munali eletti. 

« Nell’msinuaziane di questo 
dubbio è l’offesa più grave che 
si può fare alla magistratura. 

Il Consiglio comunale deve es¬ 
sere immediatamente messo in 
grado di funzionare, mentre la 
magistratura ha tutta la possi¬ 
bilità di compiere le inda©ni 
necessarie ad accertare le even¬ 
tuali irregolarità. 

«Chi operasse in senso con¬ 
trario a questo elementare do¬ 
vere si assumerebbe gravi re¬ 
sponsabilità verso il popolo ro¬ 
mano e verso le istituzioni de¬ 
mocratiche ». 


Lo sconosciuto si è limitato a mostrare un foglietto scritto in inglese: « Dammi i soldi » - E' un negro: la polizia ha iniziato 
un'indiscriminata caccia a tutti gli uomini di colore - Per questo si sono verificati gli Incidenti nel popolare quartiere 
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La sede della banca Amerlcan-Express dove i avvenuta la rapina di ieri; a destra: il cassiere preso di mira dal rapinatore 
solitario 

Conclusa dopo 24 ore la protesta: poteva diventare una tragedia 

Cade mentre si issa sul Colosseo 
e s’infilza in una punta di ferro 

Salvatore Laudati, che era sceso subito dal cornicione, voleva tornare accanto all'amico - La lama 
gli ha sfiorato il cuore - Solo allora Dante Ottaviani è venuto giù - Una licenza per vendere souvenirs 
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Indicati dal cerchietto si nolano Danto Ottaviani a un vigilo del fuoco salito sul Colosseo; 
por alcune ore ha cercato invano di convincere l'ambulante a scendere. Nel riquadro: Dan¬ 
to Ottaviani 


Assembleo per 
gii scrutini 
dei «tecnici» 


«Ora che il ministro Mlsasl 
ha fatto macchina indietro nella 
circolare-rappresaglia contro gli 
studenti del tecnici, è necessa¬ 
rio controllare che la revisione 
degli scrutini non dia luogo ad 
altre irregolarità »: è questa 
la derilione scaturita da una 
assemblea svoltasi ieri aU’isti- 
tuto industriale c Giovanni 
XXIII ». 

Alla riunione, indetta dalla 
CGIL-Scuola. hanno partecipa¬ 
to insegnanti, genitori c gio¬ 
vani del « Galilei », del « Fer¬ 
rari ». del « Bernini » e di altre 
scuole della città. 

« E* evidente — è detto In un 
comunicato — che la ripetizio¬ 
ne degli scrutini ha un senso 
nella misura in cui comporti, 
di fatto e di diritto, la liquida¬ 
zione di norme Inconsultamente 
applicate... A tale scopo è ne¬ 
cessaria un’ulteriore vigilanza 
da parte degli insegnanti 


Soltanto 103 
le sentenze 
di divorzio 


Le sentenze di divorzio pub¬ 
blicate dal tribunale di Roma 
sono soltanto 103. Altre 285 so¬ 
no state depositate in minuta. 
Il totale delle pratiche definite 
è dunque di 388 A questa ci¬ 
fra vanno ag©unte altre 570 
cause il cui procedimento è 
giunto alla fase della decisione 
finale. 

I ricorsi presentati finora per 
ottenere il divorzio sono 4.722. 
Di questi. 3 974 sono già stati 
trattati in udienza. Per I re¬ 
stanti 748 è stata già fissata la 
data deila seduta. 

Le cifre riportate costituisco¬ 
no l'attività del ribunale da 
quando la legge sul divorzio è 
entrata in vigore nel dicembre 
dell'anno scorso. Le pratiche in 
corso subiranno un rallenta¬ 
mento nel corso di questi mesi 
estivi; la piena attività — si 
assicura — sarà ripresa soltan¬ 
to con i primi di ottobre. 


Italia Nostra: 
villa Pamphili 
resti aperta 


La chiusura del parco di vil¬ 
la Pamphili non è condivisa da 
Italia Nostra. La sezione roma¬ 
na dell'associazione ha infatti 
deplora’o l'iniziativa del Co¬ 
mune circa la richiesta di chiu¬ 
sura del parco della villa. 

Nella presa di posizione si 
fa presente l'invito già avanza¬ 
to da Italia Nostra dì nomina¬ 
re una commissione di esporti 
per decidere un piano di asset¬ 
to della villa. Inoltre, si sotto- 
linea la necessità di una mi¬ 
gliore organizzazione degli in¬ 
gressi. dei parcheggi e si esor¬ 
ta a disporre un adeguato ser¬ 
vizio di sorveglianza per tute¬ 
late l'incolumità del patrimonio 
artistico e dei visitatori. 

Ieri intanto, a seguito di una 
telefonata anonima, i carabinie¬ 
ri hanno recuperato a piazza 
San Giovanni di Dio la testa 
di un grifone tagliata nei ©or¬ 
ni scorsi nella villa. 




Poteva diventare tragedia la 
drammatica protesta sul Colos¬ 
seo. Salvatore Laudati, il gio¬ 
vane che si era issato sul mo¬ 
numento assieme a Dante Ot¬ 
taviani e che si era fatto con¬ 
vincere a scendere pratica- 
mente subito, ha tentato ieri 
pomerig©o di tornare su: per 
riprendere la protesta, dicono 
adesso i poliziotti; per portare 
del cibo all'amico, sostiene lui. 
Fatto sta che si è infilato in 
una delle punte del cancello e 
anche qui le versioni sono dop¬ 
pie: la sua (non si è fatto 
troppo male, per fortuna, ma 
la lama gli ha sfiorato il cuo¬ 
re) e quella dell’amico da una 
parte, che parlano di un po¬ 
liziotto che lo avrebbe affer¬ 
rato per un piede e fatto sci¬ 
volare; quella, dall’altra parte, 
degli agenti che parlano di 
uno scivolone fortuito 

Salvatore Laudati moglie e 
tre figli piccoli — e Dante Ot¬ 
taviani — anche lui sposato e 
con bambini — sono entrambi 
venditori ambulanti. Hanno 
una licenza che permette loro 
di vendere souvenirs ed ogget¬ 
ti vari in tutta la provincia e 
nel cosiddetto agro ma non a 
Roma; e certo hanno ragione 
quando sostengono che questa 
licenza è come carta straccia, 
che è assurda anche l’idea di 
vendere souvenirs da turisti a 
Velletri o a Colleferro... Cosi 
hanno chiesto più volte il per¬ 
messo di vendere anche in cit¬ 
tà, e davanti ai monumenti. 
Hanno sempre avuto promes¬ 
se, e basta. 

«Le licenze per Roma, le 
prendono solo i super-racco¬ 
mandati — spiegano adesso — 
d’altronde noi sappiamo fare 
soltanto i venditori ambulan¬ 
ti. Ce la debbono dare anche 
se non abbiamo santi in para¬ 
diso ». E così, nella mente dei 
due è balenata l’idea della pro¬ 
testa sul Colosseo. 

Salvatore Laudati si è arreso 
praticamente dopo tre ore; al¬ 
la solita promessa ha ceduto. 
Dante Ottaviani invece non ha 
mollato. « Verrò ©ù solo quan¬ 
do avranno fatto davvero qual¬ 
cosa per me — ha detto ai vi¬ 
gili — per già tre volte mi 
hanno abbindolato, adesso 
basta. Sono deciso a buttarmi, 
altrimenti— ». E rimasto tutta 
la notte; ieri era ancora deci¬ 
so a tirare avanti. In mattina¬ 
ta è ricomparso Salvatore Lau¬ 
dati: era come ammirato dalla 
resistenza dell’amico. «Io mi 
sono fatto incastrare di nuovo 
— ha detto — lui non scende 
invece; è deciso». E si è ar¬ 
rampicato di nuovo per portar¬ 
gli da bere. 

Nel pomeriggio. Laudati ha 
tentato ancora di scavalcare il 
cancello per issarsi verso il 
cornicione. Un grido ed è fi¬ 
nito conficcato in una delle 
punte di ferro, che gli ha fe¬ 
rito il torace: un centimetro 
più in là e gli avrebbe tra¬ 
fitto il cuore. Per fortuna non 
è andata così: adesso Salvatore 
Laudati è in ospedale; guarirà 
in 15 ©orni. Anche Dante Ot¬ 
taviani si è dovuto far visita¬ 
re: aveva visto l’amico ferir¬ 
si, solo allora si era deciso a 
scendere. Una volta a terra, 
era svenuto. Adesso sarebbe 
ora che le « autorità » la smet¬ 
tessero di prendere in ©ro 1 
due. Per una licenza non con¬ 
cessa, ieri poteva scapparci il 
morto. 


La rapina muta. Anche questa, come la rapina con tanto 
di abbordaggio da auto in corsa ad auto in corsa, forse non 
era mai avvenuta. Prima di ieri. Adesso ne è stato protago¬ 
nista un muscoloso e baffuto negro, che ha sbandierato sotto 

gli occhi di un cassiere deU’American Express (piazza di 
Spagna) un foglietto con invito a consegnare i quattrini 
per evitare guai; e che così è riuscito a farsi consegnare 
circa un milione e mezzo. Forse era anche armato, dice 
adesso la vittima; comunque • 
il singolare rapinatore non ha 
tirato fuori armi; ha solo 
fatto vedere qualcosa che po¬ 
teva anche essere il calcio 
della pistola. E se fosse stato 
invece disarmato? 

Comunque è cominciata una 
assurda caccia a tutti i negri, 
che presentavano connotati sì¬ 
mili a quelli del rapinatore. 

Trastevere è stata messa a soq¬ 
quadro per bloccare un giova¬ 
ne di colore che suonava in 
una piazza; c’è stata la prote¬ 
sta dei passanti, conclusa da 
violente cariche. Alla fine sei 
arresti; e tra essi, quello di 
Helmut Berger, il noto attore 
protagonista, tra l’altro, della 
« Caduta degli dei » e del 
« Giardino dei Finzi-Contini '>. 

Tutto è avvenuto verso le 

13,30. L’« American Express », 

che è una grossa agenzia di Anna Maria Collalfo, la don- 

rtìon?'nit,Jl r0P Jii° al , centro na sequestrata e rapinata 
della piazza, all’angolo con 

piazza Mignanelli: le sue cas- ierl maHlna al Tuscolano 

se, dove si cambiano quattri- .... „ , . „ 

ni e traveller’s cheques, sono 1 attore Helmut Berger. 

aperte sino alle 17. Sono al Un’ora prima due uomini 
primo piano; a quell’ora, ieri, avevano addirittura seque- 

ne funzionava una soltanto; strato una donna per rapinar- 

dietro lo sportello, Luciano ^ a: nello spazio di poche ore, 

Tarvis, 22 anni, via Isnelli 93. I** 0 - dl “si è finito in 

Solo due clienti: uno reale, galera. Era andato a fare il 

una ragazza americana che colpo con un’auto noleggiata; 

cambiava appunto traveller’s, lasciando praticamente nome 

e l’altro, negro, alto almeno e cognome ai poliziotti. E’ co- 

1 metro e 90. mmciato alle 12.30: Anna Ma- 

Era avanti la ragazza e sic- 
come se la prendeva comoda 

l’uomo si è anche inquietato. di . V” ‘ 

l’ha sollecitata. Alla fine si è Sfinii.»!? tiTiS Sh 

trovato davanti al cassiere. Subaupisto. 11^ figlio, Mauri- 

Non ha detto nemmeno una ?i°’ nviun Ur ?nn<^mnf < rP°Tnn^non 

parola, ha solo tirato fuori di if PA . aV ipy a nV pv^ Se f ?^^„ 0 3 ^i?22 

toepn lin fnfflìfì In bn mnQfrn lìr0 f IBI 8VCVft ITI LASCA Altre 

ÌTàl Taivte! 0, In togiS* - “ "■‘toma. Si è avviato ver 

lingua che il cassiere naturai- r-Lii 

mente conosce — c’era scrit- avanti, Anna Maria Collalto 

to: «Stai calmo, non ti muo- aggredita da due do¬ 
vere... dammi i biglietti da C c * 1 , e a 

diecimila e mettili in questa “to**» P® 1 ™ 

busta...». E infatti lo scono- ° è . ™ 5 a 

sciuto ha allungato al Tarvis L e « h 

una busta verde, di plastica: 

contemporaneamente, ha sco- padronlto dei quattrini, poi 

stato leggermente il giubbot- & t^ 

to « Aveva lina paco nera In- SCATAVCntAtA fUOTl. L*A StBSSA 

filata nella cinta — racconta d? l tarffa a deUa 0 ì^unra- n ^^ > 
adesso il cassiere — poteva a 110 

essere il calcio di una pisto- O ^? ce *!f to c , he f ppar 

la...»; ma che lo fosse, non °vf‘ 

può proprio giurarci. Giuseppe Parisi, e questi ha 

„ . . . raccontato di averla noleg©a- 

Comunque Tarvis non e sta- ta a Rodolfo Chionna, 36 an- 

to a farsi pregare. Ha infila- n j, via Pisino 10. Lo hanno 

to nella busta tutti i biglietti rintracciato alle 14 ancora al 

da diecimila e da cinquemila volante della « 1500 » ma è 

(totale: 1 milione e 455 mila riuscito a far perdere le trac- 

lire); ha consegnato il tutto ce; lo hanno bloccato infine 

allo sconosciuto, che si e gì- un’ora dopo, © Circo Massi- 

rato , e * con tutta calma, se mo. Ha ammesso tutto; ha 

ne è andato. Con altrettanta solo negato di aver avuto un 

calma — la paura, spiega complice ma la vittima Ir 

adesso, era tanta — il cassie- smentisce, 

re ha dato lallarme; fuori, 

in piazza di Spagna, comun- ^ 

que il rapinatore non c’era 

E’ cominciata allora la cac- POI* RlCCOllCIIC 
eia a tutti quei negri che ave* ■ ■ • 

vano caratteristiche somati- C JVllCVlGlUCCI 
che e fisiche simili a quelle 

del rapinatore. Ne sono stati PnnfrnntA 

fermati alcuni senza ragione; vuniiunill 

a sera, infine, ne è stato se- • 

gnalato uno che stava suo- Ìli flUfiStlirfl 

nando nei pressi piazza San- ■ 

ta Maria in Trastevere. Una ■ _ 

« volante » è piombata sul po¬ 
sto e caricato sulla vettura Tony Riccobene e Daniel Mi 
con atteggiamento brusco, co- chelucci, i due italo-francesi ac 

munque inconcepibile per un cusati assieme a Giuseppe Ros 

colpevole (figurarsi per un si («Jo le maire») deH’omici- 

sempllce « controllo »). dio di Enrico Passigli, sono sta- 

La protesta dei passanti e ti posti a confronto, ieri, in una 

degli abitanti è stata imme- stanza della questura, con un 

diala. La «volante» è stata testimone. E’ andata abbastan 

circondata; sono state chiama- ta per le lunghe e. almeno fino 

te ©tre auto della polizia per a questo momento, non se ne 

rinforzo. E’ nato un grosso conoscono nemmeno i risultati, 

parapiglia; sono volate botti- Riccobene e Mtchelucci sono 
glie e sediate; ©cuni agenti entrati a San Vitale, stretti tra 

hanno estratto la pistola; ©tri ©cuni agenti, alle 11; nc sono 

hanno effettuato vere e pro- riusciti solo alle 16. Al con 

prie cariche, non risparmiaci- franto — che in realtà con 

do i pugni e i c©ci. Alla fine franto non sarebbe stato: il 

sei persone sono state ferma- teste avrebbe guardato, non pi 

te e trascinate in questura e sto, i due accusati, grazie ad 

quindi arrestate per i soliti un gioco di specchi — hanno 

re©i: violenza, resistenza, an- assistito I difensori, il sostituto 

che danneggiamento. Tra esse, procuratore Vitalone. il ©udire 

come si è detto, c’era anche istruttore Stipo. 


Per Riccobene 
e Michelucci 
confronto 
in questura 


Tony Riccobene e Daniel Mi 
chelucci, i due italo-francesi ac¬ 
cusati assieme a Giuseppe Ros 
si (« Jo le maire ») dell'omici¬ 
dio di Enrico Passigli, sono sta¬ 
ti posti a confronto, ieri, in una 
stanza della questura, con un 
testimone. E’ andata abbastan 
za per le lunghe e. almeno fino 
a questo momento, non se ne 
conoscono nemmeno i risultati. 

Riccobene e Michelucci sono 
entrati a San Vitale, stretti tra 
alcuni ageyti. alle 11; ne sono 
riusciti solo alle 16. Al con 
franto — che In realtà con 
franto non sarebbe stato: il 
teste avrebbe guardato, non vi 
sto. i due accusati, grazie ad 
un gioco di specchi — hanno 
assistito i difensori, il sostituto 
procuratore Vitalone. il ©udire 
istruttore Stipo. 


Dinanzi la sezione del MSI di piazza Bologna 

Studente aggredito 
da dieci fascisti 


Sbloccata . 
la situazione por 
gii alleai 
dell’istitato 
« Adorazione » 

Gli alunni provenienti d©- 
ITstitto tecnico non statale 
per il turismo «Adorazione» 
di via T. Salvini, sono stati 
autorizzati d© provveditore 
agli studi ad iscriversi ©- 
l’Istituto tecnico statale per 
il turismo «C. Colombo» in 
via delle Terme di Diocle¬ 
ziano. Per quanto riguarda 
la lingua spagnola si prov¬ 
vederti ad assicurarne Tinse- 
giumento. 


Dicci contro uno, un gruppo 
di fascisti ha aggredito uno 
studente di 16 anni, pestandolo 
a calci e pugni, in piazza Bo¬ 
logna. a poca distanza dalla 
sezione del MSI di via Livorno. 
, La vile c brutale aggressione 
e avvenuta Taltra sera, poco 
prima delle 21: Gior©o Bor©a 
ni, lo studente, stava passando 
nei pressi della sezione missina 
quando — secondo quanto ha 
denunciato —■ è stato avvicina 
to da un noto picchiatore fa 
sasta, certo Angelo Gizzi, non 
nuovo a simili bravate. Questi 
ha cominciato ad insultare lo 
studente, conoscendolo come di 
sinistra; quando Gior©o Bor 
©ani ha risposto è stato a’rcon 
dato da ©tri fascisti — una 
diecina — usciti dalla sezione, 
e percosso. 

Compiuta la loro bravata i 
teppisti si sono allontanati: lo 
studente è stato medicato al 
Policlinico e le sue numerose 
contusioni e escoriazioni sono 
state ©udicate guaribili fei Ri 
©orni. 
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I celerini hanno caricato il picchetto alla Standa e il corteo degli alberghieri 

Lavoratori aggrediti dalla PS 

Serrata alla Stifer di Pomezia 

* ' * \ 

Picchiate le commesse, un lavoratore ricoverato in ospedale - Fermati due sindacalisti 
Venerdì sciopero dei metalmeccanici a Pomezia - Riprende la lotta alla Lateritaliana 
Accordo fra Rai-TV e sindacati per la costituzione della commissione paritetica 

La represslono contro le lotte del lavoratori >1 sta facendo anche a Roma più esteta e violenta: due brutali aggressioni 
poliziesche contro gli alberghieri e contro le commesse della Standa In lotta, e la serrata alla STIFER di Pomezia, sono il 
drammatico bilancio di Ieri. Le cariche contro i dipendenti dei grandi magazzini sono avvenute nella mattinata davanti 

alla Standa di via Appia. I lavoratori, per lo più giovani co mmesse, stavano facendo un picchetto di fronte all’ingresso 
principale del supermarket quando, d’un tratto, senza alcuna motivazione, è scattata l'aggressione. I celerini, chiamati 
dalla direzione aziendale si sono avventati contro il picchetto manganellando i lavoratori; i poliziotti hanno anche fatto 

uso di catene e non hanno ri- 
parmiato le giovanissime com¬ 
messe. Un lavoratore è stato fe¬ 
rito seriamente ed è stato rico- 



Le commesse manifestano davanti a un supermercato dell'UPIM presidiata da un folto schie¬ 
ramento di polizia 


Una risposta di lotta 


Ieri in via Appia Nuova 
è stato aggredito dalla poli¬ 
zia un picchetto di lavora¬ 
tori dei grandi magazzini. 
Contemporaneamente, in via 
Lombardia gli alberghieri so¬ 
no stati caricati mentre ma¬ 
nifestavano. Nel tardo pome¬ 
riggio, la polizia è interve¬ 
nuta al CONI per far sgom¬ 
brare le cabine elettriche oc¬ 
cupate dai lavoratori. Un la¬ 
voratore è finito all'ospedale 
per il pestaggio mentre nu¬ 
merosi' dirigenti sindacali ed 
altri lavoratori sono stati fer¬ 
mati dai poliziotti. Insieme 
a questi gravissimi episodi, 
va registrata la « serrata » 
messa in alto dai padroni 
della STIFER di Pomezia per 


spezzare la lotta dei dipen¬ 
denti. 

I fatti di ieri fanno seguito 
all’aggressione ai lavoratori 
della Pantanella, all’arresto e 
al processo di quattro studen¬ 
ti fermati fuori la FIAT di 
viale Manzoni, all’aggressione 
ai lavoratori del CNEN, al 
fermo di altri due lavoratori 
della FIAT rilasciati solo do¬ 
po la forte protesta dei sin¬ 
dacati. Sono tutti episodi di 
questo ultimo mese che as¬ 
sumono un preciso rilievo nel 
quadro più generale dell’at¬ 
tacco che la destra sta por¬ 
tando al movimento sindaca¬ 
le e dei lavoratori. 

Ieri la polizia si è sca¬ 


gliata contro un picchetto di 
lavoratori e l’aggressione ha 
il preciso significato di un 
grave attacco al diritto di 
sciopero. Con le manganellate 
e le cariche si tenta di sco¬ 
raggiare il movimento che a 
Roma e nel Paese si sta bat¬ 
tendo per nuove condizioni 
di lavoro. Con il fermo in¬ 
discriminato dei sindacalisti, 
si cerca di colpire i dirigen¬ 
ti di questo movimento. Si 
tratta di provocazioni che 
vanno decisamente denunciate 
e respinte. E i lavoratori pos¬ 
sono dare un’adeguata rispo¬ 
sta, mobilitandosi per rilan¬ 
ciare le lotte aziendali e la 
battaglia più generale per le 
riforme. 


Ieri pomeriggio, a duecento metri da piazzale Flaminio 

Scontro all’incrocio: 
aviere muore nella 600 

L’utilitaria ha urtato contro un autobus dell’ATAC ed è finita contro un 
tabellone pubblicitario - Forse il militare non ha rispettato la precedenza 


E' morto al volante di una 
« 600 > che si è schiantata con¬ 
tro un autobus dell’ATAC. Il 
tragico incidente è avvenuto ieri 
nel primo pomeriggio, all’inero- 
cio tra via Giambattista Vico e 
via Cesare Vico, a pochi metri 
da piazzale Flaminio, in pieno 
centro insomma. Giuseppe Ger¬ 
mini, 21 anni, aviere in ser- 
\izio di leva presso la caserma 
Romagnoli, era al volante del- 
l'utilitana (A.M. 1045) e stava 
percorrendo la seconda arteria; 
secondo i primi riUevi, all’in- 
crocio non ha dato la preceden 
sa all'autobus (Roma 977217) 
che percorreva l’altra strada e 
che viaggiava su un itinerario 
preferenziale. 

Lo scontro, nonostante la fre¬ 
nata dell’autista (Celestino For¬ 
chini. \ia Cipro 98). è stato 
inevitabile e violentissimo; la 
600» è stata scaraventata con¬ 
tro un tabellone pubblicitario, 
il bus è salito sul marciapiedi 
con le ruote di destra. L’aviere 
è morto sul colpo. 

' Costantino Morello. 25 anni, 
venditore ambulante, è stato uc¬ 
ciso, mentre attraversava la via 
Aurelia. da un'auto. L'investi¬ 
mento è avvenuto l'altra notte, 
al tredicesimo chilometro della 
« statale »: • soccorso e portato 
al Santo Spirito, l’uomo è iriflF- 
to un’ora più tardi. 



Il corpo delFavItro morto nollo scontro fra l'utilitaria a il bus 


Domani sera alle 21 


Parata di cori 
a Piazza Navona 


Piazza Navona ospiterà anche quest’anno il 
Festival nazionale dei canti della montagna. 
L'importante manifestazione, organizzata dalla 
direzione provinciale dell'ENAL di Roma, si 
svolgerà domani sera, giovedì, alle ore 21. Sul 
grande palco che sarà allestito nella suggestiva 
piazza, si alterneranno odo noti complessi ca 
non: coro Alpino Amici della montagna del 
CAI di Asti; Ges-Enal di Schio (Vicenza); ICA1 
di Treviglio (Bergamo): ANA di Vittono Veneto 
(Treviso); Ermes Grion dcU’Italcantieri di 
Monfalcone (Gonna); Sci club scarpone di Mi 
. lano; Coro minimo bellunese Enal di Belluno; 
Coro Alpino lecchese di Lecco (Como); Stella 
Alpina di Verona e ANA di Roma. 

. Gli otto complessi si esibiranno nelle più note 
canzoni per coro come « Bella ciao », « il cac- 

« tore nel bosco », « Vola vola ». « La famiglia 
fobbon ’ < Sul ponte di Perati », 


Bloccato il traffico sulla Salaria 

Nuova protesta 
a Castelgiubileo 

Anche ieri il traffico sulla Salaria è stato 
bloccato dagli abitanti di Castelgiubileo per 
protestare contro la soppressione della fermata 
dei bus ATAC. che è stata spostata oltre un 
chilometro dopo la borgata. Per oltre tre chi¬ 
lometri l’autobus non effettua fermate. In mat¬ 
tinata una delegazione del comitato cittadino, 
accompagnata dalla compagna Tina Costa, si 
è recata agli uffici deìla Motorizzazione, ai 
ministeri dei Trasporti e dei Lavori pubblici e 
alla direzione dcll’ATAC per sollecitare un im¬ 
mediato intervento. 11 capo di gabinetto del di¬ 
castero dei Trasporti ha promesso di impe¬ 
gnarsi a convocare una riunione degli organi 
competenti per ripristinare il servizio e ha 
assicurato che almeno temporaneamente ver¬ 
ranno ripristinate nella zona le fermate del 
335 e del 135. 


verato al S. Giovanni; numerosi 
i contusi. I questurini hanno an¬ 
che schedato alcune lavoratrici 
minacciando di denunciarle. 
Massicci schieramenti di poli¬ 
zia erano presenti anche davanti 
a numerosi altri magazzini. 

La lotta nelle grandi reti di 
supermarket (la Rinascente- 
Upim SMA di proprietà della 
FIAT e la Standa della Montedi- 
son) è iniziata a Roma già da 
alcuni mesi per un diverso asset¬ 
to delle qualifiche, la contratta¬ 
zione degli organici e l’ambiente 
di lavoro. Alle rivendicazioni dei 
dipendenti la controparte padro¬ 
nale ha risposto innanzitutto 
con sospensioni, serrate di inte¬ 
ri reparti, minacce, ricatti, ep- 
poi rifiutando di trattare seria¬ 
mente i contenuti delle piatta¬ 
forme. Ieri, per rivendicare il 
diritto alla contrattazione arti¬ 
colata. sono scesi in sciopero per 
mezza giornata i lavoratori del 
settore in tutta Italia. A Roma 
l'astensione dal lavoro è stata 
di otto ore e ha fatto registrare 
una partecipazione pressoché 
completa. Migliaia di lavoratrici 
hanno manifestato nella matti¬ 
nata al circo Massimo, dove si 
è svolto un comizio con l'inter¬ 
vento di rappresentanti sindacali. 

ALBERGHIERI — I lavorato¬ 
ri degli alberghi, sono stati mal¬ 
menati dalla polizia nei pressi 
di via Veneto, precisamente in 
via Lombardia davanti all’al¬ 
bergo Boston. Anch’essi parteci¬ 
pavano allo sciopero nazionale 
di tre giorni (ieri si sono con¬ 
cluse le prime 8 ore) per riven¬ 
dicare il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. In tutte le 
altre città d’Italia la partecipa¬ 
zione si è aggirata attorno al- 
1'85-90%. A Roma l’astensione 
dal lavoro è stata pressoché com¬ 
pleta. I lavoratori hanno pic¬ 
chettato i più grandi hotel del¬ 
la capitale: poi si sono formati 
diversi cortei che sono sfilati 
davanti agli alberghi « Savoy ». 
« Vittoria » e « Boston ». Qui so¬ 
no avvenute le cariche. Due at¬ 
tivisti della CGIL 1 sono stati 
picchiati, fermati e denunciati. 
La questura ha cercato di giu¬ 
stificare l’aggressione sostenen¬ 
do che sarebbero stati lanciati 
dal corteo alcuni sassi contro le 
vetrine dell’albergo. In realtà 
si tratta di un’altra provocazio¬ 
ne. in linea con l'atteggiamen¬ 
to della controparte che rifiuta 
da mesi le trattative esaspe¬ 
rando cosi i lavoratori. Ieri i 
tre sindacati nazionali di cate¬ 
goria hanno protestato contro la 
aggressione poliziesca e hanno 
« denunciato aspramente » la 
condotta dell’associazione padro¬ 
nale. 

STIFER — Con la serrata il 
padrone della Stifer di Pomezia, 
fabbrica di frigoriferi industria¬ 
li. ha reagito alla lotta che gli 
operai stanno conducendo da al¬ 
cune settimane per un diverso 
rapporto di lavoro. I 500 di¬ 
pendenti dell'azienda stamane 
hanno trovato i cancelli sbarra¬ 
ti; all'ufficio provinciale del la¬ 
voro, dove si sarebbe dovuto 
svolgere un incontro con la con¬ 
troparte, si è presentato un fun¬ 
zionario che ha comunicato che 
la fabbrica sarà riaperta e le 
trattative potranno iniziare sol¬ 
tanto se gli operai cesseranno 
gli scioperi articolati. 

Contro i continui attacchi alle 
lotte operaie e all'occupazione 
messi in atto in particolar modo 
a Pomezia venerai prossimo 
le fabbriche metalmeccaniche 
della zona scenderanno in scio¬ 
pero per tre ore. Una manife¬ 
stazione si svolgerà in matti¬ 
nata nella cittadina; gli operai 
si recheranno fino al comune per 
chiedere un intervento dell’arn- 
mimstrazione contro le manovre 
padronali. 

SACET — Una delegazione di 
operai della Sacet si è recata 
ieri alla Pantanella e ha conse¬ 
gnato ai lavoratori 110 mila lire, 
frutto di una prima sottoscrizio¬ 
ne indetta nell'azienda per so¬ 
stenere la lotta della fabbrica 
occupata. 

LATERITALIANA — Sono di 
nuovo in sciopero i 75 lavoratori 
della fornace Lateritaliana di 
Fiano per rivendicare la contrat¬ 
tazione del premio di produzione 
e la revisione di qualifiche e or¬ 
ganici. 

RAI-TV — E’ stato raggiunto 
un accordo per la costituzione 
della commissione paritetica die 
dovrà esaminare la situazione 
dei contratti a termine. La com¬ 
missione inizierà i lavori il 25 
prossimo e si dovrà incontrare 
con la commissione comunale 
per il collocamento entro la fine 
del mese. 

POSTELEGRAFONICI - I di 

pendenti dell’istituto postelegra¬ 
fonico sono scesi in sciopero 
per rivendicare l’applicazione di 
quegli emendamenti al regola¬ 
mento organico che comportano 
una giusta rivalutazione del 
trattamento economico e nor¬ 
mativo. 

ENPI — Si condude oggi il 
congresso del sindacato ENPI- 
CGIL nel corso del quale sono 
stati affrontati i problemi di ri¬ 
forma dell’ente di prevenzione 
infortuni nel quadro della rifor¬ 
ma sanitaria. 

EUROLAX — Grave provo¬ 
cazione padronale al calzaturifl 
ciò di Cinecittà: l’azienda ha 
reagito agli scioperi articolati 
prodamati dai lavoratori per ot¬ 
tenere il rispetto del contratto, 
attuando la serrata. I lavoratori 
hanno deciso di continuare la 
lotta. 


Schermi e ribalte 


» - » 

Georges Prette 
all'Auditorio 

Sabato alle 21,13 all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
concerto straordinario dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretto da 
Georges Pretre. In programma: 
Strawinsky: Perséphone per re¬ 
citante, tenore, coro e orche¬ 
stra (recitante Vera Zorina; te¬ 
nore Lajos Kozma); Debussy: 
La mer. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio. In Via 
della Conciliazione 4, dalle ore 
10 alle 17 e presso l’American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani al T. Olimpico alle 
21,15 primo concerto della 
London Sinfonista diretta da 
Pierre Boulez (tagl. n. 29). 
Venerdì 25 secondo concerto 
diretto da David Atherton 
(tagl. n. 30). In programma 
musiche di Blrtwistle. Stock- 
hausen, Donatoni, Schoenberg 
e Walton. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312 560). 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 . Tel. 845.26.74) 
Alle 17 dpmenica e martedì 
la C.ia D'Origlia-Palml pres 
la commedia brillante In 3 at¬ 
ti « Smanie per la villeggia¬ 
tura » di Carlo Goldoni. Prezzi 
familiari. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 • Tel. 667.130) 

Dal 1. luglio alle 21.45 Stagio¬ 
ne Estiva della C.ia di Prosa 
del Servi diretta da Franco 
Ambroglinl in « Filumena 
Marturano » di Eduardo De 
Filippo con E. Donzelli e M. 
Novella. Regia di F. Ambro¬ 
glinl 

EL MATE (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l’incanto del fol- 

' klore sud-americano con Sil¬ 
via. M. Carrera e Santino. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Domani al TEATRO NUOVO 
alle ore 20 inaugurazione con 
« Boris Godunov » di Mussorg- 
skij. Regia di G.C. Menotti. 
Direttore d’orchestra Cristo- 
pher Keene. Prenotaz. 683162. 

FlLMSTUDlO *70 (Via Orti 
d'Allbert 1C - Tel. 650.464) 
Alle 21-23 prezzi popolari Fe¬ 
stival di Buster Keaton « The 
cameramen » (Io e la scimmia, 
1928) dld. ital. 

FOLtxStUim) (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 piogramma folk in¬ 
ternazionale con la partecipa¬ 
zione di Ferruccio, Marina 
Fiorentini. Menalda e Fede¬ 
rico. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 . 
Tel. 581.07.21 - 581.07.21) 
Chiusura estiva 

IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
via, 9 - Tel. 6568570) 

Riposo 

TEATRINO DEI CANTASTO. 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Chiusura estiva 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquas parta, 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21.43 prima: « Due senza 
uno » di A. Giovannettl. Re¬ 
gia L. Galassi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Sabato alle 21,30 Estate di 
prosa romana di Checco e 
Anita Durante, con Leila 
Ducei nel grande successo co¬ 
mico «Accidenti, ai giuramen¬ 
ti » di A. Maroni. Regia Chec¬ 
co Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.18) 

Latitudine zero, con J. Cotten 
A ♦ e rivista Derio Pino e 
Grazia Cori 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Mia nipote la vergine, con E. 
Fenech (VM 18) S 4 

AMBASSADE 

Le .pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

R gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 


ANTARB8 (Tel. MJ47) 

Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) DR 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

La collera del vento, con T. 
Hill A4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 181 C 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, eoo D Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Amore e sangue 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Dumbo DA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La caia dei vampiri, con J. 
Fnd (VM 18) DR 4 

BAR3ERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Pippl Calzelunghe, con J. Nil- 
sson A 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Solo andata, con J.C. Boulllon 

G 4 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L'uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Pippl Calzelunghe, con J. Nll- 
sson A 4 

CORSO (Tel. 679.16.91) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N Manfredi SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Pippl Calzelunghe, con J. Nll- 
sson A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Le novizie, con A. Glrardot 

(VM 18) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

. Lei non fuma, lei non beve 
ma.... con A Glrardot 

(VM 14) SA 4 
-EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR • Tel. 591.09.86) 

Pippl Calzelunghe e t pirati di 
Taka Tuka, con J. Nilsson 

A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love Story, con Ali Mac Graw 

8 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love Story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 637.267) 
Terrore e terrore, con V. Prlce 
(VM 14) G 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Dumbo DA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Dumbo DA 44 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastrolanni 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Qnesto pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, eoo S. Tracy 

SA 444 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 • Tel. 6380600) 

Le Mans scorciatoia per l’in¬ 
ferno, con L. JefTries A 4 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te- 
lefono 831.95.41> 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le Mans scorciatoia per l’In¬ 
ferno, con L. JefTries A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
L’uccello dalle pinme di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) Q 44 
MAZZINI (Tel .351.942) 

Dumbo DA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

La supertestimone, con M. 
VitU (VM 18) SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L 
Capollcchlo C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A qnalcnno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALE1TA (Telefo¬ 
ni 460.285) 

La stagione dei sensi, con E. 
Thulln DR 4 

NEW YORK (TeL 780-271) 
Agente 007 dalla Rnssia con 
amore, con S. Connery G 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
I/uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabàto G 4 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La mummia, con P. Cushlng 
G 4 



Culla 

Il compagno Renato Zinga- 
retti, dipendente dello stabili¬ 
mento dove si stampa □ nostro 
giornale, è diventato padre per 
la terza volta: è nato Fabrizio. 
Al caro compagno, alla moglie, 
compagna Liliana Concas, ai 
due fratellini, Ivana e Katia e 
al neonato gli auguri c le con¬ 
gratulazioni dell'Unità. 

Vìgili urbani 

Sono state elevate le seguenti 
contravvenzioni nella giornata 
di sabato scorso: per divieti 
di sosta 2.431; per mancata ap¬ 
posizione del disco orario 430; 
per disco orario scaduto 262; 
per transito o sosta sulle corsie 
riservate 152. 

Mostra 

Jack Simcock espone una per¬ 
sonale alla galleria d'arte « II 
fante di spade ». via Ripetta 
n. 254. 


Traffico 


Le ripartizione comunale del 
Traffico informa che verranno 
apportate le seguenti modifiche 
nella circolazione del viale dcl- 
rUnlversttà: divieto di svolta a 
sinistra allo sbocco su via Ca¬ 
stro Laurenziano e da via Ca¬ 
stro Laurenziano divieto di 
svolta a sinistra allo sbocco su 
viale Ippocrats. 

Colonie estive 

Duecento ragazzi sono parti¬ 
ti ieri sera dalla scuola « Rug¬ 
gero Bonghi » per la colonia di 
Gatteo a Mare In provincia di 
Forli. Nel prossimi giorni (do¬ 
mani e sabato) altri centocin¬ 
quanta ragazzi si recheranno 
ad Alpe di Poti, in provincia di 
Arezzo; cento ragazze partiran¬ 
no per la colonia cCasa delle 
Olivicole » di Nerola; per la co¬ 
lonia c S. Maria Goretti » ad 
Anzio centocinquanta tra ma¬ 
schi e femmine. Successivamen¬ 
te altre centinaia di ragazzi sa¬ 
ranno ospitati nelle seguenti lo¬ 
calità : Segni, Veroli, Marotta, 
Monterubiaglio, Fregene, Ostia. 
Maccarese Roccastrada, Mira- 
mare di Rimini a Montesilvano 
(Pescara). 


Lotta contro 
le vipere 

Domani alle ore 17, in piazza 
del Grillo 1, presso l'Ordine di 
Malta, si svolgerà U 1. Sympo¬ 
sium sul tema « Lotta contro 
le vipere ». Parleranno: Lino 
Businco, Franco Gentili. Mari¬ 
no Moricci, Gino Armeni. Gior¬ 
gio Ficola. Angelo Lombardi. 

Casa della Cultura 

Questa sera, alle 21, alla Ca¬ 
sa della Cultura, via del Corso 
267, si terrà una tavola roton¬ 
da sul tema; « La crisi mone¬ 
taria internazionale », organiz¬ 
zata in collaborazione con la 
rivista < Politica ed economia ». 
Tra le personalità invitate han¬ 
no già confermato l'adesione 
Francesco Forte, Riccardo Lom¬ 
bardi. Eugenio Peggio, Anto¬ 
nio Pesenti e Gianni Pasqua- 
relli. 

Lutto 

La compagna Maria Delia La¬ 
ma. delia sezione « Mario All¬ 
eata * moglie del compagno Car¬ 
lo Marselia. è morta improvvi¬ 
samente ieri. A tutti i familiari 
le fraterne condoglianze dei 
compagni delia sezione « Mario 
Alicata » e dell'Unità. 


Ringraziamento 

Numerosi lettori hanno rispo¬ 
sto all'appello da noi pnbbliea- 
to giorni fa per aiutare la fa¬ 
miglia di un edile. G. T„ parti¬ 
colarmente bisognosa di alato: 
una loro figlia ha dovuto su¬ 
bire una complessa operazione 
ed ha bisogno continuo di es¬ 
sere assistita mentre la madre 
attende un bambino. G. T. de¬ 
sidera ringraziare tatti I letto¬ 
ri e I compagni di Tlbnrtino che 

10 hanno aiutato, A coloro che 
volessero ancora far pervenire 

11 loro aiuto ricordiamo che 
possono farlo rivolgendoti olla 
nostra redazione o alla sezione 
del PCI di via Tlburtlaa 721, 
Tot. 434.7». 


del film 


Lo siglo «ho 
•unto al tit 
«o Rispondono 
guento «Inastile 
generi i 
A ■ A west 
G m Comico 
DA a Disegno 
DO a Documentarlo 
DR a DrammaMoo 
G a Giallo 
M a Musicale 
t a sentimentale 
■A a Satirico 
SM a Stortoo-a 

n «ostro «tediato «ri 
viene e o pre o so nel a 
•ogneatoi ■ - 
♦♦♦♦♦ a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 ■ hnono 
44 a discreto 
4 ■ medioora 
VM U m «lauto il rot» 
«ori <1 IS 


PARIS (Tel. 754.368) 

II gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel 503.622) 
Charlie (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il padrone di casa (prima) 
QUIIUNKTTA (Tel. 679.00.12) 
Rassegna Agatha Christle * 
Assassinio a bordo, con M 
Rutherford G 4 

RADIO CITY (Tel. 464103) 
Confessione di nn commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
< della Repubblica, con M Bai- 
sam (VM 14) DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

REX (Tel. 884.165) 

L'uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 
RITZ (Te). 837.481) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borssen (VM 18) C 4 
RIVOLI (Te). 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
t I.assù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il piccolo grande nomo, con 
D. HofTman A 444 

ROXY (Tel. 870.504) 
n territorio degli altri DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

• La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DR 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
GM. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
SISTINA (Tel. 485.480) 
Capitano Nemo, con R. Ryan 

A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il conformista, con J.L. Trln- 
tignant (VM 14) DR 4444 
SUPERC1NEMA (Te). 485.498) 
Testa t’ammazzo, croce ... sei 
morto. MI chiamano Alleluia, 
con G Hllton A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta . 
Tel. 462.390) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

UN1VERSAL 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthler (VM 18) S 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
- L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

Seconde visioni 

AC1LIA: Riposo 
ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: Ursus il gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM 4 
AIRONE: Le Isole dell’amore 
(VM 18) DO 4 
ALASKA: La legge del gang¬ 
ster con M. Poli (VM 18) G 4 
ALCE: Paperino Show DA 44 
ALCVONE: Karim un corpo che 
brucia, con L. Veras DR 4 
AMBASCIATORI: Una lunga fi¬ 
la di croci con A. Steffen A 4 
AMBRA JOVINELLI: Latitudi¬ 
ne zero, con J. Cotten A 4 e 
rivista 

ANIENE: n re delle isole, con 
C. Heston A 4 

APOLLO: 1 due nemici, con A. 

Sordi SA 44 

AQUILA: La città del peccato. 

con A. Steele G 4 

ARALDO: Una questione d’ono¬ 
re, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
ARGO: I diavoli della guerra. 

con G. Madison A 4 

ARIEL: Ardenne 44 un inferno, 
con B. Lancaster DR 4 

ASTOR: La caliga, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 44 
ATLANTIC: Ponto zero, con B. 

Newman DR 4 

AUGUSTUS: Colpo da 500 mi¬ 
lioni alla National Bank, con 
U. Andress SA 4 

AURELIO: L’assassino fantasma 
con L. Ward (VM 14) G 4 
AUREO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
AURORA: Dossier 212 destina¬ 
zione morte, con S. Audran 

(VM 14) DR 4 
AUSONIA: D clan del siciliani. 

con J. Gabin G 4 

AVORIO: Lo strangolatore a 
nove dita 

BELS1TO: Noi slamo zlngarelll, 
con Stantio e Ollio C 444 
BOITO: Cinema d'essai: L’av- 
ventura, con IL VltU 

(VM 16) DR 444 

BRANCACCIO : L’imboscata, 
con R. Taylor A 4 

BRASIL: Ardenne 44 nn Infer¬ 
no, con B. Lancaster A 4 

BRISTOL: Con qnale amore 
con quanto amore, con C. 
Spaak (VM 14) S 4 

BKOADWAT: Ardenne 44 un 
inferno, con B. Lancaster A 4 
CALIFORNIA: Dnmbo DA 44 
CASTELLO: Medea, con M. Cal¬ 
ia* (VM 18) DR 444 

CLODIO: Maciste neU’inferno 
di Gengls Khan 
COLORADO: U re delle Isole, 
con C. Heston 
COLOSSEO: Watang - 
CORALLO: Cromwell, con R. 

Harris DR 44 

CRISTALLO: La vendetta di 
Ursns, con G Burke SM 4 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Gappa il mo¬ 
stro che minaccia il mondo 
DEL VASCELLO: Colpo di gra¬ 
zia, con V. Miles G 4 

DIAMANTE: L’amore questo 
sconosciuto (VM 18) DO 4 
DIANA: Dumbo DA 44 

POR1 A: L a stirpe del vampiri 
EDELWEISS: Il gobbo di Parigi 

DR 4 

ESPERIA: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 444 

ESPERO: Robin Hocd U ribelle 
di Sberwood 

FARNESE: GII uccelli, con R. 

Taylor (VM 14) DR 4 

FARO: Cost dolce cosi perversa 
con C. Baker (VM 18) G 4 
GIULIO CESARE: La scala a 
chiocciola, con D. Me Gufre 
_ G 44 

IIARLEM: Rlpooo 
HOLLYWOOD: Tempesta alla 
frontiera 

IMPERO: Made In Italy, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 44 
INDUNO: n conformista, con J. 
L. Trintlgnant 

(VM 14) DR 40*4 
JOLLY:'Porcile, con P. Cle¬ 


menti (VM 18) DR 44 
JONIO: Sette pistole per E1 
Grlngo 

LERLON: Il clan dei Barker, 
con S. Wlnters 

(VM 18) DR 444 
LUXOR: Karln un corpo che 
bruciai con L. Veras DR 4 
MADISON: L’invasione degli 
astromostrl, con N. Adam* 

A 4 

NEVADA: Sfida sulla pista di 
fuoco, con D. Me Gavin A 4 
NIAGARA: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR 44 
NUOVO: Vita privata di Sher- 
lock Holmes, con R. Stephens 
G 44 

NUOVO OLIMPIA: Rocco e 1 
suol fratelli, con A. Delon 

(VM 18) I>R 4444 
PALLADIUM: spettacolo ad in¬ 
viti 

PLANETARIO: Scusi dov’è 11 
fronte? con J. Lewis C 4 
PRENESTE: Vita privata di 
Sherlock Holmes, con R. Ste¬ 
phens G 44 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Silvestro e Speedy Gon- 
zales 

RIALTO: Come quando perchè, 
con D. Gaubert 

(VM 18) DR 4 
RUBINO: Easy Rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR 444 
SALA UMBERTO: Uccidete il 
vitello grasso e arrostitelo, 
con M. Tolo (VM 18) DR 44 
SPLENDI»: Thenderly 
TIRRENO: Chiuso per sestauro 
TRI ANON: EI Cld, con S. Loren 

A 44 

ULISSE: Franco e Ciccio e le 
vedove allegre C 4 

VERBANO: Le notti di Satana 
VOLTURNO: Vita privata, con 
B. Bardot (VM 16) S 4 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il trionfo della 
casta Susanna, con T. Torday 
(VM 14) A 4 

NOVOCINE: La tortura delle 
vergini, con H. Lom 

(VM 18) DR 4 
ODEON: La valle dell’orso 
ORIENTE: Veneri In collegio, 
con R. Vianello C 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
DELLE PROVINCIE; La frusta 
e la forca, con B. Brldges 

A 4 

MONTE OPPIO: Quinto, non 
uccidere 

NOMENTANO: L’urlo del gi¬ 
ganti, con J. Palance DR 4 
ORIONE: La brigata del diavo¬ 
lo, con W. Holden A 4 
PANFILO: La leggenda di Ala¬ 
dino DA 44 

S. SATURNINO: Mille aquile su 
Kreistag, con C. George A 44 
S. FELICE: Quella carogna di 
Frank Mitraglia 
TIBUR: Goliath e la schiava 


ribelle, con G. Scott SM 4 
TRASPONTINA: Custer eroe 
del West con R. Show DR 44 


ARENE 


CORALLO: Cromwell, con R. 

Harris Dlt 44 

FELIX: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors A 4 
LUCCIOLA: 11 gobbo del Quar- 
tlcclolo > 

ORIONE: La brigata del diavo¬ 
lo, con W. Holden A 4 
PARADISO: Il clan del due 
Borsallnl, con Franchi-Ingras- 


sia 


FIUMICINO 


C 4 


TRAIANO: Chiedi perdono a 
Dio non a me, con G. Ardisson 

A 4 

ItlllllllMIMIIM llllllll 

1 VACANZE LIETE ì 

111111111111111111111111 f 

RIVABELLA - RIMIMI - HOTEL 
BOOM - lei. 54 756 - Vacanze fa¬ 
volose * Un locale diverso Nuo¬ 
vissimo - sul mare • Camere ser¬ 
vizi • telefono balcone - ascen¬ 
sore • impianto sterco Prezzi spe¬ 
dali per inaugurazione • interrai* 
ateci Proprietà Direzione POZZI 

RIMIMI • VISERBA HOTEL VA- 
■ìCO • Tel 38516 - sul mare mo- 
ierno • dal I al 15 luglio L 2 800 
'omplesslve 

CESENATICO • VALVERDE 

HOTEL EMBASSY Viale Ca¬ 
ravaggio Tel 0547 86124 50 tu. 
Tal mare • zona tranquilla • ca¬ 
mere con bagno • telefono • vista 
mare - prezzi modici • ottimo 
trattamento interpellateci 

MI RAM ARE/RIM INI PENS1U 

ve vallechiara Tei 32.227 • 

Tranquilla • a 20 m. mare Ca¬ 
mere con e senza doccia. WC 
Dalcone vista mare ottimo trat- 
amento Bassa I 900 Luglio 
1 500 Agosto 3 000 dal 21 al 
il 8 2 000 tutto compreso con 
servizi L 200 in più 

HOTEL SARA - CESENATICO/ 
VALVERDE - Tel. 86 269 moder* 
nissimo • tutte camere con bagno, 
balcone • veramente tranquillo • 
giardino - parcheggio - giugno sett. 
2.000 - luglio 3 000 • agosto 3 500. 

RIMIN^ - PENSIONE RELLY "- 
via Zanella 20 - Tel. 55 028 vici¬ 
nissima mare - veramente tran¬ 
quilla - familiare • Luglio 2 200 
dal 20/8 in poi 1.900 - complessive 

- prenotate subito anche telefo¬ 
nicamente. 

RIM INI - PENSIONE OMBROSA 
Via C. Nicolini. 15 - Tel. 27.131 

- vicina mare - Tutti conforts 
moderni - Cabine mare - Ottima 
cucina romagnola - Telefonateci 
Gestione proprietario. 


ALLA 
SCOPERTA 
DELLA 
NUOVA 




Alla scoperta di un 
nuovo mondo 
una regione ricca 
di acque e foreste, 
città con oltre 1 milione 
di abitanti, fabbriche, 
università 
Visite a IRKUSK 
ai confini con la 
Mongolia, 
alla grande diga sul 
fiume ANGARA 
BAJKAL e il suo 
Iago, lungo 650 km. 


DAL 2B LUGLIO 
AL 7 AGOSTO 
VIAGGIO IN AEREO 


Ui 



Li] 


Per informizibflf od tacrftSwrt rtvoIjSrfl *• 

UNITA’ VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI. 75 
20100 MILANO.» Telefono 64.20.851 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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Stasera (alle 21) per il trofeo Picchi 

"«BIS» DELLA 

ROMA 

COH LA JUVE? 


Secondo atto del torneo Ar¬ 
mando Picchi, con Roma, Inter, 
Cagliari e Juventus. Come è no¬ 
to attualmente sono Roma ed 
Inter in testa alla classifica, 
con due punti ciascuna, mentre 
Cagliari e Juve sono a zero 
punti e con minime possibilità 
di rimonta. 11 Cagliari perché 
sembra « scarico », in via di 
smobilitazione, desideroso solo 
di andare in ferie, la Juve per¬ 
ché a sua volta è costretta a 
presentare formazioni larga¬ 
mente rimaneggiate avendo pa¬ 
recchi titolari in infermeria. 

Dunque Roma ed Inter sem¬ 
brano le squadre che hanno ef¬ 
fettivamente le maggiori chan- 
ches di arrivare in finale: e la 
seconda giornata dovrebbe con¬ 
fermarlo. Non tanto i>er l'Inter 
che avrà un compito difficile a 
Cagliari in quanto che i sardi 
tra le mura amiche faranno del 
tutto per congedarsi con una 
partita all’insegna della volontà 
e dell'orgoglio: quanto soprat¬ 
tutto per la Roma che non do¬ 
vrebbe incontrare grosse diffi¬ 
coltà a superare la Juventus. 

E’ vero infatti che tra i gial¬ 
lorossi daranno forfait Salvori 
e Del Sol, e si protrarià anche 
i l’assenza di Zigoni: ma è anche 
vero che la Juve si presenta 
ancora più incompleta per l’im¬ 
possibilità ad utilizzare Salvado- 
re. Spinosi, Causio. Capello e 
Cuccureddu. Inoltre la Roma 
può recuperare Cappellini che 
ha superato positivamente il 
provino di ieri, e come sostituto 
per Del Sol ha bello che pronto 
Franzot. ^ià schierato con ri¬ 
sultati positivi nel secondo tem¬ 
po del match con il Cagliari. 

Insomma è probabile che la 
squadra giallorossa (ancora af¬ 
fidata a Tessari perché H.H. 
oggi parte per le Haway) ina¬ 
nelli un secondo successo in 
una partita che si profila co¬ 
munque spettacolare e ricca di 
validi motivi di interesse come 
le presenze di Vieri (ex juven¬ 
tino) nelle file giallorosse e di 
Spinosi c Landini (ex gialloros¬ 
si) nelle file juventine. 

A proposito di Landini è da 
ricordare che il giocatore è 
« corteggiato » dal nuovo presi¬ 
dente giallorosso Anzalone che 

10 aveva eletto a suo pupillo 
quando era semplice consiglie¬ 
re della Roma. Per questo aveva 
trovato un certo credito la « vo¬ 
ce » secondo la quale Landini 
era già tornato alla Roma in 
forma di prestito. lanciata da 
un giornale del mattino che ri¬ 
proponeva sulla base anche di 
una intervista con Herrera come 
possibile e probabile l’ingaggio 
di Chinaglia da parte della 
Roma. 

Senonché il nuovo presidente 
giallorosso Anzalone ha smenti¬ 
to decisamente affermando: 
« Date le assurde condizioni del 
mercato calcistico sarà molto 
difficile se non impossibile un 
immediato rafforzamento della 
squadra. Agli sportivi è stato 
promesso esclusivamente dì man 
tenere l’inquadratura della 
squadra che tanto bene si è 
comportata nel campionato 1970- 
1971. Ciò sarà fatto». 

Come si vede. Herrera dopo 
l'iniziale periodo di umiltà e di 
rassegnazione allo statu quo. ha 
ripreso tramite un giornale ami¬ 
co la sua campagna per avere 
rinforzi: mentre invece Anza¬ 
lone conferma la politica della 
austerity l’unica possibile dato 
che ha dovuto pagare poco me¬ 
no di 200 milioni al « mago ». 
dato che non ha possibilità di 
fare grossi sacrifici personali, 
dato infine che il bilancio della 
Roma è sempre pesante, anche 
se durante la gestione Marchini 

11 deficit è sceso da due miliar¬ 
di e trecento milioni a un mi¬ 
liardo e quattrocento. 

Un richiamo alla realtà dun¬ 
que non è fuor di luogo per 
certi demagoghi che hanno sa¬ 
lutato Anzalone come salvatore 
della patria, in odio a Marchini 
che è stato fatto segno ad una 
campagna di basso livore, con 
scarsi precedenti come ha ri¬ 
cordato lo stesso Marchini in 
una lettera indirizzata al quoti¬ 
diano sportivo romano. 

Ora Marchini se ne è andato 
(per sua fortuna...), è venuto 
Anzalone. è tornato Herrera (an¬ 
che se per il momento solo prò 
forma, perché la squadra con¬ 
tinua a giocare e a vincere sot¬ 
to la guida di Tessari): ma la 
situazione generale non sem¬ 
bra affatto migliorata, anzi c’è 
il pericolo che peggiori perché 
Anzalone non ha la pazienza di 
Marchini nei difficili rapporti 
con Herrera. Ma staremo a ve¬ 
dere come finirà... 

r. f. 

Le probabili formazioni: 

ROMA: Glnutfi, Sca ratti. Li¬ 
quori; Franzot, Bel, Sanfarinl; 
La Rosa, Vieri, Cappellini, Cor¬ 
dova, Amarildo. (Convocati an¬ 
eti# De Min, Bertlni, Pellegrini, 
Cappelli e Petrelli). 

JUVENTUS: Tancredi, Zanibe- 
nl, Marchetti; Furino, Morinì, 
Roveda; Mailer, Lendini II,, 
Anastasi, Savoldl, Bottega. (Ri¬ 
serva: De Filippis, Novellini, 
Brutto, Viola, Montoni). 

ARBITRO: Ponzino. 


■ 

La polizia contro i lavoratori del CONI | 

Sgomberata a forza ! 
la centrale elettrica ! 


Prosegue decisa l'agitazio¬ 
ne del dipendenti del CONI. 
Al fine di smascherare le af¬ 
fermazioni del dirigenti che 
siedono al Foro Italico' i lavo¬ 
ratori hanno ribadito che la 
lotta In atto non è per nuove 
rivendicazioni ma parte dal¬ 
l'esplicita richiesta di risol¬ 
vere una situazione divenuta 
assurda. In proposito nella 
sede centrale del C.O.N.L si 
è tenuta Ieri una riunione 
del comitato direttivo del sin¬ 
dacato CGIL-CONI unitamen¬ 
te ai delegati di settore pre¬ 
senti le segreterie della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma, 
delle federazioni parastatali 
nazionale e provinciale. 

Nel comunicato emesso è 
detto fra l'altro che « esami¬ 
nato l'andamento della ver¬ 
tenza in atto al CONI, la 
riunione ha ribadito la sua 
giustezza e il suo valore. 

«L'amministrazione del Coni 
In questi anni ha fatto la po¬ 
litica delle concessioni eco¬ 
nomiche a questo o quel 
gruppo di lavoratori, con l'in¬ 
tento di dividere e confonde¬ 
re, senza neanche Inviare i 
relativi provvedimenti agli 
organi di vigilanza per le ap¬ 
provazioni di legge. 

«Le richieste della CGIL 
vanno oltre i problemi stret¬ 
tamente economici. Lo stesso 
ministro Matteotti, in primo 
momento, si dichiarò d'ac¬ 
cordo a soluzioni equitative 
nel senso di parificare i trat¬ 
tamenti per affrontare su¬ 
bito dopo le questioni politi¬ 
che di fondo che riguardano 
il regolamento organico del 
personale e la ristrutturazio¬ 


ne del servizi nel quadro del- . 

la riforma democratica dello I 

sport. * 

«E' evidente che l'aver bloc- i 

cato la vertenza quando sem- | 

brava risolta corrispondo al¬ 
l'intento di stabilizzar# l'at- I 

tuale anomala situazione per I 

evitare 11 confronto sui prò- . 

bleml del nuovo regolamento I 

organico e della ristruttura- 1 

zlone ». | 

« Nel prossimi giorni — | 

prosegue II comunicato — si 
svolgeranno i giochi della fi 

gioventù. Ebbene In quella I 

occasione i lavoratori del . 

CONI lavoreranno regolar- 1 

mente proprio per dimostra- 1 

re responsabilmente la loro I 

sensibilità verso 1 giovani | 

sportivi, anche se questi ven¬ 
gono strumentalizzati dal | 

CONI per nascondere le pia- I 

ghe dello sport italiano. . 

« Nel contempo, però, con- | 

testeranno quelle manifesta- 1 

zioni sportive che hanno or- I 

mai solo il sapore del divi- | 

smo e della speculazione ». 

A tarda sera è intervenu* I 

la la polizia per far sgom- I 

berare la centrale elettrica ■ 

dello stadio olimpico, che I 

era stata occupata dai di¬ 
pendenti del CONI. I lavora- I 

tori stavano allontanandosi I 

pacificamente quando tre di . 

essi, rei di aver espresso le I 

loro opinioni sul non giusti- * 

ficato intervento, sono stati | 

fermati. A mezzogiorno i la- | 

voratori In lotta terranno 
una conferenza stampa per I 

illustrare ulteriormente I mo- * 

tivi dell'agitazione anche al- ■ 

la luce dello sgombero for- 1 

zato di Ieri sera. 



Moser difende 
la maglia rosa 

A Ospitaletto vince in volata Romagnoli 


Nostro servizio 

OSPITALETTO, 22 

Anche oggi nell’ottava tap¬ 
pa Limone del Garda-Ospita- 
letto. vinta da Romagnoli, 
Francesco Moser ha difeso 
con successo la maglia rosa 
di primo della classifica nel 
Giro d’Italia per dilettanti 
nonostante un gagliardo at¬ 
tacco sferrato da Giuseppe 
Perletto neU’ultima salita si¬ 
tuata a circa 25 chilometri 
dal traguardo. 

Più precisamente Perletto 
ha sferrato l’attacco ai piedi 
del Passo dei Termini quan¬ 
do si è lanciato all’insegui¬ 
mento del campione italiano 
Barecchini, di Lucignoli. Pec- 
colo. Moretti. Gazzola, Fava¬ 
lessa. Mugnaini. Doti e Ro¬ 
magnoli (usciti in fuga a 
Ospitaletto). 

Perletto, fino ad allora quar¬ 
to in classifica generale e con 
un ritardo di l’40” da Moser, 
raggiungeva ben presto i bat¬ 
tistrada che ormai si erano 
divisi e via via superava tut¬ 
ti portandosi al comando del¬ 
la corsa con Romagnoli uni¬ 
co rimasto a sfruttare la sua 
scia. 

Romagnoli a questo punto 
si trovava in un dubbio amle¬ 
tico: puntare alla vittoria di 
tappa, appoggiando l’azione 
di Perletto o frenare Perlet¬ 
to (rinunciando alla vittoria 
di tappa) per difendere il 
terzo posto in classifica del 
compagno di squadra Giacco¬ 
ne? Mentre Romagnoli era 
indeciso, per lui ci pensava 
Perletto che di forza proce¬ 
deva ad aumentare progressi¬ 
vamente il suo vantaggio. 

Arrivato però alla punta 
massima di l^” il vantaggio 
di Perletto iniziava a dimi¬ 
nuire per la possente azione 
di Moser che ha brillante- 
mente reagito, nonostante le 
condizioni fossero per lui ve¬ 
ramente poco consolanti, ed 
ha dimostrato di essere indi¬ 
scutibilmente la più degna 


maglia rosa di questo Giro 
che oltre a lui sta mettendo 
in evidenza alcuni altri gio¬ 
vani di valore quali Bertoglia 
e Mugnaini. Romagnoli come 
abbiamo detto si consolava 
con la vittoria di tappa e 
consolava anche la sua squa¬ 
dra (il Pedale Ravennate) che 
perdeva il terzo posto In clas¬ 
sifica. 

Domani a San Pellegrino la 
corsa si concluderà dopo una 
tappa di 148 km. da Ospita¬ 
letto a San Pellegrino Terme 
lungo la quale si dovrebbe 
avere una conclusione trion¬ 
fante per Moser. 

Eugenio Bomboni 

L'ORDINE D'ARRIVO: 

1) Gilberto Romangoli (Peda¬ 
le Ravennate) Km. 165 in 4 ere 
34'M", media 36,914; 2) Giu¬ 
seppe Perletto (S.S. Costa Az¬ 
zurra); 3) Mario Giaccone (Pe¬ 
dale Ravennate) a 34"; 4) Va¬ 
leriane Tirabassi (G.S. Russo di 
Roma) s.t.; 5) Alessio Pecco!# 
(Vittorio Veneto); 4) Walter 
Riccomi (S.C. Monsummano) 

LA CLASSIFICA GENERALE 

1) Francesco Moser (G.S. 
Bottegone) 79 ore T32"; 2) Por¬ 
letto a l'M"; 3) Guitard a 
t'2S"; 4) Giaccone a 1'3S"; S) 
Lechafellier a 2'51". 


Ros-Machado 
il 10 lagiio 

CONEGLIANO VENETO, 22 
La riunione pugilistica im¬ 
perniata sull’incontro tra il 
campione d’Italia dei pesi mas¬ 
simi Ros e il venezuelano 
Machado, si disputerà il 10 
luglio a Conegliano Veneto. 
Il programma prevede anche 
il confronto tra i mediomas¬ 
simi Gres pan e Jannilli (otto 
riprese» e i superwelters Stel¬ 
la e Foffano (sei riprese). In 
apertura si disputeranno con¬ 
fronti dilettantistici. 


Comincia a muoversi il calcio-mercato 

L' INTER INSISTE PER GHIO 


MILANO, 22 

L’acquisto di Clerici da par¬ 
te della Fiorentina, ha final¬ 
mente smosso il calcio-mer¬ 
cato. 

Si attende di ora in ora 
l’annuncio del Milan per l’ac¬ 
quisto di Sabadint. mentre l’In- 
ter dovrebbe comunicare l’av¬ 
venuto ingaggio di SaltutU 
dal Foggia. La manovra per 
arrivare a Ghio. da parte del¬ 
la società nerazzurra, i sem¬ 


brata più che altro un prete¬ 
sto. un’azione per calmierare 
il prezzo di Saltuiti. 

Le voci più consistenti sul 
mercato sono quelle di un pas¬ 
saggio di Belli, il portiere de] 
Milan, alla Juventus, in cam¬ 
bio di Landini n, mentre non 
è stata smentita la notizia di 
un passaggio di Massa dalla 
Lazio alla Juventus, in cambio 
di Novellini. Frustalupi, del- 
l'Inter, potrebbe andare al Na- 


Ji •<* f --e 


poli (e qui toma in gioco la 
voce di Ghio). 

Si parla inoltre di Domenghi- 
ni alla Fiorentina: sarebbe in¬ 
fatti raffreddato l'interesse 
del Milan per l’ala della Na¬ 
zionale e del Cagliari. Il Bolo¬ 
gna punterebbe ora su Maz¬ 
zola Il della Lazio, l'Inter sta¬ 
rebbe già trattando con il 
Varese per Sogliano, ma nello 
stesso tempo avrebbe allac¬ 
ciato contatti con il Vicenza 
per Nevio Scala. 


In 


COPPA ITALIA : stasera si decide 


MILAN-FIORENTINA 
PARTITA 


CHIAVE 

Il Napoli (incompleto) con poche 
speranze a Torino 


Il sipario della commedia 
<(Coppa Italia» sta per ca¬ 
lare: questa sera a conclu¬ 
sione della sesta rappresenta¬ 
zione, contemporanea in pro¬ 
gramma a San Siro e al Co¬ 
munale di Torino, sapremo 
se per conoscere la prota¬ 
gonista della Coppa delle Cop¬ 
pe occorrerà una replica, se 
si dovrà ricorrere a quello 
spareggio tanto auspicato 
dalle società interessate che 
come le loro consorelle na¬ 
vigano in un mare di debiti. 

Una commedia post-campio¬ 
nato — che ha richiamato 
sugli spalti degli stadi qua¬ 
si trecentomila spettatori — 
e che è stata rilanciata al 
solo scopo di spillare altro 
danaro contante dalle ta¬ 
sche dei patiti di questo spet¬ 
tacolare gioco del calcio. Ed 
è appunto con la speranza 
di dover replicare lo spetta¬ 
colo che stasera nel catino 
di San Siro i rossoneri del 
Milan, reduci dalla sconfitta 
di Napoli, affronteranno i 
viola della Fiorentina all'ar¬ 
ma bianca ed è appunto per 
incassare un’altra manciata 
di milioni che i granata del 
Torino cercheranno di ave¬ 
re la meglio su quel Napoli 
che, nella partita dell’orgo- 
glio, ha saputo ritrovare la 
forza e la volontà per In¬ 
terrompere la corsa del mi¬ 
lanesi. 

In questo caso, se cioè i 
rossoneri batteranno la Fio¬ 
rentina e i granata il Napo¬ 
li la replica fra milanesi e 
torinesi sarebbe indispensa¬ 
bile. Se, invece, ì toscani 
riuscissero a pareggiare con¬ 
tro gli uomini di capitan Ri¬ 
vera e il Napoli non perdes¬ 
se a Torino a rappresentare 
il calcio professionistico ita¬ 
liano in Coppa delle Coppe 
spetterebbe ai viola che, già 
una volta, nel 1961, dopo aver 
vinto la Coppa Italia, si as¬ 
sicurarono anche la Coppa 
delle Coppe battendo in fina¬ 
le i Rangers di Glasgow. 
Però questa commedia esti¬ 
va ci presenta altre soluzio¬ 
ni: se. i viola finissero in pa¬ 
rità nella disfida di Milano 
e il Torino vincesse contro 
il Napoli la replica spette¬ 
rebbe ai piemontesi ed al to¬ 
scani e per conoscere la vin¬ 
cente del torneo bisognereb¬ 
be attendere il 27 giugno. 

Basta avere illustrato la si¬ 
tuazione e ricordato che dopo 
la quarta giornata la classi¬ 
fica vede la Fiorentina in te¬ 
sta (con sei punti) segui¬ 
ta dal Milan e dal Torino 
(5 punti) e dal Napoli (4 
punti) per rendersi conto che, 
a differenza di tre giorni fa, 
la squadra che gode i mag¬ 
giori favori è la Fiorentina 
e non tanto per il punto in 
più ma perché fra le quattro 
contendenti è stata quella dal 
rendimento più costante 

Ai viola, infatti, potrebbe 
bastare anche un pareggio. 
Sarebbe sufficiente che il Na¬ 
poli riuscisse a non perdere 
a Torino. Ma la Fiorentina di 
questo periodo — la miglio¬ 
re di questa stagione che l’ha 
vista galleggiare per mesi fra 
la serie A e la serie B — 
sarà capace di respingere le 
bordate che le porterà il Mi¬ 
lan? 

A questa domanda non è 
facile rispondere: i rossone¬ 
ri sul campo amico sono ca¬ 
paci di tutto. Il Milan, an¬ 
che se per natura è squadra 
che preferisce il gioco com¬ 
passato, quando riesce ad in¬ 
granare e a prendere le do¬ 
vute misure sull’avversario si 
trasforma con facilità in una 
vera e propria macchina da 
gol. Tanto più in una occa¬ 
sione come quella di stase¬ 
ra: se riuscirà a vincere e 
se il Torino non avrà la me¬ 
glio sul Napoli sarà lui, il 
diavolo rossonero a fare de¬ 
gli incassi fuori programma. 
Anche i lombardi, come i 
viola, hanno già vinto una 
edizione di Coppa delle Cop¬ 
pe: nel 1968. Ed è appun¬ 
to con la prospettiva di par¬ 
tecipare nuovamente ad un 
torneo come quello della 
Coppa delle Coppe, che vor¬ 
rebbe significare un vero e 
proprio rilancio in campo 
intemazionale, che sicura¬ 
mente gli uomini di Rocco 
faranno appello ad ogni loro 
risorsa, al loro orgoglio di 
squadra di rango. 

Ed è per tutte queste con¬ 
siderazioni che la Fiorentina, 
nonostante il punto di van¬ 
taggio, è quella a correre I 
maggiori rischi: l’unica arma 
che rimane al toscani è quel¬ 
la della velocità — allo sco¬ 
po di imbrigliare gli avver¬ 
sari — e di colpire con azio¬ 
ni di contropiede che è poi la 
loro migliore arma a dispo¬ 
sizione. 

La giornata calcistica, pe¬ 
rò, prevede anche un altro 
grosso scontro: sui neutro di 
Bologna (dove domenica nel¬ 
la gara fra Atalanta e Bari 
si è verificato il ben noto 
putiferio per il secondo gol 
realizzato da Moro), la com¬ 
pagine nerazzurra di Berga¬ 
mo, nel quadro degli spareg¬ 
gi per l’ammissione alla se¬ 
rie A, incontrerà il Catanza¬ 
ro. La partita, com’è ovvio, 
è molto attesa non solo dal¬ 
le tifoserie di Bergamo e di 
Catanzaro ma anche da quel¬ 
la barese la cui squadra do¬ 
menica a Napoli dovrà incon¬ 
trare il Catanzaro. Anche in 
questo caso il risultato è 
aperto ma poiché all’Atalan- 
ta basterebbe un pareggio per 
avere la matematica slcurea- 


za della promozione, la com¬ 
pagine di Corsini adotterà 
senza dubbio una tattica di¬ 
fensiva. ; 

Loris Ciullini 


Ickx-Regazzoni 
alla 1000 Km. 
d'Austria 

, MODENA, 22 

Il successo delia « Ferrari » 
di Ickx nel Gran Premio Auto¬ 
mobilistico d’Olanda di F. 1 
è stato giudicato a Modena 
come una riconferma dell’effi¬ 
cienza della monoposto e del¬ 
la validità della soluzione del 
motori a 12 cilindri. 

La « Ferrari » sarà presente 
domenica prossima alla 1000 
km deirOsterreichring (Au¬ 
stria). prova del campionato 
mondiale Marche, con una 
312/P che sarà affidata al¬ 
l’equipaggio Jackie Ickx-Clay 
Ragazzoni. 



CLERICI 


Vendemmio biancoazzurra contro gli svizzeri (5-2) 

LA LAZIO IN FINALE 

Travolto H Wintertbar 

I laziali incontreranno il Basilea nella finale di venerdì prossimo 


LAZIO: Sulfaro; Facco, Le¬ 
gnaie; Chinellato, Polente», 
Marchesi; Manservisi, Gover¬ 
nato, Chinaglia, Fava, Fortu¬ 
nato. 

WINTERTHUR: Frey, Oder- 
matt, Hann; Zigerlig, Bollmann, 
Huttary, Duvoisin, Dlmmelor, 
Heutschi, Meill, Meyer. 

ARBITRO: Vacchini di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al V Manservisi, al 15' Fac¬ 
co, al 34' Fava; nella ripresa 
al V Duvoisin, al 21' Dolso, al 
41' Oettli, al 44' Morrone. 

NOTE: Al 9* del primo tempo 
entra Luthl al posto di Hutta¬ 
ry. Nella ripresa Morrone e 
Dolso entrano al posto di Go¬ 
vernato e Polentes. Al 14' Oettli 
prende il posto di Luthl. 

Dal nostro inviato 

WINTERTHUR, 22. 

Vendemmiata della Lazio nel¬ 
l’ultimo incontro, prima della 
finale di venerdi prossimo della 
Coppa delle Alpi. Cinque sono 
state le reti messe nel sacco 
di Frey, mentre Sulfaro ha do¬ 
vuto inginocchiarsi per due vol¬ 
te. Ma il bottino dei biancaz- 
zurri avrebbe potuto essere ben 
più cospicuo se Chinaglia non 
avesse fallito un paio di occa¬ 
sioni. Lovati aveva deciso in 
mattinata di far giocare Go¬ 
vernato fin dal primo tempo, 
dato che Nello gli aveva detto 
di sentirsi bene, confortato an¬ 
che dal parere del dottor Lora, 
per cui Chinellato veniva con¬ 
fermato mediano, mentre - il 
« professore » avrebbe giocato 
in avanti al posto di Mazzola. 
«Uccio» che è stato tenuto a 
riposo insieme con Di Vincen¬ 
zo per essere riservato per la 
finale, è stato spedito a «spia¬ 
re» il Basilea che incontrava 
il Verona. 

Troppo sprovveduti tecnica- 
mente sono apparsi gli sviz¬ 
zeri (d’altronde a Roma ave¬ 


vano pjerso per 4 a 1). per po¬ 
ter ■ contenere soprattutto nel 
primo tempo, una Lazio ben 
registrata a centro campo con 
Governato. Chinellato e Fortu¬ 
nato e addirittura scatenata al¬ 
l’attacco con Chinaglia. Fava e 
Manservisi. Tre sono state le 
reti nel primo tempo, a sotto- 
lineare la supremazia dei bian¬ 
coazzurri. Nella ripresa usciti 
Governato e Polentes (per un 
infortunio subito) gli svizzeri 
sono riusciti a segnare due reti, 
accorciando cosi le distanze, 
ma la Lazio è di nuovo pas¬ 
sata per due volte con Dolso 
e Morrone. AI termine dell’in- 
contro, al quale hanno assistito 
cinquemila spettatori, in mag¬ 
gioranza emigrati italiani che 
hanno fatto un tifo « casalingo » 
per la Lazio. Chinaglia è stato 
addirittura travolto dagli spet¬ 
tatori italiani che hanno invaso 
il campo. 

Il calcio d’avvio è del Win- 
terthur. La prima azione di 
una certa consistenza è però 
dei biancoazzurri: Fortunato a 
Manservisi che passa a China¬ 
glia, passaggio per Fava che 
però non arriva in tempo sulla 
palla. Al 6’ si sgancia bene 


I RISULTATI 
Basilea-Varese 
Losanna-Verona 
Lugano-Sampdoria 
Winlc rthu r-Lazio 

LA SITUAZIONE 
SQUADRE ITALIANE 

P G V N P Gf Gs 
Lazio 22 4 3 1 4 15 5 

Verona 11 4 2 0 2 7 9 

Sampdoria 11 4 2 1 1 4 4 

Varese « 4 2 1 1 3 2 

SQUADRE SVIZZERE 

P G V N P Gf Gs 
Basilea “ 11 4 2 0 2 7 5 
Lugano 44-11259 

Losanna 7411245 

WInterthur 5 4 4 1 3 4 12 


A Rapallo ed in TV 


Coscia-Petriglia 
stasera « tricolore 


Circa un anno e mezzo fa. 
s< parlava molto del match 
dei pesi leggeri tra il de¬ 
tentore Coscia ( Jih mirava al¬ 
l’europeo di Vèlasquez) e lo 
sfidante Enzo Petriglia, un ro¬ 
manico con tanto pepe in cor¬ 
po, che aveva conquistato i 
titoli per battersi per la cintu¬ 
ra nazionale 

Prima di affrontare il pugi¬ 
le spezzino. Petriglia dovette 
sostenere una specie di pro¬ 
va del nove. Scese sul ring 
de! Falazzetto Io scozzese Me 
Cormack, un tipo ossuto e dal¬ 
ia (ielle color latte. In poche 
tattute il « biondino » fu mes¬ 
so al tappeto e Proietti, dopo 
aver troppo atteso, gettò Io 
asciugamano in segno di re¬ 
sa proprio men’re l’arbitro 
stava decretando il K.O.T. 

Per l’italiano fu quella una 
secca batosta et.e lasciò un 
lungo strascico sul suo mora¬ 
le. 

Anche Carmelo Coscia ha 
avuto la sua crisi dovala alla 
secca batosta subita da Vela- 
squex a Madrid, batosta che 


!o tolse dal « giro » europeo 
costringendolo a limitare le 
sue mire sul titolo italiano 
della categoria. 

Ora ambedue t pugili sono 
al match decisivo. Stasera, sul 
ring di Rapallo (l'incontro sa¬ 
rà teletrasmesso nel corso di 
mercoledì sport) gii atleti get¬ 
teranno tra le dod'c; corde 
tutte le loro speranze. Chi per¬ 
derà sarà pressocchè perduto. 

Coscia (48 incontri, 36 vitto¬ 
rie. 2 pari e il) sconfitte), 
vanta dalla sua maggiore 
esperienza; Petrig.ia (18 vit¬ 
torie due pari ed una scon¬ 
fitta) conta su’Ii sin giovi¬ 
nezza e suirindomabilità del 
carattere che lo ha sempre 
contraddistinto r.ei suol match. 

Due pugili, incontrista lo 
spezzino, combattente il pu¬ 
pillo di Proietti, ella dispe¬ 
rata ricerca del successo, da¬ 
ranno sicuramente vita ad un 
combattimento spettacolare 
dall’esito aperto a qualsiasi 
risultato. 

n. p. 
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Huttary. ma Sulfaro gli si but¬ 
ta ai piedi e gli toglie il pal¬ 
lone. AH’8’ azione Chinaglia- 
Manservisi con tiro di questo 
ultimo di poco alto sulla tra¬ 
versa. " 

Al 9’ arriva la rete: Fortu¬ 
nato si proietta in avanti, pas¬ 
sa a Fava che smista subito a 
Manservisi che scarta un di¬ 
fensore e lo stesso portiere per 
poi segnare a porta vuota. Il 
centrocampo della Lazio è ben 
registrato con Chinellato. For¬ 
tunato e Governato, e non con¬ 
cede nulla agli avversari. Al 
13’ azione Chinaglia-Fava-Man- 
servisi. Paolo tira ma Oder- 
matt libera sulla linea. Al 15’ i 
biancoazzurri passano di nuovo 
in vantaggio: punizione milli¬ 
metrica di Fortunato. Facco ar¬ 
rivato dalle retrovie si eleva 
e insacca di testa. Al 22’ il 
Winterthur imbastisce una buo¬ 
na azione con tiro binale di 
Dimmelcr, che sfiora il palo 
destro rii Sulfaro. Dopo poco 
nuovo tiro di Dimmelcr (l’uo¬ 
mo migliore del Winterthur), 
rasoterra che Sulfaro para in 
tuffo. Al 29’ gli svizzeri si fan¬ 
no vivi con un bel tiro di tg^a 
di Duvoisin che colpisce il pa¬ 
lo. Al 34* i biancazzurri passa¬ 
no di nuovo in vantaggio su 
un veloce contropiede: Gover¬ 
nato smista a Fava che fa tutto 
da solo, resiste alla carica di 
Luthi. fa dietrofront e lascia 
partire un tiro rasoterra di 
esterno sinistro che batte Frey. 
Un minuto dopo è Chinaglia a 
segnare ma il goal viene annul¬ 
lato per fuorigioco. Al 39’ la 
Lazio potrebbe segnare di nuo¬ 
vo: punizione di Fortunato, te¬ 
sta di Facco, palla di poco 
fuori. Al 41’ occasione per gli 
svizzeri di accordare le di¬ 
stanze: Meyer. su una palla 
sfuggita a Sulfaro, calda alle 
stelle da pochi passi. 

Nella ripresa la Lazio pre¬ 
senta due varianti: Dolso e 
Morrone al posto di Governato 
e Polentes con Fortunato stop- 
per: un ruolo per lui inusitato. 
AI 2* il Winterthur approfittan¬ 
do dell’uscita appunto di Po¬ 
lentes e Governato, mentre la 
Lazio sta riorganizzando le sue 
file, accorcia le distanze con 
Duvoisin. che evita il marca¬ 
mento di Legnare e batte Sul¬ 
tani con un diagonale impa¬ 
rabile. Al 5’ gli svizzeri stan¬ 
no per segnare di nuovo con 
Meyer il cui tiro va di poco 
sopra la traversa. Cambiamen¬ 
to di ruolo tra i biancoazzorri: 
Facco viene schierato stopper. 
Al 14’ Chinaglia landato bene 
da Morrone viene atterrato in 
piena area da Bollmann, ma 
Vacchini lascia correre. Con 
l'uscita di Governato e Polen- 
les il centrocampo laziale ac¬ 
cusa degli scompensi, però al 
21 ’ i biancoazzurri segnano nuo¬ 
vamente: Manservisi smista a 
Fava, cross di quest’ultimo. Chi¬ 
naglia fallisce la rovesdata e 
la palla finisce sui piedi di 
Dolso che di destro batte Frey. 
Al 25’ Meyer tenta il Uro da 
lontano, che sfiora il palo si¬ 
nistro di Sulfaro. Al 29’ nuovo 
fallo in piena area di rigore 
di Bollmann su Chinaglia che 
era diretto a rete: Vacchini 
lasda correre. AI 32* Dimme- 
ler afferra Dolso per il collo e 
lo spedisce a terra: scaramuc¬ 
cia tra i due e ammonizione 
per entrambi. Al 35* Morrone 
si fa luce sotto porta e passa 
a Chinaglia che sbaglia però 
di poco. Al 41’ OetUi su cross 
di Dovoisin che taglia fuori tut¬ 
ta la difesa biancoazzurra, se¬ 
gna e accorda le distanze. Ma 
al 44’ la Lazio passa di nuovo 
in vantaggio con Morrone. con 
un tiro da trenta metri. In zo¬ 
na Cesarmi Chinaglia sbaglia 
la rete del 6 a 2. 

Giuliano Antognoli 




Clerici presentato alla stampa 

Ferrari te 
alla Juve? 


In cambio arriveranno Pirazzini o Busi 
Superchi se ne va - Acquistato Sogliano 


- Dalla nostra redazione 

' FIRENZE, 22 

La Fiorentina ha presenta¬ 
to oggi il nuovo attaccanto 
Sergio Clerici, nato a San Pao¬ 
lo del Brasile il 25 maggio 1941. 
Il giocatore — stando alle di¬ 
chiarazioni del presidente Ugo¬ 
lini — è costato alla società la 
cessione dell’ala destra Maria¬ 
ni e 130 milioni in contanti. 

Sergio Clerici ha preso con¬ 
tatto con 1 giornalisti nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
presieduta dallo stesso presi¬ 
dente della Fiorentina. 

Il giocatore (figlio di un ita¬ 
liano nato a Castelnuovo Be- 
rardenga in provincia di Sie¬ 
na, sposato con una brasiliana, 
padre di due figli) dopo essersi 
dichiarato felice di poter gio¬ 
care con De Slsti. Merio ed 
Esposito, ha annunciato che 
venerdì iasccrà l’Italia per rag¬ 
giungere la famiglia a San 
Paolo Rientrerà in tempo per 
il raduno dei viola fissato nei 
primi giorni di agosto. 

Clerici è stato sottoposto ad 
una sene di domande e con 
un italiano un po’ stentato (no¬ 
nostante sìa nel nostro paese 
da dieci anni) ha risposto con 
disinvoltura precisando che lui 
è un attaccante di movimento: 
« Per le mie caratteristiche tec¬ 
niche sono in grado di coprire 
senza alcuna difficoltà il ruolo 
di centravanti, di estrema de¬ 
stra e sinistra. Se rimango fer¬ 
mo sono inguaiato ed è appun¬ 
to conoscendo le qualità dei 
centrocampisti della Fiorentina 
che sicuramente non dovrei tar¬ 
dare ad Inserirsmi nella mano¬ 
vra viola ». 

Clerici in questa stagione, 
giocando nel Verona, è riusci¬ 
to a realizzare 10 gol: uno del 
quali a Verona contro la Fio¬ 
rentina che per la compagine 
scaligera significò un prezioso 
pareggio e la permanenza nel¬ 
la massima serie. 

Il suo ingaggio — ha preci¬ 
sato l’ing. Ugolini — è stato 
suggerito dal nuovo allenatore 
Liedholm il quale, come è no¬ 
to. ha presentato alla società 
un preciso programma nel qua¬ 
le si fanno i noini dei nuovi 
acquisti e di chi deve essere 
ceduto. 

A tale proposito Ugolini ha 
smentito lo scambio di Ferran¬ 
te con il più anziano Salvado- 
re mentre ha fatto chiaramen¬ 
te intendere che Ferrante in 
pratica è già stato ceduto alla 
società'bianconera. Chi sarà il 
sostituto ? I papabili sono due: 
Giovanni Pirazzini (classe 1944) 
del Foggia e Bernardino Busi 
(1944) del Brescia. Per quanto 
riguarda le partenze sì è com¬ 
preso che Superchi (1944) sarà 
ceduto (al suo posto dovrebbe 
arrivare Migliorini — 1948 — 
dalla Ternana) e che partirà 
anche Io stesso Chiarugi (1947 

— Inter ?, Napoli ?, Milan ? — ) 
mentre la società sembra inten¬ 
zionata a tenersi il centravanti 
Vitali (1945) per il quale ata 
trattando con il Vicenza (com¬ 


proprietario del 50 per cento). 

Altro giocatore che sembra 
sla già stato ingaggiato è il va¬ 
resino Sogliano (1942) tanto de¬ 
siderato da Liedholm il quale 
intende presentare una squadra 
con un centro campo (Esposito 
ala destra ?) molto folto e con 
un attacco con due punte (Cle¬ 
rici e Vitali). , 

L c. 


Un treno 
speciale 
per Pelè 

RIO DE JANEIRO. 22 
I.c ferrovie brasiliane han¬ 
no manifestato 11 desiderio di 
mettere a disposizione un treno 
per Pelò nel suo viaggio da 
San Paolo a Rio dove ■ o Rey » 
giocherà la sua ultima partita 
nella nazionale di calcio bra- 
slliana che il 18 luglio affron¬ 
terà la Jugoslavia. 

Le ferrovie hanno fatto sa¬ 
pere di essere pronte a met¬ 
tere a disposizione di Pelo set 
vagoni e di consentire che 11 
treno speciale nel suo viaggio 
fra San Paolo e Rio si fermi 
a tutte le stazioni per dare 
modo agli ammiratori di Pelfr 
di festeggiarlo. 

All’arrivo a Rio. Il ministro 
del trasoortl Mario Andrrazza. 
noto come un gran tifoso, da¬ 
rà iifàclalmente alla nuova lo¬ 
comotiva del treno speciale il 
nome di « Pelè ». 


RTF-Norvegia 7-1 

OSLO. 22. 

La R.F.T. ha battuto la Nor¬ 
vegia per 7-1, in un incontro 
amichevole di calcio. Alla par¬ 
tita hanno assistito 22.000 spet¬ 
tatori. I marcatori: al 14’ Ove- 
rath. al 31’ Mueller. al 36’ Be- 
ekenbauer, al 46‘ Mueller. al 
51’ Mueller. al 66’ Held, all’86’ 
Netzer e all’88’ Iversen 


Catanzoro-Atalanta 
alle 19 in TV 

Oggi, alle 19 sul secondo ca¬ 
nale, la televisione trasmetterà 
la cronaca registrata di un tem¬ 
po della partita Catanzaro-Ata¬ 
lanta valevole per la qualifica¬ 
zione alla serie A. 


Goal di Nanni e di Massa 

La Lazio De Martino 
batte il Milan (2-0) 
Demani la «bella» 

L'incontro decisivo per l'aggiudicazione 
del trofeo si svolgerà a Firenze 


LAZIO: Fiorucci; Carratonl, 
Perrotti; Nanni, Andreuzza, Ca¬ 
roletta; Marietti, Massa, Vul¬ 
cani, Magherini (dal «1' Papi), 
Forti. 

MILAN: Vecchi; Trabalza, E. 
Cattaneo; C. Cattaneo, Riva, 
Za zzare; Bussi (dal 5T Zoc¬ 
coli), Casone, Bergamo, Scor¬ 
rane, F. Rossi. 

ARBITRO: Lingaari di Torino. 

MARCATORI: noi secondo 
tempo, al ir Massa, al 16' 
Nanni. 

Scesa al «Flaminio» con il 
fermo proposito di battere il 
Milan. per riscattare la scon¬ 
fitta (1-2) subita a Milano e 
per conquistare il diritto a di¬ 
sputare la « bella » per l’ag¬ 
giudicazione del torneo « De 
Martino » (T ultimo, ché dal 
prossimo anno non si disputerà 
più per derisione della lega). la 
Lazio è riuscita nell’intento im¬ 
ponendosi ai rossoneri di Mal- 
dini con un secco 2-0, al ter¬ 
mine di una partita che ha 
avuto la sua chiave di volta 
nella ripresa. 

Tra le due squadre, dunque, 
si è resa necessaria una terza 
e derisiva partita che si gio¬ 
cherà domani a Firenze. 

Dopo un primo tempo abba¬ 
stanza equilibrato, la Lazio è 
passata in vantaggio al 12* con 
Massa. Vulpiani spostato sulla 
destra centrava per « Peppi- 
niello » che con un colpo di 
tatto lasciava di stucco tre 
avversari, riprendeva al volo 
di sinistro e sparava una bor¬ 
data sulla quale Vecchi nulla 
poteva fare se non chinarsi a 
raccogliere la palla dentro il 
sacco. 

Insisteva la compagine capi¬ 
tolina e dopo quattro minuti 
raddoppiava consolidando cosi 
il vantaggio: la seconda rete 
porta la firma di un altro atle¬ 
ta della « rosa > dei titolari. 
Nanni, che con un gran tiro 
da circa venti metri mandava 
la sfera ad insaccarsi sotto la 
traversa rendendo vano l’inter¬ 
vento di Vecchi. Il Milan cer¬ 
cava di raddrizzare il risultato 


ma Caroletta e compagni fa¬ 
cevano buona guardia e l’unico 
fatto da registrare era l’uscita, 
al 34* di Massa dal campo a 
seguito di uno scontro con Ca¬ 
sone. 

La partita si concludeva tra 
il tripudio dei tifosi biancaz¬ 
zurri che ora vedono i toro 
beniamini nei possibili panni 
dei vincitori del torneo. 


Il 30 a Viareggio 
Farinelli-Fabrizio 

VIAREGGIO. » 
H 30 giugno si disputerà a 
Viareggio una riunione pugi¬ 
listica imperniata sul campio¬ 
nato d’Italia dei pesi gallo tra 
Enzo Farinelli e Salvatore Fa¬ 
brizio. Il programma sarà 
completato dai superpiuma 
Redi e Loi (otto riprese) e da 
cinque confronti dilettantistici. 


Questa 
settimana 
la Tris 
a Padova 

Diciassette cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel Premio 
Quatto, in programma vener¬ 
dì sera 25 giugno nell’ippodro¬ 
mo di Ponte di Brenta in Pa¬ 
dova e prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il 
campo: Premio Quatto (L. 3 
milioni, handicap a invito, 
corsa Tris): a m. 2020: Cer- 
vetto. Fulgido. San Domingo, 
Appassionata del Belbo, Hi» 
de. Farnese. Avena, Blbblone, 
Mediterraneo; a m. 2040; In¬ 
comparabile, marco. Panora¬ 
ma, Forese, Breuil, Sagtta, Ur¬ 
gente; a m. 2080: 
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Clamorosa violazione dell’embargo 

AEREI E CARICHI DI ARMI 
VENDUTI DAGLI USA 

AL GOVERNO DEL PAKISTAN 

. > ' \ . 

La rivelazione del New York Times - Imbarazzo a Washington - Nuova 
Delhi: accuse indiane all’Alto commissario dell’ONU per i profughi 


NUOVA DELHI — Il ministro della sanità del Bengala ha di chlarato che 3546 persone sono morte nella regione per l'epi¬ 
demia di colera, per la gastro-enterite e per altre malattie conseguenti all'epidemia. Altre cinquanta persone sono morte in 
Pakistan orientale, a quanto riferisce l'agenzia di notizie c APP ». Nella foto: profughi nel centro di Hasnah Bad, vicino 
Calcutta, attendono di essere vaccinati 


Dopo il malessere di sabato 

ONU: consulti medici 
per la salute di Thant 

Il segretario delle Nazioni Unite ha dovuto annul¬ 
lare un viaggio attraverso alcuni paesi europei 

NAZIONI UNITE, 22. 

I medici di U Thant studiano i primi risultati dei « test » 
diagnostici condotti ieri per stabilire le cause della indisposizione 
che ha colpito alcuni giorni fa il segretario generale delle Nazioni 
Unite. 

U Thant è stato colto da un forte capogiro sabato scorso, 
mentre si trovava nel suo ufficio; un collaboratore del segretario 
deU’ONU ha detto che egli è stato « completamente scaricato » 
dal suo lavoro degli ultimi dieci anni. 

In considerazione delle sue condizioni di salute, i sanitari 
hanno sconsigliato U Thant dal compiere il suo previsto viaggio 
attraverso la Russia. l'Ucraina, la Mongolia, la Polonia e la 
Svizzera. 

La notizia del malessere di U Thant e della sua non buona 
salute ha suscitato notevole emozione negli ambienti delle Na¬ 
zioni Unite, in considerazione del fatto che lo stesso segretario 
generale aveva dichiarato giorni addietro di volersi ritirare dalla 
carica l'anno prossimo, quando scadrà il suo mandato. 

Mentre in un primo momento si era pensato che sarebbe 
stato possibile far recedere U Thant dalla sua decisione, ora si 
ritiene che ii problema della sua successione dovrà essere real¬ 
mente affrontato dall’ONU. 


MALTA: mentre i nazionalisti sconfitti conducono un'aspra campagna contro i laburisti 

Dom Mintoff consolida il suo potere 

Il nuovo Premier ha sosfituito numerosi ambasciatori all'estero - Allarmismo e insinuazioni trovano scarsa eco nel- 
l'opinione pubblica - Non si prevedono mutamenti in politica estera: il governo cercherà di ottenere un prezzo più alto 
per la collaborazione con la Gran Bretagna - Le dimissioni del governatore generale inglese 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA. 22. 

«Bugìe, nient’altro che bu¬ 
gie. Chiacchiere senza alcun 
fondamento raccolte per la 
strada dalla bocca di gente 
che non sa nulla»: così Joe 
Camilleri, segretario del neo 
primo ministro laburista mal¬ 
tese Don Mintoff, ha defini¬ 
to — in un colloquio con l'In¬ 
viato deirr/nftà — le informa¬ 
zioni diffuse da alcuni giorna¬ 
li. soprattutto dalla maltese 
In-Nazzjon Taghna e dal lon¬ 
dinese Sunday Telegraph, cir¬ 
ca un’ondata di panico che 
avrebbe spinto numerosi ri¬ 
sparmiatori a ritirare 1 depo¬ 
siti dalle banche di Malta: 
600 mila sterline (750 milio¬ 
ni di lire) dall’agenzia princi¬ 
pale della Barclays Bank del¬ 
la Valletta. 40 mila sterline 


dalla BIcal Bank di Rabat, 
12 mila dalla Apostleship of 
Prayer Bank di proprietà del¬ 
la Chiesa cattolica. 

Secondo voci diffuse in cer¬ 
ti ambienti, ovviamente inte¬ 
ressati a creare confusione (lo 
sconfitto partito « nazionali¬ 
sta». l’ala più conservatrice 
dell'alto clero, certe comuni¬ 
tà straniere e ambasciate a- 
tlantiche, alcuni giornalisti con¬ 
servatori britannici) le ban¬ 
che sarebbero rimaste a cor¬ 
to di danaro. Le «ingenti» 
somme ritirate dai privati 
verrebbero in parte tenute 
« sotto il materasso » In atte¬ 
sa di ulteriori chiarimenti su¬ 
gli orientamenti del nuovo 
governo, in parte contrabban¬ 
date all’estero, e dispetto del¬ 
le leggi restrittive già in vi¬ 
gore In materia valutaria. 


Ordini severi ai doganieri 


Si dice fra l’altro che il 
nuovo governo abbia impar¬ 
tito ai doganieri ordini mol¬ 
to severi. Le valigie dei viag¬ 
giatori in partenza verrebbe¬ 
ro accuratamente perquisite, 
per scoprire e sventare fughe 
di danaro. Le voci sulla «mi* 
ni-ran on banks». cioè sulla 
mini-ondata di panico sono 
state smentite — oltre che da 
Joe Camilleri — anche dal di¬ 
rettore generale della Banca 
Centrale di Malta, Erland. La 
faccenda (che probabilmente 
contiene una piccola parte di 
verità e una assai grossa di 
esagerazione) dimostra che la 
lotta politica a Malta conti¬ 
nua ad essere aspra, dura, 
senza esclusione di colpi. Ci 
sono ancora, sui muri, mani¬ 
festi laburisti che accusano 1 
« nazionalisti » di « terrori¬ 
smo». Sul plano della propa¬ 
ganda, l’espressione non è esa¬ 
gerata. 

Ogni genere di voci allar¬ 
mistiche viene messo In cir¬ 
colazione. Si cerca di spaven¬ 
tare I costruttori e I lavora¬ 
tori deiredilizia facendo cre¬ 
dere che il boom stia per fi¬ 
nire. gli stranieri (tra cui i 
quattro o cinquemila inglesi) 
spargendo dicerie su una sup¬ 
posta xenofobia del partito la¬ 
burista; si accusa Mintoff di 
volere «distruggere la religio¬ 
ne ». dt liquidare le libertà de¬ 
mocratiche. instaurare una dit¬ 
tatura, «vendere» Malta alla 
Libia. 

La prossima visita di cor¬ 
tesia d’ima modestissima flot¬ 
tiglia libica, peraltro diretta 
da un’ottantina di ufficiali 
britannici, viene presentata 


artificiosamente come una 
prova di tali « perversi » pro¬ 
positi del nuovo primo mi¬ 
nistro. . 

Gli sconfitti « nazionalisti » 
e i loro sostenitori atlantici 
strillano o mormorano che 
Malta perderà le sue tradi¬ 
zioni cristiane, 1 suoi legami 
con l’Europa occidentale, e 
verrà trascinata da Mintoff 
«nell’orbita dei paesi arabi». 

L’accusa è falsa, paradossa¬ 
le ma insidiosa. SI tenga con¬ 
to a questo proposito del fat¬ 
to che 1 maltesi —- a parte 
le famiglie di origine nor¬ 
manna. italiana, spagnola, 
francese o Inglese — hanno 
In realtà strettissimi legami 
« di sangue » e linguistici con 
il mondo arabo: parlano un 
dialetto assai affine a quelli 
parlati in Tunisia. Algeria e 
Libia, dialetto che dal 1934 
ha sostituito l’italiano come 
lingua ufficiale, accanto all’in¬ 
glese. In arabo-maltese — gra¬ 
zie anche a un adattamento 
dell’alfabeto latino — vengo¬ 
no pubblicati giornali, opusco¬ 
li e libri, celebrate le messe, 
pronunciati i discorsi, diffu¬ 
se le notizie attraverso la ra¬ 
dio e la televisione. L'italia¬ 
no è capito male, parlato ma¬ 
le e poco. L’inglese è una 
lingua diffusa, ma straniera. 
Eppure, una secolare e siste¬ 
matica opera di persuasione 
politico - culturale, condotta 
prima dal Cavalieri di Mal¬ 
ta e poi dagli inglesi, ha con¬ 
vinto la maggioranza del mal¬ 
tesi di essere europei, a di¬ 
spetto di molti e seri fatto¬ 
ri storici, etnici e geografici. 


Inchiesta sulla campagna elettorale 


Mintoff si è adoperato per 
dissipare le preoccupazioni 
della classe media, del cat¬ 
tolici praticanti, del lavorato¬ 
ri; per smentire le dicerie, 
per diffondere un senso di 
tranquillità e di sicurezza. E, 
a giudicare da quel che si 
può vedere per le strade, c’è 
riuscito In gran parte. L’at¬ 
mosfera è calma, da luogo di 
villeggiatura, 1 volti distesi e 
sereni, le conversazioni paca¬ 
te. La lotta politica riguarda 
evidentemente solo alcuni am¬ 
bienti. gruppi di persone, sin¬ 
goli individui. 

’ Ma, mentre non trascurava 
gl gettare acqua sul fuoco 
so. dagli avversari, Min¬ 


toff non dimenticava di pren¬ 
dere le misure necessarie per 
consolidarsi nel potere: ha 
esonerato tutti gli ambascia¬ 
tori all’estero di nomina «na¬ 
zionalista »: Anthony Pollici- 
no, Londra, suo fratello Fili¬ 
lo, Roma; George Curbi, Bru¬ 
xelles e MEO; Ozrara-Low, 
Tripoli; ArVid Pardo, Wash¬ 
ington e ONU. Ne ha la¬ 
sciato In carica solo uno: 
Joe Mamo-Dingli, alto com¬ 
missario In Australia, funzio¬ 
narlo dello stato In servizio 
permanente effettivo. Mintoff 
si prepara inoltre a sostitui¬ 
re con un laburista maltese 
11 governatore generale Ingle¬ 
se slr Maurice Dorman che 


oggi ha rassegnato le dimissio¬ 
ni. Ha nominato il nuovo go¬ 
verno, affidando l’istruzione 
all’on. Agatha Borloro, l'indu¬ 
stria, agricoltura e il turismo 
all’on. Miroleff Stafroge, e un 
sottosegretariato al dr. Hal- 
lond: tutte personalità di si¬ 
nistra, già arrestate nel 1958 
per le manifestazioni seguite 
alle forzate dimissioni di Min- 
.toff. Ha assegnato all’esponen¬ 
te laburista di sinistra Ema¬ 
nuel Attard-Bettina (un uo¬ 
mo influente al quale si at¬ 
tribuiscono ispirazioni ideolo¬ 
giche marxiste) l’importante 
carica di speaker del parla¬ 
mento, assicurandosi cosi, 
un altro voto di riserva (ora 
ne ha 29 contro 27). Ha co¬ 
stretto alle dimissioni il capo 
della polizia Vivien de Gray, 
con il quale aveva avuto se¬ 
ri contrasti fin dal 1958, e 
lo ha sostituito con un uo¬ 
mo fidatissimo: Alfred Bencl- 
ni. funzionario noto per 11 
suo passato sportivo (calcia¬ 
tore di serie A, corridore sui 
100 metri alle Olimpiadi dì 
Berlino del 1936) e politico 
(deputato laburista nel 1947). 

E ha espresso l’intenzione 
di aprire una inchiesta sul 
modo come il precedente go¬ 
verno ha condotto la campa¬ 
gna elettorale: centinaia di 
persone sono state assunte al¬ 
l’ultimo momento in uffici 
pubblici, somme di danaro 
sono state distribuite ai con¬ 
tadini per corromperli, il cro¬ 
cifisso è stato usato sui vo¬ 
lantini «nazionalisti» per in¬ 
gannare i fedeli, ma soprat¬ 
tutto la percentuale di vo¬ 
tanti è stata troppo alta: 95 
per cento. «Questo è un mi¬ 
stero». ha detto Mintoff, a- 
vanzando implicitamente il so¬ 
spetto che 1 « nazionalisti » 
abbiano fatto molti brogli. 
« Un mistero da chiarire ». 
L’inchiesta potrebbe conclu¬ 
dersi con un clamoroso pro¬ 
cesso. Mintoff sembra deci¬ 
so a demolire i suoi avver¬ 
sari. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi di politica estera, co¬ 
mincia invece a prevalere 
tra gli osservatori stranieri 
e maltesi più riflessivi l’opi¬ 
nione che I mutamenti saran¬ 
no forse meno drastici e co¬ 
munque più lenti di quello 
che si poteva prevedere in 
base ad una interpretazione 
« estensiva » o anche solo 
«letterale» degli slogan elet¬ 
torali laburisti. Mintoff ridi¬ 
scuterà con Londra il tratta¬ 
to del 1964 (che egli stesso 
ha definito con amaro sarca¬ 
smo «un accordo fra schia¬ 
vo e padrone»). Tratterà du¬ 
ramente. Cercherà di ottene¬ 
re per Malta più libertà di 
azione, e chiederà un prez¬ 
zo più alto per la «ospitali¬ 
tà» offerta a truppe e navi 
britanniche. L’obiettivo neu¬ 
tralista permarrà nel pro¬ 
grammi e nell’azione, a più 
o meno lunga scadenza. Ma 
— sì afferma — l’offerta di 
Mintoff alla Gran Bretagna 
di «quindici o venti anni di 
sicura amicizia ». in cambio 
di un nuovo trattato « fra 
eguali ». è sincera. Un’improv¬ 
visa rottura dei rapporti con 
Londra è considerata dei tut¬ 
to Improbabile. Checché ne 
dica la stampa conservatrice 
britannica e quella di destra 
italiana, la bandiera britanni¬ 
ca che tuttora sventola ac¬ 
canto a quella maltese su 
fortezze e bastioni, non sem¬ 
bra destinata ad essere am¬ 
mainata entro breve tempo. 

Arvnmio Savioli 


La visita di Raul Roa a Mosca 

Piena solidarietà tra l'URSS e Cuba 

Ampio comunicato congiunto - I! sistema socialista mondiale garanzia 
di sviluppo de! movimento rivoluzionario 


MOSCA, 22 

Nel comunicato finale sulla vi¬ 
sita compiuta nell’Unione So¬ 
vietica dal ministro degli esteri 
cubano Raul Roa Garcia. le 
due parti hanno posto l’accen¬ 
to soprattutto sulla necessità di 
rafforzare ulteriormente «l’uni¬ 
tà e la coesione della comuni¬ 
tà socialista » e « le indistrut¬ 
tibili fraterne relazioni cubano¬ 
sovietiche ». . 

«Il sistema socialista mondia¬ 
le — dichiara il documento, 
reso pubblico stamani a Mosca 
— è la forza decisiva nella lot¬ 
ta anti-imperialista dei popoli, 
la garanzia di uno sviluppo po¬ 
sitivo del processo rivoluziona¬ 
rio mondiale ». 

Cuba e Unione Sovietica han¬ 
no pertanto sottolineato « la ne¬ 
cessità urgente di un ulteriore 
consolidamento deH’unità e del¬ 
la coesione della comunità so¬ 
cialista che assume una parti¬ 
colare importailza alla luce dei 
continui tentativi delie forze 
imperialiste di inserire con ogni 
mezzo possibile un cuneo nei 
rapporti tra i paesi socialisti 
fratelli ». 


Circa i rapporti bilaterali il 
comunicato afferma che l’Unio¬ 
ne Sovietica e Cuba hanno no¬ 
tato con soddisfazione che « le 
relazioni di fraterna amicizia e 
cooperazione tra i due paesi, 
basate sui princìpi del marxi¬ 
smo-leninismo e dell’internazio¬ 
nalismo proletario, dell’ugua¬ 
glianza e del rispetto della so¬ 
vranità nazionale, continuano a 
svilupparsi con successo in ogni 
campo », ed hanno espresso la 
propria intenzione di continuare 
a compiere ogni sforzo per il 
rafforzamento di tali relazioni. 

Le due parti — aggiunge il 
documento — hanno anche di¬ 
scusso la situazione nell’Ameri¬ 
ca Latina prendendo atto con 
soddisfazione « delle positive 
trasformazioni verificatesi in al¬ 
cuni paesi del continente ne¬ 
gli anni più recenti, nonché del¬ 
la crescente influenza del mo¬ 
vimento progressista ». 

Cuba e Unione Sovietica chie¬ 
dono inoltre un « immediato ri¬ 
tiro» delle truppe straniere da 
tutti i paesi vittime dell’aggres¬ 
sione imperialista, quali il Viet¬ 
nam e gli altri paesi deil’Indo- 


cina, la Corea del sud e la 
Palestina occupata. 

Le due parti sottolineano an¬ 
che « la grande importanza » 
del trattato sovietico-egiziano 

Il comunicato finale dà infine 
una valutazione positiva dei 
trattati conclusi dalla Repub¬ 
blica federale tedesca con la 
Unione Sovietica e con la Polo¬ 
nia ed esprime la convinzione 
che la convocazione della con¬ 
ferenza pan europea « contribui¬ 
rebbe a un allentamento della 
tensione sul continente europeo 
e nel mondo intero». 

Il ministro degli esteri cuba¬ 
no. che ieri ha lasciato l’URSS 
diretto a Varsavia, era arriva¬ 
to a Mosca il 10 giugno scorso. 
Oltre alla capitale sovietica, 
Raul Roa Garcia ha visitato 
Leningrado, Kiev e le località 
turistiche della Crimea. 

Dopo aver avuto una serie di 
colloqui politici con il collega 
sovietico Gromyko, il responsa¬ 
bile della politica estera di Cu¬ 
ba è stato ieri ricevuto dal 
primo ministro sovietico. Kossy- 
ghin. e dal segretario genera¬ 
le del PCUS, Leonid Brezhnev. 


Dopo la visita di Moro in Svizzera 

Si toma a trattare per gli emigrati 

Le trattative erano state interrotte nel dicembre scorse - Eliminare 
l’Iniquo statuto dei lavoratori stagionali 


Quanto prima dovrebbero 
riprendere le trattative italo- 
elvetiche per la revisione del¬ 
l’accordo bilaterale di emi¬ 
grazione. La decisione è stata 
presa a Ginevra nel corso 
dei colloqui che Q ministro 
degli Esteri Moro ha avuto 
con 11 suo collega svizzero, 
Il consigliere federale Gra- 
ber. Durante le conversazioni 
che hanno avuto per ogget¬ 
to, oltre alle condizioni di la¬ 
voro. sociali e civili dei 600 
mila emigrati italiani nella 
Confederazione, l'ammissione 
della Svizzera nella Comunità 
europea si è costatato — af¬ 
ferma Il comunicato ufficiale 
— che « Roma e Berna desi¬ 
derano una soluzione soddi¬ 
sfacente dei problemi ancora 
in sospeso » con l’augurio 
che « il dialogo bilaterale pos¬ 
sa riprendere quanto prima». 

Un primo Importante passo 
In avanti, dunque, per supe¬ 
rare le secche su cui era ap¬ 
prodata la trattativa In se¬ 
no alla commissione mista 
italo-svizzera per la revisione 
deU’accorlo bilaterale d'emi¬ 
grazione del '64. interrottasi 
il 17 dicembre scorso per la 
netta opposizione dei rappre¬ 
sentanti elvetici a risolvere i 
problemi più spinosi e dram¬ 
matici dei lavoratori emigra¬ 
ti. Ora si tratta di incalzare 
per accelerare i tempi di ini¬ 
zio delle trattative e, da par¬ 
te svizzera, di dar prova di 
quella «volontà politica ne¬ 


cessaria» alla quale ha fatto 
riferimento il consigliere fe¬ 
derale Graber nella improv¬ 
visata conferenza stampa al 
termine con le conversazioni 
con Moro. I lavoratori emi¬ 
grati, attraverso le loro as¬ 
sociazioni e le organizzazioni 
sindacali italiane, si sono bat¬ 
tuti per una rapida ripresa 
delle trattative (la conclu¬ 
sione dei colloqui ginevrini 
va senz'altro ascritta a lo¬ 
ro merito) e non lasceranno 
niente di Intentato perché i 
tempi che ci separano dal 
prossimo incontro della com¬ 
missione mista italo-elvetlca 
siano quanto più brevi possi¬ 
bili 

Naturalmente non è solo 
questione di tempi. H noc¬ 
ciolo della questione continua 
a rimanere quello su cui si 
Incagliarono nel dicembre le 
trattative. SI tratta cioè di 
ottenere che le conversazio¬ 
ni fra le due delegazioni por¬ 
tino aH’effettivo superamen¬ 
to dell’attuale trattamento ri¬ 
servato agli emigrati assicu¬ 
rando agli stessi parità di 
diritti sociali, civili, sindaca¬ 
li con 1 lavoratori e i citta¬ 
dini elvetici. E* necessario 
quindi arrivare alla abolizio¬ 
ne dell’iniquo statuto degli 
stagionali (Interessa oltre 100 
mila lavoratori Italiani), di 
tutte le limitazioni che oggi 
Impediscono al lavoratore Im¬ 
migrato di cambiare azienda 
• Cantone, per un lunghi»!- 


mo periodo di permanenza 
in Svizzera. E* necessario 
giungere alla abolizione della 
«polizia degli stranieri» che 
gode di poteri eccezionali e 
insindacabili sugli Immigrati. 
Fu appunto su questi te¬ 
mi. sui quali la delegazione 
elvetica tenne un atteggia¬ 
mento intransigente, che si 
giunse alia rottura delle trat¬ 
tative. nel dicembre scorso. 
Ma non è solo di questo che 
si dovrà trattare. Al supera¬ 
mento di queste clausole ca¬ 
pestro sono legati la garan¬ 
zia del posto di lavoro, l’as¬ 
sistenza previdenziale, le con¬ 
dizioni di lavoro e di tratta¬ 
mento riservate ai frontalie¬ 
ri (oltre 00 mila lavoratori), 
ma soprattutto la creazione 
di umane e civili condizioni 
di permanenza dei lavoratori 
In questa direzione, diceva- 
mo, continuerà a svilupparsi 
l’azione e la lotta della no¬ 
stra emigrazione. Essa chie¬ 
de di poter partecipare di¬ 
rettamente, attraverso le sue 
associazioni e i sindacati, al¬ 
le trattative. VI è la neces¬ 
sità che a discutere del pro¬ 
blemi che U riguardano non 
vi siano solo gli «esperti» 
del ministero degli esteri, ma 
i rappresentanti degli emigra¬ 
ti e non solo per essere con¬ 
sultati a ietere delle tratta¬ 
tive, ma per Intervenire di¬ 
rettamente 


Ilio GioffrecN 


NEW YORK, 22 

Un mercantile battente ban¬ 
diera pakistana si prepara a 
salpare da New York con & 
bordo materiale destinato a 
Karachi. Lo scrive oggi il 
New York Times sottolinean¬ 
do ebe questa esportazione 
viola l’emDargo decretato dal 
dipartimento di Stato dopo la 
repressione attuata dall'eser¬ 
cito pakistano nei riguardi 
del movimento autonomista 
del Pakistan orientale, il 25 
marzo scorso. 

Il mercantile è il « Padma », 
che dovrebbe arrivare a Kara¬ 
chi verso la metà di agosto; 
esso ha a bordo otto aerei, 
paracadute e centinaia di ton¬ 
nellate di pezzi di ricambio 
per aerei ed autocarri. 

Sempre secondo il New York 
Times, un altro mercantile, 
anch’esso battente bandiera 
pakistana, il « Sunderbans », 
ha lasciato New York l'otto 
maggio e deve arrivare a Ka¬ 
rachi domani; il carico del 
« Sunderbans » comprende ma¬ 
teriale militare che, come 
quello a bordo del « Padma », 
è stato venduto al Pakistan 
dall’aviazione americana. 

Le rivelazioni hanno susci¬ 
tato Imbarazzo a Washington. 
Funzionari del dipartimento 
di Stato hanno confermato al 
giornale l'esistenza di alme¬ 
no uno di questi carichi; uno 
di questi funzionari ha am¬ 
messo che vi è stata « una 
certa confusione» quanto al 
modo in cui l'embargo dove¬ 
va essere applicato, ma che 
la politica del governo ame¬ 
ricano è sempre quella di vie¬ 
tare l’esportazione di materia¬ 
le militare in Pakistan. 

* * * 

NUOVA DELHI, 22 

Il principe Sadruddin Aga 
Khan, alto commissario del¬ 
le Nazioni Unite per i pro¬ 
fughi, è stato duramente at¬ 
taccato davanti al parlamento 
indiano, dal ministro Khadil- 
kar. Il principe — ha detto 
il ministro — « ha dato la de¬ 
plorevole impressione di non 
essere imparziale ». E per que¬ 
sto il governo indiano ha in¬ 
viato al proprio rappresentan¬ 
te permanente all’ONU un rap¬ 
porto in cui esprime le pro¬ 
prie « preoccupazioni » In se¬ 
guito alla visita in India del¬ 
l’Alto commissario per I pro¬ 
fughi. 

Le polemiche sul principe, 
che è stato in India la set¬ 
timana scorsa per studiare, il 
problema dei profughi dal Pa¬ 
kistan orientale, seno nate 
da una dichiarazione attribui¬ 
tagli da più parti, secondo cui 
egli avrebbe detto che la si¬ 
tuazione nel Pakistan orien¬ 
tale è « ritornata alla norma¬ 
lità»; vari parlamentari india¬ 
ni hanno definito Sadruddin 
come « un seguace del Pre¬ 
sidente Yahia Khan » accu¬ 
sandolo inoltre dì fare « Il 
doppio gioco ». Sadruddin tut¬ 
tavia ha smentito di avere mal 
fatto una dichiarazione del ge¬ 
nere sottolineando inoltre che 
la ricerca di una soluzione 
politica della crisi pakistana 
è problema che non lo inte¬ 
ressa minimamente, essendo 
la sua missione unicamente 
umanitaria. 


Delegazione 
italiana a Mosca 

Si estendono 
gli scambi 
URSS-ltalia 


c, b. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

H senatore Tolloy, capo del¬ 
la delegazione italiana alla 
quinta sessione della commis¬ 
sione inter-govemativa sovie- 
tico-italiana, si è Incontrato 
ieri sera a Mosca con Ger- 
men Grtvsciani. vice presi¬ 
dente del comitato per la 
scienza e la tecnica dellURSS. 
Nel corso dell’incontro — che 
si svolge nel quadro dei rego¬ 
lari rapporti bilaterali di coo¬ 
perazione economica, tecnica 
e scientifica — le due parti, 
come precisa un comunicato, 
hanno rilevato che 1 gruppi di 
lavoro settoriali istituiti In se¬ 
no alla Commissione (indu¬ 
stria leggera, alimentare, 
elettrotecnica, siderurgica, 
standardizzazione e metroli¬ 
gia) operano con successo e 
che si sviluppano contatti di¬ 
retti tra gli enti sovietici e 
trenta ditte italiane. 

Nel corso della riunione è 
stato anche rilevato che la 
cooperazione si estenderà alla 
industria dolciaria, del lattici¬ 
ni, del vino e dei tabacco. 

Come è noto, i legami com¬ 
merciali, URSS Italia, si sono 
particolarmente rafforzati ne¬ 
gli ultimi cinque anni (la cir¬ 
colazione merceologica tocca 
ora una cifra annua pari a 472 
milioni di rubli, e cioè 330 mi¬ 
liardi di lire). 

L’Unione Sovietica fornisce 
attualmente allTtalla minera¬ 
li di ferro, manganese, ghisa, 
leghe di vario tipo e nel corso 
dei prossimi anni esporterà nel 
nastro paese macchinari, ve¬ 
tro, legname, cotone, medici¬ 
nali e orologi. 

L’Italia dal canto suo espor¬ 
terà attrezzature varie, cavi, 
prodotti chimici, fibre, agru¬ 
mi e articoli di largo con¬ 
sumo. 


Conclusa la campagna 
abbonamenti all'Unità 

RAGGIUNTI 600 MILIONI 

% f 

19 federazioni hanno superato l'obiettivo 
50 organizzazioni provinciali hanno su¬ 
perato i versamenti dell'anno scorso 


Si è conclusa con 1 versamenti del 6 giugno la campagna di 
abbonamenti all’Unità per il 1971. 

Il risultato è stato ampiamente positivo, non solo in assoluto 
perchè sono stati sfiorati i G00.000.000, ma anche in relazione ai 
versamenti dello scorso anno. 

Abbiamo quindi 23 milioni in più d'abbonamenti che non sono 
certo pochi se consideriamo le difficoltà che una campagna di 
queste dimensioni inevitabilmente incontra. L'impegno del Partito, 
dobbiamo dirlo, è stato l’elemento decisivo, gli Amici dell'Unità 
anche quest'anno hanno lavorato con intelligenza, in un momento 
di particolare rilancio della campagna della stampa comunista, per 
la sua funzione neU'attuale momento politico. 

Le federazioni che hanno superato l'obiettivo sono 19 e cioè: 
Biella. Vercelli, Aosta, Brescia, Milano (oon 45 milioni). Mantova, 
Gorizia. Bologna (con 58.650.000), Forlì, Imola, Modena (con 54 
milioni), Reggio Emilia (con 42.235.000), Ancona. Grosseto che con 
un obiettivo di G.300.000 hanno versato ben 13 430 000 raggiungendo 
il 214%, Livorno. Pisa (entrambe oltre 13.500 000), Latina. Rieti. 
Lecce che ha raggiunto il 131%. 

Cinquanta sono invece le federazioni che hanno largamente su¬ 
perato i versamenti dello scorso anno e ci sembra doveroso segna¬ 
lare fra queste: Cremona al 98 per cento. Novara all’85. La Spe¬ 
zia 91. Savona 84, Rovigo 85, Verona 92, Venezia 89, Pordenone 00. 
Ferrara 87, Firenze 97, Siena 89, Napoli 85. 

Ma anche tutto le altre federazioni complessivamente si sono 
mantenute a livello dello scorso anno. 

Si chiude, dunque, la campagna abbonamenti mentre è già in 
moto la campagna della stampa. Sarà proprio durante il periodo 
estivo, nelle feste dell’Unità, nelle iniziative del partito attorno 
alia stampa comunista, che matureranno le premesse per un fe¬ 
lice avvio della prossima campagna in autunno. Siamo convinti 
che il lavoro di raccolta degli abbonamenti non è certo terminato 
con il 6 giugno, e non segnerà certamente il passo con il periodo 
estivo. 

Dal 6 giugno od oggi sono stati infatti versati oltre 8 milioni 
d’abbonamenti. 


Le vostre ferie 
con «l’Unità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti I nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità • Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici. In compagnia 
de l'Unità. 
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Le trattative ai Lussemburgo [L'intervento di Kaunda al congresso dell'OUA Mezzogiorno : governo sotto accusa 


ul fì i Z e s ^r ta L’unità contro il razzismo 

Londra nel MEC ribadita ad Addis Abeba 

Il difficile accordo fra i sei per un'intesa che possa 
essere accettala dalla Gran Bretagna * I problemi del 
contributo finanziario inglese e delle priorità comunitarie 


Nostro servizio 

• LUSSEMBURGO, 22 

Le discussioni per l’ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC 
vivono le loro giornate di 
travaglio. I ministri dei Sei, 
riuniti ormai da ieri mat¬ 
tina hanno messo insieme un 
pacchetto di offerte accettate 
dai candidati di oltre Mani¬ 
ca. Ma trovare un accordo 
non è stato facile: tra sottili 
giochetti diplomatici, ogni de¬ 
legazione nazionale cerca di 
far passare la propria linea, 
che si concretizza poi in un 
numero decimale di importa¬ 
zioni di alcuni prodotti o di 
contributo finanziario inglese 
al bilancio europeo. 

Le notizie che escono dalla 
sala al ventunesimo piano del 
grattacielo del centro europeo 
sono spesso contraddittorie e 
spezzano l’attesa snervante del¬ 
la folla di giornalisti che pas¬ 
sano il tempo a interrogarsi 
nei corridoi su cosa si sta¬ 
ranno dicendo i ministri. In 
verità si tratta di discussioni 
personali fra uomini politici, 
che oltrepassano l’interesse 
dei singoli problemi. Basti 
dire che ieri sera, dopo una 
interruzione di un’ora, le sei 
delegazioni si sono ritrovate 
per discutere sugli ormai fa¬ 
mosi prodotti lattiero-casea- 
ri della Nuova Zelanda; 1 col¬ 
loqui sono continuati fino al¬ 
le quattro di stamattina per 
trovare un accordo stentato, 
che tutti sanno e non fanno 
mistero di dirlo che Rippon 
e gli inglesi rifiuteranno. 

Stamattina dalle 11 in poi 
si è parlato della pesca e si 
è prodotto ’M secondo docu¬ 
mento che oi a verrà sottopo¬ 
sto all'esame inglese. Pare che 
i francesi abbiano tentato fi¬ 
no aU’ultimo di mantenere le 
loro rigide posizioni, finché 
11 nostro ministro Moro ha 
detto agli altri partners eu¬ 
ropei che era inutile discute¬ 
re su basi chiaramente inac¬ 
cettabili per gli inglesi. In 
questo modo si è arrivati a 
una mediazione proposta dal 
presidente della commissione, 
Malfatti. Il problema è que¬ 
sto: dal momento dell’Ingres¬ 
so nella comunità, l’Inghil¬ 
terra dovrebbe applicare il 
principio della preferenza co¬ 
munitaria e cessare quindi di 
Importare le attuali quanti¬ 
tà di burro e formaggio dalla 
Nuova Zelanda. Poiché ovvia¬ 
mente questo non può attuar¬ 
si tutto d’un tratto, bisogna 
trovare l'accordo su una quan¬ 
tità intermedia, destinata a 
diminuire gradualmente, anno 
per anno, le importazioni. 


Ed è su questo che si di¬ 
scute: gli inglesi vogliono man¬ 
tenere l’80% delle attuali 160 
mila tonnellate di burro; la 
proposta dei sei invece è: en¬ 
tro il 1977 le importazioni do¬ 
vranno essere pari al 75% per 
il burro e al 20% per 1 for¬ 
maggi; dal 1976 però la comu¬ 
nità allargata ai dieci ripren¬ 
derà in esame il problema del 
burro, mentre per il formag¬ 
gio non viene assicurata alcu¬ 
na garanza dal 1978 in poi. 
Come si vede, il problema è 
estremamente tecnico, e non 
vaie nemmeno ricordare i mi¬ 
lioni che corrisponderanno al¬ 
le cifre, perché il capo della 
delegazione inglese, Geoffrey 
Rippon, che aspetta le decisio¬ 
ni dei colleghi, giocando a 
carte in una sala attigua a 
quella del consiglio, ha det¬ 
to a chi gli chiedeva la sua 
opinione sulla lunga attesa: 
« Basta dire che da quando 
abbiamo cominciato i nego¬ 
ziati è stata consumata una 
quantità di burro che è di 
molto maggiore a quella in 
discussione ». 

La verità è che ognuno vuo¬ 
le legare il proprio nome alla 
proposta vincente: e quindi si 
gioca a sabotare le idee al¬ 
trui, mentre nei corridoi si 
cerca di guadagnare gli altri 
alle proprie. Per intanto, rac¬ 
cordo che fino a ieri ognuno 
dava per scontato in breve 
tempo, dal momento che la vo¬ 
lontà politica di concludere 
era accettata, appare ora mol¬ 
to meno imminente, tanto che 
già si comincia a sussurrare 
di eventuali riunioni in lu¬ 
glio. Ma non è un mistero che 
i francesi vogliono che rac¬ 
cordo avvenga sotto la loro 
presidenza che scade alla fi¬ 
ne del mese, mentre dal 1. lu¬ 
glio toccherà ad Aldo Moro. 
E la diplomazia francese or¬ 
mai è troppo abituata a fare 
la parte del leone per per¬ 
mettere che qualunque altro 
leghi il proprio nome all’in¬ 
tesa già definita la più im¬ 
portante del secolo per l’Eu¬ 
ropa. 

Per intanto si continua ad 
attendere le decisioni diplo¬ 
matiche. Mentre si aspetta di 
conoscere le risposte inglesi, 
le previsioni sono per un’al¬ 
tra notte insonne, in cui si 
tratteranno gli argomenti spi¬ 
nosi della partecipazione in¬ 
glese al bilancio comunitario. 
Poi, se prevarranno alcuni in¬ 
teressi, raccordo si firmerà 
entro domani. Oppure ci si sa¬ 
luta tutti e tra un mese si 
riapre il sipario, come sem¬ 
pre, per a l’ultimo atto». 


g. I. 


Si intensificano i bombardamenti 


Due aerei USA 
abbattuti nel 
Golfo del Tonchino 

Denunce del Neo lao suH'impiego di truppe thai¬ 
landesi - Colonnello super-decorato lascia « disgu¬ 
stato » l'esercito americano e afferma che il pro¬ 
gramma di vietnamizzazione « è un sogno » 


SAIGON. 22 

Il comando americano a 
Saigon ha annunciato oggi 
che due aerei USA sono an¬ 
dati perduti, « per ragion! 
sconosciute ». nel Golfo del 
Tonchino. Nessun altro dato 
è stato fornito su questo epi¬ 
sodio, che tuttavia sembra 
rientrare nel quadro di una 
più intensa attività aerea ame¬ 
ricana in tutta l’Indocina, e 
In piani dei quali nulla è det¬ 
to ufficialmente. VI sono tut¬ 
tavia numerose Indicazioni 
che, nonostante la laconicità 
delle informazioni rilasciate 
a Saigon, qualcosa di serio 
potrebbe essere in prepara¬ 
zione. 

I fatti sono i seguenti. I 
B-52 hanno Intensificato I 
bombardamenti sul Laos e sul 
Vietnam del Sud, soprattutto 
in prossimità della zona smi¬ 
litarizzata. L’aviazione ameri¬ 
cana interviene anche diretta¬ 
mente in Cambogia, insieme 
a quella dei fantocci sudviet- 
namiti, che naturalmente si 
servono degli aerei fomiti lo¬ 
ro dagli USA. Nel Laos, una 
nuova denuncia del Fronte 
patriottico al governi inglese 
e sovietico rileva che la Thai¬ 
landia ha inviato ne) Laos 
quindici battaglioni di soldati 
regolari, e In più del soldati 
camuffati da « volontari », per 
« cooperare con l'esercito fan¬ 
toccio di Vientiane nelle pun¬ 
tate e negli attacchi contro 
le zone libere ». Cosa più gra¬ 
ve ancora, « altri battaglioni 
ni ammassano lungo la fron¬ 
tiera, pronti a traversarla 
per partecipare ai combat¬ 
timenti nel Laos ». Infine, 
rnmolto recentemente dei rap¬ 
presentanti delta amministra¬ 
zione americana sono andati 
a Bangkok per colloqui con 
l’amministrazione thailandese 
su un piano che mira a invia¬ 
re altre truppe thailandesi 
nel Laos ». 

E c'è ancora un’altra circo¬ 
stanza allarmante. La stampa 
americana riferisce che la ri¬ 
duzione delle truppe ameri- 
' cane di stanza In Thailandia 
• del « consiglieri » militari 
di stanza nel Laos, in corso 
nel mesi passati, è stata bloc¬ 
cata. La stessa riduzione del¬ 
la forse aeree di stanza in 


Thailandia è stata bloccata. 

La crisi della vietnamizza¬ 
zione viene d’altra parte de¬ 
nunciata oggi da un colon¬ 
nello americano. David Haclc- 
worth, che alla vigilia di es¬ 
sere promosso generale ha 
deciso di lasciare. « disgusta¬ 
to», l’esercito USA. Si tratta 
di uno degli ufficiali più fe¬ 
riti (quattro volte in Corea e 
quattro nel Vietnam) e più 
decorati degli Stati Uniti. Egli 
ha reso un grande omaggio ai 
combattenti vietnamiti. « sol¬ 
dati che credono davvero a 
quello che fanno ». e parole di 
sprezzo per i fantocci: «ciò 
che spinge questi giovanotti 
dell'esercito sudvìetnamita — 
ha detto — è la prospettiva 
di una nuova Honda, di un 
orologio Rolex. di un frigori¬ 
fero ». 

II programma di vietnaxniz- 
zazione, ha detto, nè U sogno 
di qualcuno della Madison 
Avenue », cioè dell’industria 
pubblicitaria americana. 


Ricordato 
in URSS il 30° 
dell'aggressione 
hitleriana 


MOSCA, 22 (c b.) 

Il 30° anniversario dell'attac¬ 
co hitleriano allURSS è stato 
ricordato oggi in tutto il paese 
con manifestazioni e celebra¬ 
zioni ufficiali. A Mosca, di 
fronte alle mura del Cremlino 
dove è accesa la fiaccola eter¬ 
na in onore de! milite ignoto, 
1 soldati delle varie armi han¬ 
no reso omaggio agli eroi del¬ 
la seconda guerra mondiale. 

Anche la stampa ha dedicato 
numerosi articoli all’anniver¬ 
sario, sottolineando in partico¬ 
lare il carattere di sterminio 
che ebbe il conflitto mondiale 
e ricordando che per 1UR8S 
si trattò di combattere « per la 
vita » e per resistenza del po¬ 
tere dei soviet. 



Condanna della NATO e delle potenze occidentali per l'appoggio ai colonialisti 
Proposto un aumento degli aiuti ai movimenti di liberazione nazionale 

Dal nostro inviato ’ 

ADDIS ABEBA. 22 
• Un forte accento sull’unità 
africana, il rifiuto del dialogo 
con i regimi ••arzisti di Pre¬ 
toria e di Saiisbury, la con¬ 
danna alla NATO et* alle po¬ 
tenze occidenta.i per l’appog¬ 
gio dato ai colonialisti porto¬ 
ghesi e sudafricani' queste le 
conclusioni cui iì vertice del- 
l’OUA è avvialo dopo due in¬ 
tense sedute che hanno visto 
concludersi a ritmo serrato il 
dibattito generale sulla linea 
di confronto de'!e idee dei 
massimi esponenti. 

Questo dibattito ha consoli¬ 
dato sostanzialmente il suc¬ 
cesso conseguito da* ministri 
degli Esteri dorante la riu¬ 
nione preparatoria dei giorni 
scorsi. 

Le sollecitazioni della Costa 
d’Avorio per un « dialogo », 
con i governi schiavisti sulle 
teste dei movimenti di libe¬ 
razione sono rimaste pratica- 
mente senza eco nel dibattito 
che ha visto molti tra coloro 
che si erano dimostrati in 
un primo momento sensibili, 
preoccupati per le ripercussio¬ 
ni di un tale gesto verso la 
unità africana (come il sene¬ 
galese Senghor, che ha rico¬ 
nosciuto il ruolo dei movimen¬ 
ti partigiani ed ha sollecitato 
l’OUA ad aumentare, fino a 
quadruplicarlo, l'aiuto fornito 
finora). 

Tale unità è stata definita 
dal Negus, grandt mediatore 
di questo ine miro, come il 
» minimo indispensabile per la 

sopravvivenza come forza po- M ANOVRK MTTJTÀRT TN ITRSS Sono In corso nell'Unione 
litica sulla scena internazio- U IVIJ.lJl X 111 LllhDO Sovietica delle esercita- 

naie ». zioni militari a largo raggio che vedono impegnati reparti dell'esercito ed unità della marina 

Il presidente zambiano Ken- in operazioni di attacco, trasporto e sganciamento simulato. Nella foto: un reparto di fanteria 

net Kaunda. cui l’imperatore motorizzata si apposta sulla posizione assegnata dal « comando di zona » 

ha reso omaggio per « il co- ______ 

raggio e la dec : sione posti nel- 

damenule a^'nel'tnlot Proclamato dal presidente Torres 

demento dell’unità e come ca-- 

po di un paese che vive alle 

m-mm STATO D'EMERGENZA IN BOLIVIA 
lliisl CONTRO UN COLPO DELLA DESTRA 

manovre dei nemici e delle ’ . • 

volpi vestite da agnelli * è || tentativo di sovversione denunciato dai sindacati in occasione della 

« un altra vittor.a africana ». 

Replicando a: suoi critici. riunione della Assemblea Popolare 

Kaunda ha detto '-he non vi ' 

è nè un fallimento nè firn- LA PAZ, 22 nalistl che ’ reparti militari di stato di destra circola 

potenza dell’OUA rra al con- n presidente boliviano Juan considerati fedeli al generale nella capitale boliviana da ' 
trario si realizza un confron- Jose Torres ha reso noto che Torres stanno affluendo a La nerdi scorso. Le forze am 

to di posizioni s» complesse lo stato di emergenza è este- ***■ E SN ha aggiunto che te hanno dichiarato la le 

nuestioni ed una volontà di so a tutto il territorio nazio- , V1 sono informazioni secondo fedeltà al regime di Tori 

cnnernrle Vi sono sonrattutto naie ed ha ordinato la mo- le Quali il complotto antigo- ma esponenti sindacali ; 

ha contirùato K8urda proble- bilitazione generale delle sue vemativo avrebDe il suo cen- stengono che fazioni dì desi 

ha continualo tveur.ud. pruuie- sicurezza Da fonte tro a Cochabamba, la secon- stanno esercitando pressìc 

mi ancora aper.i come quello informata si appre nde che al- da città della Bolivia, in or- psicologiche per convincerli 

di garantire 1 indipendenza e cun j e j ernen ti delle forze ar- dine di importanza. Cocha- ribellarsi al governo, 

l’integrità territoriale dei va- mate contrarI a u a assem- bamba, è situata circa 225 Negli ambienti sindacali 

ri stati, come i casi della b j ea popolare, hanno chiesto chilometri a sud-est di La afferma che uno degli obi 

Guinea, e dei paesi arabi ag- i e sue dimissioni. Paz. tivl degli ambienti di desi 

grediti e le vendite di armi . In risposta alla proclama- In ambienti militari si è toDolare^he si^riun^e^oi 
ai sopraffattori razzisti inse- zione dello stato di emergen- appreso che il comandante Eer la nrima volta Onestai 

gnano: sradicate il colonia- », lltaader del sindacato na- ^mblea è una formi di n 

lismo. il neo colonialismo e zionale dei minatori, Simon to (di stanza a Cochabamba) presentanza popolare accet 

garantire « tre pasti quotidia- Reyes ha dichiarato che Tor- maggiore Humberto Cayoja, è ^ dall’inizio dell’anno dal i 

ni ed un tetto decente ad ogni res sarà considerato respon- giunto ieri sera a La Paz nerale Torres. Essa ha poh 

africano, oggi e domani ». sabile se non dovesse riuscire insieme ad altri ufficiali prò- ristretti — In pratica esclu 

„„ D ci n „„„ ir a „mia h» a schiacciare « la sovversione venienti da diverse parti del vamente consultivi — ma 

In questo quadro Kaunda ha reazionaria ». paese e si è Incontrato con destra teme che essa pos 

parlato della sua missione in n m i nistro dell’interno Jor- » Ben. Torres. assumere poteri molto p 

Europa e negli btati uniti. ™ QaPardo ha detto ai gior- Voci di un Imminente colpo ampi. 

Essa ha significato una dif- 

f.cile battaglia e il sorgere di —-:-; " * 

preoccupazioni g'ustificate. ma ... 

Era il dirigente di un gruppo di tipo esfremizzanfe 

nare questa strada e Kaunda —--- 

ha consigliato che l’incarico ~ : 

di proseguire nella missione .. # I I •! 

sjsSZ-SS Pechino: processo al responsabile 

iStSESÌ dell'assalto all'umbasciala inglese 

strategia che possano portare - m ^ • - 

ad un conflitto di idee tra gii Ciu En-lai riceve tre giornalisti americani — Trattato 

stati» ma a cercare un unità f 

nella diversità, nei momento economico tra Cina e lrak . 

in cui si sviluppa una identità 

nella politica economica, che è ' , 

la nremessa oer un'Africa che ' -'-NEW YORK, 22' zione culturale, è stato recen- rosse» prendesse d assalto 
‘ : » A ~, nn np r olì - L’inviato a Pechino del « New temente processato e condanna sede della rappresentanza t 

non sia solo un terreno per gli Oprato* ToJpiS to a Pechino. Il diplomatico, Yao tannica, bruciandola e attacc 

SLSf * ££e 3 dS'ffaUSSB Teng-Shan. nel 1*7. era a capo se anche le ambasciate deh’ 

forzare 1 unita. cinese, accusato di aver orga- di un gruppo della sinistra estre- dooesia e della Birmania. 

Kennet Kaunda ha concluso nizzato atti di violenza contro mezzante in seno al ministero _bec°no° il resoconto aei« 

I! suo intervento raccogliendo ambasciate straniere durante il .degli Esteri cinese e permise *- lunes*. l . giugno 
'•invito del presidente senega- periodo più acuto della rivolu- che una fazione delle c guardie ^ questf 

lese Senghor a raddoppiare lì, i n un o stadio coperto di 1 

l'entità dell’assistenza fornita ' chino, davanti a quattrom 

ai movimenti di liberazione persone. Fra le accuse mos 

nazionale africani. Abba Ebani Dichiarazione fiSS/Stra - *: 

Durante il dibàttito hanno nel 1967 e di aver tenuto ( 

preso la parola, tra gli altri. Maua in ali Ptinnniiraii gioii ero per parecchi giorni T 

i presidenti della Repubblica a «vWll MnlU 111 VI rvpVIIHlUV l ora ministro degli Esteri Cen 

Barre, e della Nigeria, Jabu- vista contatti sulla libertà * Vecmno. 2 

kuGowon. l'IlPCC _ ili finm L’agenzia «Nuova Cina» 

Barre ha condannato ener CWI I PIU J » VI VipiV. riferito che il primo minls 

guarnente l’aggressione por- tel AVIV 22 II «Moviménto panellenico cinese, Ciu En-lai, ha av 

toghese contro la repubblica U ministro degli Esteri’israe- di liberazione » (PAK) ha dif- ieri una « conversazione ai 
guineana ed ì ripetutt atti prò- liano Abba Eban ha smentito fuso oggi la seguente dichiara- cheyole » con tre giornalisti s 
vocatori contro il Senegai. le notizie, apparse sulla stani- zione del suo presidente An- tunitensi attualmente in vu 

Parlando della guerra dei sei Jjjf ™ b t" iSR SPT?Si£& 

giorni, e de la occupazione il- Spresatóle retarioni fra M PeTlta * 0 ™ ® d *| » sino Seymour Topping. vi 

legale israeliana de: territori e lTJnlone S^ietS «"ericana, che mini alla spar- direttore del « New York 

arabi, il presidente somalo ha « Nulla — ha detto il mìni- tizione di Cipro e all estensiu- rnes >, William Atwood. pn 
ribadito che l’OUA deve con- stro — permette attualmente 06 deUa brutale occupazione dente e editore di « Newsdaj 
dannare l’aggressione e man- di credere alla possibilità di dell® NATO anche sull’Isola e Robert Keatley, corrisp 
tenere il suo so«*egno alla ri- contatti con l'Unione Soviet!- di Cipro, sta per realizzarsi ». dente del «Wall Street Jouroi 
«sriiiTinn» dpll’GNtl dol I0fi7 ca ». Ha aggiunto peraltro che «Riteniamo nostro dovere All incontro — precisa lag 

n a suo giudizio la rottura fra di richiamare l’attenzione dei = a — hanno partecipato d 

JL 1 due ^ non “e ciprioti e dell’arcivescovo Ma- e funzionari dei mini: 

won ha invitato tutti i paesi permanente. A proposito del karios, invitandoli a prendere n cinesi interessati, 
africani ad operare risoluta- trattato di amicizia URSS- invitiamo Fra ,a Cina popolare e 111 

mente allo scopo di porre fine Egitto, Eban ha insistito an- lno]t _ f J^ è stato Armato un trattato 

al colonialismo ed al razzismo cora una volta sulla « gravità ‘ . * cooperazione economie» e a 

nel continente dl questo avvenimento estre- U au» Patria e il popolo greco merdale. Si tratta del pri 


LA PAZ, 22 

Il presidente boliviano Juan 
Jose Torres ha reso noto che 
lo stato di emergenza è este¬ 
so a tutto il territorio nazio¬ 
nale ed ha ordinato la mo¬ 
bilitazione generale delle sue 
forze di sicurezza. Da fonte 
informata si apprende che al¬ 
cuni elementi delle forze ar¬ 
mate contrari alla assem¬ 
blea popolare, hanno chiesto 
le sue dimissioni. 

In risposta alla proclama¬ 
zione dello stato di emergen¬ 
za, 11 leader del sindacato na¬ 
zionale dei minatori, Simon 
Reyes ha dichiarato che Tor¬ 
res sarà considerato respon¬ 
sabile se non dovesse riuscire 
a schiacciare «la sovversione 
reazionaria ». 

Il ministro dell’interno Jor- 
ge Gallardo ha detto ai gior¬ 


nalisti che ' reparti militari 
considerati fedeli al generale 
Torres stanno affluendo a La 
Paz. Egli ha aggiunto che 
vi sono informazioni secondo 
le quali il complotto antigo¬ 
vernativo avrebbe il suo cen¬ 
tro a Cochabamba, la secon¬ 
da città della Bolivia, in or¬ 
dine di importanza. Cocha¬ 
bamba, è situata circa 225 
chilometri a sud-est di La 
Paz. 

In ambienti militari si è 
appreso che il comandante 
dell’ottava brigata dell’eserci¬ 
to (di stanza a Cochabamba) 
maggiore Humberto Cayoja, è 
giunto ieri sera a La Paz 
insieme ad altri ufficiali pro¬ 
venienti da diverse parti del 
paese e si è Incontrato con 
il gen. Torres. 

Voci di un imminente colpo 


di stato di destra circolano 
nella capitale boliviana da ve¬ 
nerdì scorso. Le forze arma¬ 
te hanno dichiarato la loro 
fedeltà al regime di Torres 
ma esponenti sindacali so¬ 
stengono che fazioni di destra 
stanno esercitando pressioni 
psicologiche per convincerle a 
ribellarsi al governo. 

Negli ambienti sindacali si 
afferma che uno degli obiet¬ 
tivi degli ambienti di destra 
è di smantellare l’assemblea 
popolare che si riunisce oggi 
per la prima volta. Questa as¬ 
semblea è una forma di rap¬ 
presentanza popolare accetta¬ 
ta dall'inizio dell’anno dal ge¬ 
nerale Torres. Essa ha poteri 
ristretti — in pratica esclusi¬ 
vamente consultivi — ma la 
destra teme che essa possa 
assumere poteri molto più 
ampi. 


Era il dirigente di un gruppo di tipo esfremizzanfe 

Pechino: processo al responsabile 
dell'assalto all'ambasciata inglese 

Ciu En-lai riceve tre giornalisti americani — Trattato 
economico tra Cina e lrak . 


- - NEW YORK, 22 ' 
’ L'inviato a Pechino del « New 
York Times », Seymour Topping. 
scrive oggi che un diplomatico 
cinese, accusato di aver orga¬ 
nizzato atti di violenza contro 
ambasciate straniere durante il 
periodo più acuto della rivolu- 


Ennio Polito 


Abba Eban: 
«Non sono in 
vista contatti 
con I0IRSS» 

TEL AVIV, 22 . 

Il ministro degli Esteri israe¬ 
liano Abba Eban ha smentito 
le notizie, apparse sulla stam¬ 
pa di Tel Aviv, secondo le 
quali sarebbe prossima una 
ripresa delle relazioni fra 
Israele e l’Unione Sovietica. 
«Nulla — ha detto il mini¬ 
stro — permette attualmente 
di credere alla possibilità di 
contatti con l'Unione Sovieti¬ 
ca ». Ha aggiunto peraltro che 
a suo giudizio la rottura fra 
1 due Paesi non potrà essere 
permanente. A proposito del 
trattato di amicizia URSS- 
Egitto, Eban ha insistito an¬ 
cora loia volta sulla «gravità 
di questo avvenimento estre¬ 
mamente negativo» non solo 
per Israele « ma per tutta 
rEuropa accidentale». 


zione culturale, è stato recen¬ 
temente processato e condanna¬ 
to a Pechino. Il diplomatico, Yao 
Teng-shan, nel 1967, era a capo 
di un gruppo della sinistra estre¬ 
mizzante in seno al ministero 
.degli Esteri cinese e permise 
che una fazione delle « guardie 


Dichiarazione 
di Papandreu 
sulla libertà 


rosse » prendesse d’assalto la 
sede della rappresentanza bri¬ 
tannica. bruciandola e attaccas- 
se anche le ambasciate delTIa- 
dooesia e della Birmania. 

Secondo il resoconto del «N. 
Y. Times ». ITI giugno scorso 
Yao Teng-shan venne processa¬ 
to, per aver permesso questi at¬ 
ti. in uno stadio coperto di Pe¬ 
chino. davanti a quattromila 
persone. Fra le accuse mosse 
gli vi sono anche quelle di aver 
complottato contro Ciu En-lai 
nel 1967 e di aver tenuto pri¬ 
gioniero per parecchi giorni Tal¬ 
loni ministro degli Esteri Cen Yi. 


di Cipro 


Il «Moviménto panellenico 
di liberazione» (PAK) ha dif¬ 
fuso oggi la seguente dichiara¬ 
zione del suo presidente An¬ 
dreas Papandreu: « Il piano 
del Pentagono e della CIA 
americana, che mira alla spar¬ 
tizione di Cipro e all’estensio¬ 
ne della brutale occupazione 
della NATO anche sull’Isola 
di Cipro, sta per realizzarsi ». 

« Riteniamo nostro dovere 
di richiamare l’attenzione dei 
ciprioti e dell’arcivescovo Ma- 
karios, invitandoli a prendere 
le dorate misure. Invitiamo 
inoltre gli ufficiali greci fede¬ 
li alla patria e il popolo greco 
a impugnare le armi e a ro¬ 
vesciare i traditori-fantocci 
deU’oocupasione americana». 


re stata approvata dalla Ca¬ 
mera nonostante i settanta 
« franchi tiratori » de. I se¬ 
natori comunisti ne hanno 
chiesto l’approvazione imme¬ 
diata. 

Sulle leggi agrarie conti¬ 
nuano le manovre'della de¬ 
stra de (che in molti casi si 
sommano alle inedempienze 
scandalose da parte del go¬ 
verno). Si tratta di uno dei 
punti-chiave dell’attuale scon¬ 
tro politico. Proprio ieri, il 
ministro deH’Agricoltura, il 
fanfaniano Natali, ha detto a 
Firenze che in agricoltura oc¬ 
corre « valorizzare l'impren¬ 
ditorialità dovunque essa ri¬ 
sieda », facendo quindi inten¬ 
dere die nel settore sarà dif¬ 
ficile adottare criteri real¬ 
mente innovatori poiché ciò 
sarebbe vietato allTtalia dai 
vincoli della comunità euro¬ 
pea. Si tratta, come è eviden¬ 
te, di un segno della corsa 
dei democristiani verso gli 
agrari, per rassicurarli e te¬ 
nerli buoni, a partire dagli 
agrari assenteisti (altro che 
« imprenditorialità »/). Vi è 
inoltre il capitolo delle ina¬ 
dempienze: il governo e gli 
organi periferici dell’appara¬ 
to statale stanno sabotando 
la applicazione della legge sui 
fitti agrari. Ciò fa si che la 
legge rischi ora di rimanere 
inapplicata nella sua parte 
più importante, che è quella 
della fissazione del canone di 
affìtto. In molte province e 
regioni, specialmente del Sud, 
i canoni dovranno essere cor¬ 
risposti nei prossimi mesi di 
luglio e agosto. Il governo è 
stato sollecitato a prendere 
urgentemente provvedimenti 
con una interrogazione dei 
compagni deputati Giannini, 
Esposto, Marras e Bardelli. 

A queste questioni è dedi¬ 
cato un documento dell’Al¬ 
leanza dpi contadini. L’orga¬ 
nizzazione ricorda che per ve¬ 
nire incontro alle pretese de¬ 
gli agrari alcuni deputati del¬ 
la DC « hanno presentato in 
Parlamento delle proposte di 
legge con le quali si tende a 
peggiorare gravemente la leg¬ 
ge sull'affitto in modo da im¬ 
pedire le previste riduzioni 
dei canoni e addirittura con¬ 
sentire in certi casi l'aumento 
degli attuali livelli ». Ricor¬ 
date le prese di posizione del¬ 
le ACLI. dell’UCI e della Fe- 
dermezzadri in favore di una 
politica di riforme nelle cam¬ 
pagne. l’Alleanza afferma che 
« indietro non si torna » e 
per questo fa appello alla mo¬ 
bilitazione di tutte le energie 
nelle campagne. 

CASA La questione della leg¬ 
ge sulla casa rientra nel qua¬ 
dro dell’ordine dei lavori al 


Senato. Ieri mattina, a Pa¬ 
lazzo Madama, si è svolta una 
riunione dei capi-gruppo. Al 
termine, il compagno Terraci¬ 
ni, presidente dei senatori co¬ 
munisti, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « A par¬ 
te alcuni provvedimenti minori, 
nella tornata precedente alle 
ferie il Senato, secondo quanto 
deciso dalla conferenza dei 
presidenti dei gruppi, sarà im¬ 
pegnato dalle tre leggi sulla 
Cassa del Mezzogiorno, sulla 
riforma tributaria e sulla casa. 
Il gruppo comunista considera 
che sia pure con una intensifi¬ 
cazione e accelerazione del la¬ 
voro nelle commissioni e in au¬ 
la, e insieme, se necessario, 
con un opportuno contenimen¬ 
to dei dibattiti, questo pro¬ 
gramma dovrà trovare piena 
realizzazione secondo il calen¬ 
dario da definirsi, esclusa ri¬ 
solutamente l’ipotesi che pare 
accarezzata in qualche cer¬ 
chia. di sacrificare eventual¬ 
mente alle altre due la legge 
sulla casa. Il gruppo comunista 
— ha concluso Terracini — 
considera infatti questa legge 
come la qualificante della situa¬ 
zione politica e dei propositi 
nutriti in prospettiva dai vari 
partiti, oltre che la più attesa 
e sollecitata dalla grande mag¬ 
gioranza del paese, il che le dà 
carattere di priorità in con¬ 
fronto alle altre ». 

La legge sulla casa andrà 
probabilmente in discussione 
presso la Commissione lavori 
pubblici del Senato la setti¬ 
mana prossima: la relazione 
di maggioranza sarà prepara¬ 
ta dallo stesso presidente della 
Commissione, Togni, che non 
ha fatto mistero della sua vo¬ 
lontà di proporre, per questa 
legge, un netto passo indietro. 
Anche i socialdemocratici han¬ 
no detto di volerne una mo¬ 
difica. che dovrebbe riguar¬ 
dare la « destinazione dei suo¬ 
li di espropriazione » (materia 
del famoso articolo 33) e 
l’« indennità di esproprio per 
le aree ricadenti nei centri 
storici ». 

Gli argomenti della casa e 
del Mezzogiorno sono stati al 
centro del dibattito del diret¬ 
tivo della FILLEA, svoltosi 
ieri presso la scuola della 
CGIL ad Ariccia. Nella rela¬ 
zione del segretario della Fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
l’edilizia. Bernardini, è stato 
sottolineato che obiettivi ur¬ 
genti sono quelli « dell'imme¬ 
diata approvazione al Senato 
della legge sulla casa, la pie¬ 
na utilizzazione di tutte le ri¬ 
sorse idonee a garantire la 
creazione di posti di lavoro e 
la difesa quantitativa e quali¬ 


tativa dei livelli di occupa¬ 
zione mediante la riforma del 
collocamento ». 

DC E PRI i n v j s ta della riu¬ 
nione di domani della Dire¬ 
zione de., il presidente dei de¬ 
putati de., Andreotti, ha svol¬ 
to ieri una relazione sui ri¬ 
sultati elettorali dinanzi al 
direttivo del gruppo. In pre¬ 
cedenza egli aveva avuto un 
lungo incontro con Forlani ed 
aveva partecipato a un pran¬ 
zo di lavoro con i parlamen¬ 
tari de. siciliani. Sulla poli¬ 
tica delle riforme. Andreotti 
ha detto che questa deve es¬ 
sere condotta avanti « senza 
esitazioni »; ha aggiunto, tut¬ 
tavia, che occorre « studiare 
molto bene le leggi di rifor¬ 
ma, portarle avanti con spi¬ 
rito di intesa tra i partiti go¬ 
vernativi e suscitare adeguate 
conoscenze e consensi nell'opi¬ 
nione pubblica » (ricordando 
l’allarmismo de., specialmente 
sulla casa ed i fitti rustici, 
si potrebbe dire che la DC 
abbia cercato più il dissenso 
che il consenso dell’opinione 
pubblica). Nella spiegazione 
delle ragioni del voto. An¬ 
dreotti ha dato largo spazio 
alle questioni dell'ordine pub¬ 
blico, mescolando furti, rapi¬ 
ne ed agitazioni sociali, e ri¬ 
cordando anche il peso che ha 
avuto per la Sicilia la lunga 
interruzione del traffico sullo 
Stretto in occasione dei c mo¬ 
ti » di Reggio Calabria. In 
un’altra parte del discorso, il 
capo gruppo de. ha detto che 
« invece che verso la salsa 
cilena lo spostamento vi è 
stato verso il brodo nero del- 
Fon. Almirante ». Egli ha at¬ 
taccato poi i dirigenti della 
CISL. accusandoli di non rap¬ 
presentare adeguatamente la 
loro base. Al termine, non è 
mancato da parte di Andreot¬ 
ti un riconoscimento a For¬ 
lani. « che si è generosamente 
prodigato per contenere gli 
effetti negativi » di uno stato 
d’animo contrario alla DC. 

Nel PRI vi è stata sui ri¬ 
sultati una riunione di Dire¬ 
zione. Il documento approvato 
estremizza tutti i temi della 
polemica lamaifiana. a partire 
dalle accuse ai sindacati, al 
centro sinistra e alle sinistre, 
ai quali vengono addossati in 
blocco « errori » ancor più 
gravi di quelli « del 1962 63 ». 
Un vero « chiarimento » nel 
quadripartito, secondo il PRI. 
presuppone un « ripensamento 
totale » del centro sinistra. Ciò 
potrà essere fatto soltanto do¬ 
po l’elezione del nuovo pre¬ 
sidente della Repubblica. Co¬ 
lombo, frattanto, dovrà far 
fronte alle « necessità più im¬ 
mediate ». 


Voto al Senato USA contro Nixon 


bombardamenti, attuata allora, 
era stata decisa nella speran¬ 
za di favorire negoziati. Que¬ 
sta versione contrasta tutta¬ 
via con quanto è affermato 
nel secondo ed ultimo artico¬ 
lo che il « Washington Post » 
ha pubblicato sul a dossier 
McNamara» in cui si preci¬ 
sava che le sospensioni dei 
bombardamenti statunitesni 
sul Nord Vietnam venivano 
decise unicamente In funzio¬ 
ne propagandistica. Il terzo 
dei punti secondari trattati 
dal a Boston Globe» riguarda 
una rivelazione sulla decisio¬ 
ne di Johnson — dopo la 
« sospensione parziale dei 
bombardamenti contro il Vietr 
nani del Nord, Il 31 marzo 
del ’68». sospensione che i 
vietnamiti, interpretandola 
come cessazione incondiziona¬ 
ta. considerarono come primo 
passo per l’avvio del negozia¬ 
to di Parigi — di attuare un 
programma di «vietnamizza¬ 
zione» del conflitto negli stes¬ 
si termini di quello che Ni¬ 
xon ha tentato di realizzare. 
Cioè Johnson andò alle trat¬ 
tative di Parigi già con la de¬ 
cisione di proseguire la 
guerra. 

Ma veniamo al punto cen 
fcrale delle rivelazioni del 
« Boston Globe », quelle ri¬ 
guardanti la scelta di Kenne¬ 
dy di trasformare «una poli¬ 
tica di rischio calcolato» — 
come rilevò il « New York 
Times » — in un « impegno 
generale». A dire il vero no¬ 
nostante che gli anni consi¬ 
derati dall'articolo odierno ri¬ 
guardino proprio le scelte di 
guerra della amministrazio¬ 
ne Kemiedy. l’analisi del quo¬ 
tidiano del Massachussets 
sembra volta a dimostrare 
che l’allora presidente resi¬ 
stette alle pressioni per un 
intervento diretto di truppe 
di terra statunitensi in Indo¬ 
cina. L’ambasciatore Taylor 
infatti — rileva II « Boston 
Globe» — chiese a Kenne¬ 
dy nell’ottobre del 1961 di as¬ 
segnare da sei ad ottomila 


soldati «all’opera di soccor¬ 
so dopo gravi alluvioni nel 
Sud Vietnam». Inviando que¬ 
sti uomini — proseguiva il 
messaggio del generale diplo¬ 
matico — si può ottenere il 
duplice scopo di mostrare un 
appoggio ai governo di Diem 
e di inviare truppe con il 
pretesto di aiuti umanitari. 

La prima richiesta di un 
intervento diretto risalirebbe 
dunque a Taylor. Perchè? 
«Sono giunto alla conclusio¬ 
ne — proseguiva l'ambasciato¬ 
re — che questa è un’azione 
essenziale se si vuole rove¬ 
sciare l’attuale tendenza ne¬ 
gativa degli eventi, pur ri¬ 
conoscendo i seguenti svan¬ 
taggi ». I quali ■ erano essen¬ 
zialmente due: innanzitutto 
— era questa l’opinione di 
Taylor — la mancanza di ri- 
serve militari strategiche tali 
da garantire una presenza 
sufficiente nel caso — e que¬ 
sto era il secondo svantag¬ 
gio — che l’arrivo di otto¬ 
mila uomini potesse accre¬ 
scere la tensione e « porre 
il rischio di un’escalation fi¬ 
no ad una guerra di vaste 
dimensioni In Asia». Ma — 
concludeva il messaggio che 
era riservato personalmente 
al presidente — non ci sono 
alternative aii’intervento di¬ 
retto. 

I motivi per cui allora 
Kennedy respinse questa ri¬ 
chiesta non vengono spiega¬ 
ti dal « Boston Globe » il qua¬ 
le però sottolinea che già al¬ 
lora si trovavano nel Viet¬ 
nam del Sud un miglialo di 
militari americani (cifra che 
sembra Inferiore alla realtà* 
e che pochi mesi prima, nel 
maggio del *61. il presidente 
aveva deciso di cercare di 
costruire nel Vietnam del 
Nord «reti di resistenza, di 
basi segrete e di gruppi di 
sabotaggio e di disturbo ». 
da affiancarsi all’azione già 
iniziata da tempo (secondo 
Il « New York Times » da 
pochi mesi dopo la firma de¬ 
gli accordi di Ginevra del 


1954) di Invio oltre il 17. pa¬ 
rallelo di commandos di sa¬ 
botatori. Queste azioni ven¬ 
nero riconosciute tre anni 
dopo come fallimentari. 

Oltre che nel Vietnam del 
Nord John Kennedy, su ri¬ 
chiesta di Taylor e realiz¬ 
zando un piano già studiato 
dal Pentagono, decise di in¬ 
viare gruppi di commandos 
nel Laos meridionale, in par¬ 
ticolare nella zona di Tche* 
pone (dove è fallita la recen¬ 
te invasione sudvietnamitai: 
questi gruppi dovevano es¬ 
sere composti da sudvietna¬ 
miti e da « consiglieri » sta¬ 
tunitensi; il «Boston Globe» 
non precisa se le decisioni 
furono realizzate o meno: il 
« New York Times ». però, 
trattando dello stesso argo¬ 
mento aveva rivelato che un 
simile progetto fu scartato 
per le scarsa fiducia che si 
nutriva nelle capacità dello 
esercito di Saigon. C’è da 
rilevare infine che in quel 
momento le parti laotiane 
conduoevano trattative per la 
pace. 

Intanto il deputato repub¬ 
blicano della California Paul 
McCloskey jr.. ha preannun¬ 
ciato per domani la pubbli¬ 
cizzazione di un riassunto 
delle sei o settecento pagine 
del «dossier McNamara» di 
cui è in possesso; McCloskey. 
parlando inoltre del cblpo di 
stato contro Diem il 1. novem¬ 
bre del ’63. colpo di stato 
che ha definito «incoraggia¬ 
to ed autorizzato» dagli Sta¬ 
ti Uniti, ha detto che Ro¬ 
bert Kennedy, mentre II di¬ 
partimento di stat i ed il di¬ 
partimento alla difesa, erano 
impegnati in un’accesa pole¬ 
mica sull’appoggio da dare 
al rovesciamento di Diem, 
chiese apertamente 11 disim¬ 
pegno dal Vietnam: «se non 
possiamo vincere nè oon nè 
senza Diem — domandò — 
perchè non ce ne andiamo?». 


Il missino Caradonna dal giudice 


PECHINO, 22 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
riferito che il primo ministro 
cinese, Ciu En-lai, ha avuto 
ieri una « conversazione ami¬ 
chevole » con tre giornalisti sta¬ 
tunitensi attualmente in visita 
in Cina, accompagnati dalle ri¬ 
spettive mogli. I tre giornalisti 
sono Seymour Topping, vice- 
direttore del « New York Ti¬ 
mes », William Atwood. presi¬ 
dente e editore di « Newsday ». 
e Robert Keatley, corrispon¬ 
dente del «Wall Street Journal». 
All’incontro — prerisa l'agen¬ 
zia — hanno partecipato diri¬ 
genti e funzionari dei ministe¬ 
ri cinesi interessati. 

Fra la Cina popolare e llraq 
è stato Armato un trattato di 
cooperazione economica e com¬ 
merciale. Si tratta del primo 
accordo intervenuto fra i due 
naesi. La Arma i avvenuta ieri 
a Pechino, 


giorno nel quale si esprime la 
più viva condanna per la san¬ 
guinosa aggressione fascista al 
Circolo « Perini » 

I due fascisti arrestati sono 
Remo Casagrande, di 30 anni 

e Carlo Castelli, di 22 anni. 

• • • 

FABRIANO, 22. 

Nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato, alcuni ferrovieri di Fa¬ 
briano. che nell’Intervallo tra 
un servìzio e l’altro si erano 
inoltrati per le strade della 
città, sono stati vilmente ag¬ 
grediti da alcuni fascisti che 
circolavano per le vie centrali 
cantando indisturbati « Gio¬ 
vinezza». Era circa l’ima di 
notte quando questi ferrovieri 
incontravano dei giovani che 
cantavano inni fascisti (sem¬ 
bra che fosserb appena usci¬ 
ti dalla vicina sede del 
MSI) e lì invitavano a smet¬ 
tere. I fascisti rispondevano 
In termini provocatori e 
minacciosi. Alcuni ’ si av¬ 
vicinavano e aggredivano 1 
ferrovieri, uno del quali ve¬ 
niva colpito all’inguine e al¬ 
l’anca da un corpo contunden¬ 
te, mentre un altro fascista 


estraeva un coltello invitando 
a farsi sotto. All'arrivo di un 
agente di PS, chiamato nel 
frattempo, due del fascisti se 
la davano a gambe, mentre il 
terzo, trattenuto dallo stesso 
ferroviere aggredito, veniva 
consegnato all'agente di poli¬ 
zia. 

Venuti a conoscenza dell’ac¬ 
caduto, il PCI. il PS1 e il 
PSIUP hanno espresso la loro 
solidarietà fraterna e l'augurio 
di pronta guarigione alla vitti¬ 
ma dell’aggressione, che è sta¬ 
ta ricoverata In ospedale con 

prognosi di 10 giorni. 

• # * 

PERUGIA, 22. 

Due studenti arabi, Karim 
Naber e Awni Naber, appar¬ 
tenenti alla Unione degli stu¬ 
denti giordani in Italia, sono 
stati vigliaccamente aggrediti 
e picchiati a sangue con col¬ 
telli, catene e bastoni, da una 
squadracela fascista 

I fatti: è da poco passata 
la mezzanotte; alcuni studen¬ 
ti arabi stanno intrattenen¬ 
dosi, di fronte al bar Pini, 
con alcuni abitanti della zo¬ 
na. Improvvisamente, da 7-8 


macchine, che scendono la via, 
escono una ventina di perso¬ 
ne, sulla cui identità non esi¬ 
stono dubbi, armati di tutto 
punto e si scagliano prodito¬ 
riamente sugli arabi, dando 
il via ad un feroce pestag¬ 
gio. Poi. con la stessa rapi¬ 
dità con cui sono venuti, se 
ne vanno, lasciando sul terre¬ 
no i due feriti. 

Poi la polizia se ne va, 
mentre gli arabi si organiz¬ 
zano, decisi a non permettere 
11 ripetersi di simili provoca¬ 
zioni. Passa un’ora, poi gli 
aggressori tornano a tarsi 
vivi. Questa volta è una mac¬ 
china sola — una 1AG nera 
targata Lecce 1I09M, quattro 
persone a bordo — che lan¬ 
ciandosi a folle velocità cer¬ 
ca di investire gli studenti 
arabi. Urta Invece contro una 
moto, poi sbanda, finisce fer¬ 
ma a cavallo di un muro. 
Gli arabi la raggiungono; im¬ 
partiscono ai fascisti tuia 
ra lezione. Uno di essi, Ago¬ 
stino Vantaggi, noto esponen¬ 
te di organizzazioni fasciste, 
è dorato ricorrere «Uè aure 
de! sanitari. 
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